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PROPRIE TÀ LE 


TIP, (. ZAMPETTI — VELLETRI 


JM. Keynes continuando l’opera apostolica iniziata 
con Te Conseguenze economiche della Pace ha pubbli- 


cato testè in Inghilterra il breve volume per La Revi- 
Stone del Trattato, che la Casa Edit 


rice Ausonia porta 
a conoscenza degli italiani. 
Come tutti sanno, J. M. 
l'opera della Conferenza di Parigi; intuì i disastri verso 
cui portava il Trattato di Versailles; non riuscì a scon- 
giurarli nella sua posizione ufficiale e si è assunto di 
ripararli come critico libero, autorevole, chiamando a 
gran voce l'umanità 


alla considerazione della follìa 
commessa dai Governi. Nulla di più semplice e di più 


grande di questo apostolato, destinato ‘ai fischi dell’o- 
pinione laureata ed agli applausi dell'opinione indipen- 
dente dell’uomo della Strada, quando non sia, come 
Spesso capita, un ubriaco di vittoria 0 di rivincita te- 
nuto sotto. pressione dalla stampa ufficiosa. È nota la 
tesi del Keynes. Il mondo, dopo quattro anni della guerra 
più micidiale, più distruttiva che la storia abbia visto, 
ha assistito ad una colossale truffa... all'americana. Se- 
condo le clausole dell’Armistizio, la cifra delle inden- 
nità che la Germania doveva pagare ai vincitori non 
poteva salire oltre î 36 miliardi di marchi oro, compren: 
dendo soltanto le distruzioni e le riparazioni; fu invece 
di 138 miliardi di marchi oro, avendo i vincitori, con- 
tro la fede dei patti, imposto che fossero compresi nel 
Trattato le pensioni e i sussidî di guerra. Tal somma 
è impagabile. Se la Germania potesse pagarla a 
spaventevole; perchè ciò sarebbe il segno certo i si: 
dominazione eversiva di tutte le economie degli Stati 


Keynes visse intensamente 


pe Ti 
s Mag nt > n 
cei e i 
i n x 
; io della È 
la prova di Ul monanolio, de pra 
vincitori; sarebbe ‘1 fopriare e ridurre in schiavitù tutto 
dizione capace di - “arebbe esatto, nella sua mate- 
il mondo: Finalmen “iceiland Deutschland ueber Alles, 
DES Versailles non ‘ebbero il 


; scezione, ! pi : 
riale accezie””. andi» di 
4 ità della loro opera. A- 


li € 
f quattro PIET rotto dell'assurdità © 
tenza formale ogni sensa 


vendo P Se intuito del limite, poichè ebbero im- 
della realtà, che 7. che si riconoscesse unica respon- 
sto alla Gerano, Cime se fosse iliimitato Ils polero 
sabile della Ser oepnania, le attribuirono una respon 
economico del di prato aamente illimitata. Immaginando 
a is che le decisioni avrebbero trovate, sup- 
ca vincerle non fosse questione che di trovare 
Dre ; %) egni e sanzioni convenienti, e quindi con 
MIOTTO be rmanente, la Commissione delle 

l'occupazione militare pe LAI ron 
Riparazioni e le Commissioiti di controtto SI cre ettero 
non dover più fare altro che aspettare tranquillamente 
la scadenza delle rate. La prima scadenza infruttuosa 
una marcia in avanti sul Reno, 


determinò la penale di ari i 
ma non il concetto dell'assurdità del sistema. I Conve- 
gni diplomaticifinanziari che seguirono quasi ogni mese 


si ispirarono costantemente al concetto che si trattasse 
soltanto di misurare la pressione, il giro della vite, e 
fu uno stupore indicibile a prima constatazione che le 
spese mangiavano tutto il valore della causa, che i ver- 
samenti tedeschi erano inghiottiti dall’ immenso e scan 
daloso esercito di occupazione, dissanguavano i vinti e 
anemizzavano i vincitori; che, infine, i pegni avendo un 
valore concreto superiore al valore meramente astratto 
e simbolico delle riparazioni, finivano per ispirare al 
più pressante e privilegiato dei vincitori l'interesse a non 
“ricuperare mai il proprio credito, ma a prolungarlo sine 


PREFAZIONE 


m 
fine. Jl confine del Reno non è il confine delle aspira» 
zioni secolari della Francia, per cui Galli e Germani 

de eggiato daî tempi di Cesare a Quelli dì Gu- 
glielmo Il? st nella macchina la ruota politica gi- 
rando a ritr onomica paralizzava tutto 
Il movime I mercati intan î 


0 e il territorio tedesco di. 
alla produzione di tutto il mondo. 
Il sospetto di una ri 


i nascita economica pronuba di una 
rinascita politica Osteggiava î mezzi stessi onde la Ger- 
mania avrebbe dovuto pagare regolarmente le sue sca- 
denze. L'Europa cominciò a chiedersi se era possibile 
che per quarant'anni la storia fosse legata alla realiz- 
zazione della sinistra utopia, all’effettuazione dei con- 
clamati contraddittori onde si intesse l’ intrinseca assur- 
dità del Trattato, 


con tutti i suoi danni, con tutti i suoi 
pericoli. Keynes disegnò nelle Consegu 


enze Economiche 

quei danni e quei pericoli coi colori più forti. Ora egli 
dice che i mali del Trattato non raggiunsero l'apice 
previsto, e ciò fu soltanto perchè nessun serio tentativo 
è stato fatto per dargli esecuzione. Ma i tentativi ba- 
sftarono a precipitare la crisi în tutti i paesi mettendo 
alla più dura prova ta pazienza delle masse popolari di 
Europa. È anzi da domandare come esse resistettero. 
Il Keynes argomenta da ciò la stabilità delle isti- 
luzioni dell'Europa « che hanno resistito a scosse peg 
giori di quante. potranno mai riceverne in avvenire ». 


Ma è forse da rispondere che i contraccolpi del DR 
tato, determinando la disoccupazione operaia La 
sura ignota per l'innanzi alla società I is 1 3 
sfanno le energie del proletariato, che nell'ine 


SONAR e 


di, PREFA AS ad 


po iv lea 
ie o, p î bi , 
ivoluzione europea che si delineg 
ci al 7 ancora del furor bellico 

a Quero, a 

o fepll alli salari 
degli unt S internaz È E 
dopo N perriero € le masse. sul lastrico, timo- 
îo Que ; : 
; 'inviliscono sotto la verga dei padroni. 
rose della Seno, Trattato abbia avuto sul clima epico- 


rale influsso ! 3 uno studio ancora da fare dai mora- 
È Keynes resta sul nudo ter- 


‘gle europeo stud 
sociale eur su È 
chie dagli UOMINI politici yn 5 o 
dn chiede la revisione sopra queste basi; 


ARA ‘sdennità a 36 miliardi e remissione dei 
riduzione i L'Inghilterra e possibilmente anche 
debiti tra sa bbero annullare tutti i loro crediti verso 
L'America dovre loro diritti a qual- 


3 j inunziare di 
; EM opa 
0, o delle riparazioni tedesche; la Germania do- 
siasi 


vrebbe ogni anno per trenta anni pagare : 260. milioni 

di marchi oro e tenere @ AGESPOSIZIONE la-somma ‘com- 
plessiva di un miliardo di marchi oro per soccorsi alla 
Polonia ed all'Austria; il pagamento dovrebbe essere 
distribuito ini ragione di 1080 milioni di marchi oro alla 
Francia e 180 milioni al Belgio. Poichè tutto il libro è 
fatto per l'esplicazione degli argomenti di questa tesi 
revisionistica non è qui il caso di delibarli nè di ricer- 
care come col suo giusto concetto delle riparazioni delle 
materiali distruzioni il Keynes riconosca un diritto di 
indennità all'Inghilterra. Egli non si nasconde neppure 
l’importanza dei fattori politici complementari (politica 
di pace, di limitazione degli armamenti terrestri, navali, 
aerei) per la restaurazione economica europea, ma il 
fondo moralistico della revisione del Trattato a base 
finanziaria che egli reclama riposa essenzialmente sul 
concetto di riparare la slealtà contrattuale onde dal rifa- 


«cimento dei danni materiali, che era stato convenuto 


__ PREFAZIONE 
nell'Armistizio, si passò a imporre DI —* 
spese di guerra (pensioni es snde 
spesa secondo le tariffe dell'esercito fr. 
spirito individualista-con 

qui si fa sentire. Ma î capi governo 
stanno per convenire a G 

dare la pace all'Europa ( 
dei trattati [!] e delle 


la 


e dovrebber, 


premessa della vera pace, è Strettamenit 
solo alle riparazioni, alla soluzi di Sale 
anche alla organizzazione te FETO 


ha spezzato l'Europa, VOTE Il Trattato che 
andando a ritroso della certissima ragione Ra Stati, 
zione dei grandi Stati — l'ampliamento delle UE 
nomiche — ha ristabilito le condizioni del particolariena 
e dello sminuzzamento Statale del Medio Evo così si 
nicioso per il commercio internazionale. Ora Ù ÎRA, m 
è già in atto. Una Mitteleuropa si ricostituisce con la 
Piccola Intesa, la quale avanza subito idea dell'unione 
doganale. Siamo al Zoliverein, oggi; saremo domani 
alla Confederazione balcanica e slavo-balcanica, per 
sopprimere insostenibili dogane, per dare a tuttii po- 
poli, come membri di una collettività, l’accesso al mare 
che è vita e benessere. 


« Il commercio internazionale — dice il Keynes = è 
basato su un equilibrio fra l'agricoltura e l'industria 
dei varî paesi del mondo e sulla specializzazione di 
ciascuno di essi nell'impiego del suo lavoro e dei suoi 
capitali ». È un programma di organizzazione che im- 
plica tutto il contrario del cieco individualismo piccolo- 
statale, rispondente al criterio del Governo nazionalista 
piccolo-borghese, il quale è la piattaforma che il Trat 


ogli sforzi della ricostruzione... senza bas 
pato offre 05° ina che dimanda vastissime unità terrj e. 
»derative 0 confederate, con la Ari 
e servite solidariamente da a 
iato. È bene che il robin 


co rpniale associato. 


da essere risoluto a gradi, sia intravisto 


ità. L'empirisino particolaristico dei man- 
durini della diplomazia per cui non esistono che degli 
. intidenti >, è fatto per ingarbugliarlo ancora, com: 
romettendo con le soluzioni parziali l’itidirizzo delle 
soluzioni supreme. La storia non ha da essere sempre 
la teta di Penélope. Appunto si reclama il concorso di 
tutte le genti e di tutti gli interessi materiali e spiri- 
tuali. a decidere dei prossimi destini perchè la presenza 
di tutti controlli l'attività di ognuno e vincitori e vinti 
è neutri — stati ortodossi è stati scismmatici — la pro- 

la scienza e la religione — parlino; 


prietà € il lavoro — 
è tutti, parlando, levinto, sopra le macerie e i morti, la 


divina sinfonia della risurrezione attesa. 


CLAUDIO TREVES. 


Avve rienza de ll Autore 


Il mio libro « Le Conseguenze e 
Pace », che pubblicai nel dicembre 
petutamente ristampato Senza alcuna 
rezione. Ma da allora ad Oggi sono 
conoscenza tanti altri fatti, che un'ed 
di tal libro sarebbe or i 

quindi più opportuno 
gliere in questo seguito quelle corr 
che il corso degli avvenimenti ha re 
dovi le mie CASERVEZIONI € riflessioni sui fatti nuovi, 
Il contenuto di questo libro è Precisamente un Seguito; 
potrei quasi dire un’Appendice, Non ho nulla di molto 


nuovo da dire intorno alle questioni fondamentali. Alcuni 
dei rimedî che proposi due anni fa sono diventati oggi 
o luoghi comuni..., 


e non ho nulla di sensazionale da 

giungervi. Il mio scopo si limita Strettamente a rac- 
Sere fatti e materiali utilì ad un'intelligente analisi 
Cc 


a delle Riparazioni quale è oggi, 
Sd 0 merito di TE foresta = diceva Clemen- 
| sula sua pineta della Vandea — è la mancanza del 
"a; lo d’ incontrarvi Lloyd George o il Presidente 
ia Qui non ci sono che scoiattoli». Sarei lieto 


i Uan a 
il medesimo merito potesse venire attribuito a qj 

se 

sto libro. 


Conom 
1919 
Teyv 


iche della 


ale era, e racco- 


ezioni ed aggiunte 
so necezssarie, unen- 


}. M. KEYNES. 


3 $ L. 
King's College, Cambridge - Dicembre, 192 


CAPITOLO IL 


L'opinione pubblica. 


Il sistema dei moderni uomini di Stato è di sbil 


ciarsi in follie verbali Quanto al pubblico pi 
a metterne in pratic 


an 

ace, salvo 

a non più di quanto sia necessario 

pEr apparire coerenti con le proprie parole - nella spe- 
ranza che, tradotta in fatti, la follia verbale riveli la 
propria natura e dimostri l'opportunità di ritornare sul 
cammino della ragione. Una specie, insomma, del me- 
todo Montessori per i ragazzi. Ma il pubblico è un 
ragazzo i cui tutori debbono rassegnarsi a cedere il \ 
posto ad altri, se osano contradirlo. Ecco, quindi, che - 
costoro lodano la bellezza della fiamma che esso vuol 
toccare — che lodano il rumore del giocattolo che esso 

5 rompe — che lo incitano a far di peggio — aspettando 

sempre con vigile attenzione (da saggi ma indulgenti sal- 

vatori della società) il momento buono per allonta- 

narlo dal pericolo. Chè appena egli si scotterà, sarà 

più cauto. 

lo capisco che si trovi una difesa plausibile di 

questa spaventosa politica. Lloyd George assunse la 

responsabilità di un trattato di pace che non era sag- 

gio, che appariva in parte inattuabile e che avrebbe 

messo a repentaglio l'esistenza dell’ Europa. Egli si 


2 ploreBà PD! LLOYD GEORGE È 
De i 
he sapeva pene che il Trattato era 

de, seguibile € pericoloso per la vita europea; 
he le passi jela ignoranza del pubblico hanno 

che le pass E È pasbnlio 
ma ; cui deve tener conto chi aspira a gui- 
il Trattato di Versaglia era, 
messo che le esi- 
protagonisti colà 
er quanto ri- 


‘a democrazia; (e 
per il il miglior compro! 
della folla ed | saratteri dei 
permettessero ; e finalmente che, p 
a europe a due anni ha dedicato 
ogni suo a stornare da essa i 

no ad attenuarli. 
are che in queste obiezioni c'è del 
renza della Pace — 


ta della Confe 
ancesi e dagli americani che vi 


a, egli d 


riuniti 
potere 


guarda la viti 
ogni sforzo E. 
pericoli o alme 
Non si può nes 
vero. La storia secre 
come fu narrata dai fr 
parteciparono — ci mostra infatti Lloyd George sotto 
una luce fa in quanto generalmente risulta 
che egli si oppose agli eccessi del Trattato tentando 


tutto quanto era in suo potere; anche a rischio di una 
storia palese dei due anni se- 


sconfitta personale. E la 
guenti mostra ancora com’egli protegga; Per quanto può 
conseguenze della sua 


l'Europa contro le perniciose 
stessa pace, con una costanza difficilmente superabile, e 
, 


come egli sia riuscito a mantenere la pace, se non la pro- 

sperità, dell’ Europa avendo raramente il coraggio di 

dire la verità ma operando spesso sotto l'ispirazione 

della verità. Egli può pertanto affermare che, attravers 
vie obblique, egli, fedele servitore del possibile o 
servito effettivamente |’ Umanità. o 
Forse egli non ha torto quando crede che il megli 
che possa capitare a una democrazia è di essere ; . 
o a e lusingata per esser tenuta sulla 

DIO rada. Preferire come metodo la verità i 
e; me. ni o la sin- 
può essere un pregiudizio fondato, si, su qual- 


vorevole, 


ni b) IL METODO DELLA VERITÀ 
che criterio sentimentale © 
bile, In politica, col v 

È difficile un giud 
Pubblico impar 


personale, ma incompati- 
antaggio positivo. 


izio in proposito. Certo anche il 
a con l’esperienza, Ma agirà ancora l'in- 
Cantesimo quando la riserva di fiducia negli uomini 
politici, accumulata nel tempo precedente; sarà esati- 
rita? 


Ad ogni modo l'uomo priv 


| ato non ha, 
Presidente di ministri, 


l'obbligo di s 
sull'altare del bene pubblico. 
concesso di parlare e di scrivere liberamente. Anzi 
egli potrà recare così un contributo alla congerie di 
elementi che gli uomini di Stato riescono a mettere în- 
sieme, come a colpi dî bacchetta magica, per 
stro bene finale. 


come un 
\acrificare la verità 
AI individuo privato è 


il no- 


Perciò io credo di non avere Sbagliato quando basai 
Le conseguenze economiche della Pace su una interpe- 
trazione letterale del Trattato cd esaminai quali risul- 
tati avrebbe dato la sua effettiva applicazione. lo affer- 
mavo che per gran parte esso era ineseguibile; ma 
dissento da molti critici i quali ritengono che, per que- 
sta ragione appunto, esso sia innocuo. L'opinione degli 
« iniziati» accettava da principio molti dei miei prin- 
cipali giudizi sul Trattato (*). Ma era importante che 
li accettasse anche il grosso pubblico. 

Poichè vi sono, nel tempo presente, due opinioni: 
non, come una volta, la vera e la salsa sa quella 
degli «iniziati» e quella del pubblico. L'una, l'opinione 


(!) Il Trattato, come scriveva il Prof. Aia Soune n) 
recensione del mio libro « stipula, ma SOITAM I APE 
patti solenni con una nazione scontitta e CA POE 
di tener conto delle realtà economiche». TARA SRO A 
ha creduto di farsi, in certo modo, APoloEE 
di dichiararlo «un documento lungimirante =. 


rimane riservata a 
guerra diventò una 
« verità » divergessero 
he tale necessità per- 


del pubblico, 
gano; € Valtra, 
dei giornalist!» 
circoli ristretti I 
necessità patriottie n 
il più possibile, e molti CI 


manga tuttora. i i 
Tutto ciò non © completame 


stata una trasformazione. Dicono alcuni che Gladstone 
nta stato un ipocrita; na; caso mal; egli non si toglieva 
ja maschera nemmeno nella vita privata: Ì grandi at- 
tori che una volta recitavano con enfasi nei Parlamenti 
del mondo, continuavano la loro parte anche quando 
la rappresentazione era finita. Ma ora le apparenze non 
possono più essere conservate a lungo dietro le quinte. 
La truccatura della vita pubblica, se è abbastanza abile 
da vincere la Juce della ribalta, non può facilmente 
esser conservata nella vita privata, e ciò costituisce 
una grande differenza per la psicologia degli attori 
stessi. La folla che vive nell’uditorio del mondo ha 
bisogno di qualche cosa di più potente della vita e di 
vero della stessa verità. Il suono si propaga troppo 


più 
lentamente in questo grande teatro; è la parola della 
verità perde efficacia quando giunge; affievolita; all’a- 


scoltatore più lontano. 
Coloro che vivono nei circoli degli « iniziati » pre- 


stano insieme troppa e troppo poca attenzione alla 
opinione pubblica: troppa perchè sono pronti; a parole 
ea promesse, 4 concederle ogni cosa ritenendo assurda 
e superflua una opposizione aperta; troppo poca; perchè 
suppongono che le loro parole è le loro promesse sono 
così sicuramente destinate a cambiare a tempo debito, 


che sarebbe pedantesco noioso e inutile il pesarne con 


Nel tempo 
a che le 
edono € 


nte nuovo. Ma vi è 


4 IL MUTAMENTO NEL PUBBLICO INGLESE 


troppa cura il significato letterale e il valutarne le pre- 
cise conseguenze, 


Pale significato e tali conseguenze essi conoscono 
bene quanto il critico che ai loro occhi ha la colpa 
Imperdonabile di perdere il suo tempo. a commuoversi 
per cose la cui effettuazione essì dichiarano impossi- 
bile. Eppure quello che una volta è detto al pubblico 
produce sempre più profondo effetto di quello che si 
sussurra fra i bene informati e per cui gli « iniziati » 
Si ritengono superiori al grosso pubblico 


La È ; anche mentre 
si inchinano davanti ad esso, 


Ma c'è ancora un'altra complicazione. In Inghilterra 
(e forse anche altrove) esistono due opinioni del pub- 
blico: una quella espressa dai giornali, e una rappre- 
sentata da ciò che la massa del pubblico sospetta sia 
la verità. Questi due stati dell'opinione del pubblico 
sono più vicini tra loro (e sotto qualche aspetto sono 
anzi identici) che all'opinione degli « iniziati ». Inoltre 
c'è, sotto la superficie, una reale differenza fra il dog- 
matismo e la determinatezza della stampa e l'opinione 
viva e vaga dell’ individuo. lo credo che nemmeno 
nel 1919 l’ inglese, generalmente, credesse sul serio nel- 
l'indennità: la accettava cum grano salis, dubitandone 
interiormente. Ma gli pareva che pel momento non 
fosse gran danno coltivare l’idea dell’ indennità e, tenuto 
anche conto dei suoi sentimenti di allora, il credere 
nella possibilità di pagamenti illimitati da parte della 
Germania riusciva più piacevole del credere il con- 
trario, anche se meno fondato. Così il recente muta- 
mento nell’opinione pubblica inglese è solo parzial- 
mente intellettuale ed è piuttosto dovuto al MAME 
della situazione: sì è compreso che insistere nell idea 
dell'indennità porta ora un danno effettivo, mentre le esi: 


Aes LE Digasmngge E RIPARTE PR BISASS 
‘ontimento non sono più cosi EE Il pubblico 

accogliere argomentazioni delle | 
si era sempre reso conto, 


ggono queste inespresse 


, 
quali, dal suo PUN 
all'osservatore strali fug, Li e ine 
D, i che la voce della stampa solo a ili 
sazioni È i TRL] tim 
sensazi: costretta @ registrare. Gli « iniziati » le istillano 
7 1 Î i 5 re iù VO . 
mente ja a goccia in circoli sempre più larghi che gi 
roccia A È sel ji lar | 
a gocce rendendo accessibili alle ragioni del buon 


f, n Così 
"n del proprio interesse» 
È compito dell'uomo politico moderno di conoscere 
bene tutti e te questi stadii: egli deve avere perspicacia 
sufficienté per comprendere ] Opimone degli < iniziati», 
abbastanza simpatia per scoprire quella ch'è l’opinione 
abbastanza faccia tosta per 


inespressa del pubblico e 
esprimere l'opinione manifesta del pubblico siusuoì 

Comunque 7 sia questa mia analisi esatta o fanta- 
stica — non è dubbio che il sentimento pubblico in 
ultimi due anni è enormemente mutato. Il desi- 
a vita tranquilla, dj una riduzione di imps- 
pporti coi nostri vicini, è ora prevalente. 


Îlica è sorpassata — e ognuno de- 
a realtà. Per questo 


questi 
derio di un 
gni, di buoni ra 


La megalomania be 
sidera di mettersi d'accordo con | 
gli articoii delle « riparazioni » del Trattato di Ver- 


sailles stanno per andare in frantumi. 
Ecco un breve quadro delle conseguenze disastrose 


che porterebbe la loro esecuzione. Nei seguenti capitoli 
ini assumo due compiti: fare una cronaca degli avve- 
nimenti e dello stato attuale delle cose — e conchiudere 
col ‘proporre quello che si dovrebbe fare. Naturalmente 
attribuisco la maggiore importanza a questa ASI. 
parte; ma l'esposizione dei precedenti della questione 
non è soltanto d'interesse storico. Se guardiamo ‘atte 
tamente indietro nei due anni che sono appena scorsi 


IL PERNICIOSO INGANNO 


dia Li 
(e generalmente la memoria, quando non sia aiutata, 
è oggi tanto debole che Sì conosce il passato 
meglio del futuro) ci atterrisce Ja 
parte che in essi ha 
nicioso: l'inganno. proposte po 
clusione che questo clemento dell'inga 
cessato di essere una necessità Politica 
l'opinione pubblica è Sufficient 
«iniziati» 


Ttano alla con- 
hno ha ormai 


CAPITOLO II. 


Dalla ratifica del trattato di Versailles 
al secondo ultimatum di Londra 


I. — L'esecuzione del Trattato ed i plebisciti 


ui Trattato di Versailles fu ratificato il 10 gen- 
naio 1920; e, ad eccezione delle zone di plebiscito, le 
sue disposizioni territoriali entrarono in vigore lo stesso 
giorno. Il plebiscito dello Schleswig (febbraio e mar- 
zo 1920) aggiudicava la sua parte settentrionale alla 
Danimarca e quella meridionale alla Germania, în en- 
trambi i casi con una maggioranza decisiva. Il plebi- 
scito della Prussia orientale (luglio 1920) diede una 
sbalorditiva maggioranza alla Germania. Dal plebiscito 
dell'Alta Slesia (marzo 1921) risultò una maggioranza 
di quasi due contro uno in favore della Germania per 
la regione nel suo totale (*), ma una maggioranza per 
la Polonia in certe zone del sud e dell'est. Sulla base 
di questa votazione e tenendo conto dell'unità indu- 


(1) Più esattamente: Di 1.200.000 elettori SÌ ebbero 1.186.000 
votanti. 707.000 voti (cioè */,,) furono per la Germania e AT9.000 
per la Polonia. Di 1522 comuni, 844 diedero una maggioranza 
per la Germania e 678 per la Polonia. 1 votanti per \a Polonia 
appartenevano essenzialmente alla popolazione Futa, I 
sulta dal fatto che in 36 città la Germania ebbe PO, on 
contro 70.000 per la Polonia, € nella campagna \ 
contro 409.000 per la Polonia, 


tALTA SLESIA 


striale di certe zon© contestate, ! principali Alleati 
eccezione della Franca; erano da RArero che te 
CO BED Quali quani 
tunque Vi sieno giacimenti di carbone vergini di gra di. 
importanza, sono. attualmente di carattere agricolo) 3 po 
È egion dovesse essere assegnata alla co 
miatantà n 5 er 
Francia di atcela 
ce 


[intera reg 29; 
A causa del rifiuto della 
il problema fu ri 

C imandz 
ato alla 


mania. 
questa sol 

run arbitrato finale. Questa divi 
do gli interessi della F2SRRS 
Slustizia, 


Lega delle 
la zona indust 
in due parti; è prescri 
8 


uzione, 
Nazioni pe 
riale, secon 
delle nazionalità, 


delle razze 0 
veva: frattanto — cercando di evitare le consegu 
d'una tale divisione — misure economiche omini 
= DE Ica 
a prosperità materiale Si 
+ Tali 


a efficacia per | 
rono limitate a quindici anni, forse nella 
Spe- 


a in q uesto frattem )C Cc 
; È Ì O Ss Ceda 
p fi rivedere pi ima d ella fine di quel pei iodo È de * 
er ci 


sione presa: Parlando schiettamente, il confine è 
menomamente considerare le o 
stanze 


segnato senza 
economiche; per modo che fu assegnato da un lat 
i î ato il 
zione dei votanti tedeschi 


massimo possibile in propor 

e dei votanti polacchi dall’altro (quantunque pe 

nere questo risultato si credette necessario di pe do 
gnare 


alla Polonia due città quasi puramente fedes 
n, Da ‘questo limitato i 
LA Aa Di stato risolto equamente: Ma i 
Li a disposto che si dovesse tener e 
La 5 CE economiche e geografiche sE 
intenzione di discutere d atar 
DE È di ettagliat 
Di TA ee decisione. Si crede n 
ne a esercitata dalla Francia abbia 
Soia q sto risultato. Io dubito che ciò abbi 
e influito, a meno che i funzionari doni 


di dubbi 
misure fu 
ranza che qualche cos 


ì DO 
2) :l 


IL SALOMONE CON LE 


ORECCHIE D° ASINO 


l 
Lega abbiano des 
{ siderato, naturali ì 

SE SO DIAI i mente nell’'interess 
della Lega Stessa, di raggiu E 


fosse un fiasco 


hngere una soluzion 
Lega non er 


3 Perchè i membri 
ano d'accordo f 


e che non 
del Consiglio della 


ca i ra di loro, ciò che inevitabil- 
d a certa inclinazione vers 
> erso una solu- 


zione che riuscisse accettabile alla Francia U 2 
decisione desta; a mio parere; dubbii vada io 
questo metodo di sistemazione degli affari iano È si 
— Difficoltà non nascono, certamente, in GAS 
plici. Si fa appello alla Lega delle Nazioni datano 
nasce un conilitto Opposte ed ica 
Può avere unicamente 
, Clisinteressate, molto ben infor- 
mate ed autorevoli, che prendano in considerazione tutto. 


La giustizia internazionale avendo da fare con grandi 
unità organiche e non con una moltitudine di piccole 
unità — le cui particolarità individuali dovrebbero meglio 
essere trascurate e lasciate a compensarsi = non può 
essere la stessa cosa della giustizia secca di un giudice 
d’un Tribunale mandamentale. È quindi un sistema 
pericoloso l’affidare il componimento di antichi con- 
îlitti ora risorgenti nella tormentata struttura dell'' Eu 
ropa a decrepiti diplomatici dell'America del Sud o del 
VEstremo Oriente i quali crederanno loro dovere inter: 
petrare in modo letteralmente legale i documenti messì 
a loro disposizione: terranno, cioè, conto del minìmo 
possibile di fatti andando in cerca (intenzione certa 
mente perdonabile) di una semplicità che nella realtà 
non esiste. In questo modo avremo soltanto numerosi 
giudizi di un Salomone con le orecchie d'asino, d'un 
Salomone con gli occhi della legge bendati ìl quale 
quando dice: « Dividete il bambino vivo im due», 
lo intende proprio alla lettera. 


asce tra pretese 
nibili. Un verdetto giusto si 
da persone imparziali 


A 5: TL DOGMA DI WILSON ‘ 
Iv (pani 
che esalta ed innalza le divi- 


Wilson, 


di nazionalità al disopra dei legami 

sin e della coltura, © garantisce i confini ma 
del commercio © fondamente radicato nel: concetto 
non la felicità, sioni come essa è attualmente costi- 
della Lega dna questo paradosso : che il primo 
tuita- DER: governo internazionale avrebbe l’effetto 
esperime! 


ifi i ionalismo. 
ii sificare il naz! CO | 
di intensi lio della Lega, giudicando da un angusto 


Il re potrebbe anche tirar fuori qualche pre- 
DL che giustifichi formalmente le deliberazioni da 
oe Ma questa mia critica va piu In là di una 
E : a . . “1% 
semplice accusa di parzialità. 

Con l'esito dei plebisciti, 


no tutti segnati. ES 
Nel gennaio 1920 l'Olanda fu invitata a consegnare 


il Kaiser; e, con mal celato rammarico dei Governi in- 
teressati, essa giustamente si rifiutò (23 gennaio 1920). 
Nello stesso mese fu chiesta l'estradizione di alcune 
migliaia di « delinquenti di guerra »; ma a causa delle 
infiammate proteste della Germania, non si insistette 
nella richiesta. Invece venne stabilito che, almeno in 
prima istanza, soltanto un numero limitato di casi 
verrebbe giudicato non dai Tribunali degli Alleati, 
come prevede il Trattato, ma dalla Corte Suprema 
tedesca di Lipsia. Alcuni di questi casi furono giudicati; 
ed ora con tacito consenso non se ne parla più (*). 
Il 13 marzo 1920 una rivolta di reazionarii a Berlino 
(il Kapp-Putsch) ebbe per risultato che costoro tennero 


il dogma di 
sioni di razza € 


i confini della Germania 


(3) Va rilevato che, ritornato al potere Poincarè, la Francia 
ha ora risollevato la questione dei processi dei « colpevoli di 
guerra » prospettandola come una inadempienza del Trattato 
di Versailles da parte della Germania (Nota del traduttore). 


2 __VERSO LA CONFERENZA DI 8. nei 
—_ ARL, Mò 
in mano la capit 


di Ebert si rifu 


RE) 


se per cinque giorni e che il Gover 

RETE, giò a Dresda, La rivolta fu dc ci 
diante l'arma dello Sciope ni 
cesso fu, cosa Strana, per] 
guita da agit 


ata me- 
ro generale (il cui primo: suc 


EULRE a difesa dell'ordine) ma fu se- 
azioni comuniste nella W 


o DL AENLIARO estfalia e nell 
Rui ie di questa seconda rivolta, il Go- 
erno te esco mandò nella provincia in cui essa a 

niva piu truppe di quanto permettesse il TRS 


E JAR Trattato; 
Francia profittò dell'occasione per occu “L 
consenso dei suoi Alleati, 


pare, senza il 
e Darmstadt. 


Francoforte (6 apri 
i prile 1920) 
Questa fu l'occasione immediata per la 


prima della serie di Conferenze degli Alleati che ricor- 
derò qui appresso: la Conferenza di San Remo. 


Questi avvenimenti, ed i dubbî sulla capacità del 
Governo centrale della Germania di rassodare la pro- 
pria autorità in Baviera, condussero a diffterimenti sue- 
cessivi del compimento del disarmo che, secondo il 
Trattato avrebbe dovuto essere completato col 31 mar- 
zo 1920; e portarono finalmente ad una nuova imposi- 
zione mediante l'ultimatum di Londra del 5 maggio1921. 

Ci sono ancora le Riparazioni: l'argomento princi- 

pale della cronaca che segue. Nel corso del 1920 \a 
Germania eseguiva certe consegne e restituzioni pre- 
scritte dal Trattato. Una grande quantità di proprietà 
identificabili che erano state asportate dalla Francia e 
dal Belgio, furono debitamente restituite ai loro pro- 
prietarii (‘). Le navi della Marina mercantile vennero 
consegnate. Furono altresì consegnate alcune materie 
coloranti ed una certa quantità di carbone. Ma la Ger- 


1) Fino al 31 maggio 1920 furono restituite alla Francia sì 
cala CANE AR) fino al valore di 8300 milioni AO 
e 500.000 tonnellate dì macchinari e materie RES ne 10 
della Commissione Finanziaria della Camera ra o 
gno 1920), nonchè 445.000 capi di bestiame. 


i METODI DI LLOYD GEORGE 


inn 


ro; ed il vero problema delle 


mania non pagò in danar: o 
Riparazioni fu ancora rimandato ()- È 
Con le Conferenze della primavera e dell’essaterdel 


1920 cominciò fa lunga serie di tentativi per modificare 
le assurdità del Trattato € per renderlo eseguibile. 
E 


e di San Remo (19-26 aprile 1920), 
di fiythe (15 maggio © 19 giugno | 920), di Boulogne 
(21, 22 giugno 1920), di Bruxelles (IEZZO) 


e di Spa (9-16 luglio 1920). 


HI, - Le Conferenz 


È difficile fare una distinzione fra quella dozzina | 

di convegni tra i Primi ministri delle Potenze alleate 

che ebbero luogo dall’aprile 1920 fino all'aprile 1921. 

Îl risultato di ogni conferenza era generalmente vano, 

ma l'effetto complessivo si andava accumulando; e gra- 

dualmente il progetto della revisione del Trattato gua- 
dagnava terreno in ogni gruppo. 

Le conferenze danno una straordinaria dimostra- 
zione dei metodi di Lloyd George. In ognuna di esse 
egli spingeva i francesi quanto più avanti poteva, 
ma non tanto quanto avrebbe desiderato; e poi tor- 1 
nava a casa per magnificare l’accomodamento provvi- - 
soriamente ottenuto (e destinato ad essere modificato 
un mese più tardi) come il risultato di un accordo ! 
completo tra lui ed il suo collega francese, come un | 

quasi perfetto monumento di saggezza e come una solu- 
zione che la Germania avrebbe fatto bene ad accet- 
tare come definitiva, aggiungendo quasi sempre che, 


È (1) Fino al maggio 1921 i pagamenti in denaro fatti alla Com- 


missione dell ni 
a Toi ca Riparazioni ammontavano a non più di 124.000.000 


eo, 1 È 
, # 


NITTI E TI 


Ì TRATTATO DI VERSAILLES \ 
ARE SI i 9 
ove la Germania. non lo facesse egli \av 
» 
erritorio. Col tempo la sua 
,° lancesi non migliorava. Ma co- 
avvicinava al suo sc 
Men scopo — quan- 
tunque ciò non debba attribuirsi alla eccellenza del 
metodo come tale, ma alla realtà delle cose che è im 
placabilmente dalla parte sua, 
: La prima della serie delle Conferenze, quella di 
San Remo (19-26 aprile 1920) ebbe Inogo sotto la pre- 
sidenza del Primo 


ministro italiano Francesco Nitti 
che non nascose il suo’ desiderio della rev 


Trattato. Il signor Millerand, 


vata l'invasione del suo t 
reputazione presso i fr 
stantemente egli s 


rebbe appro- 


isione del 


naturalmente, insisteva 
sulla sua intangibilità, mentre Lloyd George (secondo 


il Times di quella data) teneva una posizione interme- 
dia. Essendo evidente che i francesì non avrebbero 
accettata allora una nuova formula, Lioyd George con- 
centrava le sue forze sulla fissazione d'una discussione 
diretta tra il Consiglio Supremo e il Governo tedesco, 
non avendo ancora avuto luogo (per quanto ciò sia 
strano) una tale riunione, nè durante la Conferenza della 
Pace nè più tardi. Avuta una sconfitta con la sua pro- 
posta di invitare i rappresentanti tedeschi a San Remo 
immediatamente, egli ottenne però l'approvazione della 
sua proposta di invitarli a Spa pel mese seguente « per 
la discussione dell'applicazione pratica delle clausole 
delle Riparazioni ». Questo era il primo passo; € per 
il resto la Conferenza s'accontentò con una dichiarazione 
sul disarmo della Germania, Lloyd George aveva do- 
vuto concedere a Millerand che l' integrità del Trattato 
sarebbe stata mantenuta; ma parlando al a PN 
alla Camera dei Comuni, egli non nascose la prop i 
a inte ‘azione non «troppo lette 
tendenza per una interpetrazion 
rale » di esso, 


Nel mese d 1 imi ministri si riunirono 
privatamente ad Hythe PES intendersi sul loro atteg- 
giamento a Spa- Il concetto della scala mobile che 

arte importante nelle decisioni di 
ondra, venne allora 


doveva avere una P 
| secondo ultimatum di L 
Una commissi È È 

F: sione di periti 


parigi e Ne 
definitivamente in campo. 
di preparare un piano in base al quale 
; 2 
ogni anno come minimurn 


fu incaricata 
fa Germania dovesse pagare 
altre somme a seconda 
î 


una certa somma completata da 

della sua capacità. 
Così fu aperta la strada per idee nuove; ma non 
accordo relativo a cifre 


si intravedeva ancora nessun 
effettive. Frattanto Ja Conferenza di Spa veniva riman 


data di un mese. 
imi ministri si riunivano di 


Nel mese seguente i Pi 
nuovo a Boulogne (21 giugno 1920) è questo convegno 
fu preceduto da un weck-end informatorio a Hythe 


(19 giugno 1920). Fu affermato che in questa occasion 
gli Alleati arrivarono ad intendersi definitivamente s ; 
principio di annualità minime da aumentare SR 
il risorgimento economico della Germania. Furono È 
sino precisate cifre, cioè un periodo di rn 
anni ed annualità minime di tre miliardi di marchi SR 
La Conferenza di Spa venne nuo ri Ras 
vamente rimandata al 


mese seguente. 
Fi ‘ i 
inalmente il convegno di Spa era veramente im 


siste 

i adotterebbero. Essi discussero di molte 

- Re delle proporzioni nelle quali si dov a 
e fra i pretendenti le somme ancora 05 


(') Vedi Appendice di Documenti al N. 6 


minente. Ancora una i Pri 
volta i Primi ministri. si 
inistri. s 
Di i jar: a 
no (Bruxelles, 2, 3 luglio 1920) per aio erssi 
rei 


tetiche delle Riparazioni ('). Ma non fu adottato 
nessun 


a) dii di vede è 


Li 


SIRRI TEt 


ato di Pace, 


considerare SE vogli 
mare j tedeschi 4 


Ono richia- 
Ordine min 


acciando de- 
Oppure se Vogliono tischiare di 
Ssione di debolezza facendo bu 

». Questa er 
ati non Potevano mettersi d'accordo 
iso di Modificare il Trattato, SÌ poteva 
accordo Completo » fra di loro richia- 
Mando i tedeschi aspramente all’ « Ordine », Per .es- 


Sersi permessi dj SUggerire che jl Trattato fosse mo- 


on viso 
a una buona 


dificato! 
Finalmente, il 5 luglio 1920, la Conferenza annun- 
ciata da tanto tempo si radunò. 


Ma, Quantunque du- 
Tasse dodici giorni, non fu trovato il tempo per arri- 
vare all’oggetto Per il quale si era principalmente 


riunita a discutere, cioè le Riparazioni. Prima di giun- 
gere a questo tema pericoloso, trgenti ‘impegni ri- 
chiamarono il Signor Millerand a Parigi. D'uno de- 
gli argomenti principali che fu realmente a 
del carbone, tratta la Nota I alla fine di questo capito 0. 

Ma l'importanza principale del a 0 
Stè nel fatto che allora per la prima volta Ì Sd 7 
Stri responsabili e gli esperti della Germania - a 
Stati alleati s° incontravano faccia a ERA di; 
Vano una conferenza pubblica e perfino riu 
fidenziali. 


3 


OE RYGUES, 
\ MUILLERAND 4 
18 E a 
Spa non concreto 
SPS re di qualche 
fi il Segno esteriore di q 
ma essa S 


sotto la superficie 


alcun piano; 
La Conferenza di RATA 


16-22 dicembre 192 
p- La Conferenza di Bruxelles (16-22 dicembre 1920), 
IH. — £0 
a di Spa non si fece alcun 


stione generale della fissa- 


Mentre alla Conferenz 
concordato che 


tentativo di discutere la que (he 
ioni n 

i ‘narazioni, fu nuova i 

zione delle Ripar sia trattata fra breve: Ma il 

quest'ultima sarebbe stata rattata 


assava e non nulla. Il 23 settem- 
Ro il signor Millerand fu eletto Presidente della 


Repubblica francese ed il suo posto di Primo ministro 
fu occupato dal signor Leygues: Il Governo francese 


tornava recisamente indietro dalle concessioni, mai co- 
municate integralmente al pubblico francese, che Lloyd 
George aveva estorto a Boulogne. i 
Si preferiva ora di lasciar agire la macchina della 
Commissione delle Riparazioni come era stato stabilito. 
Finalmente, però; il 6 novembre 1920, dopo molte trat: 
tative diplomatiche. fu annunciato che i Governi fran- 
| cese e inglese erano di nuovo “ completamente d’ac- 
di periti, nominati dalla Com- 


cordo ». Una conferenza 
missione delle Riparazioni, doveva adunarsi con periti 
tedeschi e riferire. Poi una conferenza di Ministri doveva 


abboccarsi con membri del Governo tedesco e riferire. 

Sulla scorta di questi due rapporti, la Commissione 
delle Riparazioni doveva fissare l'ammontare della sol- 
vibilità della Germania; e finalmente i capi dei Governi 
alleati dovevano radunarsi e « prendere decisioni ». 
« Così — diceva il Times - dopo lunghe peregrinazioni 
nel deserto ci troviamo un’altra volta di fronte al Trat- 


si faceva 


Il VONvEGNO DEGLI ESPERTI A BRUXELLES 19 
fato di Versai i 
“Tsailles ». Rile c ati i 

ga €S=. Rilesgendo faticosamente fasci di 

Siornali, ho trovato Ja riconferma de 
tenza biblica Sulla caducità del de 
La prima fase di questa lung: 
effettivamente intra 


presa; 
dei Governi 


° aes 
della sente la verità 


Stino. 
enue 


e certi delegati Permanenti 
alleati S'incontravano con rappresentanti 

tedeschi a Bruxelles () poco prima del Natale del 1920 
per accertare i fatti ed esaminare Ja situazione gene- 
tale. Questa era una Conferenza di « esperti » distinta 
dalle Conferenze di + uomini di Staio », che la nre 
dettero e ja Seguirono: 

Il lavoro fatto dagli esperti a Bruxelles fu larga- 
mente ignorato, e distrutto dai 


convegni di uomini di 
)po a Parigi; cosìcchè 
arlo dettagliatamente. Esso 
a però una nuova fase nelle nostre relazioni 
con la Germania. ] delegati delle due parti s'aduna- 
Vano in via informatoria e discorrevano come esseri 
ragionevoli. Essi erano Fappresentanti di quella casta 
di uomini che si potrebbero chiamare « funzionari inter- 
nazionali »: cinici, umani, intelligenti, con una forte 
tendenza per i fatti e per una condotta realistica. Da 
ambo le parti si credeva di poter fare p 
una soluzione; 
crebbe a tutti 


Stato che e 


bbero luogo poco dc 
non 


vale la pena di analizz 
SIgnificav 


rogressi verso 
si usava un rispetto reciproco; e rin- 
che le ragionevoli conversazioni si do- 
vessero troncare così presto, 

Gli esperti di Bruxelles non sì sentirono autoriz: 
zati a prendere in considerazione un pagamento medio 


(!) Lord D’Abernon e Sir John Bradbury per PRGICO 
Seydoux e Cheysson per la RIMASE Amelio CASTA 
SENI None 3 e LN il Belgio e, sec { a, 
l'Italia; Delacroix e Lepreux per o e TR ae 
iù si appresentanti tedeschi erano Bergmann, Ha 
due giapponesi, | rappresentaii erg È 
Veleni Cuno, Melchior, von Strauss, Bonn e Schroeder 


ce proposte DI BRUNEDEE _ 
gne: Per conseguenza 


i: 
i dal 1921 al 1926 la 
A media di tre mi- 


annualità media. 
in modo che 


minore di 


essi proposero © 


durante 
Î vesse Pas 
a:do questa 


archi Oro, ma che i no 
razionata IN cinque ann, 


j dovesse essere pagato meno € di 
imandando per ora la que- 
i Hu agamenti da farsi dopo lo 
stio 1 
spirare di que 
2) che un 
vesse essere pe 
in denaro; 


anni; 
ante di quest 
a di forniture di merci 


a somma do- 


li eserciti d'occupa- 


e non Eee 
3) che le spese annuali deg rciti d' 
zione dovessero essere limitate a 240 milioni di marchi 
nto non dovrebbe essere aggiunto 


oro; il quale pagame 5 ; 
alle annualità suddette, tuire su di esse una 
prima ipoieca ; 3 o 

4) che gli Alleati dovessero rinunciare 
tesa che la Germania costruisse piroscafi per loro, € 
dovessero abbandonare oppure rimandare la pretesa 
della consegna di un certo numero di navi ancora esi- 
stenti in Germania; 

5) che la Germ 
lare le sue finanze ed il suo Db 


Alleati di controllare i suoi dazii ne 
pienza dei suesposti obblighi. 


ma costi 


alla pre- 


ania da parte sua dovesse rego- 
ilancio e consentire agli 
I caso di inadem- 


IV. - Le decisioni di Parigi (24-30 gennaio 1921). 


I suggerimenti degli esperti di Bruxelles non costitui- 
vano nessun assetto permanente della questione, ma 
rappresentavano tuttavia un favorevole e grande allon- 


PU BRIAND SUCCEDE 


A_LEYGUES 21 
tanamento dalle idee del Trattato. Nel fratte 
I opinione Pubblica in Francia si volgeva contro le con- 
cessioni Prese in considerazione. Leygues non appa- 
FIVa capace di presentare alla Camera il progetto di- 
Scusso a Boulogne. Continui intrighi politici ebbero per 
risultato che Briand diventò primo Ministro con difen- 
Sori estremisti dell'integrità letterale del Trattato di 
Versailles come collaboratori, mentre Poincaré, Tardieu 
e Klotz rimanevano all'opposizione. 1 progetti di Bou- 
logne e di Bruxelles furono buttati nel cestino; ed 
una nuova Conferenza fu convocata a Parigi alla fine 
del gennaio 1921. 


mpo però 


Da principio si dubitava che tutto ciò potesse finire 
con una rottura tra il punto di vista inglese e quello 
francese. Lloyd George era giustamente sdegnato do- 

‘vendo perdere la maggior parte del terreno che sem- 
brava d’aver definitivamente guadagnato a Boulogne. 
Con queste fluttuazioni le negoziazioni erano un per- 
ditempo; ed un progresso era impossibile. Egli poi non 
intendeva pretendere dalla Germania pagamenti che 
tutti gli esperti ora credevano impossibili. Per alcuni 
giorni egli tenne un atteggiamento ostile verso le con- 
testazioni francesi; ma andando avanti egli s'accorse 


che lo spirito di Briand non era lontano dal suo.e che, 3 
per quante assurdità egli dicesse in pubblico, in. pri- al 
vato era completamente illuminato. Una rottura nelle 2 
trattative avrebbe significato la caduta di Briand e 


l’entrata in funzione degli energumeni; Poincaré e 
Tardieu, i quali (se si devono prendere sul serio le loro 
affermazioni e se queste non sono semplicemente Une 
stratagemma per salire al governo), potrebbero benis- 
simo turbare la pace dell'Europa prima che si potesse 


RIPARAZIONI 


SANO LE 
STU FISSANO I 
22 ine 
ca i tere (1): Non sarebbe stato. meglio 
allontanarli dal po e dind, che Maione cane 


d Gorg® © 3] 
cne pio rimanessero 


entrambi RES de 
che tempo; 4 °°, | 
si cetto della situazione pre 

a Germania (*). 
Riparazioni proposte alla Ger- 


uniti, anche sé, per 
piccola assurdità? 


qua valse ed un s/fima- 


Questo coll 


fum fu trasi 


1aganie (e le 

I pas m enti lelle 3 
6 ua d ano Ste It n 
manta la la Con ‘erenza di I arigl era sta 


È Sisti cminata: ed. .in una parte indeterminata. La 

f parte ia in due miliardi di marchi all’anno per 

ii in tre miliardi di marchi per i se 

er, tre anni; poi in quattro miliardi di marchi per tre 

icone in cinque miliardi di marchi Dai ancora 

tre anni; € finalmente in sei miliardi di Marchi all'anno 
amenti in oro, 


per 31 anni; e tutti questi pagame i 
L'altra parte (la parte indeterminata) consisteva in 
d 

una somma annuale da addizionare alla suddetta e cioè 


nel 12% sulle esportazioni tedesche. I pagamenti fissati 
in questo progetto ammontavano alla somma totale di 
226 miliardi di marchi oro, che era un po' meno che 
Ja somma totale stabilita a Boulogne: Ma aggiunven- 
dovi la percentuale delle esportazioni, la somma. era 
assai più grande. 

Il suo carattere indeterminato rende impossibile la 
calcolazione esatta di questo onere, e non vale più la 
pena di esaminarne i dettagli. Ma io calcolavo in quel 
l'epoca, senza essere smentito, che queste proposte 


;esso ‘all 


II) Poincaré è, infatti, risalito a capo del Governo francese 
il 16 gennaio di quest'anno, essendo stato Briand costrelto a 
dimettersi durante la conferenza di Cannes (6-12 gennaio 1922) 
sotto l'accusa dei guerrafondai francesi, di eccessiva remissi- 
vità verso gli Alleati e la Germania (Nota del traduttore). 


(£) Il testo di queste decisioni i î 4 ice; 
RESA q sloni è riportato nell' Appendice: 


L'APPARENTE TRIONEO (DI URIAND 
ammontavano Per il periodo E _=* 
che oltrepassava glì 8 miliardi gi Ki ° 
ciò che significa il doppio della ur h 
lunque persona Competente in NE 
Uniti ha mai tentato di 

Le decisioni di P 


} ici n Ig avendo 1 
po le discussioni di 


oul “ogo, di fatti, do- 
‘CNAgtase Ogne e Bruxelles n 
no da prendere sul serio; ma signre » Mon era. 
cemente un'altra moss Ssnilica 


Vano sempli 
ade 3 oi 
el giuoco DEr lasciar respi 
ue Pìrare 
Forse non è mai Avvenuto Nulla di gi 
sto che si potrebbe Spiegare i 


i come una 
dello sviluppo portentoso della « Prop 
stro si era sottratto al 


controllo dei Suoi autori; e na 
que così questa situazione Straordinari 


a: che gli ì 
di Stato più potenti del mondo si trovano CRETE 
forze cui essi mon pussono Sottrarsi, a riunirsi di con- 
tinuo per discutere i minuziosi Particolari di cid che 
essi sanno inattuabile, 


Lloyd George badava con Successo a che i latr 
non fossero seguiti da morsi. Fu timand 
considerazione di penalità efficaci; 


mile a que- 


Conseguenza 
aganda ». ll mo- 


ati 
ata la presa în 


ed i tedeschi furono 
invitati a trovarsi a Londra un mese dopo per aver 


comunicazione verbale della risposta. 

Briand si assicurava debitamente un trionfo nella 
Camera. Raramente, riferiva il Times, Briand nella sua 
lunga carriera di oratore e parlamentare è pal in sa 
glior vena. La vivisezione che egli fece di ar sa 
era assai drammatica ed in certi E SE 
poco dolorosa tanto per gli spettatori quanto p 
vittima. a 

Tardieu aveva esagerato il suo SE) n 
ovunque che la politica della Frane 


pe pe 
“I 
9 si e 1ari0. 1E 
24 IL arostRvoso tc gio DELLA PROPAGAN 
cai NDA 
spusione che le cl SS 
7 a 
usole n 
an- 


anno era Ja c0 
ziarie © grattato di Versailles non po 
eseguite» ed aveva ottenuti grandi possono 
SUOLA î i appl ess 
fando che questa era recisamente la lausi di Sere 
Keynes © del delegato tedesco Conte Si del p ichia- 
c ile n acifi 
c di era certamente piuttosto Irockdorff-Ra xe 
di parigi. i sto ingiusto cc 
gcire idi da Mero da ate I 
cire Ml icolo perfino in OI] già oa 
. « [o 50 a l’elogi min- 
disse B a Lio COSO 
fa notizia che egli naone quand ngenuo ì 
mi permis! ti gli intendeva i do ricevetti 
Tardie eniene LT po’ ralleg SA Ierpell SoS 
ti LU esse un î an gra È ° 
? dA principali ine Mi ini 
ndone x ric ic 
Se difetti Dre tale le SS Tetti 
< on un TEO, de per sis Qualità 
e per adempiere il le ave ragione 
voila il suo dovere di va fatt sione 
(con un gesto) = N overe di appli o del 
on mi fermai pplicarlo Suo 
ai a cOnRiaen mais 
are 
che 


Tardieu avevi ià 
va gia sprecato tutta la 
sua 
provvi 
Ista di 
i 


indulgenza Peî Ùi 
opera ; 
Il mostruoso figli propria >. 
so figlio della propagand 
“a naa si 
spegn 
eva 


lentamente. 


noscerà anch 
sarebbe indulgente € 


V.- La prima 
Con i 
iferenza di Londra (1-7 
-7 marzo 1 
921) 


In Germani 

; ia Je 
serio e provo proposte di 
; caron i Parigi 
de il Dott. de PIRA furono pres 
i suoi esperti si ccettò l'invito DEI. ve. 
È Re = iera e say i recarsi a eo 
‘e della Franci i is ntro- 
Francia alla € rappresentanti SERE Sivccarti 
onferenza di di dell’Inghilte L) 
ruxelles. L erra 


ipoiteniti 


UA PRIMA CONFERENZA DI LONDRA 
ferenza di Parigi h 
tastrofe è avvenut 
ticherà m 


25 
a scosso 

ui a. Il Pubblico tedesco. non d 
di Quelle cifre. Ora è im Ossibile di rit 
sul piano di Seydoux prese h xelles (vale a dire 
un accomodamento Provvisorio i 

il popolo tedesco Vedreb 

Spettro delle 


a ca- 
imen- 


me uno 
mo piuttosto una 
re degli ir 


Mpegni che siamo 
co non potr 


il Dott. Simons presentò la sua 
Alleati radunati a Londra. Essa 


Popolo tedes 
° marzo 1921 
controproposta agli 


era, come la controproposta originale di Brockdortt- 
Rantzau a Versailles, non ben precisata nè interamente 
chiara; e correva voce che gli esperti tedeschi fossero 
di opinioni differenti. Invece di esporre chiaramente 
quanto la Germania credeva di poter compiere, il 
Dott. Simons partì dalle cifre dell 


e decisioni di Pa- 
rigi finendo Poi, a forza di gherminelle trasparenti è 
futili, col ridurle a cifre completamente differenti. 1 
procedimento era questo: Prendeva la somma totale 


delle annualità stabilite dal progetto di Parigi (lasciando 
cioè, da parte la percentuale sulle esportazioni), cioè 
226 miliardi di marchi oro e calcolava il suo valore 
presente a 8 % di interessi, cioè 50 miliardi di marchi 
oro. Deduceva da questa somma 20 miliardì di marchi 
oro come il valore asserito (ma certamente non il de 
effettivo) delle forniture fatte dalla Germania peo 
allora; e rimaneva lasomma di 30 miliardi di mare Su; 
Questa era la massima cifra che la Germania Pe 
pagare. Se gli Alleati eo o a 
internazionale di 8 miliardi \ marc di ber ve 
pagherebbe gli interessi e e Bac 
ed in più un miliardo di marchi or 


è mantenere ». 


pRoPostE DI SIMONS 


26 LE CONTRO 

{i il rimanente della 

î A S 
anni; e pò PINDE FINA somma 
i te comple’: de 2 miliardi di marchi 
iliardi di marchi oro del presti 

Ss 

amentale però non cc Ito, 
)rri- 


andola 


7 eressì, 
anni si discutere 
posta era basata sulla conser 
Germania e sulla cogi 
r il suo commercio, È 
ffettiva di questa proposta non e 
erà probabilmente a quello 
a le cifre Ta 


vazione 
zione di | 
La sost 


irragionevole, e 
che gli Alleati all 
nevano molto al di so 
selles; ed il modo di 
preoccupazioni. La proposti 


spinta. 
Due giorni più 


Delegazione tedesca una 
suo paese, qualificava [e sue propos 


una esasperazione > ed aggiungeva che le somme of 
of- 


ferte da essa erano «grottescamente basse in confront 
; nto 

vr "i i L; 
hilterra ». Egli poi presentò 


a quelle richieste dall’ Ing 
arte degli Alleati per esserla 


una formale protesta da p 
impegni, sia riguardo 


Germania venuta meno ai suoi 
alla «consegna dei delinquenti che avevano trasgredit 
ito 


È Hi Los sia pel disarmo, sia pel pagamento 
di nti oppure in natura di 20 miliardi di marchi 
ro Fa con un ultimatum (*) che diceva A 
De LA dea comunicato fino a lunedì « che n da 
Sa di ad accettare le decisioni di Parigi 

ntare proposte che costituissero in un 


utti gli 
anza € 
corrispond 
a fine otterranno. M 
ito di quelle degli esperti di Brus 
proporle provocò MR. 
a venne sommariamente i 


tardi Lloyd George impartiva. all 
lezione sulle responsabilità # 
te « un'offesa ed 


Li 
(1) Il testo intero è riprodotto nell’Appendice: Doc. N. 4 


E L ULTIMATUM » Di LONDRA 


_27 
altro modo un mar i 
O antenimento egu a ì 
O i egualmente Soddisfacente 
dificati 


SAI dal Trattato di Versailles (mo- 
Ei si ASILI fatte. nelle Proposte di 
zione di Duisburg, RURTONA e oder: " i 
SR 3, sseldorf sulla riva 
destra clel Reno; 2) ad Un prelevamento su tutti i 
menti dovuti alla Germania sulle merci tedesche che 
dite ai paesi degli Alleati; 3) alla fissazione d'una linea 
doganale tra Ja zona occupata e Ja Germania; 4) al se- 
Questro dei dazi pagati sulle merci introdotte nella zona 
occupata o da essa esportate. 
Durante i pochi giorni Seguenti, i negoziati conti- 
huarono dietro le quinte senza approdare a nulla. Il 
6 marzo a mezzanotte, Loucheur e Lord D'Abernoon pro- 


Posero ai tedeschi l'alternativa di un pagamento fisso 
di tre miliardi di marchi oro annui per 30 anni ed una 
percentuale del 30% sulle esportazioni (*). La confe- 
renza ufficiale fu ripresa il 7 marzo. 

« Una folla si accalcava la mattina avanti a Lan- 
caster House ed acclamava il maresciallo Foch e Lloyd 
George. Si sentivano da Ogni parte grida: « Fateli pa- 
gare, Lloyd George!» I delegati tedeschi erano Quar 
dati con curiosità. Il generale von Seekt indossava la 
divisa con la spada. Egli portava anche un monocolo 
alla maniera usata dagli ufficiali prussiani e si com- 
portava come la personificazione del militarismo prus- 
siano. Il maresciallo Foch; il maresciallo di campo 
Sir Henry Wilson e gli altri militari Alleati indossa 
vano pure la divisa» (*). 


(!) Paragonare queste proposte SI PAgamenio ti e IATA 
. , A cato n ca le de 69% sulle I 
marchi oro e di una percentuale 
Srnoeti nel secondo ultimatum di Londra, solo due mesì più 
tardi. 


(&) The Times, 8 marzo 1921. 


\ Mese pr 


RMANIA 


RAGIONI PELLA GE 


LE 
‘cò la sua formale risposta. 

i comunico nego 
il Dott. Simons delle decisioni di Parigi 


Egli accetterebbe Leni cinque anni, purchè si 
come era stabilito 7° a pagare a mezzo d’un prestito, 
aiutasse la Se conservasse l'Alta Slesia. Alla 
e purchè da ana rientrerebbe in vigore il Trattato 
fine dei pane ‘cui disposizioni egli preferiva, come 
di Versallieo. a fare, alle proposte di Parigi. « La 
Csa responsabilità della guerra non dev'es- 
e del Hi rattato, nè da affermazioni, nè da | 
‘ci. solamente la storia potrà decidere il problema 
sanzioni; s onsabile della guerra mondiale. Noi siamo 
di chi fu resp ‘cini all'evento $ Egli dichiarava che 


o vi 7 3 
ancora’ fropp rano tutte illegali. La Germania 


De SI IR 

azioni minacciate Ileg 

die non poteva essere dichiarata insolvente 
a 


delle Riparazioni, finchè la Commissione delle Ripara- 
zioni non avesse comunicato le decisioni che doveva 
comunicare il 1° maggio. L'occupazione di altri terri- 
tori della Germania non sarebbe stata legale, secondo 
il Trattato. Il prelevamento di una parte del valore 
delle merci tedesche era contrario alle misure prese 
dai Governi inglese e belga. La creazione di una ta- 
riffa doganale speciale nella provincia Renana poteva 
essere permessa soltanto, in base all'articolo 270 del 
Trattato, per la protezione degli interessi economici 
della popolazione renana e non come punizione del- 
l’intero popolo tedesco per non aver esso soddisfatto i 
È agli obblighi del Trattato. Gli argomenti riguardo l° ille- i 
| galità delle sanzioni erano incontestabili e Lloyd George 
non fece nessun tentativo di rispondere ad essi, Egli 
annunciò che le sanzioni verrebbero messe in vigore 


immediatamente. 
La rottura dei negoziati fu accolta a Parigi « con 


era 
question 
sere decisa nè 


è - Spilli 


LA ROTTURA DEI NEGOZIATI 


29 


un senso di Sollievo » 
telegrafic 


;( 


sn ) ed il maresciallo Foch dava 

“o ocnte ordini alle sue tru e di i 

1 marciare |a 

mattina APpresso, alle T. so ai 
Si Nessun nuovo Progetto per le Riparazioni 

venne uori dalla Conferenza di Londra. 

denza di Lloyd George ne 

condotto troppo lont 


aveva 
personale pel 


azione 
Ai LS Fappresentanti tedeschi e 
l'insuccesso di ciò che n 


prese decisioni invadendo 
la Germania. Le pene economiche, legali ed 

erano evidentemente così inadatte 
nere denaro, che difficilmente 
trate in tale senso, ed av 


Spingere | 


illegali, 
allo scopo di otte- 
Potevano essere interpe- 


evano, piuttosto Jo scopo di 
a Germania a mettere la sua firma a ciò che 
non poteva e non intendeva compiere, minacciandola 


con un serio passo avanti in quella politica apertamente 
sostenuta in certi circoli francesi che tendono a di- 
Staccare le provincie renane definitivamente dalla Re- 
pubblica Tedesca. 

Il grave carattere della Conferenza di Londra stava 
in parte nella condiscendenza dell’ Inghilterra a favo- 
rire questa politica ed in parte nel disprezzo per la 
doverosa forma ed i legali procedimenti. 

Era impossibile in base al Trattato di VESAA di 
affermare la legalità dell'occupazione delle tre città ( Ù 
Lloyd George tentò di farlo alla Camera dei Comuni; 


(1) The Times, 8 marzo 1921, 


Recfertza 7 ca 
() Una o due settimane più tardi il Governo tetta a 
formale appello alla Lega delle Nazione MO 

di questo atto. Ma non mi consta che in seg 

fatto nulla. 


| D'rverusTizia DEGLI ALLEATI 


anzato del dibattimento la causa 
bbandonata dal suo avvocato: 

4 di costringere Ja Ger- 
fe decisioni di Parigi. Ma il rifiuto 
accettare queste proposte era nel 
era contrario. al Trattato, giacchè 
10 fuori del Trattato. e. Compren= 
o cose da esso non autorizzate, che la Ger- 
libera di accettare 0 di respingere. Era 
Alleati di trovare qualche 
questo senso erano su- 
à detto, in una vaga 
disarmo ed al 


ma in uno stadio av 
mente a 


venne virtuali ; 
Jegli Alleati er 


Lo scopo € 
mania ad accettare 
della Germania di 
suo diritto e non 
e proposte era! 


quest 
devan 
mania era 
quindi necessario per gli 
altro pretesto: I loro sforzi in 
perficiali € consistevano, come gi 
allusione ai delinquenti di guerra, al 
pagamento dei 20 miliardi di marchi Oro. 

L'allegazione della mancanza del pagamento dei 20 


miliardi di marchi oro era. manifestamente insosteni- 
bile in quell'epoca (7 marzo 1921), perchè la Germa- 
nia, secondo il Trattato, doveva pagare questa somma 
al 1° maggio 1921, « nelle rate e nel modo che la Com- 
missione delle Riparazioni fisserà», e nel marzo 1921 
Ja Commissione delle Riparazioni non aveva ancora 
chiesto questi pagamenti in contanti ('). Ma affermando 
che c'era stata una mancanza formale riguardo. i de- 
linquenti di guerra e il disarmo (e le disposizioni ori- 
ginali del Trattato erano state modificate così frequen- 
temente che era assai difficile dire fino a quale punto 
questo fosse vero), era nostro dovere di formulare Je 
nostre richieste precisamente, e se delle pene fossero 


((*) Alcune settimane più tardi la Con i 

i ) imissione de = 
È azioni cercò di mettere in regola l'azione del "Sonsiglio Su. 
piano, NOpIan dando un miliardo di marchi in oro vale a dire 
a pnrsera che la Reichsbank tiene a co. 
AGR Sica sione di biglietti. Più tardi si rinunciò 


> 


L'INGIUSTIZIA DEGLI ALLEATI 
decretate, di 

glimento delle 
rizzati a fare 


giustificarle così con il mancato acco 

nostre richieste, Non eravamo auto» 
delle richieste Vaghe e poi a minacciare 
delle pene, Perchè Ja Germania non consentiva a qual- 
che cosa che non aveva niente da fare con quelle ri- 
chieste. L’ultimatum del 7 marzo Sostituiva al Trattato 
un'applicazione intermittente della forza per imporre 
l'esecuzione di pretese variabili. Perchè se anche la 
Germania si trovava colpevole di una violazione for- 
male di una part 


e qualsiasi del Trattato, gli Alleati si 
permettevano di fare tutti i cambiamenti che credevano 


Opportuni in qualunque altra parte del Trattato 

In ogni caso l'invasione della Germania al di 1a 
del Reno non era un’atto legale in base al Trattato. 
Tale questione acquistò ancora maggiore importanza 
nel mese seguente, Quando i francesi annunciavano la 
loro intenzione di occupare la Ruhr. Dal punto di vi- 
Sta legale essa è discussa nella Nota Il di questo Ca- 
pitolo. 


VI. — La seconda Conferenza di Londra. 


(29 ‘aprile-5 maggio 1921) 


I due mesi seguenti furono tempestosi. Le SANI 
inasprirono la situazione in Germania senza pa 
alcun sintomo di arrendimento nel Governo te So RE, 

Verso la fine di marzo esso chiese LO 
degli Stati Uniti; e pel tramite del CS e 
trasmise una nuova controproposta. i I di Lo 
più schietta e più precisa, questa e. RO 
mente migliore di quella presentata da È 


de 
TÀ PROPOSTA TEDESCA 
se, Le proposte principali (1) 


AGLI STATI UNITI 
irta 


Londra al principio del me 
nia della Germania dovrebbe essere 
fissata a cinquanta miliardi di marchi oro. 
2) Pel quanto possibile, questa somma dovrebbe 
re procurata mediante Un prestito internazionale 
idizioni favorevoli il cui ricavato verrebbe 
trasmesso agli Alleati; e la Germania si obbligherebbe 
a provvedere per gl’interessi e l'ammortizzazione. 3 
3) La Germania provvisoriamente dovrebbe par 4 
gare gli interessi sulla somma rimanente nella propot= ; 


zione del 4%. 
4) L'ammort 
bbe variare secondo le con 


esse 
emesso a Cor 


izzazione della somma rimanente do- 
vre dizioni del risorgimento 


della Germania. 
5) La Germania, în parziale esecuzione degli obbli- 


ghi suddetti, s'impegnerebbe alla ricostruzione materiale 
delle zone devastate, nel modo che sembrasse più con- 
veniente agli Alleati, ed inoltre dovrebbe fare delle for- 


niture di merci. 
6) La Germania si dichiarava pronta ad assumere, 


« per quanto era capace di compirli » gli obblighi degli 


Alleati verso l'America. 
7) Come una prova delle sue buone intenzioni, la. 


Germania offriva immediatamente un miliardo di mar- 
chi oro. 

Se si paragona questa offerta con la prima del 
Dott. Simons, si vede che ( migliore almeno del cin- 
quanta per cento, perchè non si parla più della dedu- 
zione d'una somma asserita (ed infatti immaginaria) di 
20 miliardi di marchi oro dalla somma istale di 50 mi- 


(i) Il testo intero è riprodotto nell’Appendice: Doc. n. 5. 


—_A PROPOSTA TEDESCA AGLI STATE UNITI 33 
ardi di marchi oro per le consegne 
. Maggio 1923. Se ammettiamo 
zionale di 50 Miliardi di m 
ammortizz 


fatte prima del 
Un prestito interna- 
. ) archi oro che costasse 18% 
per Interessi ed azione (3), l'offerta della Ger- 
Mania importava un pagamento immediato di 2 miliardi 
€ 200 milioni 


di marchi oro all'anno, con la possibilità 


aumento futuro in Proporzione delle condizioni 
iSanamento. econor a 


nico della Germani 
erno degli Stati Uniti avendo Prima 
Privatamente che Questa offerta no 


accertato 
cettata dagli Alle 


n sarebbe Stata ac- 
ati, s’astenne dalla sua trasmissione 

formale (*). Per Questa ragione, ed anche 

dopo venne 


Perchè poco 
sorpassata Conferenza di 
Schietta non ha 
a. Essa era redatta con 
lappresentava Probabilmente il 
totale che Ja Germania avrebbe potuto ese- 
guire, se non di più. 


dalla seconda 
lesta proposta molto 
Ottenuto l’attenzione che inerit 
cura e precisione e 
massimo 


Londra, « 


mai 


Ma, come ho già detto, 
Sione. Fu | 


tata ovunq 


l’offert 
argamente ignorata dall 
ue scarsamente, 
Sati tra la prima e ] 
SI erano verificati du 
Modificavano materi 


a fece poca impres- 
a Stampa e commen- 
perchè nei due mesi pas- 
a seconda Conferenza di Londra 
€ eventi di grande importanza che 
almente la situazione (8). 

Il primo di questi eventi fu il risultato del plebi- 
Scito nell’Alta Slesia avvenuto nel marzo 1921. Le of- 


(*) La possibilità d'un prestito su così vasta scala è, natu- 
ralmente, più che dubbia. 


2) Si dice anche che il Governo tedesco abbia offerto su 
e, di accettare qualunque somma che il Presidente 
degli Stati Uniti volesse fissare, 

i 2 sanzioni ed il fallimento delle 

*) Dopo l'esecuzione delle sanzioni ed il fa x 
Conto il Gabinetto Fehrenbach-Simons. fu sostituito 
da quello del Dott. Wirth. 


siii 


A FISSAZIONE DELL'INDENNITÀ 
i relative alle Ri 
recedenti : È i — Ripara- 
ferte R o tutt pasate sulla SUA conservazione + 
i ej- 
s e era tale che gli 

c 5 Alleati 

; ingrado di accettarl 
arla. 


ea 
ermania 


rane 
Germania aveva effettiva. 


r parte di quella regio, 
Questo risultato us 
genza acuta tra la pone 
li altri Alleati cino 

€ 


JrAlta Sles ,eque i 
prima del plebiscito non € 
Ma of evidente © | 

un diritto sulla maggio 
a industriale: 
a diver 
politica deg 


ventivato 300 miliardi di mar 
Ile decisioni di Parigi, i personag 3 
ttavano da 160 a 200 miliardi (, 
economiche della Pace 4 
| chè aveva stabilito | 

(*) come la valutazione più Da 
tesse fare. Il pubblico, ed ine) 
di molto sorpresi quando la Come 


Governo, furono quin 
zioni annunciò che essa fissava 


missione delle Ripara 
ad unanimità la cifra in 132 miliardi di marchi oro (*) 


Erachiaro ora che le decisioni di Parigi, che 
state presentate come un miglioramento, è delle Sa 
si era detto che la Germania era ingrata a non Ta 
tarle, non significavano affatto un dai 
che la Germania soffriva intanto le ina o 


degli 
chi oro 
responsabil 
e l'autore d 
era stato molto att 
cifra di 137 miliardi 
prossimativa che si po 


i si aspe 
elle « Conseguenze 
accato per 


(1) Non più t 5 
240 SCA ardi del 26 gennaio 1921, Doumer prevedeva 
— (4) Escluse le som i 
di guerra fatti al Belgio: da pagare come rimborso dei prestiti È 
r 
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i fasio 

'* Invasione del Suo territorio pe 
condizioni che erano più Sever 
. Esaminerò la decisione 


Parazioni nei Suoi dettagli 


Til rifiuto di firmare 
e del Trattato Stesso. 
della Commissione delle Ri 
lel Capitolo IV. Così la que 
le decisioni di 
Ssere possibili 


Stione fu Posta su una nuc 


Londra difficilmente 
altrimenti. 


va base; e 
avrebbero Potuto è 
La decisione dell 
e l’arrivo della data fissata nel T 
blicazione di Un progetto: definitivo per le Riparazioni, 
vale a dire il 1° maggio 1921, offrivano una b 
ficiente per riprendere in esame l’inter 
Germania aveva res 


a Commissione delle Riparazioni 


fattato per Ja pub- 


ase suf 


A Questione. La 
Pinto le decisioni d 


zioni non erano riuscite a persuaderla. Perciò venne 
ristabilito il regime del Trattato; e, Secondo il Trat- 
tato, spettava alla Commissione delle Riparazioni di 
Proporre un piano. 

In queste circostanze gli Alleati si radunarono un'al- 
tra volta a Londra agli ultimi di aprile del 1921. 11 
Piano ivi deliberato fu realmente opera del Consiglio 
Supremo; ma le formalità del Trattato furono mante- 
nute e la Commissione delle Riparazioni fu chiamata- 
da Parigi per adottare e promulgare, come suo pro 
prio, il decreto del Consiglio Supremo. 

La Conferenza si radunò in condizioni di grande 
tensione. Briand aveva dovuto placare la Camera fran- 
cese coll'annunzio che egli intendeva occupare la Ruhr 
il I° maggio. Nella politica di violenza e d' illegalità 
cominciata colla Conferenza di Parigi, era sempre Stato 
incluso quel tanto di bluff che bastava a far sì ch'essa 
non fosse altrettanto pericolosa alla pace e alla pro- 
Sperità dell'Europa quanto pretendeva di esserlo. Ma 
Si era arrivati ora ad un punto in cui era indispen- 


Ì Parigi; le san- 


È 
È 
Bi 


suLL'orLo DEE CPRECIPIZIO È 
= TS alche cosa di preciso, buono 
avvenisse de era legittimo Stivo. dicins 
e fosse; eV e Briand avevano cammi- 
Mor nisi per mano; sul 
i sorge aveva guardato al di là 
yd ES aveva lodato le bellezze 
rie e le sensazioni esilaranti di 
avendo soddisfatto fino 


$ 


sabile che 
o cattivo ch 
quietudine- 
nato fino allora. 
precipizio; ma Lilo i 
di quell'orlo: mentre i 

sottostante 


del paesaggio di i 
una discesa. Lloyd Georss; SEO 
abituale gusto | Ò 


all'estremo il sa finito col tirarsi indietro, dichiarando 
avrebbe SERRA le intenzioni di Briand. trovavano 
in pari ine) > tia... Ma Briand avrebbe accettato? 
iptta, asia Sr si radunò in un'atmosfera siffatta 

La Conferenza “ circostanze, ebbe per risultato 


: iderate tutte le pers 
e, considera ia del buon senso, specialmente 


OMDIESI. leati decisero di ritornare al sentiero della 
legalità nell’ambito del Trattato. Le nuove proposte 
deliberate in questa Conferenza, fossero 0 no ESeguE 
bili in pratica, furono tuttavia uno sviluppo legittimo 
del Trattato, e a questo riguardo furono nettamente 
diverse dalle decisioni di Parigi del gennaio prece- 
dente. Per quanto cattivo potesse essere il Trattato, 
il progetto di Londra provvedeva a una via d’uscita 
da una politica che era perfino peggiore di quella del 
Trattato: una politica, cioè, di illegalità arbitraria ba- 
sato unicamente sul possesso di una forza prevalente. 
Sotto un certo aspetto, il secondo ultimatum di | 
Londra era illegale, perchè includeva una minaccia il- 
legale di occupare il bacino della Ruhr se la Germa- 
nia rifiutasse le sue condizioni. Ma ciò fu fatto per 
riguardo a Briand il quale esigeva, per lo meno, di 
poter tornare a casa sua in condizione di adoperare, 


benchè soltanto a scopo retorico, il fascino di quel 


l'orlo d’un 


pda re 


per. =» 
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precipizio q 
matumnon Pres 
alla. quale 
Trattato, 


al quale in realtà si allontanava; E Vulti 


entava alla Germania nessuna domanda : 
essa non fosse in base al 


già impegnata 


Per questi mot 
stone, secondo la 
matum 


ivi il Governo 


sSermanico ebbe ra- 
Mia opinione, di accettare 1 ulti 
SUOSÌ come era, esso contenesse 

delle domande impossibili A Soddisfare. Bene 0 male 
la Germania aveva firmato il Trattato. Ora il Sea 


rogetto non assi geva niente 201; ari n 
Eu e io inn SR nai 

; SCSSE al punto di prima 
per quanto tiguardava una Soluzione lagionevole di 
Valore permanente, tuttavia in un certo Qual modo di- 
minuiva quegli oneri. }l progetto del Maggio 1921 era 
in conformità col Trattato; è Semplicemente metteva 
in effetto quello che Ja Germania avrebbe dovuto ra- 
gionevolmente aspettarsi nei due anni precedenti. Esso 
non le chiedeva di fare immediatamente — cioè nel corso 
dei successivi sei mesi - nulla che essa non fosse capace 
di compiere. Aboliva l'impegno, impossibile ad ese- 
Quirsi, di pagare immediatamente una somma di 1 
liardi di marchi oro che avrebbe dovuto esser pagata, 
Secondo. il Trattato, il 1° maggio. E sopratutto esso 
impediva l'occupazione della Ruhr e preservava la 
pace di Europa. 


Sebbene ancora 


2mi- 


Ci furono in Germania delle persone che opinarono 
non essere giusto che la Germania, sotto il peso di 
minacce, dovesse assumere, in mala fede, degli impe- 
gni ai quali non avrebbe mai potuto fare onore. Ma 
la sommessa accettazione da parte della Germania di 
una notificazione legittima secondo un Trattato già 
firmato da essa, non l’impegnava a nessuna dichiara- 
zione simile nè involgeva alcuna ritrattazione della. re- 


s 
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= F “eq per Mezzo del Pre- 
cente comunicazione fatta da essa ESS I 
i : tati Uniti intorno @ q i che se 
ue. surebbero stati i limiti della 
È, 


io sincera OP ratica di pagare 
propria DOSsL21s difficoltà per 18 CET 
î l'esistenza 
in Inghilterra © in Ao 
de Ita al ciare degli atti, ma anche a sot 
SC delle opinioni che in realtà esse ion, ‘accet- 
S , Nei paesi civili non si costuma costringere con 
Lo violenza j malfattori 2 confessare, anche quando si 
ella loro colpa; è più barbaro ancora 
come solevano fare gli inquisitori, per 
ione ad un articolo di fede soltanto 


nania stava lut- 
Non si è capito, 
ale ferita profonda sia 


rica, QU : ti 
rmania costringen- 


tà della Ge 


tavia nel 


la 
sia convinti d 


usare la forza, 


costringere all’ades i Go 
perchè noi stessi vi crediamo: Ma verso la Germania 


gli Alleati credettero di adottare questo sistema abbietto 


ed iniquo. e costrinsero quel popolo, com la punta 
delle baionette, alla suprema umiliazione di ammettere, 
per bocca dei suoi rappresentanti, delle cose che esso 


credeva false. 

Nel secondo ultimatum di Londra gli Alleati però 
ano smesso questa disposizione di spirito fana- 
a disposizione simile fu messa innanzi. 
a quell'epoca che la Germania a- 


Alleati e avrebbe fatto 


avev 
tico; e nessun 
lo speravo quindi 
vrebbe accettato Ja nota degli 
del suo meglio per eseguirla; poichè nutrivo la fidu- 
cia che tutto il mondo, a dispetto di ciò che dicono 
i giornali, non fosse irragionevole nè ingiusto - che il 
tempo fosse risanatore ed illuminatore - e che si sa- 
rebbe dovuto aspettare un altro po’ prima che Eu: 
ropa e gli Stati Uniti potessero compiere il riassetto 
economico della guerra con saggezza e con pietà. 


I, PROBLEMA DEL CARBONE 


NOTA T. 


Il carbone. 


Il problema del carbone 
nella questione delle ripar 


ha una grande importanza 
le esagerazioni del Tratt 


azioni, sia perchè — malgrado 
ato — esso rappresenta un! im- 
portante forma possibile di Pagamento da parte della 
Germania, sia per la reazione che le consegne di car- 
bone esercitano sull'economia interna della Germania. 
Alla metà dell’anno 1921 i pagamenti per le riparazioni 
erano fatti dalla Germania quasi interamente sotto forma 
di carbone. Ed il carbone formò il Soggetto capitale 
delle conversazioni 


alla conferenza di Spa, dove per la 
prima volta Governi alleati e Germani 


a S' incontrarono 
faccia a faccia. 


Secondo i termini del Trattato, la Germania doveva 
consegnare 3.400.000 tonnellate di carbone al mese. Ho 
Spiegato dettagliatamente nelle « Conseguenze econo- 
miche della Pace » (pag. 72-87 dell’ediz. italiana) come 
questa cifra fosse una semplice figura retorica ed im- 
possibile ad attuarsi. In conseguenza, per il primo trime- 
stre 1920 la Commissione delle Riparazioni ridusse le 
sue richieste a 1.660.000 tonnellate al mese, e nel se- 
condo trimestre a 1.500.000 tonnellate al mese; mentre 
nel secondo trimestre la Germania consegnò in realtà un 
quantitativo di 770.000 tonnellate al mese. Quest'ultima 

cifra era troppo bassa; e a quella data îl carbone venne 
ad. essere assai scarso in tutto il mondo, e molto caro. 

Scopo principale della convenzione carbonifera di 
Spa era, perciò, di assicurare alla Francia un maggior 


-_ inf 

per e 
i a 
2: r SPA PEL CARBONE 


«© EC4A Î 
pone tedesco: Le conerenza risol ad 
fornimento di io Dona condizioni non Sfavorevojj 
; an r = le conse 
ottenere ! carl: o molto contrattare, le consegne mn 
ania. DOPÎ di tonnellate al mese per sg; 
alla GerMa””, milioni &! A Sei 
12 1920. Ma i rappresentanj 


piu x n 
bero Pî e î loro min 


concessione. S 
onvennero di concedere alla Germania 


c 
anziale per questo carbone, e che È 
alcunch “ravate dovessero venir devolute all’acqui- 


somme 5) cod un'ulteriore quantità di viveri per ij mj. 
SI la più gran parte della somma così 


ma in realtà, poichè essa figu- 


ioni 
prestazioni i 
mente equivaleva a ripaga 


rte di tali prestazioni: » 
A La somma totale (‘) riscossa dalla Germania in virtù 


di tali accordi ammontò in realtà a circa 400.000.000 
di marchi oro (°), somma che veniva ad essere circa 


(*) Secondo la convenzione di Spa (vedi Documenti: N. 1). 
si dovevano pagare alla Germania, in contanti, 5 marchi oro 
per tonnellata per tutto il carbone consegnato, ed in caso di 
carbone consegnato per via di terra « ottenere in prestito » (cioè 
ricevere in anticipo del conto riparazioni) la differenza fra il 

la Germania e quello inglese d’esportazione, 


prezzo interno del } i 
‘Al'tempo della conferenza di Spa, questa differenza era di circa 


70 scellini per tonnellata (100 scellini meno 3C scellini), ma que- 
sta somma non doveva essere anticipata in caso di una quan- 
tità di carbone indeterminata consegnata per via di mare. Gli an- 
‘ticipi furono fatti dagli Alleati nelle proporzioni seguenti: 61), 


dalla Francia, 24°, dalla Gran Bretagna, e 15°/, dal Belgio e dal- 


lItalia, 
(*) Per i dettagli di tali pagamenti vedi la Nota J del Cap. IV. 


3 — DE CONSEGNE; DEL CARBONE 


40 scellini per tonnell M 


i ata, calco] C 
consegne. Essendo, a quell'epoca, il 5 

Germania di 25 marchi a » ll prezz 
Governo tedesco riceveva al cambio 
mente più di quanto dovesse Pagare 
produttori indigeni. La cifra elevata di 
nellate al mese implicava scarsezza di ò milioni gi 1 
dustria ed il trasporto tedesco, 


per il 


È Ma grax în- 

sogno di denaro per provvedere no era il bi. 
imentar a - ESicenzo 

gramma alimentare tedesco, (eq Sole genze del pro- 


agli impegni della Germania rispetto a; 
guerra) durante l'autunno e l'inverno n Si dante 
È qui il momento di ricordare le Ra 1920, 
delle consegne di carbone, Durante atm Vicende 
la Germania adempì quasi completamente SE Sei mesi 
zione di Spa, le sue consegne su mana a conven. 
lioni di tonnellate al mese essendo State dì Ss 2 mi- 
tonnellate in agosto, 2.008.470 tonnellate Ra RI 
2.288.049 tonnellate in ottobre, 1.912.696 VERRI 
novembre, 1.791.828 tonnellate in decembre ed 1 GIR OT 
tonnellate nel gennaio 1921. Alla fine del 678.675 


era 
decadde la convenzione di Spa, e da allora la Geni 
dovette continuare le sue consegne di carbone senza 
avere in cambio alcun pagamento nè anticipo di de- 
naro. Per sopperire al deficit accumulatosi dopo la con- 
venzione di Spa, la Commissione delle Riparazioni chiese 
2.200.000 tonnellate al mese in febbraio e marzo; e con- 
tinuò a domandare tale quantitativo nei mesi seguenti, 
Come tante altre cose, pertanto, tale domanda rimase 
solo sulla carta. La Germania non poteva adempiervi, 
ammontando le sue consegne effettive nei mesi succes- 
Sivi a 1.885.051 tonnellate nel mese di febbraio 1924, 


1.419.654 tonnellate nel marzo; 1.510.332 tonnellate in 


nai 


Pr ‘49 ERANO E peLGIO, IISE 
Pi e 
late in maggio, 1.453.761 

x ton 


11768 tonnellate! 
{.549.76 {.339:132 tonnellate in luglio, E 
arazioni, che non aveva ver i 
DE 
I 


RGITANTI DI CARBON 
e INR 


aprile, ia 
te in giu! N 
nellate 1! felle RIP 


issione c Ù INS a i 
Connie arbone, tacitamente consenti a tali quanti 
no ; a del 192 7 d- 
So Difatti nella prima meta del 1921 avvenne un 3 
de: ella situazione quale era sei n o- 

$ Nesi 


muta i ME È 

Der Malgré ) sciopero dei minatori in Inghiltery 

prima. Ma Menton gacr DI 7 

Hi e. . j cul St0€ is erano riforniti e 3 

Francia € Belgio; ! i o che 
one nel commercio dell fetro 

e 


frivano di una depressione | LEA 
iai revano. il TISChio esser solfocati 
dell’acciato, colf sti 


una sovrabbondanza di carbone. Se la Germania avess 
interamente soddisfatto alle richieste della Commissione 
delle Riparazioni, j depositi non avrebbero potuto imma- 
gazzinare il carbone delle consegne. Tanto che parte 
del carbone ricevuto fu venduto ad esportatori, edi j 
minatori di carbone della Francia e del Belgio coat 
il rischio di trovarsi senza lavoro. 
Le statistiche della estrazione complessiva tedesca 
di carbone fossile sono ora le seguenti, in milioni di 
tonnellate, esclusion fatta dell'Alsazia Lorena, di 


Sarre e del Palatinato. 


1917 | 1918 | 1919 | 1920 ei 
primi 


99 mesi) 


19018 


Germania, esclusa l'Alta.‘ 
Slesia . . . + + + [130.19{111.66/109.54| 92.76! 99.66| 76.06 


Ì 


Germania, compresa VAI | 
tAbSIestann ice di 173.62/154.41|148.19/117.69/131.35/100,60 


Per cento dell'estrazione | 
‘del 1913, [100,—| 88,9 | 85.4 | 67.9 | 15.7 | 77,2 


Rida 


ren 


POIVE SENI LA 
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La p 


1 toduzione di lignite Sreggia (non voglio cor- 
tere il rischio di Suscitare polemiche tent 

vertirla nel suo equivalente di carbon fossile) salì da 
87.1 milioni cli tonnellate nel 1913, a 93.8 nel 1919, 
111.6, nel 1920, e 90.8 nei primi 9 mesi del 1921. 


La convenzione di Spa sovvenne con 
Faneo. palliativo alle condizioni 


prezzo al quale tali 
ditate alla Germania 
venzione ess 


ando di con- 


un tempo- 
anormali regolando il 
consegne di carbone 
+ Ma con Io scade 
e richiedono un nuovo st 
del Trattato, Ja Germania in 
gnato per 


sono accre- 
re di tale con- 
udio. Ai termini 
caso di carbone conse- 


via di terra è accreditata secondo la misura 
« del prezzo fatto ai tedeschi 


all'uscita dalla miniera » 
Più il porto fino alla frontiera; ed in caso di carbone 
consegnato per via di mare è accreditat 


a secondo il 
prezzo d’esportazione 


sa condizione che in ognuno dei 
casi questo prezzo non superi il prezzo d’esportazione 
inglese. Ora, per varie ragioni d'ordine interno, il Go- 
verno tedesco ha creduto conveniente di 


mantenere 
il prezzo per i 


tedeschi assai al di sotto del prezzo 
fatto sul mercato mondiale, col risultato che essa viene 


accreditata di molto meno del suo reale valore per le 
Sue consegne di carbone in conto riparazioni. Alla 
fine del giugno 1921 il massimo prezzo medio \egale 
delle differenti qualità di carbone era di circa 270 mar- 
chi la tonnellata, compresa la tassa del 20% sul rez- 
zo() che al cambio allora vigente era di circa 20 scel- 
lini, cioè fra un terzo ed una metà del prezzo RU 
clel momento. Il crollo del cambio del Mateo ma au 
tunno 1921 aumentò ancora il dislivello. Poichè, quane 


Std ldsod, do Ì S mer la prima volta 
) Questa tassa, assai redditizia impo ta { A p 

bi -2 qua ii milia e L: Ù rechi. 
ne 1917, ese el 1920-21 qua tro mili ardi mezzo di ma 


3 TASSÀ SUL CARBONE 
TI, DILEMMA DEE 
| carbone tedesco fosse sostanzia] 
o de olandone il valore in marchi car- 
ti rbone inglese fosse brusca- 
ambio distanziavano 


il prezz 


umentato (ce a 
e il prezzo del ca SRo 

le oscillazioni sei 
sceso; : cnenel novembre 1921 il prezzo de] 


veniva edessere circa CHE MoNe e 
iglior carbone bituminoso del ba. 
oloi possessori di ferro tede- 
a posizione di vantaggio ne] 
duttori inglesi, ma anche le industrie 


tunque alc 


rancesi trass i : di 
ii da parte dei IDEPNO O Vernici Carbone 
alla Sn 
j ZZ0. . og 
a vil pre desco si trova in fatti, in tale que- 


Governo ie 
roi di fronte ad un dilemma. Un aumento nella tassa 


del carbone è una delie fonti più ovvie per un aumento 

di proventi; ed una tassa di tal natura, dal punto di 
vista dell’erario, sarebbe due volte benedetta, poichè 
verrebbe corrispondentemente ad aumentare i suoi cre- 
diti în conto Riparazioni. Ma d'altra parte, una simile 
proposta trova ostili insieme due partiti: gli indu- 
striali. che vogliono il carbone a buon prezzo per l’ in- 
dustria; i socialisti, che [o desiderano tale per l’uso do- 
mestico. Dal punto di vista del provento, questa tassa 
rappresenterebbe probabilmente un aumento del 20% 
‘al 60%; ma dal punto di vista politico un aumento del 
201 30% è il più alto calcolato fino ad ora, con un 
‘prezzo differente a favore del consumo domestico ('). 
Colgo l'occasione per fare alcune correzioni ed am- 


!) Il primo Ministero Wirth preparò una legge per elevare 

gal do i tuttavia con la facoltà di ridurre temporanea- 
ei imposta al 25%. Fu calcolato che la tassa del 309, 
vrebbe portato un provento di 9 miliardi e 200 milioni di marchi, 
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ALTA SLES 45 
plificazioni a Quei passi delle Conse 
dellaPace» che si riferiscono all 

I. - La Sorte dell'Alta 
grado alcune delle con 


Suenze economiche 
a questione del carbone; 
Slesia conferm 


a in sommo 
clusioni da me 


dedotte nel Ca- 
Pitolo IV delle « Conseguenze economiche della pace » 
(pp. 75-76 della edizione itali 

zione del ce 


ana) intorno alla produ- 
allora che « autorevoli per- 
tendono, non senza contrasto, che 
a giudicare dalla Proporzione dei voti di precedenti ele- 
zioni politiche, un terzo della Popolazione sarebbe f 
revole alla Polonia e due terzi alla Germania » 
Visione che riuscì Quasi in perfett 
lo insistevo anche perchè, 
Prendesse una piege 


irbone. lo dicevo 


Sonalità tedesche pre 


avo. 
; pre- 
O accordo con ì fatti, 
a meno che il plebiscito non 
ì inaspettata; i distretti 
alla Germania. Ma, d 
vo fiducia che ciò 
misi perciò, nei miei computi, | 
mania perdesse tale territorio. 
L'attuale decisione presa dagli Alleati in base al pa 
Tere del Consiglio della Lega delle Nazioni a cui la 
decisione fu rimessa; e di cui abbiamo brevemente par- 
lato più sopra; spartisce il triangolo industriale tra i due 
pretendenti. Secondo un computo fatto dal Ministero 
del Commercio prussiano, 86% di tutti ì depositi di 
carbone dell’Alta Slesia è assegnato alla Polonia, rima- \ 
nendo alla Germania il 14%. La Germania conserva 
I una proporzione in certomodo maggiore dei pozzi NI al È 
tività, spettando alla Polonia il 64% della produzione 
di carbone e il 36% alla Germania ("). 


industriali 
ata la politica 
avvenisse; ed am- 
a possibilità che la Ger- 


fossero assegnati 
francese, non ave 


(') La stessa autorevole personalità afferma O 4 
i d izione del minerale greggio di zinco dell Alta Sles la die 

vasi Tae ‘ie di zinco vengono assegnate alla PO a ; 

ts importanza, poichè prima della guerra 
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1 PonaGcHt EI 
00.000 di tonnellate, segnata nelle 
niche della Pace » come la pro- 
« Consegue edesca (cioè deducendo il fabbisogno 
duzione netta I el futuro prosstmo escludendo VAlta 
per lPestrazione) p uindi esser mutata nella cifra di 


Slesia, ‘AE s ; tonnellate compresa quella parte 


La cifra di 100.0! 
nze econoI 


ermesso di correggere un passo am- 
i ] Sola a pru76 dell'edizione italiana delle 
biguo in una conomiche della Pace ». Io parlavo colà 
« Conseguenze È inuo di carbone avanti la guerra da 
del « fabbisogno a! mentre avrei dovuto dire « fab- 


Polonia ?, 
cirio di carbone prima della guerra da parte 
150, 


{la Polonia prebellica ». L'errore non era importante, 
; È 
dot nel corpo del testo io ammettevo la minorata 

m ? 


produzione del carbone da parte della Germania in con- 

seguenza della perdita di territorio subita. Ma rico- 

nosco che la nota, così compilata, poteva dar luogo 
ad ambiguità di interpetrazione. AI tempo stesso con- 
sidero come un riconoscimento dell’esattezza gene- 
rale delle « Conseguenze Economiche » il fatto che 
alcuni critici partigiani si siano così avidamente appi- 
gliati all’omissione della parola « prebellica » dinanzi 
alla parola « Polonia » nella nota in questione. Una 
vera e propria letteratura vi è fiorita intorno. 

La Dieta Polacca dedicò il giorno 20 gennaio 1921 
alla discussione ed all’analisi patriottica di tale nota, 
concludendo con una deliberazione che disponeva che 
il discorso principale su tale argomento (quello pro- 


eteneva il 17%, dell'intera produzione mondiale dello zinco. 
del territorio di produzione del ferro e dell'acciaio va 
olonia. Non sono in grado di verificare alcuna di queste 

cune personalità autorevoli ascrivono alla Polonia una 
zione più elevata di carbone. 


ai CARBONE DELLA FOLONIA 


Uunciato dal deput 
In varie lingue nel mondo 
venia per Qualsiasi e 
lacca, di cui 
colpevole. 
discorso : 


ato A. Wierzbicki) fosse Pubblicato 


a spese dello Stato. Chiedo 
Trore di calcolo della frontiera po- 
Possa esser Stato involontariamente 


Il signor Wierzbicki cominciava così il suo 
«E uscito u 


10 


SU Synes... l'autore dij 
ua Pregevole Opera sull’India, Questa perla della co- 
rona inglese, Questo pae 


s Se che ‘è sog 
Sttidio per un Inglese, Studio con 

guadagnarsi il nome e la fama "> Cosa che voleva cer- 
tamente far Supporre in me una certa mancanz o 
polo. Ed egli così conclude: è Ma 
nei fatti! E se Keynes 
rito umanitario e dell 
di elevarsi al disopr 
da dati di fatto di 
portato il turbamen 
Statisti e degli 


etto amato di 
Cul un uomo può 


a di seru- 
l'Inghilterra crede 
, il cui libro è imbevuto di Spi 
a comprensione della 
a di egoistici interessi, è convinto 
aver commesso un errore, di aver 
to e la confusione nelle idee degli 
uomini politici riguardo all'Alta Slesia, 
allora dovrà guardar anch'egli coni Propri occhi e di- 


ventar l’amico della Polonia, della Polonia quale fattore 
attivo nello Sviluppo € nella prosperità naturale della 
Slesia ». Mi sento in Obbligo verso un così generoso 
ed eloquente critico di citare le cifre corrette, che sono 
le seguenti: Le regioni polacche riunite dal Trattato 
di pace nel nuovo Stato polacco consumarono nel 1913 
19.445.000 tonnellate di carbone, di cui 8:989.000 ton- 
nellate furono prodotte nel territorio, è 7.370.000 ton- 
nellate furono importate dall’Alta Slesia, la produzione 
complessiva dell'Alta Slesia essendo in quell'anno di 
43.800.000. tonnellate (*). Il plebiscito slesiano è stato 


necessità 


î / e ; Ma è 
!) Queste cifre sono conformi alle fonti polacche. 
dice ae accurati dati prebellici per un territorio che: 
non coincideva con nessuno Stato allora esistente e DGRC e 
suno state dettagliatamente discusse dal Dr. W. Schiotte. 


A LIGNITE + 


48 ea 
ga di letteratura di 


da una valanga atur 
arti. Per le questioni eco- 
armente; da parte po- 


ic implicito; verità sull'Alta Slesia; Olszewski: 
lacca: Wierzbic Ris: influenza sulla solvibilità e sulla 
Sa ia, e il significato econo- 

- la Polonia € la Germania, ri- 
Sidney Osborne: 
blema tedesco del 
(articoli di vari 
cellenti carte 


ticol 


sia e il pro 
Alta Slesia» 
con ec 


i commercio di Breslavia. 
acità della Ger- 


i 

LI 

LI 
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i 

i 

cati nere | 

II. Le mie osservazioni! tà 

e in conto di riparazioni 

È 

I 

} 


mania di consegnare il carbon ipa 
sono state in alcune parti criticate () perchè io non 
ine sufficiente alla compensazione do- 


lasciai un Mar, 


vutale per il più i 
carbone di terra. 


ntenso sfruttamento dei suoi depositi 
Tale critica è poco 
è fui io il primo a richiamare, con la 
l’attenzione sul fattore lignite, ed 
di dichiararmi un conosci- 
. Trovo tuttora difficile, di 


di lignite 0 di 
fondata; giacch 
pubblica discussione; 
ebbi cura fin dal principio 
tore inesperto in materia (°) 


(!) Vedi p.'es. la mia. polemica con il Sig. Brenier nel Times. | 
Nelle « Conseguenze economiche della Pace » (pag. 81.00 

nota 8 dell'edizione italiana) io scrivevo quanto segue: î 
{ « Il lettore deve particolarmente ricordare che i calcoli di cui î 
sopra non tengono conto della produzione tedesca di lignite È 
etc. Non ho competenza per dire fino a qual punto la perdita 
di carbone possa essere compensata da un uso più esteso della 
lignite, 0 da economie nel suo presente impiego; ma taluni com: 
la Germania possa ottenere sostanzialmente 

dite di carbone col dare maggiore inere- 


mento ai suoi depositi di lignite >. 


menqrenrt « 


ETCC PRODUZIONE TEDESCA DI LIGNITE 19 
fr te alle - A 7 
fronte all Opinioni divergenti deeli 
Stabilire 


54 esperti, di potere 
Esattamente Ja 7 imp s 
ì reale importanza di que 
problema. eee 
Dopo l’armi<i; "è 
F l'armistizio Ve Stato un notevole aumento 
nella produzione, che fu nella 
del 36% 


prima metà del 1921 
nel 1913). Data l'acuta de- 
È ne, questa produzione dey'ess 
di materiale aiuto nel fronteggiare | 
positi sono. prossimi alla Superficie 
grandi capitali nè molto m 
Ma la lignite in mattone 
soltanto per determinati 
dano sul fatto se un’ulter 
tamento sia o 


o più elevata che 
ficienza di carbo 
ere stata 
a Situazione. | de- 
èé non 


occorrono 
acchinario per | 


a produzione. 
Si al carbone 
esperienze discor- 
riore espansione del Suo sfrut- 
no economicamente conveniente (È), 

Il processo per ridurre in mattonelle la lignite greggia 
è presumibilmente Un processo costoso, ed. è dubbio 
se varrebbe la pena di fondare « nuovi » impianti in 
vista di una più larga produzione, Alcune personalità 
autorevoli ritengono che il vero avvenire della lignite 
ed il suo valore come uno degli elementi di futura 
ricchezza per la Germania stia nei migliorati metodi 
di « distillazione » (difficile ad ottenersi per l'elevata 


Ile può sostituir 
scopi e le 


(*) Cioè, alla metà del 1921 1 


a produzione era su una base 
di circa 120.000.000 tonnellate 


all'anno. Il prezzo massimo le- 
gale era allora di 60 marchi carta per tonnellata; di modo che 


il « profitto » nazionale sulla produzione în fatto di danaro non 
può essere stato di grande importanza, 

(°) Allo scopo di assicurare una m 
aumentato, assai più che 
natori; essi cioè, da 


aggiore produzione fu 
proporzionalmente, il numero dei mi- 


59.000), quanti erano nel 1913, furono por- 
tati a 176.000 nella prima metà del 1921. Ne risultò che il costo 


di produzione della lignite aumentò assai più rapidamente di 
quello del carbone. Anche pel fatto che il suo valore calorifico 
è molto minore di quello del carbone per unità di peso, anche 
quando è ridotta in mattonelle, essa può competere col carbone 
Soltanto se le si accordìno diritti di trasporto preferenziali — 
entro una zona limitata alle vicinanze delle miniere, 


ema DEL RENO 
BI a 


Lil A DE 
‘DELLA RIVA 


Ila lignite, ciò che costij- 
anche alla possibilità di adat- 
zzo dei quali i varii olii (la 
i jn essa possono essere 


quantità d’'acqu 
tuisce un grave ostac 
‘tarla ad altri usi) per me 
e Ja benz! 
j per usi commercia i. 
si io non si dovrebbero trascurare le future pos- 
o della lignite. a viè ora una ten- 
vvenne qualche tempo fa per 
% Ja potassa — ad esagerare grandemente la sua funzione 
ità di produzione della 


di fattore decisivo nell 
Germania. 


NOTA I. 
a riva destra del Reno 


L'occupazione dell 
i vista legale. 


dal punto d 


molte sono state le scor- 


Negli anni 1920 e 1921 
rerie e le minaccie di scorrerie da parte dell'esercito 
francese in Germania, ad oriente del Reno. Nel marzo 


1920 la Francia, senza il consenso dei suoi alleati 
occupò Francoforte e Darmstadt. Nel luglio 1920 la 
minaccia di una invasione della Germania da parte di 
tutti gli ‘alleati riuscì a far accettare la convenzione 

s di Spa. Nel marzo 1921 una minaccia analoga non 
Lo riuscì a fare ottenere il consenso della Germania alle 
i n decisioni di Parigi; e Duisburg, Ruhrort, e Diisseldorf 
vennero in conseguenza occupate. Malgrado le obie- 
zio. ‘dei suoi alleati, la Francia mantenne tale occu- 

e anche quando, con l'accettazione del secondo 
to era scomparsa la causa che la 
dia; basandosi sul fatto che fino a quando 


CISPPRITATENTET 


si 


x L'OCCUPAZIONE FU UN ABUSO 
la questione dell'Alta Slesi 
rere cel maresciallo 
gno ("), Nell'aprile 1921 

ziò la sua intenzione di 
dalle pressioni 
dal. portare 
il secondo 


a non fosse regol 


ata; era pa 
Foch di m 


antenere un tal 
il Governo fr 
occupare 
degli altri alleati 
ad effetto tale 
ultimatum di 
SUuecesso dalla minacci 
Ruhr. Cosi; iniuno Sp 
un anno, l'invasione dell 
cinque volte minacciata, 

Si dice che noi si 
Ora l'invasione 
atto illegale, spe 
condizione di op 


pe- 
ancese annun- 
la Ruhr Sebbene 
fosse. stato distolto 
Proposito. Nel maggio192] 
Londra fu corroborato 
a di occupare 
azio di tem 


con 
il bacino della 
Po di poco più che 
a Germania oltre il'Reno fu 
e due volte effettuata. 

amo in pace con la 
di un paese in tempo di 
cie quando il paese 
porre resiste 


Germania, 
Pace è un 
invaso non Sia in 


nza. Inoltre la nostra ade- 
sione alla Lega delle Nazioni ci obbliga ad astenerci 
da una simile azione, 


Tuttavia, 1 
temente di quando in quando 


obbiettano che tali azioni siano in certo. modo con 
Sentite dal Trattato di Versailles, qualorà la Germania 
SÌ trovi in condizione di inadempienza effettiva di 
qualche parte del Trattato, vale a dire quando una 
Qualsiasi parte del Trattato non venga in qualunque 
Momento eseguita alla lettera. Il Governo francese 
Particolarmente sostenne nell'aprile 1921 che, sin tanto 
che la Germania possiede valori possibili di trasmis- 
Sione, essa si trova in stato di volontaria inadempienza 
rispetto alla questione delle riparazioni, e che qualora 


a Francia, e apparen- 
anche il Governo inglese, 


(*) Alla Conferenza di Parigi dell'agosto 1921 Lord za 
tentò invano di persuadere la Francia ad abbandonare tale il- 
legale occupazione, Le cosidette i 
neo tolte il 1° ottobre 1921, Il sistema de 


parsi, 


Sanzioni economiche» ven- 


ll'occupazione con 
tinua, benchè tutt'e due i suaccennati pretesti siano ora scom- 


A 
] 


Pe ae La 5 


si 
= 
ar > 
w FORIZZA 1 OCCUPAZIONI 
52. iL TRATTATO NON AUTO naro "e 
a, ogni Alleato ha 


a inadempienz 
essa * invadere saccheggiare il suo territorio 
S, dit, i colpevole d'un atto di guerra. 
senza per questo dente gli Alleati uniti avevano so- 

rece * paragrafi del Trat 
li riguardanti le ripa- 
asione. 


G: (8) 

tato, anche che n di i 
der poteva anche giustificare inv 
i ‘ quanto Ss ia oggi il rispetto della lega- 

SOSIA in base a 7 
lità, purtuttavia ] eo ale in da I Trat 
i samina. 

merita una esatta CIS i | 

57 Trattato di Versailles provvede chiaramente a 
possibili infrazioni tedesche. al capitolo delle ripara- 
zioni. Esso NoN contiene provvedimenti speciali con- 
tro infrazioni di altri capitoli del Trattato, € tali ini 
frazioni equivalgono quindi esattamente alle infrazioni 


di qualsiasi altro Trattato. i 
adempienza rispetto 


Perconseguenza, discuterò dell'in 
altre inadempienze. 


alle Riparazioni separatamente dalle 
I paragrafi 17 © 18 del Capitolo delle Riparazioni, 


Annesso Il, dicono così: 
Paragrafo IT: « In caso di inadempienza da parte 
della Germania a qualche suo obbligo segnato in que- 


sta parte del presente Trattato, la Commissione ne 
darà immediato avviso ad ognuna delle Potenze inte 
ressate, e farà le raccomandazioni del caso per i prov- 
vedimenti che crederà necessario di prendere in con- 
seguenza di tale inadempienza >. 

Paragrafo 18: « Le misure che gli Alleati e le Po- 
tenze associate saranno in diritto di prendere in caso 
di inadempienza volontaria della Germania, misure che 

la Germania consente a non considerare quali atti di 
guerra, possono comprendere divieti e rappresaglie 
onomici e finanziari, ed in generale quelle altre mi 


a situazione leg. 


È 
È 
| 
È 
È 
E 


IL CAPZIOSO RAGIONAMENTO FRANGESE 53 
sure che.i ispettivi Governi Possono stabilire come 
necessarie del caso », 


Vi è anche nell'articolo 430 del Trattato un prov- 


vedimento in forza del quale Qualunque parte del ter- 
ritorio che sia Stata evacuata può venire rioccupata 
qualora la Germania manchi all'osservanza dei suoi ob- 
blighi riguardo le Riparazioni. 

Il Governo francese basa la 
sulle parole «ed in generale quell 
Paragrafo 18, deducendone 
La frase, presa nel suo 


sua argomentazione 
e altre misure» del 
completa libert 
insieme, 
principio dell’ejusdem generis, 
che le altre misure contempl 
Natura economica e finanzi 
Sta è confermato dal f 


a d'azione. 
tuttavia; in base al 
va interpetrata nel senso 
ate sono rappresaglie di 
aria. Questo punto di vi- 
atto che il resto del Trattato de- 
termina minutamente i diritti d’occupazione: del terri» 
torio tedesco; ciò che (come ne fa fede il libro del Si- 
gnor Tardieu) fu, alla Conferenza della Pace, soggetto 
diuna profondadiversità di vedute trala Francia ed i suoi 
Alleati. Non v'è provvedimento alcuno che riguardi l’oc- 
cupazione del territorio posto sulla riva destra del Reno; 
e l'unico provvedimento previsto per un'occupazione, 
in caso d’inadempienza, è quello contemplato nell'ar- 
ticolo 430. Tale articolo che autorizza la rioccupazione 
della riva sinistra in caso di inadempienza; sarebbe 
stato completamente inefficace ed inutile se fosse esatto I 
il punto di vista francese. Invero, la teoria secondo la 
quale ad ogni momento, nei futuri trent'anni, uno qual: 
siasi degli Alleati può invadere una qualunque parte 
della Germania pel fatto che Ja Germania non ha let- 
teralmente adempiuto: ad ogni riga del Trattato, è del 
tutto irragionevole. i wi 

In ogni caso, tuttavia, i paragrafi 17 e 18 dell’An- 


i Vi TRATTA! o DI VERSAILLES 
_ 54 L'INFRAZIONE AL AT LF 
i hanno effetto soltanto 


Sapi iparazion! 
nesso Il del Capitolo EE E opera gd 


dopo una procedura dr : obbligo della Commis. 
missione delle Ripa j di notificare l'inadempienza ag 

7 arazion! interessate; compresi presumi- 
co) DO e di raccomandare l’azione, 
stati è volontaria (non v'è alcuna indi- 
a chi spetti decidere in proposito), 


in questione possono entrare in vi- 


i rafi ni i 
RIN et qui autorizzazione ad un'azione isolata 


on Vv ) 
So di uno solo degli Alleati. Ed invero la Com- 
n delle Riparazioni non ha mai messo in pra- 
miss 


i [e procedura. e: de 
IC Se parte; la Germania S! trova in stato di 


inadempienza per Ul altro capitolo del Ina 
gli Alleati non hanno altra via che quela GEONeIe 
alla Società delle Nazioni, e sono costretti a ricorrere 
all'articolo 17 del Patto, che provvede ai casi di di- 
saccordo tra un membro ed un non-membro della Lega, 
Vale a dire, astraendo dalla procedura della Commis- 
sione delle Riparazioni più sopra esposta: infrazioni 
o presunte infrazioni di tale Trattato equivalgono pre- 
cisamente alle infrazioni di ogni altro Trattato esistente 
fra due Potenze che siano in pace. 

Conformemente all’art. 17, in caso di vertenza tra 
un membro della Lega ed uno Stato che non sia mem- 
bro della Lega, quest’ultimo « dovrà essere invitato ad 
accettare gli obblighi di ogni membro della Lega agli 
effetti di tale vertenza, a quelle condizioni che il Con- 
| siglio stimerà opportune. Se tale invito è accettato, i 
provvedimenti degli articoli 12 fino al 16 incluso, ver- 
“ranno applicati con quelle modificazioni che possono 
sser giudicate necessarie dal Consiglio. 


bilmente gli SIAE 
Se l'inadempienza 


cazione che dica 


LÀ PROTESTA TEDESCA È MONDATA 


«Fatto l'invi oli 
dr i pati ) ! invito, il Consiglio dovrà immediatamente 
iniziare un'inchiesta sulle circostanze della Vertenza e 


raccomandare quell'azione del caso che reputerà esse 
la migliore e la più. efficace ». È 


Gli Sco da 12a 16 incluso provvedono, tra l’altro 
ad un arbitrato in ogni caso di « Vertenze intorno all’ ne 
terpetrazione di un Trattato; intorno ad ogni questione 
di diritto internazionale, e al sorgere di ogni fatto che 
qualora accertato, costituirebbe una violazione di un Gb: 
bligo internazionale; intorno all'estensione ed alla natura 
delle riparazioni richieste da una di tali Violazioni ». 


Gli Alleati, quali firmatari del Trattato e del Patto, 
nom possono quindi, nell'eventualità di un'infrazione o 
presunta infrazione del ‘Trattato da parte della Ger- 
mania, procedere per altra via che non sia quella del 
potere conferito alla Commissione delle Riparazioni, 
come più sopra è detto, o quella dell'articolo 17 del 
Patto. Qualsiasi azione differente da parte loro è illegale. 

In ogni caso, secondo l'articolo 17, è obbligo del 
Consiglio della Lega di invitare la Germania, nell’even- 
tualità di una vertenza fra Germania ed Alleati, ad ac- 
cettare gli obblighi di membro della Lega agli effetti 
di tale vertenza, e di iniziare immediatamente. un'in= 
chiesta sulle circostanze della vertenza. 

A parer mio, la protesta indirizzata dal Governo 
tedesco al Consiglio della Lega delle Nazioni nel mar: 
zo 1921 era esattamente fondata. Ma, dopo aver com- 
preso le pensioni di guerra nel conto delle Riparazioni 
da esser pagate dalla Germania, noi riserbiamo intera 
la nostra indignazione contro le illegalità internazionali 
a quei casi in cui la colpa sta dalla parte degli altri. 

Mi si obbietta che osservare questo non è giusto nèsag- 
gio, perchè significa non tener conto dell'elemento umano, 


_—— 


CAPITOLO 1 Il 


Gli oneri dell'accordo di Londra. 


La fissazione delle riparazioni, comunicata alla Ger 
Mania dalle Potenze alleate il 5 maggio 1921, e ac 
cettata qualche giorno dopo, 
nitivo derivante dal Trattato 
la Germania deve 


costituisce il piano deti- 
, conformemente al quale 
assolvere nelle due generazioni fu- 
ture i suoi impegni (*). Certamente essa non potrà du- 
tare. Ma costituisce il fait accom 
merita perciò di esser presa in es 
La sistemazione si divide in tre parti, comprendenti; 

1) provvedimenti perla consegna di obbligazioni; 


2) provvedimenti per istituire a Berlino una Com- 
missione Interalleata di garanzie; 


pli del momento, e 
ame (*). 


3) provvedimenti per ottenere pagamenti effettivi 
in contanti ed in natura. 


I. Consegna di obbligazioni. — Questi provvedimenti 
sono l’ultimissima variante di provvedimenti analoghi 


(!) L'introduzione stabilisce che la convenzione è « Com 
forme all’articolo 233 del Trattato di Versailles », ‘Tale atti: 
colo prescrive che il piano dei pagamenti provveda MO 
anni all’assoluzione degli impegni, venendo « differito 7 dA vai 
trimenti trattato » ogni pagamento che non sia Sao pda 
tro tale termine. Nell'attuale convenzione, tuttavia fu 
rata ln limitazione iniziale di 30 anni. 


() Il testo integrale è riportato più sotto. Appendice di do- 
cumenti, n. 7, 
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i nel Trattato stesso Rai stri allen n. 
compres! ne pirato fiducia a Sè Stessi, (0 gjli 
and da Deo: eranza che parte della Sor Oro 
) fool oschi S O e 
andanti) mi obblighi tedeschi. De veni 1 soma 
globale deg ila vendita a capitalisti privati di ipa 
per mezz tite SU! futuri Dagatlienti in conto Bo 
| » Scopo ere Cento: 
on. aggimne oo, RE, SE necessario che 
TO emettesse obbligazioni negoziabili. Qiiestà 
e 


ermaln 
3 fe,la Germa eve | 
i elle Riparazion!. 


ui i vantaggi che gli Alleati potrebbero trarre 

{o di tali obbligazioni. Se essi potessero qj. 
gazioni, verrebbero in tal modo: a scari. 
aftri il pericolo dell’ inadempienza tedesca;a ino 
feressare grani parte del mondo ad impedire l’inadem: 
pienza della Germania; a realizzare i fondi effettivi che le 
esigenze dei loro bilanci richiedono. Ma tale speranza è 
illusoria. Quando alla fine si sia fatta una reale sistema- 
zione, la Germania potrà facilmente lanciare un prestito 
er in ammontare non troppo elevato, e adeguato alla 
opinione generale della sua capacità minima di paga- 
mento. Ma, quantunque esistano nel mondo capitalisti 
assai avventati, sarebbe esagerato credere che la loro 
innavvedutezza possa essere tale da ingolfarsi, in questo 
momento e con tali prospettive, in un prestito di vaste 
; ‘proporzioni. Attualmente, lanciare un prestito di mo- 
| deste proporzioni sul mercato di New-York costa alla 
Francia qualcosa come il 10%. Poichè le obbligazioni 
‘tedesche offerte darebbero il 5% d'interesse e |°1% di 
mortamento, affinchè esse potessero rendere il 10% 


sfarsi delle obbli 
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compreso il recupero, bisognerebbe 
a 57. Satebbe perciò ur 
di esitarle a più che 
Ma nemmeno così 


reb ridurre il loro Prezzo 
l ottimismo eccessivo sperare 
Metà del loro valore 


© probabile che il mondo 
una larga parte dei Suoi risparmi attuali; 


intero ammontare delle sole Obbli 
di specificate) non potre 
Inoltre, poichè il serv 


nominale, 
Vi investa 
€ perciò lo 


Gazioni A (più sotto 
bbe essere esitato ‘a’ tal prezzo. 


Izio delle Obbligazioni ©sitate non 


:006,, 0 secondo i calcoli Più modesti, 
"E la capacità di pagamento della Germania (come sarebbe 


giusto), il risultato finanziario per quell’Alleato che 
esitasse le obbligazioni Sarebbe presso a poco lo stesso 
che se esso emettesse un prestito interno al medesimo È 
| ‘prezzo. Eccetto dunque il caso di Quegli Alleati che 
È godano di un credito minore di quello della Germania, de 
il vantaggio di prendere tali Obbligazioni non. risulte- 
rebbe superiore a quello di procurarsi danaro sul pro- 
prio credito (!). 
Le disposizioni particolari relative alle obbligazioni 
non servono a gran che, nè debbono essere prese molto 
Sul serio. Esse sono in realtà un avanzo della false 
idee del tempo della Conferenza della pace. 
In breve, tali disposizioni sono le seguenti: 1 
I La Germania deve consegnare 12 miliardi marchi 
È oro in obbligazioni A, 38 miliardi in obbligazioni B; 
e il saldo del suo debito, calcolato provvisoriamente 
a 82 miliardi, in obbligazioni €. Tutte le obbligazioni 
rendono il 5% d'interesse e l'1%al fondo di ammor 


| 3 $. i togallo) esige 
; n può un solo Alleato (p. es il Por 0) 3 
la dt BE di obbligazioni ed FARA ai agile RICA 
sile. S i att lì Versailles, Pa IR sso I 
bile, Secondo il Trattato d e, 
uestioni relative al collocamer i Ai 

Fn ARTS regolate solo per decisione unanime dell 
Irisnione delle Riparazioni. 


tu vii DI GARANZIA 
TSSION sr 
1A GONE _ 


DIL 2 SH SR 
J servizi delle serie A, Be Cosi 


fe un primo, secondo e { 


cumulativ 
tamento sN ttivamelt erzo 


Sono 


artire 


gravam Commissione delle Riparazioni a p 
alla e obbligazioni B non d 


ò pagare; 
terà due miliar Ì 
sioè tre miliardi di marchi oro in tutto: som. 


de quanto io credo sia possibile, ma che 
a cifra che alcuni periti indipendenti, la 
è d'altronde assai degna di rispetto, giu- 
dicano sia possibile alla Germania di pagare. Bisogna 
anche notare che il valore nominale delle obbliga- 
zioni A e B (50 miliardi di marchi oro) corrisponde 
alla cifra alla quale il Governo tedesco ha riconosciuto 
giusto (nella sua controproposta trasmessa agli Stati 
Uniti) di valutare i suoi impegni complessivi. È pro- 
babile che, prima 0 poi, le obbligazioni € saranno co- 
munque non solo differite, ma addirittura annullate. 


cui opinione 


Il. La Commissione di garanzia. — Questo nuovo 
istituto, che avrà un ufficio permanente a Berlino, è , 
nella forma e nella sostanza una Sotto-commissione della 
Commissione delle riparazioni. Esso è composto di 
© rappresentanti delle Potenze alleate rappresentati alla 


= IL VERO. SCOPO DELLA COMMISSIONE 

g tante degli Stati Uniti, se questo p 
nominarlo (*). Le sono dati i veri 
poteri accorda 


ti dal Tratt 
delle Ripar 


61 


aese consentirà a 
ampii ed indefiniti 
SRI ato di pace alla Commissione 
i Pe! controllo Senerale e la sorveglianza 
cel sistema finanziario tedesco. Ma le sue funzioni esatte 
sono tuttora, nella attuazione Pratica e nei particolari 

’ 


VISO 


assai oscure. 

Secondo. la letter 
può impegnarsi 
ranno aperti 


tera del suo Statuto la Commissione 
in funzioni difficili e 


i Pericolose. Ver- 
dei crediti all'ordine della Commissio- 
ne, a cui saranno pagati in oro o in divise estere 
gli introiti delle Dogane tedesche, il 26% del valore 
di tutte Je esportazioni, e gli introiti di Qualsiasi altra 
tassa che venga imposta quale « garanzia » 

mento in conto Riparazioni. Tali riscossioni tuttavia 
E. risultano perla massima parte non in oro o in divise 

estere, ma bensì in marchi carta. Se Ja Commissione 
sì prova a regolare la conversione di tali marchi carta 
in divise estere, diventerà in realtà responsabile della 
politica tedesca dei cambii: cosa nella quale sarebbe 
assai più prudente non immischiarsi. Se invece non 
lo fa, è difficile comprendere che cosa in realtà le « ga- 
ranzie » aggiungano agli altri provvedimenti secondo. = 
i quali la Germania si impegna ad eseguire ì paga- 
menti in divise estere, = 

Ho ragione di credere che |’ unico scopo reale ed 

utile della Commissione delle « garanzie » sia quello 


di pagar 


(1) Il Comitato eleggerà per COOPIAZIONE Ri Rie iS gi 
rali, se ità di obbligazioni 
i sì neutrali, se una quanti di obl ‘ 
Sao ificare la loro rappresentanza sarà stata esil 
fi ta ‘ A 
| Borse di questi. 


si: POLVERE NEGLI OCCH 
A, 


« garenzie put semplicemente Un'altra 
in tutti questi accordi gli uomini 

So frammischiare ai ‘provvedimenti eco- 
politici mpliono comune, specie IN Francia, di parlar 
nomici. E abitu Seo cosa che evidentemente è fatta 
molto di AEREE la sicurezza che l'impossibile av. 
allo scopo di amonie da stessa ‘cosa che. « san- 
verrà. Ord Briand è accusato di éssere. stato 
zione >: Quando da Conferenza di Londra, e 


alla secon ) : 
ie i, Je « garanzie reali » della Francia, 
‘asti provvedimenti gli debbono dare agio di respin- 
que 


degnosamente tali accuse. Egli può rcosìadimp? 
gere s HI seconda Conferenza di Londra non solo 
‘strare che i, Commissione di garanzie, ma si è as- 
ha creato un garanzia nuova ed addizionale, le Do- 


î come A ese AIA 
Lasche A ciò non v'è obbiezione possibile (), 
(4 . 


i ( le 
2 riguardante 1 
delle finzion! che 


Ill. « Provvedimenti pel pagamento in contanti e in 
ra» — Obbligazioni e garanzia non sono che. pol- 


natu : 
vere negli occhi. Veniamo ora alla parte solida del- 
l'accordo, cioè ai provvedimenti riguardanti il paga- 


mento. La Germania deve pagare ogni anno, fintanto 
| che abbia assolto i suoi impegni complessivi: 

| 1) Due miliardi di marchi oro. — 

ù 2) Il 26% del valore delle sue esportazioni, op- 
pure uni ammontare equivalente, fissato secondo un 
| qualsiasi altro indice proposto dalla Germania ed ac- 
>» to dalla Commissione. 


questa è realmente una risposta adeguata a deputati 
signor Forgeot. Se un uomo di parte od un bambino 
“ina cosa stupida o nociva, sarà assai meglio op: 
'altra cosa stupida o nociva piuttosto che argo- 

incapaci di comprendere. Questa è la sag- 


i uomini di Stato e delle bambinaie, 


abati 


mast Erri eee (TNT 


aa I PAGAMENTI IMPOSTI ALTA GERMANIA 63 
Il Numero 7 deve 
gennaio, 15 aprile 
e il n.2 dey? 
braio, l'DS7 


anno. 


Ssere Pagato per tri 


15 ottobre di 


Per. trimestri 
e 15 


Mestri il 15 
Ogni anno - 


115 luglio e 
essere Pagato 
Maggio, 15 agosto 

Questa Ssomm 
gi Onevole 
è materj riore alle 
Trattato. Gili IMpegni tot 
il Trattato, 
Preso il p 


a ce 
del futuro 
almente 


ilcolata in b 


ase ad un 
valore 


delle e tedesche, 
Originali del 
ania, Secondo 


«&Scendono a 138 chi Oro, con 


Agamento del de 
All’ interesse del 5%, 
tamento, il Carico annuo sarebt 
milioni di Marchi oro. 
valore annuo d 
Varsi alla poco 
Oro perchè Ja 

Mento. siffatto. 


Come Vedremo Più oltre, il carico probabile della 
nuova convenzione hel futuro Prossimo non è proba- 
bilmente di molto superiore alla Metà di quello del 
I’rattato. 


Vi è un altro punto importante nel qu 

Ni iminuite di molto. I 

del Trattato sono diminuite d 

i schiacciante, secondo il uale 

teneva un Provvedimento schiacciante, ti ; SN 

quella parte degli impegni nominali tedeschi si Lì 

Germania non potesse pagare gl’interessi negui cas 

i i à “C na 

precedenti dovesse accumularsi ad un ii AR 

i o invece non si fa cenno. LUSE 

10 (* i tale provvedimento invece no ia 
sto (*). Di tale 1 Aento vi Ù, Rsa: 
nuovo progetto: le obbligazioni € non Gevono prodi é 


Miliardi ma 
bito belga) 
el'1% di 


fondo di 


ammor- 
De di 9 


Miliardi e 280 
Secondo il MUovo progetto il 
elle esportazioni tedesche dovrebbe ele- 
Probabile cifra di 24 miliardi marchi 
Germania Potesse effettuare Un. paga 


ale le richieste È 
Il Trattato con- 


ze di tale *dimento sono disc 
{!)oLe conseguenze di tale RAGAL > DETTA! Hr 
Mi Conseguenze economiche della Pace pp. h e 


a 


SIA DELLE CIFRE 

>, e ricevute dalla Germania 

jano, SU = 2 far fronte al servizio di esso; 

e ei provvedi o relativo agli IMSFSssi decorsi 

sil pagamento di un intereSS® 3aniplicenelscaso:vizfosse 
ti 


somni 


stato fatto con 
il pensiero 4 i î o 
ma. La tabella seguente È interessante, perchè, allo 
scopo di ridurre le somme globali e ! pagamenti annui 
ad un termine comune di confronto, le stime che si 
riferiscono alle somme globali sono sostituite da an- 


nnalità del 6% del loro importo: 
In termini di c 
‘lità Irma ltanente 
liardi di marchi oro 


STIMA DI: 


1) Lord Cunliffe: cifra data nei discorsi 
durante le Elezioni generali inglesi 
del 1918 (') MS gl Gra 
2) Previsione del Signor Klotz alla Ca- 
mera francese: 5 settembre 1919. 18,— 


lla Commissione delle 


3) Tassazione de 
Riparazioni : aprile 1921. ì 3 BI2R 
maggio 1921. 4,6 (*) 


4) Convenzione di Londra: 


e La tassazione che io facevo nelle « Conseguenze 
i onomiche della pace » (1919); di 2 miliardi, era al 
— J'incirca della medesima epoca della cifra di 18 mi- 


__ liardi data dal signor Klotz! 
K CH: The Making of the Reparation and Economie 
realy, p. 46; e LAMONT: What Really IAA i 
Presumen o un’esportazione di 10 miliardi i fo. 
i quella che fu effettivamente nel 1920, arde ASSO 
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—__Ilsignor Tardieu ricorda c 
della Pace stava Studiando 
" Trattato una cifra precis 
Primi ministri inglesi 


‘ome 
un compromesso per aderire alla Pressione fatta dai 
rappresentanti ame 


ricani, era di 8-10 miliardi l'anno (1) 
cioè circa due volte e 
È tevano due 


anni dopo sotto 
Î degli americani, ma dei fatti. 


i era poi nell'accordo di Londra 
mento che Spingeva alla Moderazione, Le date di pa- 
gamento furono fissate in modo da ridurre il gra- 
vame della Germania nel primo anno, L’anno di ri 
razione decorre dal 1° Maggio d’ogni anno al 30 aprile 
del Successivo; ma nel periodo 1° maggio 1921-30 a- 
prile 1922 vi saranno solo due invece di Quattro pa- 


gamenti trimestrali, da farsi in Proporzione delle espor- 
tazioni. Non è da Sorprendersi, quindi, se Questa con- 
venzione, tanto ragionevole in sè Stessa se paragonata 
a ciò che l’aveva preceduta, venne generalmente ap- 
provata come una Soluzione reale e definitiva. Ma, 
malgrado la sua importanza del momento come arra di 
pace, come apportatrice di un momento di sollievo e 
come monito contro assurde aspettative, essa non può 
essere una soluzione definitiva. È, come furono tutte 
quelle che la precedettero, una misura temporanea, che 
richiede degli emendamenti, 
necessario, per calcolare il suo gravame totale; va- 
lutare le esportazioni tedesche. Nel 1920 esse ammone 
tavano a circa 5 miliardi di marchi oro. Nel 1921 |'in- 
Sieme sarà maggiore, ma l'aumento verrà CORRO 
dal fatto che i prezzi in oro sono Scesi a meno di due 


(!) TARDIEU: La Paix, pag. 337. 


a, la più bassa cifra che i 


met- 


Un altro. ele- 


cre "ca nea Td Mi ——e'—_—- 
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Era 

cosicchè 4 a 5 miliardi di 

una previsione sufficiente. 


atosi col 1° maggio 1921 (?), 


anteriori; 


i i prezzi 
SLA esentano 


marchi oro rapp! 


l'anno inizi 719 
Aa Se impossibile fare una valutazione e_ . 
È STO, venturi. Le cifre dipenderanno, no) 
satta de E ollevamento della Germania, ma dallo stato 
ri r dalloc: 
solo i del commercio internazionale, e più partico- 
con dal livello dei prezzi in oro (°). Per i prossimi 
farmente dal +! se vogliamo fare una stima, il mas- 
e 0 tre anni, ORE AO 
da fie si possa sperare © da 6 a 10 miliardi 
suo tazioni - valiitando queste a. sej 


26% sulle esportazioni -. iti 
A oro — ammonterà a circa 1 miliardo e mezzo 
milia 


; de agamento annuo stabilito 
ti Dt; DEDE e mezzo in tutto. Se Je 
ni sioni salissero a 10 miliardi, la cifra corrispon- 
cine di 4 miliardi e mezzo. I pagamenti nel 
Sito prossimo sarebbero allora quelli esposti nella 


tabella a pagina seguente, nella quale tutte le cifre 
indicano miliardi di marchi oro. Pei possibili paga- 


ioni i da i ottobre 1921 

È tazioni pei 6!mesi dal maggio all’ot ? 
Tuioso ilutsiea circa 40 miliardi marchi carta (escluse, credo, 
le consegne di carbone ed i pagamenti in natura agli Alleati), 
valutate a 53 miliardi marchi! carta, 


i alle importazioni 
si Pia SEA d’esportazione vengono convertite. in mar- 
chi oro al cambio attuale del mese, Je esportazioni nei 6 mesi 


risultano di circa 1865 milioni di marchi oro, ossia meno che 
4 miliardi marchi oro all'anno. 

(£) Nelle « Conseguenze economiche della Pace » io dichia- 
rai espressamenteche le mie stime erano fondate su un valore 
‘della ‘moneta non molto differente da quello corrente al mo- 
mento in cui scrivevo. Dopo, i cambi sono saliti e nuovamente 
‘discesi. 

La medesima avvertenza è necessaria per le presenti va- 
lutazioni. Sarebbe stato più pratico, nello stabilire in valore 
monetario gli impegni tedeschi per un lungo periodo di anni, 
prendere qualche provvedimento per accordare l'ammontare ef- 

ettivo di quegli impegni con le oscillazioni del valore della 
moneta durante il periodo dei pagamenti. 


Ì 
È 
E 
4 


2 LE ESPORTAZIONI TEDESCHE 
Menti dopo il If maggio 1922 
Stmative, 


0 dò delle cifre appros- 
i calcolate in base ad Utd esportazione che 
raggiungesse 6 o 10 miliardi, rispettivamente. 
= = 
1921-® 


î 
22 (Espor- [oss 


Uesucces- 1920-9; 


-28 e succ. 

tazioni calco- Sivi(Esportaz (Esportazioni 

late in 4 mi calcolate in 8 calcolate în 10 
liardì) miliardi), miliardi). 
Maggio LI MRI i, 39 65 
Luglio 15, St da | ì \ 50 5u 
Agosto 15... è \ È ) 89 65 
Ottobre 15, E 50 50 
Novembre 15 epr 0.26 39 65 
Gennaio 15 } pa 0.50 60 50 
Febbraio 15}. . > 0.26. | 39 65 
ARIELIo cet 0:07 La teo 50 
LOTTA LE 2.52. | 8.56 4.60 


Non è necessario che l’intera 


contanti; giacchè il valore delle consegne in natura deve 
essere alla Germania accreditato in conto. Tale fattore 
è stato valutato da 1200 a 1400 milioni di marchi oro. 
all'anno. Il risultato principalmente dipenderà prima 
dall’ammontare e dal prezzo delle consegne di carbone, 
€ poi dal successo che raggiungeranno i negoziati tra 
Francia e Germania riguardo alla fornitura da parte 
di quest'ultima dei materiali richiesti per la ricostruzione 


dei territorii devastati. Il valore delle consegne di car- 
bone dipende d 


capitolo preced 
gol 


somma sia pagata in 


ente, essendo il prezzo del carbon sa 
ato principalmente dal prezzo interno in Germania, i 
È Ns 


"a 


x pe CLI 
ai fattori già considerati nella Nota £ del ti 
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are 480 milioni di 
La fornitura del c i Dio 

marchi oro calcolando un prezzo di 20 marchi oro. per 
tonnellata e una consegna di 2 milioni di tonnellate al 
mese (nè l'una nè l'altra di queste cifre sarà probabil- 
mente raggiunta, nè tanto meno sorpassata, in un fu- 

t=i 

turo prossimo). 
i ur-Rathenau (') il valore delle 


Nell’accordo Louche 
compreso il carbone, 


ne in natura alla Francia, il 
ue prossimi anni, IN un pos: 


arbone potrà d 


conseg tini 
ato, pei cin E 
dia Rio e 400 milioni di marchi oro, 
all'anno. Se la Francia riceve in carbone 100 milioni 
dî marchi oro, non più del 35 % di questa cifra verrà 
accreditato in conto riparazioni. Verificandosi questo, 
le consegne complessive in natura potrebbero Appros- 
simarsi alla cifra di un miliardo. Ma è poco probabile; 
per ragioni d'ordine politico ed economico, che una 
tale cifra venga raggiunta. Se potrà realizzarsi una cifra 
di 750 milioni di marchi oro in carbone e consegne per 
la ricostruzione; tale risultato si potrà considerare come 
soddisfacente: 

I pagamenti furono regolati in modo da non pre- 
sentare pel 1921 difficoltà insuperabili. La rata del 
31 agosto 1921 (che non superava la somma offerta 
come immediato pagamento dalla Germania stessa nelle 
sue controproposte dell'aprile 1921) fu puntualmente 
versata, parte in divise estere accantonate prima del 
1° maggio 1921, parte con la vendita su piazze estere 
di marchi carta, e parte con anticipi temporanei fatti 
da un gruppo internazionale di banchieri. La rata del 
15 novembre 1921 fu coperta dalle consegne di car- 


bone e di altro materiale fatte dopo il 1° maggio 1921. 


| (*) Vedi la Nota / del presente capitolo. 


È 
Hi 
iI 
f 
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Anche le rate del 15 gennaio e 15 febbraio 1922 po- 
tranno esser coperte con nuove consegne e prestiti tem- 
poranei e investibili all'estero degli industriali tedeschi, 
dato che il Governo tedesco riesca ad ottenerli. Ma il 
Pagamento di aprile 1922 presenterà difficolt 


à mag- 
giori, mentre nuove 


rate si susseguono rapidamente, 
al 15 maggio, 15 luglio @ 15 agosto. Tra il febbraio 
e l'agosto. 1922, la Germania dovrà inevitabilmente 
trovarsi qualche volta in stato di inadempienza (*). 

Ciò fino a tanto che essa si baserà, nel pagare, 
sugli introiti ‘ordinari: il che essa deve fare trattan- 
dosi di pagamenti prolungati. Le cose potrebbero mu- 
fare nel caso che si potessero utilizzare importanti 
risorse straordinarie. La Germania ha ancora un rile- 
vante capitale intatto; cioè Ja proprietà privata ora 
sotto sequestro nelle mani del Curatore delle proprietà 
di cittadini nemici negli Stati Uniti, il cui valore am- 
monta a più di 1 miliardo di marchi oro. Se questa 
somma potesse divenire utilizzabile in conto ripara- 
zioni, in via diretta od indiretta, allora l’inadempienza 
tedesca potrebbe essere corrispondentemente differita (*) 


(4) Io feci tale predizìione perla prima volta nell'agosto 1921, 

Il 15 dicembre 1921 il Governo tedesco notificò alla Commis- 
Sione delle Riparazioni che essendo falliti tutti i suoi tentativi 
per ottenere un prestito all'estero, non avrebbe potuto trovare 
oltre le consegne in natura, più di 150 a 200 milioni di marchi 

\ oro per fare fronte alle scadenze del gennaio e febbraio 1922, 
ll 13 gennaio 1922 la Commissione delle Riparaziani accor- 
dava una dilazione per tali pagamenti. La relativa decisione è 
riportata nell’Appendice dei documenti, n, 10, in fondo al volume, 


(*) Gli Stati Uniti hanno il diritto di annettersi e liquidare 
tutte quelle proprietà, diritti ed interessi appartenenti a citta- 
dini tedeschi esistenti nel territorio, colonie e possedimenti 
degli Stati Uniti al 10 gennaio 1920. Essi sono a disposizione 
degli Stati Uniti » secondo le sue leggi è i suoi regolamenti », 
vale a dire a disposizione del Congresso entro i limitì della 
Costituzione, e possono venir impiegati in uno dei tre modi. 


"te 


pu RL PROBLEMA 
70 T TRE ASPETTI DEL PROBLEM: 


a concessione alla Germania di crediti 

larga (cala anche di crediti trimestrali da 

7 a 3 ‘ r ili di 

E tagchteri contro garanzia della riserva aurea 
parte di 


della Re chsban p > i dare di un poco I’ ina 
A YI k, otrebbe ritar ) i 
dda ima a lungo andare sarebbe inutile anc he 
; DI N 


sto. : £ 
Teiper giungere a tale conclusione, il problema va 


considerato da tre punti di vista: 1) il ERRO 
pagamenti tedeschi all'estero, vale a dire DIRE na 
delle esportazioni e della bilancia tra RO e 
esportazione; 2) il problema della Dossi Di So 
vedere ai pagamenti a mezzo di tasse, Vale € i 


i i zione de 
problema del Bilancio; 3) la RIODOSZIOTO SRI 
zione che la Germania fa del suo reddito na ale; 


Esaminerò tali problemi uno alla volta, limitandomi a 


quanto si può sperare venga, in un futuro prossimo, 
effettuato dalla Germania, prescindendo da ciò che essa 


potrebbe fare, in circostanze ipotetiche, tra molti anni, 

1) Perchè Ja Germania possa eseguire dei paga- 

menti all’estero non solo è necessario che essa abbia 

un’esportazione, ma anche che la sua esportazione Su- 
peri la sua importazione. Nel 1920, l'ultimo anno per 
il quale si abbiano cifre utilizzabili per gli interi do- 
dici mesi, non solo non vi era un eccesso, ma anzi 
un deficit, essendo le esportazioni di 5 miliardi di 


Similmente | 


Ila tassa- 


i 
i 
| 


seguenti: 1) ] beni in questione possono essere restituiti qi 


loro primitivi proprietarî tedeschi; 2) Possono venir impie- 
4 ati a soddisfare le richieste di indennizzo di cittadini degli 
bi Stati Uniti per loro proprietà, diritti e interessi esistenti in terri. 
_; torio tedesco; arimborso di loro crediti verso cittadini tedeschi; 
4 oppure a indennizzo per atti compiuti dal Governo tedesco dopo 


l'entrata in guerra degli Stati Uniti; ed anche per soddisfare 
simili crediti americani verso Quegli alleati della Germania con 
i quali gli Stati Uniti furono in guerra; 3) Possono essere de- 
voluti alla Commissione delle Riparazioni, accreditandone, a 
‘tale titolo, la Germania. 
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i Dio Circa, e le Importazioni di 5,4 miliardi 
. ui p Fi î ili ili 3 
2 si re del 1921 fin qui utilizzabili non indicano nessun 
si È 
mig loramento, anzi un peggioramento. È così gene- 
ralmente diffusa ] 


a leggenda che la Germania abbia 
un largo e crescente traffico di esportazione, che sarà 
Utile darne le cifre effettive pei sei mesi dal maggio 
all'ottobre 1921, calcolate in marchi oro. i 


MILIONI nio na 

RETE L ' MILIONI 
IN MARCHI CARTA __IN MARCHI ORO (1) 
| Epi 
| Import. | Ex | Frcesso 
| Imp \ SA: \d'import. 


_—_ 


Import. | Esport 


1921 Maggio. 5.487 | 4.512) sta) 207.8) 


| 66.5 
PAT ENO ene 6,409 5.433 | 888,8 | 829.7 | 59.1 
a Lore 
Luglio. . |. (.580 | 6.208 | A18.7 838.7 6.0 
> Agosto” eno 9.418 | (6.684| a7z;a 


| 884.8 | 149,4 
» Settembre, . | 10,668) Mm. 519 | SOS: Oi] 807.7 | 198,9 
» Ottobre (@) . |18.900 «700. | 852, 6| 246.0| 106.6 


Si Sa a TER 
TOTALE PEI 6 MESI | 58. 462 


40,056 | 2448,8 | 1864.8 | bIS.6 


x E \ 


Di fronte al reddito di questi sei mesi la Germania. 
deve eseguire un pagamento fisso di 1000 milioni marchi ] 
oro, più il 26% delle esportazioni di cui Sopra; cioè — 
484.8 milioni marchi oro, in tutto 1484.8 milioni mar-. 
chi oro. Ciò che equivale a circa 1' 80% delle sue espor- 
tazioni; mentre che, senza considerare alcun pagamento i 

(*) Le valutazioni per convertire i marchi carta in marchi > 
Oro sono state fatte nel modo seguente: Numero di marchi 
carta per ogni 100 marchi oro: nel maggio, 1465.5; nel giugno, 


1647.9; nel luglio 1883; nell'agosto 1996.4: nel settembre 2 3; 
nell'ottobre 8942.6. to 


(*) Cifre provvisorie, 


tar 
GANCIO 
IL PROBLEMA DEL BILAI È 
Te i Al 
MZ Rete pr 
‘onj essa ha sul suo traffico estero , 
SA n) di marchi oro all’ in 
in conto Tip: di un miliardo dI all’anto 
j pra 


portazioni tedesche è necessaria 
EersoVvEniie al Vettovaglia. 
SOI quindi certo che con un'esporta. 
005 niliardi, essa non potrebbe diminuirg 
c FE così da poter avere un avanzo di 
TE somma necessaria a coprire i suoi jm_ 
di 3% miliardi: ‘narazioni. Inoltre, se le sue espai 
ARA 2) miliardi, i suoi impegni in cont 
tazioni salisser Corio 4.6 miliardi. La cenni 
Rica far fronte ai suoi impegni, elevare i 
: delle sue esportazioni al doppio di quanto 
Sla 0 e 1921, senza affatto aumentare | 
esso fosse nel 1920 € ; o 


importazioni. te SS = 
sue impo. dire che ciò sia impossibile con l’andar 


voglio 
del a Sr necessità impellenti e con un attivo 
aiuto alle industrie tedesche di esportazione da parte 


degli Alleati; ma chi potrà credere che ciò sia possi. 
bile o probabile nelle attuali circostanze ? E, qualora Ja 
Germania vi riuscisse, questa tanto vasta espansione 
delle sue esportazioni, non bilanciata dalle Importazioni, 
non sarebbe forse considerata dai nostri industriali 
come il massimo dei delitti tedeschi ? Il fatto che que- 
sto si prospetti perfino dopo l'accordo di Londra del 1921 
dimostra la ridicola stoltezza delle cifre messe innanzi 
nelle Elezioni generali del 1918, le quali cifre erano 
poi sei volte più alte di quelle di Londra. 
2) Segue poi il problema del Bilancio. 

Poichè i pagamenti in conto riparazioni, rappresen- 
tano un impegno del Governo tedesco, debbono esser 
| Coperti con imposte. E qui è necessario stabilire il rap- 
‘porto tra marco oro e marco carta, perchè mentre i 


it di più ; 
“LA 0, dellé im 
3 dustrie € 


e per le Sue in 


mento del p 
ione di circ 


3 


LI 


LE POSTR 
IMPOSTE TEDESCHE E il, CAMBIO 


73 
debiti Sono. fissati 


i archi oro, il reddito (0 

r Darte è ; } 9 10 
maggior parte) è Pertepito in marchi cart 
va soggelto a forti ; 


e Oscillazioni, 
modo più OPportuno col r 


inm a sua 
a. Il rapporto 
€ può misurarsi nel 


carta col dollaro oro ame aAPPorto di cambio del marco 
C Ticano L’oscillazi 
i Scazione ha mag- 


xiore importanza Pere pure 

ICT Poiche Ù breyi Piuttosto che per lunghi 
pe » ; a lungo andare, tutti valori tedeschi 
oO ni PIOVEnto/ delle imposte, tendono ad equi. 
ibrarsi coll'aumento o it aa "o, SSA UE 
librar La SO o ìl deprezzamento del y 
marco carta fuori cella Germania. M 
esser assai lento, e, durante il period 
Bilancio di un anno, oscillazioni 
porto tra marco oro e marco cart 


alore del 
a il processo Può 
lo abbracciante il 
impreviste nel rap- 


€ nota a possono capovolgere 
interamente i calcoli finanziari del tesoro tedesco 
Tale perturbamento è 


avvenuto su Una sc 
a del 1921, Le 


à gravose Quando la lira ster- 
lina valeva 200 marchi carta, diventano addirittura Spro- 


porzionate quando il valore della sterlina Sale a 1000 
marchi carta; ed è superiore alle forze. di qualsiasi 
Ministro delle finanze di assestare rapidamente un sj- 
stema di imposte in simili condizioni. In primo luogo, 
quando avviene una rapida caduta del valore del marco 
all’estero, la corrispondente svalutazione all'interno pro- 
cede di gran lunga più lentamente, Fino a tanto che 
l'equilibrio non sia raggiunto led occorre molto tempo 
perchè sia completo) la capacità di tassazione dei con- 
tribuenti, calcolata in oro, è minore di quanto fosse 
prinia. Ma anche allora deve trascorrere un I GIErO 
periodo di tempo prima che il valore in oro del da 
vato dell'imposta esigibile in MAIS) carta a 
livello di prima. L'esperienza dell AO 
glese delle Finanze mostra chiaramente come il pro 


precedenti nell’ultima met 
colate in marchi carta, gi 


ala senza 
imposte cal- 


i: MARCO-CARTA 
so-0r0 E NM t > 
MARCO" 

enda in gran parte REA 
dai luo]; 


: iretta dip 
di una imposta dir cedente . 


sizio p'€ 

d'imposta OSE Gute del marco, persiste, È 
Per tali Fee . rediabilmente il Bilancio del 1921-20: 
sconvolgera Ra anche quello della prima metà fi 
e prod Ma sare sagerato se basassi le mie COnc] el 
1922-23. Gir ti alla fine del 1921. È dine 
sioni de SH sicuro punto d'appoggio, per o le 
trovare bbie mobili in cui il marco va aff;,. 
mentazione, nelle sa go 


d 


fando: restate 1921; il marco oro valeva, .in cifra tonda 
NE: Si Ch Il potere d’acquisto del marco carta 
20 marchi agli scopi del consumo della classe lavo. 
all interno; A doppia del suo corrispondente Va: 
SRO: cosicchè si può difficilmente affermarg 
che l'equilibrio fosse ristabilito. Ciò non dimeno, ja 
situazione era buona, in confronto a quella che divenne 
poi. Mentre SdIivO (dicembre 1921) il marco oro ha 
subito delle oscillazioni tra i 45 e i 60 marchi carta, 
mentre il potere d’acquisto del marco carta in Ger- 
mania è, in generale, forse friplo di quello al di fuori 
della Germania. 
Poichè i miei dati relativi alle entrate e le uscite 
del Governo sono fondati su statistiche dell’estate 1921, 
il miglior partito è forse quello di calcolare una cifra 
di 20 marchi carta per ogni marco oro; e, per conse- 
guenza, i miei calcoli rimarranno piuttosto al disotto 
che al disopra del vero. Ricordi il lettore che, se il 
marco si mantiene al suo cambio attuale abbastanza 
a lungo perchè le valute interne possano assestarsi su 
questa base, i dati della stima seguente — l’ introito, 
le uscite e i deficit — tenderanno tutti ad essere tri- 
plicati. 


LE RIPARAZION 
IONI SUPERANO TI 
LAI « REDDITO. TEDRS 
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Su questa pr i 1 
TUESta proporzione (di 20 marchi carta — 
oro), Un impegno in conto Rip ISU 


di marchi oro (calcolando le spoAni n miliardi 
Conialesa 70 miliardi marchi carta a a Miliardi) 
di 4% miliardi (calcolando le esportazio SUN ‘Impegno 
Faulvale: a 90 miliardi di marchi carta ii a SS 
sco, nell’anno finanziario 1° aprile 1921 SE ancio tede- 
prevede una Uscita di 93,5 miliardi, a 1922, 
in conto riparazioni, e una entrata di 59 RORRNICNA 
Così l’attuale richiesta de TOMATO, 


Il’Intesa in i rì 

SOS A ti conto di. ripara- 
zioni assorbirà da sola più di tutto il reddito DE 
plessivo del Bilancio tedesco. Senza dubbio sì possono 


diminuire le uscite e accrescere un poco le entrate. Ma 
1 : » € 
ameno di non ridurre a metà le uscite è raddoppiare 


le entrate, il Bilancio non potrà coprire nemmeno in 
minima parte il debito delle Riparazioni (*). 


(') Le entrate e le uscite ordinarie del Bi i 
-} l rate e le. ordina ilancio tedesco sì 
calcolarono bilanciate in 48.48 miliardi marchi carta. Le spet 
straordinarie si calcolarono a 59.68 miliardi, costituendo ‘una 
spesa totale di 108.16 miliardi. Tuttavia, in qu : 


gra È i ! Uesta erano com- 
presi 14,6 miliardi per varie spese in conto riparazioni. Questi 


sì riferiscono a varî pagamenti anteriori al 1° maggio 1921, e non 
considerano alcun pagamento derivante dall'accordo dì Londra; 
ma per evitare ogni confusione li ho dedotti dalla valutazione 
delle uscite data più su. 

Il reddito straordinario fu calcolato a 10,5 miliardi, E 
giungendosi così complessivamente un reddito di 58.98 miliardi, 


(&) Non ho tenuto conto delle spese delle truppe di occu= 
pazione che la Germania deve, secondo la lettera del 'rattato, 
pagare in più delle somme dovute in conto riparazioni. Poichè 
tali oneri hanno la precedenza sul conto riparazioni, è poichè 
l'accordo di Londra non ne fa cenno, credo che la Germa- 
nia sia tenuta a pagarle come un di più aggiunto alle annua» 
lità stabilite nell'accordo di Londra, Ma dubito che. gli A 
leati intendano veramente di esigerle. Fino ad ora le spese 
per tali truppe sono state tali da assorbire virtualmente la 
somma totale delle riscossioni (vedi Nota l al Capitolo IN), es- 
sendo esse ascese, alla metà del 192L, a circa 4 miliardi di mate 
chi oro, In ogni modo è tempo che la CONVENZIONE RA 
nel 1919 a Parigi da Clemenceau, Lloyd George e Son, 


IL PROBLEMA DELLE SIASSE Ei 
ID PROBLES té 


RETE ‘n tedesco del 1922-23 riuscirà a rag- 
Se il Bad (a parte qualsiasi pagamento di rj. 
giungere il pareggi senterà un grande sforzo e un fatto 
ciò rappre do da difficoltà tecnico-finan. 

3 ta un aspetto politico e so. 
ziarie, la dista ro. Gli Alleati trattano col GS 
ciale che met! ‘legittimo, fanno convenzioni con essg 
verno SE RO l'adempimento. Essi non esi 

e ne aa diretti dai singoli individui tedeschj 
gono passe su quello che è chiamato Governo 
ma fanno DIE: in realtà, che un’astrazione transitoria) 
(mentre nol n cura di scegliere e costringere gli in_ 
i otoro pagare e quanto. Poichè nel mo. 
dividui DITE il Bilancio tedesco è ben lungi dall’es- 
peo pareggio, anche se non esistessero affatto ; 
pagamenti in conto riparazioni, è bene dire sinceramente 
che non s'è fatto finora nemBIEnO un tentativo per re- 
golare la questione della diviSIONE del carico tra Je 
varie classi e le varie industrie. 

Nondimeno tale questione è fondamentale. Il paga- 
mento assume un ben differente aspetto quando, anzi 
che essere espresso in miliardi e come un impegno 
gravante su questa astrazione transitoria « Governo », 
esso venga tradotto nella richiesta di una somma ben 
“definita fatta a determinati individui. Tale stadio non 

si è ancora raggiunto; e fino a che non sia raggiunto, 
non sarà percepita nella sua integrità la sua difficoltà 


parazioni); 
considerevole: 


applicata all'effetto di limitare la somma dovuta annualmente 
: ‘dalla Germania perle spese d'occupazione a 240 milioni marchi 
‘oro, appenagli Alleati «siano convinti che la Germania ha piena- 
— mente soddisfatto alle condizioni del disarimo », Calcolando tale 

cifra ridotta come dovrebbe esserlo, il carico totale tedes-o per 
iparazioni ed occupazione, ammonterebbe, in base alla più 
isa cifra di esportazione, a 8,8 miliardi marchi oro, cioè 76 
liardi marchi carta. 


___QUARÌ IL REDDITO DI OGNI TEDESCO 


intrinseca. Poichè in tale stadio la 
sere limitata fra gli 
venta una lotta fra 
lotta sar 


lotta cessa di es- 
Alleati e il Governo tedesco e di- 


i diversi ceti e class 


i tedeschi. La 
d aspra e violent 


a, poichè rappresenta una que- 
Stione di vita o di morte per ciascuno degli interessi 


contendenti. Vi sono impegnati i moventi e le influenze 
più potenti di interesse e di difesa personale. Vi si 
Schiereranno l’una contro l’altra concezioni divergenti 


sul fine e la natura della società. Un Governo tede- 
sco che facesse un te 


Ntativo serio di raccogliere a 
mezzo di tasse le somme necessarie pei pagamenti ai 
quali è impegnato, sarebbe inevitabilmente destinato a 
cadere, 


3) — Quali effetti produrranno le richieste degli Al- 

leati sul terzo elemento di capacit 
i Sul reddito attuale del popolo te 
| di 70 miliardi marchi carta ( 


visoriamente una tale cifra come base dei nostri cal- 


coli) risulta - poichè la popolazione è ora di circa 60 
milioni - di 1170 marchi a testa, per ciascun uomo, 
donna e fanciullo. 


a di pagamento: cioè 
desco ? Un aggravio 
se vogliamo adottare prov- 


Le profonde variazioni che avvengono nei valori 
della moneta hanno reso assai difficile in tutti i paesì 
| la stima del reddito nazionale in termini monetari ti 
i spondenti alle nuove condizioni. La Conferenza di Bru 
| xelles del 1920, in base a ricerche fatte nel 1919 e 
principio del 1920, calcolava il Tegalto tedesco nero 
marchi carta a testa. Tale cifra può essere stata, a a 
l'epoca, troppo bassa e, dato |’ ulteriore SR 
del marco, è AO SADR E i 
ratore della Deutsche Allgemeine l È 
io in base alla statistica delle Rene ia 
siipendi e all’ imposta sul reddito, giunge 


NI TEDESCO 
n pito DI OG) EDES 
DE JI REDDIT — es 
78 QUALE I 
a testa Anche tale cifra è probabil- 
CI = È 


passa; in parte perchè le Statistiche si 
mente troppo € almente ai tempi in cui il marco era 
riferiscono pinebs. in parte perchè necessariamente 
meno deprezza* 0, stiche è esatta, dato che molti tro. 
nessuna di tali fidare | imposta. All’estremo opposto 
vano modo di a Dr. Alberto Lansburgh (Die Bank, 
sno valuta il reddito a 6570 marchi a 
marzo 


’ ? e è quella data dal dot 
testa (!) Dr Dona E Mod Gdigio io 
OE ATaO so di 4450 marchi. In un mio articolo 
DIC da DS varii paesi nell'agosto 1921, mi arri- 
pubblicato 7 ttare la cifra di 5000 marchi come la più 
“SUA ci s A Nello stabilire tale cifra fui influen- 
io dalle dice sopra riferite, ed anche da statistiche 

» livello generale dei salarî e delle mercedì. Dopo 
d'allora ho studiato ulteriormente la AUSSUONCSE sono 
aticora del parere che questa cifra era, per quell'epoca, 
sufficientemente elevata. #E 

Il risultato di alcune ricerche che io feci rivolgen- 
domi al Dr. Moritz Elsas di Francoforte, in base alla 
autorità del quale adduco le seguenti cifre, mi rafforzò 
nelle mie conclusioni. La migliore stima del reddito te- 

4 desco prebellico è quella data da Helfferich nel suo 

n -Deutschlands Volkswohistand 1888-1913. In questo vo- 

E lume egli dà il reddito nazionale nel 1913 in 40-41 

miliardi marchi oro, più 2 miliardi e mezzo di red- 


di 2333 marchi 


(!) Questa stima è fondata su una mercede media di circa 800 
i marchi carta mensili per ogni salariato, e di 400 marchi carta 

circa per ogni salariata. Convertendo tali cifre, su una base di 12 
| marchi carta eguali a un marco oro, egli giunse ad un reddito 
nazionale complessivo dai 30 ai 34 miliardi di marchi oro. Non 
si comprende come valutazioni siffatte di mercedi, presumendo 
anche la loro esattezza, possano condurre a una cifra comples- 
‘a tanto elevata. 


i 
i 


PT 
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dito netto dei servizi di Stato (ferrovie, poste, ecc.), 
cioè un Complesso di 43 miliaraì 
Partendo dall 


Stato non d 
il 15% Per la perdita di terri 
di 34,85 miliardi. P 
aggiungere i] redd 
gli impiegati di c 
lato in marchi, 4 v 


a cifra di 4 
anno 


è i servizi di 
profitto) e deducendone 
torio, abbiamo una cifra 
er quanto dovremo moltiplicarla per 
ito attuale in marchi carta? Nel 1920 
Immercio avevano in media, calco- 


olte e mezzo il loro reddito preb: 
mentre che, a Quel tempo, Bli operai si erano assicurati 


nelle loro Mercedi nominali un aumento Superiore de] 
50% a quello degli impiegati, vale a dire che le loro 
mercedi erano da 6 ad 8 volte Superiori a quelle di 
prima della guerra Secondo lo Statistische Reichsamt 
( Wirfschaft und Statistik, 


Anno I, fasc. 4°) gli impiegati 
di commercio guadagnavano al principio del 1921: glì 


uomini 6°/, e le donne 10 Volte più che nel 19134). In 
base alla medesima proporzione del 1920, giungiamo 
nelle mercedi nominali degli operai ad un aumento di | 
dieci volte. Il numero indice delle mercedì dato dalla ; 
Frankfurter Zeitung dell’agosto 1921 valuta le mercedì 

orarie ad un livello 11 volte Superiore al livello pre- 

bellico; ma poichè il numero delle ore di lavoro è 
disceso da 10 ad 8, tali cifre implicano solo un sla 
mento di 8,8 volte nella Mercede oggi percepita. Poi- 
chè le mercedì degli impiegati di commercio Vane 
: sono aumentate in minori proporzioni e poichè AE 
i negli affari raggiungono, in marchi carta; Un CU “È 
ì Siffatto solo in casi eccezionali (e puichè il red i, Se 
È coloro che vivono di rendita; dei proprietarî fondiari, triti. 
le della classe dei professionisti è aumentato in pro-. 


ellico, 


re fron 
pepate 


pre 


i ì i Vie. 
(!) Gli impiegati di commereio sono în numero doppio del no 
impiegate. 


porzione ass 

sto 1921 — @ 1 

complessivo del paese © pro i ; 

Jutazione piuttosto che una sotto-valutazione. Ciò Po & 

ad un reddito nazionale complessivo, In base alle sp 

i Helfferich, di 278,80 miliardi di mani È 
Ì 


prebelliche d È i 
carta, e ad Un reddito di 4647 marchi a testa, ne]p 
gosto 1921. 7 Ù 
na deirazione per le perdi 
Ie 


È 
Non è fatta qui alcu | 
rra di uomini nel fiore dell’età, per i | 


subite in gue 
perdite di reddito causate dalla perdita di invesy 
a quella della marina mercanti 
e 


menti all'estero © d 
nè è tenuto conto dell’aumento degli impiegati de 
0 


Stato. A. queste omissioni si possono contrapporre È 
la diminuzione dell'esercito. © l'aumento di impiega) Î 
È 


L'estrema instabilità d 
ossibile, presentemente, l’esame statistico dj 
TS 


to problema. In tali condizioni, il metod 
i | 


donne. i 
elle condizioni ecomic 

he rende i 

Ì 


quasi imp 
retto di ques 
migliore mi Se 
ch'egli ha ottenu 


mbra quello del Dr. Elsas. I risultati 
to mostrano che la cifra data più d i 
si fonda su calcoli proporzionali generalmente esatti 3 
probabilmente non è di molto lontana dal vero. Essi ì i 
rendono possibile, inoltre, di dare alle nostre cifre n 
più largo limite di ragionevole possibilità. Credo a 
nessuno vorrebbe sostenere che nell'agosto 1921 i i: 

diti nominali in Germania ascendessero a 10 volte I 

foro livello prebellico; e la stima prebellica di Helff | 
rich, decuplicata, ascenderebbe a 6420 marchi. esso 
Statistica dei redditi nazionali è assolutamente esatta; È; 
saremo il più vicino possibile alla verità asserendoscii 

cone del 1921 il reddito annuo tedesco stava fra 
si e 6500 marchi a testa, e che, con tutta probabi*\ 


e TI IA SUL 
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minore che alla mag- 
cioè 5000 marchi, 

marco è evidente che tali 


{un lungo Periodo 
revisioni Nondimeno 
anto quanto sj Potrebbe 
Poichè essa si esercita, 
Punto, su ambedue gli elementi Varia- 
computo. Se il marco Subisce un deprezza- 
mento ulteriore, il reddi i 

Carta tenderà a salire; ma in ta 
Marchi carta dei debiti per je Rip 
che a Salire, Poichè essi sono 
Un Miglioramento reale può ri 


bassamento nel valore dell'oro 


del 


Questa Circostanza non infirma Li 
credere il Seguente calcolo, 


: cioè da un aumento 
nei prezzi mondiali, 
All’imposta necessaria a far fronte 


agli oneri delle 
re le spese Proprie del 
regionale. Questo carico, fa- 


Riparazioni SI devono aggiunge 
Governo tedesco centrale e 
cendo le massime economie, e diminuito dei prestiti e 
Pensioni di guerra, si potrebbe difficilmente Portare al 
disotto di 1000 Marchi carta a testa (a 20 marchi carta 
= 1 marco oro), cioè a 60 miliardi in tutto, cifra assai 
al disotto dell’attuale esito del Bilancio fedesco, In com- 
plesso, dunque, sul reddito medio di 5000 marchi andreb- 
bero in tasse 2170 marchi, cioè il 43%. Se le esporta 
zioni salgono a 10 miliardi (oro) e il reddito medio a 
6000 marchi carta, le cifre corrispondenti saranno di 
2500 marchi e del 42 %. 2 
Vi sono delle circostanze in cui una Nazione Tio 
rente, incalzata da schiaccianti motivi: d’ VaR 
retto, può sopportare un simile aggravio. Ma il re 1A 
annuo di 5000 marchi carta a testa equivale (a un cam: 


I E VIVERE CON 1: 1,25:AL 
sn TaDEsdO DOVERBHE VIE AL GIORNO 
bio di 20 marchi carta per un marco oro) a lire <{ 
fine 12.4 010, © po dedotta la tassa, a lire soa 
line 7 circa; ioè a meno di 6 pence (60 centesimi ii 

alla pari) al giorno; Somma che nell’ i dj 


sto | 

in Inghilterra d 
1;25 italiane alla pari) (*). 
mania venisse accordata una moratori 
il'isuo reddito — © con esso la sua capacità di pai 
mento — SÌ accrescerebbero; Ma sotto l’attuale ci 
che rende impossibile ogni economia, è più probanii 

Nemmeno con i più barbini 


invece, una diminuzione. 
sistemi di esazione dei Governi medievali, si potrebb 
è 


in tali condizioni quasi la met; 
à 


spremere da un paese 
del suo reddito. Per tali ragioni, io vengo alla concl 
sione che l'accordo di Londra, mentre alla fine del 190) 


riusciva a concedere un momento di respiro, non 
durare più a lungo di quelli che l'hanno prece 
0. 


(3) Per una completa disamina d 
{ el po ; is 
marco carta in Germania, vedi un aiftedio: di ‘Mi Eless nenti 


conomic Journal del settembre 1921. 


ì 
A 


GLI ACQ 


ORDI LOUCHEUR-RATHENAT 


NOTA. 1, 


L'Accordo di Wiesbaden. 

Le voci di colloc 
thenau, Ministri 
Cese e tedesco, 
dissimo 


ui confidenziali tra Loucheur è Ra- 
delle ricostruzioni dei Governi fran- 
i Suscitarono nell'estate del 199], gran- 
Interesse, Nell’ agosto 1921 si raggiunse da 
essi un accordo Provvisorio che fi poi definitivamente 
firmato a Wiesbaden il 6 Ottobre 199] {1 
entrerà in Vigore fino a che 
dalla Commissione 
Pure approvando ; 


) ma che non 
non sia stato approvato 
delle Riparazioni. La Commissione, 
Principii generali dell'accordo, lo 
ha rimandato all'esame dei Principali Governi alleati, 
Per il fatto che esso contiene decisioni che. si allon- 
fanano dal Trattato di Versailles e che la Commis- 
sione non ha quindi la competenza di autorizzare. Il 
delegato britannico, Sir John Bradbury, ha proposto 
al suo Governo di approvare tale accordo con alcune 
modificazioni che egli espone; e la sua relazione è 
Stata pubblicata (*). i 
L'accordo di Wiesbaden è un documento assai com: 
plesso. Ma l'essenza ne è facilmente comprensibile, 
Esso si divide distintamente in due parti. In pri- 
mo luogo stabilisce una Procedura secondo la quale ‘ 
ditte private francesi possono acquistare da ditte pri-- î 
vate tedesche il materiale richiesto per le ricostruzioni 


(4) Uni Sommario di 
tri documenti che vi 


questo accordo è dato, insieme so al 
menti: N. 8. 


si riferiscono, neil' Appendice d do. 


(È) Vedi in fondo al volume l'Appendice di documen 


Tr AGCORDO 
"TORE PRLIACCO TT — 
84 IA 


‘senza che la Francia debba pagarlo. in 
in Francia, Ss condo luogo: tale accordo prescrive che 
contanti. In secc “a non deve ricevere alcun papa- 

Isiasi parte di tali forni- 


mentre la ; 
to immediato per una qua na 
ae a somma alla quale esse am: 


rte dell se 
Seo) IO accreditata dalla Commissione 
no € Ie i 
De arcarazioni: mentre il saldo dell importo di quanto 
iena avrà ora apprestato alla Francia, le sarà 
accreditato sempre in conto riparazioni, In una data 
, 
posteriore. Vasi 
La prima parte di tali provve 
incondizionatamente, le ERE, 
i il pagamento 
cordo per il quale il pagame! i i 
venga sotto forma di materiali per la ricostruzione dei 


distretti devastati risponde perfettamente alla conve- 
nienza all'economia e al sentimento: Ma tali consegne 
, 


erano già state stabilite dal Trattato; il valore princi- 
pale di questa nuova procedura sta nel fatto che essa 
sostituisce al pesante meccanismo della Commissione 
delle Riparazioni, negoziati diretti tra autorità francesi 


e tedesche ('). À 
La seconda parte dei provvedimenti presenta, in- 


i vece; un diverso aspetto in quanto urta contro gli ac- 
| cordi già esistenti fra gli Alleati circa l’ordine e la 


ovvedimenti ha incontrato, 
approvazioni. Un ac: 
delle riparazioni av- 


(1) L'accordo di Wiesbaden stabilisce, nel fissare i prezzi 

delle forniture in natura, una procedura migliore di quella con- 

— .templata nel Trattato. Secondo il Trattato, la cura di fissare 
i prezzi è lasciata esclusivamente a discrezione della Commis: 
sione delle Riparazioni, mentre nell’Accordo di Wiesbaden tale 
funzione è assegnata ad una Commissione arbitrale composta 
da un rappresentante tedesco, un rappresentante francese ed 
tin ferzo arbitro neutrale, i quali debbono fissare i prezzi, ap- 
ossimativamente sulla base del prezzo trimestrale francese, 
ondizione che tal prezzo non sia inferiore di oltre il 5% al 


tedesco, 


— lb PRIMO PASSO PER ACCORDI PIÙ 


EQUI 85 


proporzione nei quali ciascuno di essi dovrebbe bene- 
ficiarsi dei Pagamenti tedeschi — poichè cere 


a di assi- 
curare alla Francia, nei 


primi pagamenti tedeschi, una 

parte maggiore di quella che altrimenti percepirebbe, 
Una priorità della Francia è, secondo me, desidera- 
bile; ma tale priorità dovrebbe venire accordata come 
parte di un riassetto generale delle Riparazioni, nel 
quale l'Inghilterra dovrebbe rinunziare completamente 
ai proprii crediti. Inoltre l’accordo implica un atto di 

È: dubbia buona fede da parte della Germania. Essa ha 
protestato con grande veemenza (e, io credo, anche 

È con perfetta sincerità) contro l'accordo di Londra af- 

È fermando che esso esige da lei assai più di quanto 
essa possa dare. Ma l’accedere volontariamente ad un 
accordo che, per essere efficace, dovrebbe elevare i suoi 
impegni fino ad un limite di gran lunga superiore a 
quello che essa ha già dichiarato impossibile di rag- 
giungere, costituisce in tali circostanze un atto scon- 
veniente da parte sua. Rathenau può giustificare tale 
suo atto col dire che questo è un primo passo per 
giungere alla sostituzione delle decisioni di Londra 
con accordi più equi, ed anche col dire che, se egli 
può placare il maggiore e più incalzante dei suoi cre- 
ditori, la Francia, non ha da temer molto da parte 
degli altri. 

Loucheur, d'altra parte, anche se parla altrimenti, 
deve sapere altrettanto bene quanto me, che le de- 
cisioni di Londra sono impossibili a realizzarsi, è 
che è tempo oramai di iniziare una politica più rea- 
listica. Può darsi anche che egli consideri le sue con- 
versazioni con Rathenau come prodromo di più intimi 
rapporti futuri di interessi e di affari che potranno al- 


lacciarsi tra l’una e l’altra riva del Reno. Ma abban- 


Vai car Mia Dia 


6 ; MERCI INYRORX.CHE: IN DENANO 
BORET PAGAMENTI IN 1° a OT 
5 Ì i onsiderazioni, ci lasceremmo traxx; 
donandoci a A ] 2a 
adbury. nella relazione Sull’accordo s 
jui fatta al Governo inglese ("), ha 1a 
difiche che tenderebbero a CONSErVarA 
esenta la prima parte dei Provvegi, 
“e ad annullare tutta quell'altra parte di e 

essi s io dannosa agli alleati della Francia. 
av secondo me; si è troppo esagerata o 
portanza di ‘questo punto, perche ci consegna effettiva 
delle merci considerate nell SERA dEi lesbaden, 6 
in altri analoghi, non varrà pro abi mente tanto da 
naro quanto si è detto. Consegne di carbone, materie 
coloranti e navi, di cui SI parla negli Annessi della 
Parte VIII del Trattato di Versailles sono specificata. 
mente escluse dall'A 


ccordo di Wiesbaden che viene 
espress 


SSsi che 


È amente limitato a consegne di piani e di ma 
E teriali che la Francia s'impegna ad impiegare unica 
E: mente nella ricostruzione delle regioni devastate. La 
2 quantità di merci che le ditte e i privati francesi a 
; tale scopo limitato ordinerebbero in Germania al prezzo 
# del mercato e che la Germania può fornire, non am- 
|_—monterà probabilmente, nei prossimi cinque anni, ad 
si una somma tale che gli altri Alleati possano invidiarla 
i ‘alla Francia come un privilegio - perchè il valore delle 
5 ricostruzioni consiste, necessariamente, più nella mano 
| d'opera impiegata sul posto che nei materiali importati. 
| Un'altra mia riserva si riferisce alla presunta impor- 
tanza che l'accordo di Wiesbaden avrebbe pel fatto che 


Se PAGAMENTO IN MERC 


ELA CONCORRENZA 
Quali la Germani 
le regioni devast Pagare in 
Sto che jin contanti. 

comunement 
richieste pag 


_8T 
in forza dei 
Struzione nel 
natura piutto 
Si crede 
le nostre 
Segnandoci d 
mo evitare 


a, oltre che Per la tico- 
ate, dovrebbe 


e che se |a Germania Soddisfa 
gandoci non in contanti ma ton- 
ate merci d i SS scelte, noi potre- 
in questo modo ai nostri prodotti la ‘con- 
i Sui mercati mondiali — 
ciò che AVVerrebbe se noi, invece, la cCostringessimo a 
procurarsi divisa estera col vendere all’estero le sue 
merci a Qualunque Prezzo. pur di collocarle Sul mer- 
cato (1), 


La Maggior parte delle 
Pagamenti in natur 
essere ogge 


argomentazioni in favore dei 


a Sono troppo vaghe ed incerte per 
tto di critica. In genere esse Sbagliano nel 
ritenere che vi sia qualche Vantaggio nell'essere noi 
direttamente pagati in merci, anche quando si tratti 
di quelle merci che la Germania esporterebbe in ogni 
modo. Per esempio, gli Annessi del Trattato di Ver- 
sailles che parlano di cons Ì 


, Si riferiscono 
principalmente a carbone, materie coloranti e navi, 
Queste merci non si Può dire sieno della categoria di 


uelle che non fanno concorrenza ai nostri prodotti. 
c i i ri lirettamente queste merci, 
Ora che gli Alleati ricevano diretta Î 
invece del denaro che Ja Germania ne e 
vendendole sui migliori mercati, sembra a me pi a 
i i certo pun 
lo trascurabile, ma, da un i 
tanto un vantagg o. i: 
i armente p 
i vi no svantaggio. Partico 
di vista, magari u gio. | Rei 
ente meglio 
e, sarebbe infinitam la 
caso del carbone, Ito n 
Ge'matia vendesse in contanti sui oo pe Li 
zione — 
esportazione l'eccedenza della sua produ 


i i teo» 
() Nel Capitolo VI considererò nuovamente gli aspett 
( 
rici della questione, 


L'EQUO pigsamenzo INDES SSORIPERR PARI 
Be SA = 
aesi neutrali vicini — e 5 5 
i il Belgio, anzichè ©. 
SES: ; la a el BIO, nzichè 
oî în conta! ©, one del quale questi non Hanno : 
sogno, 0. trasportarlo per vie dispendi im. 
ire invece ai paesi OSO carbone — SE 
mentre » realmente occorre è l’equivalent i 
gli Alleati hanno rivendut, i 
to loro dalla Germania: metodo di 
i una merce le cui spese gj lesto 
n 
rappresentano gra” parte delisuosvalore complessivo 
porta un dispendio assurdo. 3 
Cercando di stabilire esattamente le merci con 
Ja Germania dovrebbe pagarci, noi non ci assicurereni 
da lei un contributo pari 4 quello che potremmo ava 
imponendole il pagamento di una somma ragionevole 
adeguata alla sua capacità, e lasciandole piena iis 
di trovare il denaro come meglio può. Inoltre: se È 
somma fissata mon GIEsinianie 1 pagamenti share 
(proporzionalmente all'intera massa del traffico ni 
nazionale) non saranno mai tali da farci temere ciù 
essi possano sconvolgere l'equilibrio normale della n 3 
stra vita economica in modo molto maggiore di uo 
in ogni caso, esso potrà essere sconvolto dal graduale 
risorgimento economico di un rivale così formidabile 
nel commercio quale era Ja Germania prebellica 
Mentre io faccio queste Osservazioni d 
di vi TRS a un punto 
di vista puramente scientifico, ammetto che il propo 
sito di insistere sui pagamenti in natura possa risul- 


‘tare, dal punto di vista politico, assai utile come via 


il 


MEZZI OBLIQUI AD UN FINE ONESTO 


natura a Pagamenti in contanti (col risult 
ridurre di molto le nostre richieste) che 
mente tali richieste do 


Parte Je Proteste che 
Sciata all 


ato pratico di 
ridurre franca- 
azzare, D'altra 
ro la libertà la- 


tanti vendendo 
a mobilitare in f 
Spirito 
a German 


Per pagarci 
la vendit 


ci al Più basso 
presto molti cercherebbero di 
come un complotto or 
mentalità siffatta saranno convinte con tutt 
noi sapremo Prospettare |a riduzione de 
Trattato come un ‘9 Per impedire a 
di sviluppare ; cio in modo 
noso; per noi. Espressa in tal modo, | 
desiderabile mutamento della nostr 
sufficiente misura ad 


a politica, unisce in 
un fondo di verità una falsità 
dottrinaria che permette 


Per esempio, al Time 
comandarla in suo articolo di fondo senza compren- 
nza logica, E fornisce a molta 
olti vanno in Cerca, di compor- 
tarsi caritatevolmente senza averne l'apparenza Ri 
quale sarebbe giudicata indegna e Solvente Do 
voglia Iddio che io scoraggi costoro] È nu =: po 
fara che una causa giusta sia in ga a 
ad argomenti tanto misti di vero e di fals 

curarle il successo, 


a revisione tutto quel latente 
che ancor abbonda, Se l 
Poderoso 
ia apertale — 
delle sue mer 


avore 
Protezionistico 
ia facesse real- 
con lo Sfruttare 
a cioè, in tutto i] mondo 
Prezzo Possibile — pa 
denunziare 
rovinarci. 


a oggi 
mente uno Sforzo 


l’unica v 


nu 
tale Sforzo 
Persone di 
a facilità, se 
gli oneri del 
Ila Germania 
troppo dan- 
a proposta del 


dito per 


S di rac- 
derne la vera inconsiste 


gente il modo di cui m 


LE INFLUENZE (SCRERIHABSO 


NOTA II. 


Il cambio del marco. 
in oro della moneta cartacea inco 
aese può diminuire sia perchè il GE 
anto introita in prestiti e tasse Svern 
perciò di raggiungere il pareggio emettendo EI 
| paese si trova costretto a pan 

Sare 


ia perchè i 
stero per acquisto di divise j 
O per 


Il valore 


essere influenza i 
previsione — bene o mal fondata che sia — che }' } 
o l’altra delle cause suddette di deprezzament lung 0 
ranno a breve scadenza. Ma generalmente l'inansi Î 

Mz 


della specula 
l'enorme effet 
durre. Ambedue le cause 


; la bilancia, dei debiti, d 
bi del paese in questione col resto del mondo. 


| L'obbligo di fare dei pagamenti all’estero agi : 
rettamente su questa bilancia; I’ inflazione deli È 
i zione agisce indirettamente, sia perchè Dacci 
k moneta cartacea -— aumentando il potere d’acquist i 
cale finchè i prezzi rimangono al Iivello ratio So 
stimola, in un primo tempo, le importazioni e cap ) 
Je esportazioni, sia perchè la previsione di cd sl 
mento provoca la speculazione al ribasso. L’espa too 
z della circolazione non produce effetto alcuno i Gan 
SNC non reagisca sulle importazioni e le spo ; 
non incoraggi la speculazione. Quando poi la 6. 
azione viene a cessare (come prima o poi im i 


fo che essa può momentaneamente 

possono agire solo at 

a estinguere immediatamente. 
e (} 


IL VALORE DEL MARCO DOPO iL 1920 9] 
è soltanto |° 


azione ché l'aumento della circolaz 
cita sulle 


zione eser- 
importazioni ed esportazioni Quella che con- 
d influire Sull’andamento dei cambi. 


applicare Senza difficoltà 
arco dopo il 1920. Da principio lè va- 
rie influenze non hanno tutte agito nella medesima di- 
L'inflazione della circolazione tendeva a de- 
prezzare jl Marco; eguale azione esercitavano gli inve- 
Stimenti tedeschi all’estero (la Così detta « fuga del mar- 
co »); ma gli investimenti esteri in titoli tedeschi e in 
moneta tedesca (non è Possibile tracciare Una netta 
linea di delimitazione tra questi investimenti © una spe- 
culazione a breve termine) esercitavano Una forte pres. 


sione in senso Opposto. Dopo la discesa del marco ad 
un livello tale che con un: 


a SÌ potevano 
comperare più di 100 mare i, molte Persone di Ogni par- 
te del mondo pens 


arono che un giorno o l'altro si 
avrebbe un ritorno al valore Prebeilico è che. perciò 
l'acquisto di marchi e titoli in Marchi fosse un im- 


piego proficuo. Tali investimenti furono fatti su così 
vasta scala che misero a disposizione della Germania 
una quantità di valuta estera per un valore comples: 
sivo che è stato calcolato tra j 200 ei250 milioni di 
lire sterline. ‘Tali risorse resero possibile, almeno in 
parte, alla Germania-di reintegrare i suoi depositi di 
provviste alimentari e di rifornire di materie prime La 
Sue industrie; il che ha Prodotto un eccesso I 
tazione sull’esportazione, eccesso che non sio 
tuto essere altrimenti Pagato. Inoltre esse per pat 
privati tedeschi di trasportare dalla Germania p 
loro capitali per investirli in n RE na 
Nel frattempo continuava I in TE delgi 
zione. Durante l’anno 1920 la circo 


peRoHÈ IL MARCO, PRECIPITÒ 
no ei È | 
asi raddoppiò, mentre, in conan 


della Reichsbank qu i 
il valore del marco Peio gll'anno. se paragonato % 
1920 e anche durante il prim 
trimestre del 1921; la Germania non aveva i OL 
versamento in denaro IN conto riparazioni, nica 
anzi ricevuto econdo l'accordo dissi ca 

grani part SSERonEe 
Tuttavi 
che sino allor 
tutte in UN 


rono ad agire 
tro il valore del marco. All 
zione cartacea della Reichsbank era ancora aumentata 
giungendo quasi al triplo di quella che era due anpj 
prima. Le importazioni eccedevano sempre di molto 
il valore delle esportazioni. Alcuni stranieri che ave. 
tito in marchi i loro capitali cominciarono 
ben lungi dall’aumentare i loro inve 
a diminuirli. Ed infine il Governo 
tedesco fu invitato a fare importanti versamenti in da- 
naro in conto riparazioni. Le vendite di marchi da 
parte della Germania, anzichè essere assorbite da ca- 
pitalisti stranieri, si trovavano ora a competere con 
Je vendite di questi capitalisti stessi. Naturalmente il 
marco precipitò. Esso doveva scendere a un valore tale 
da scoraggiare nuovi compratori o incoraggiare i ven- 
ditori (‘). 
Non v'è nulla di misterioso in ciò, nulla che nonsi 
possa spiegare con estrema facilità. La fede prestata 


vano inves 
a spaventarsi & 
stimenti, pensarono 


i) Chiunque saprà rendersi esattamente conto dell’assol 
dell'assioma che ogni giorno le vendite di divise SRO 
e l'acquisto, avrà fatto un gran passo 


_ esattamente eguagliarn 
rerso la comprensione del mistero dei cambi. 


VT TRFTEREDA 


rr 


= _ULTERIORI RAGIONI DEL CROLLO 93 
alla leggenda di 
volontariamente il 


crassa ignoranza d 
flussi che regolano 
dlimostratasi, con 
mania, nell 


elg 


ignoranza già largamente 
grande Vantaggio economico della Ger- 
a mania internazionale di acquisto di marchi. 


Nei suoi stadî ulteriori il crollo è stato Principal- 
nente causato dalla necessità di f 


are pagamenti all'e- 
Stero per far fronte alle Rip: azioni e Per rimborsare 
gli investimenti in marchi, col risultato che 
la caduta delvy i ha SOrpassato 
ogni cifr me pura e se 
grado di inflazione della ci 
avrebbe bisogno di 
di molto l'emissione di cart 
Schi si equilibrassero ai 
Superiore ai 1000 m 


Se si eliminasse 


interni tede- 
ad un cambio 
Sterlina (1) 


Prezzi in oro 
archi per Ogni lira 


ogni altro influsso, se cioè si 
giungesse alla revisione delle Riparazioni e gli investi- 
tori Stranieri riprende ì 


» Potrebbe avvenire un 
+ D'altra Parte, un serio 
ania per soddisfare alle 
arazioni importerebbe per il Go- 


Ù ichè i buoni del Tesoro tedeschi pagabili a breve sca- 
d SRI dal pubblico e da Banche diverse dalla Reichs- 

S ko aggiungono quasi l'equivalente della circolazione Fon 
RR dei biglietti della Reichsbank, l'emissione dei biglietti 


può facilmente aumentare appena l'aumento dellivello dei prezzi 
interni richieda maggiore qu 


antità di moneta a ‘corso legale, 
anche indipendentemente dal 


lè nuove emissioni TAO dal Go- 
i CCess è Spese sulle entrate. 
verno, per coprire l'eccesso delle Spese sulle î 


Coloro che vorrebbero PR 

dal far lavorare il torchio, vogliono lorse LI 
Tess ‘0 ia collocati non siano riconosciuti validi all; A 
Re colica vorranno essere pagati in contan 


i i Sca non sono 
schiaccianti problemi della finanza pubblica tedesca 
così facili a risolversi. 


94 il PROBLEMA È TREAT ALLE RLPA RAZIONI 

I ce TÀ 
sa che supererebbe di tanto 
dell'inflazione nella circo] 1 
E al 
aumenterebbe, per natural 
e 


ta persiste; © S 
esso; Ne risulterà una ridistribuzione 


tra le differenti classi della comunità 
che porterà ad una catastrofe RE Se, d’altra par: 
te, avviene un miglioramento del. Cambio; il cessafa 
dell’attuale stimolo artificiale all'industria e al rialzo 
dei titoli in borsa, fondato sul deprezzamento del marco 
astrofe finanziaria (!), ) 


uò condurre ad una cat 
Coloro che devono rispondere della politica finan- 
ziaria tedesca si trovano di fronte ad un problema dj 


enorme difficoltà. Fintanto che i debiti tedeschi per Je 
Riparazioni non sieno stati ridotti ad una cifra ragio- 
nevole, non vale la pena di rompersi il capo contro 
b un problema insolubile. Quando la stabilizzazione sia 
divenuta una politica praticabile; il metodo migliore 
sarà probabilmente quello di stabilizzare, a quel qual- 
siasi livello che a quell'epoca sembri il più acconcio, i 


prezzi e il traffico. 


eq 
della ricchezza 


ni miglioramento del valore del m 

( arco 
vo che la Germania deve ai possessori 
he il carico effettivo del Tesoro per il 


__ (h Oltre a ciò, Of 
‘aumenta il carico effetti 
fanieri di marchi e anc 


servizio del debito pubblico. 
gni lira sterlina ha almeno il vantaggio d’aver ridotto a 


ione assai modesta questi due oneri, 


= _ AS 


Il cambio che eccede 1000 marchi 


Mm tore ni 


CAPITOLO EV, 


Il conto delle Riparazioni. 


Il Trattato di Versaille 
neri di danni che la G 
ma non cerc 


PES abilirne 
zione fit ass i 


S_Specific 


atazioni, 
notificare al G desco 


non più tardi del 1 Maggio 1921, 
Durante Ja Conferenza Per la Pace sj Cercò di ac 
cordarsi circa una 


a inserire nel Urat- 

ar modo favore- 
un procedimento Siffatto; ma non fu possibile 
raggiungere un accordo. Non Vera cifra ragionevole 
che non risultasse in 


adeguata all’aspettativa del Popolo 
francese e dell’ Impero britannico (1). 

La cifra Più alta cui 
sentito, cioè 140 miliardi di m 
vedremo più giù, di molto 


definitiva stabilita dalla Commissione delle Riparazioni; 
la cifra più bassa, cui Francia ed Inghilterra avrebbero 
consentito, cioè 180 miliardì di marchi oro, era, come 
apparve poi, di gran lunga Superiore all'ammontare a 


Cui esse avevano diritto in base agli stessi titoli delle 
loro richieste (£). 


voli ad 


gli americani avrebbero cor- 


archi oro, non era, come 
Superiore alla tassazione 


Ì Ì rta 

i fa rendersi esatto conto di tale controversia so ù 

“ pi ione per la Pace confrontando sta po 
De Ce BARUCH: one SI Reparalion Really HODTEO 
4 AS ph i] .45- * LAN i i 
RSS dude 26008 di FARDIRDI La Paix, pp. 324-341, 


(*) Per tali cifre vedi TARDIEU; op. cit., 337, 


DELLE RIPARAZIONI 


96 L'AMMONTARE 


; rattato e l’annunzio de 
Fra la firma del TREE delle Ri Ia decj. 
la Commissione delle Riparazioni 
) 


; resa dal L 5 È 

Do dai discutere circa l'ammontare dei pagame 
un 7 > i 

fu questione lo mi propongo di passare in rasse 

in $ È 


: elementi particolari del problema, perchè, 
St sincerità può avere qualche influenza sulla trat 
Line degli affari internazionali, un parere equo Ta 
forno a tale problema PUO RANCORI USCITE: Ut lesa 


i ile Riparazioni. 
questione de i UE 
Le principali osservazioni da me fatte nelle « Cons 


seguenze Economiche della Pace », eranozle seguenti. 
1°) che gli oneri che gli Alleati hanno imposto alla 


Germania, sono impossibili a soddisfarsi ; 2°) che la 
ica dell’ Europa è un tutto così Stret- 


solidarietà ecconom! ; i uo 
tamente connesso, che il tentar porre tali onerj 


provocherebbe la rovina generale; 3°) che l'ammontare 
dei danni prodotti dal nemico in Francia e nel Belgio 
era stato esagerato; 4°) che l’includere nelle nostre 
richieste anche le pensioni e i sussidii di guerra COSti. 
tuiva una mancanza di fede; 5°) che, le richieste che 
potevamo legittimamente avanzare alla Germania do- 
vevano contenersi entro i limiti della sua capacità di 
pagare. 
Faccio nei Capitoli III e VI di questo libro alcune 
osservazioni supplementari intorno agli argomenti dé; 
punti 1°) e 2°). In questo Capitolo mi occupo del punto 3) 
e nel Capitolo seguente mi occuperò del punto 4°), 
Questi ultimi punti sono tuttora di notevole impor: 
tanza. Poichè mentre l’azione del tempo va influendo fa- 
| vorevolmente sui punti 1°) e 2°) così che ormai pochis- 
simi li contestano, la pressione degli eventi non ha, in- 
| vece collocato la questione della Jegittima misura delle no: 


Vi 
nti 


RITZ ITZ IRE E PP e e SII 


quella in SR già sj re n 390 
Tuttavia se le mie pgcani0I ue prim ga 
intese e accettate si SSEr azioni in Ai È Questioni. 
O È ? Mondo t ; Posito Saranno 
più facilmente adi un as OVerà modo di giun 

Si ritiene gener E gere 


richieste che COrTispondong A IM questa Materia, 


3 DOS Te 

SIZIONCA Cont quelle < 

lateriale; così che che cor iSpondono nno in oppo- 

me 2 ’ LS Che, anche Se Ja al a Possibilità 

ppblicaza rICOnoscere Contro T SSione dei fatti ci 

i ebbe i ne glia È 

tima. debba trionfare, SÌ tes È Sh che questa ti 

sfatti. Ma se, limitandoci alle deva mente insoddi 
E rancia e ne su Staz 

pela SIGISE È nici Belgio, Potremo si Commesse 

la Germania PUÒ farne inter riga i Strare che 

potrà stabilire una Perfetta armonia azione, allora sj 
- : i È 3 

e i fatti. a tra i Sentimento 


A tale scopo è necessario c e alla ] 
fa Pater . e è È i 
STadie notizie di cui Oggi Possiamo dino I a 
l’argomentazione che Svolsi nelle. Dtiseg TR 
i i der vr 
miche della pace», ne] Capitolo sulle cRi tazioni 
Salato che l'ammontare dei RR 


i È danni materia; 
dotti nei distretti invasi è Stato oggetto a pro- 
3 sti RS enormi 
pure spiegabili, esagerazioni ». Questa osservazione e 


provocato contro dj me l'accusa - che mi è Stata ri- 
petuta anche da elevate Personalità francesi come Cle- 
menceau (') e Poincaré — che, parlando a Questo modo 
a proposito delle asserzioni dei signori Klotz e Lou 


Sua prefazione al volume del Signor Tardieu, La Paix, quanto 
Segue: « Fort en thème d’économiste, M. Keynes (qui ne fut pas 
seul, dans la Conférence, à Professer cette Opinion) combat, sans 
queun ménagement, «l’abus des exigences des Allies» (lisez: «dé 
la France») et de ses negociateurs.,. Ces reproches et tant d’au- 
tres d’une violence brutale, dont Je n’aurais rien dit, si l’auteur, 
d tous risques, n'eùt cru servir sa cause en les livrant è la publi- 


O DI SERVIRE LA FRANCIA 
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i altro francese, io sia stato spinto 
riale dell verità, ma da una mia pretesa 
SR ea ra alla Francia che il miglior 
n° Su O la sua causa è di usare una grande 
mode n di evitare qualsiasi esagerazione; che 
CE atiti hanno assai maggiore probabilità 
RARE ia pel suo ammontare, il pagamento 
ie St possibile piuttosto che TIROSDiE ade 
seguirsi; e che quanto più le sue pretese rt 
moderate, tanto più facile le riuscirà PIRRO l'ap: 
poggio del mondo per assicurarsi la priorità negli jin- 


aa Brenier ha in particolar modo condotta 
un'attiva propaganda tendente a creare DICVEnzioni, con- 
tro le mie statistiche. Ma l’aggiungere alla cifra di una 
stima un gran numero di zeri non è, davvero, indice 
di una grande elevatezza di mente. Nè, a lungo -an- 
dare, riesce buon difensore della causa: francese chi 
usando le cifre all'impazzata danneggia il buon no- 
me del suo paese e fa dubitare della sua sincerità. 
Non riusciremo mai a lavorare utilmente pel riassetto 
dell'Europa, se non indurremo non solo i periti ma 
tutto il pubblico a considerare freddamente quali sieno 
effettivamente i danni materiali subiti dalla Francia e 
quali sono, d'altra parte, le materiali risorse di cui la 


Germania può disporre. Il Times in un articolo di 


otte, font assez clairement voir jusqu'oîì certains esprits s'étaient mon: 
fés», Nell'edizione inglese, il Signor Tardieu ha fatto tradurre 
le parole - fort en thème d'économiste - con le parole: e con 
qualche conoscenza di scienze economiche, ma privo d’ imma- 

inazione e di carattere», - ciò che sembra una versione al- 


quanto libera... 
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fondo che Presentava alcuni articoli del Signor Bre- 
nier (4 dicembre 1920) scrisse con tono di nobile sde- 
6no: « Keynes tratta i danni subìli come se fossero 
materia di statistica ». Ma il caos e la miseria non 
cesseranno fin tanto che continueremo a trattare le sta- 
tistiche come barometri sensibili all'’emozione e come 
veicoli del sentimento. Nell’esame di cifre al quale ci 
accingiamo, noi vogliamo usare queste come misura 
dei fatti, non come espressione letteraria di amore o 
d'odio. 
Lasciando da parte pel mome 
Sussidii e alle pensioni di guerr 
gio, esaminiamo que 


nto i dati relativi ai 
a e ai prestiti al Bel- 
Ili che si riferiscono ai danni ma- 
teriali della Francia del Nord. Le richieste fatte dal 


Governo francese nella primavera del 1919, mentre 
sedeva la Conferenza per la Pace, non differiscono 
molto da quelle della primavera 1921, quando la Com- 
missione delle Riparazioni stava deliberando circa la 
fissazione dell’ indennità; benchè le oscillazioni del valore 
del franco durante questo periodo portino qualche con- 
fusione. Al principio del 1919, il signor Dubois par- 
lando in nome della Commissione del Bilancio alla 
Camera, propose come minimo una cifra di 65 miliardi 
di franchi; e il Signor Loucheur — parlando il 17 feb- 
braio al Senato come Ministro delle ricostruzioni — 
valutò la spesa in 75 miliardi, secondo i prezzi cor- 
renti. Il 5 settembre dello stesso anno il sig. Klotz — 
parlando alla Camera da Ministro delle finanze — pre- 
cisò Je richieste complessive francesi (comprese presu- 
mibilmente le perdite subite in mare, ecc.) nella somma 
di 124 miliardi. Nel luglio dell’anno seguente il signor 
Dubois, allora Presidente della Commissione delle Ripa- 


razioni, in una relazione presentata alle Conferenze di 


4-12 MILIARDI 
DA 60A_ MA 


- i i ante i 
in ia il sig. Doumer — parlando 
Ministro delle Finanze 7 stabiliva (ii cifra di 110 È 
liardi. La richiesta che iL Goro francese sottopoga 
in aprile del 1921 alla Commissione delle Riparazioni 
era di 127 miliardi di franchi carta al prezzo corrente(2 i 
A quel tempo il cambio del franco e la sua potenzia. 
lità di acquisto erano scesi di molto e; tenendo conto 
di ciò, non vi è tra le stime Sopra esposte tutta Ja di 
ferenza che a prima vista appare. i 
Affinchè la Commissione delle riparazioni Potes 
fissare la cifra delle indennità, era necessario conati 
tire tale richiesta da franchi carta in marchi oro di 
misura da adottarsi a tale scopo fu oggetto di viag 
discussioni. Alla stregua del cambio di quel O ci 
(aprile 1921) il marco oro valeva circa franchi 398 
carta. I rappresentanti francesi sostenevano che tal 
4 deprezzamento era passeggero e che non si doni 
5 basarvi sopra un conteggio definitivo. Essi volevano 
(quindi, che si stabilisse la misura di franchi 1,50-1 75 
per ogni marco oro (*). La questione fu, infine, Sott 
posta all’arbitrato del Signor Boyden, membro sn 
cano della Commissione delle Ricarazioni che, SE 


ardj 
me 


Pose 


(!) Quasi alla stessa data, la Commissione 
re. Riparazioni (d2eichsentschiidigungskommission) SDA RI sa 
base ai prezzi ante-guerra, la cifra di 7 miliardi e 228 milioni di 
marchi oro, cioè circa un settimo della cifra del Sig. Dubota 


() ] particolari di tale richiesta, in quanto stati 

lici, sono riportati nell’Appendice di Doeimenti È NS i 
Ret sopra comprende le richieste per danni alle indu 
e case, al mobilio e annessi, alle aree non fabbricate 
rietà demaniali e alle opere pubbliche. 


__UNO. sTR ANO VERDETTO 


AMERICANO 
la Maggior parte degli arbitri. Scelse un mezzo 
€ Stabili che franchi 2,20 carta Si dovessero conside- 
rare come l'equivalente di 1 marco oro (").. A lui Stesso 
Sarebbe stato Probabilmente difficile Spiegare la ragione 
di questa Sua decisione, 

Per quella parte 
le Pénsioni, il fare una 
oro del franco era 
pratica. Ma per la 
riali, 


termine 


delle richieste che riguardavano 
Previsione circa 
importante, anche se 
Parte che rigu 
alcolo 


il valore in 
impossibile in 
ardava j danni mate- 
ario (*) perchè 
ate in base ai 


un simile e non era 
le richieste francesi erano st 
Prezzi correnti per 

tali prezzi in Oro no 
tasse con 


necess 
ate compil 
le costruzioni; e l'equivalente di 
mm era da attendersi che 
l'aumentare del va 


aumen- 
alore 
perchè, prima o 


in oro del franco; 
miglioramento del cambio 
alla discesa dei Prezzi in franchi. 


Poi, ogni 
Sarebbe compensato d 

Avrebbe potuto esser conveniente, al momento di 
fissare |° indennità, tener conto del premio che il potere 
d'acquisto del franco, all’interno Potesse fare sul suo 
equivalente al cambio in oro. Ma nell'aprile 1921 il 
franco era ben lontano dal raggiungere la sua « parità 
nel potere di acquisto »; ed ho calcolato che su que- 
Sta base valutare il marco oro per 3 franchi carta 
Sarebbe stato quasi esatto. Calcolandolo frs. 2,20, si ebbe 


Per effetto di elevare in modo sensibile l'ammontare 
del credito francese verso la Germania 


Computata a questa stregua, la richiesta di 127 


(*) Per giustificare tale misura, il cambio del franco a New- 
York avrebbe dovuto salire a circa Il cents. 

(è) L'esposizione di Loucheur alla 
poneva che la stessa misura di conve 
tanto ai danni materiali quanto 
nuto conto in quanto segue. 
Una notizia ufficiale precisa. 


Camera francese «Sup 
rsione potesse applicarsi 
alle pensioni; ed io nè ho te- 
Ma manca su questo argomento 
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= ° Î 
di di franchi carta Veniva ce E a 57,7 
miliardi di : oro, suddivisi nel modo SeguERt? 
sode di marchi Or0; Srenfe; 
miliardi di ! na; 
FEAR, 
= | (CARTA) DI ARCH 
88.882 RO 
Danni alle industrie . a, 17.678 
3. 892 ZA 
Danni alle case Ra 16.768 
0, LE DE dr 
d'annessi. 
Arredi e IE 21. 671 9.85 
Aree non fabbricate. 1.95 n 
Proprietà demaniali . - 958 890 
2. 688 
Opere pubbliche - 1.174 
Totale 127. 105 57.77 


Una tal somma totale mi sembra un’enorme fanta- 
stica esagerazione, che oltrepassa tutto quanto Sarebbe 
possibile giustificare con una disamina rigorosa. Quando 
io scrissi « Le conseguenze economiche della. pace» 
non esistevano statistiche esatte sui danni arrecati, e 
fissare il limite delle richieste ragionevoli era Possibile 
soltanto calcolando la ricchezza pre-bellica' dei distretti 
invasi. Ora si posseggono dati più sicuri che permet- 
tono di segnare un limite alle richieste. 

I dati seguenti sono ricavati da un'esposizione che 
Briand fece al Senato francese il 6 aprile 1921 e da 
tm memorandum ufficiale pubblicato qualche giorno 
dopo — e mostrano la situazione quale era allora (5) 


(5) Le cifre date da Briand sui danni arrecati sono, gene 
ralmente, alquanto inferiori a quelle date dieci: mesi prima (gil- 


gno 1920) dal Sig. Tardieu, in una relazione da lui fatta, in 


l) La 
l'aprile 1921 
di 4.700.000 nel 1914, 

2) Il 95% dell 
era stato rilivell 


© al loro posto 
Provvisorie di v 
4) 296.502 


6) All’infuori di 
strutti, tutto il resto e 
Qualità di Presidente del 
dò qui sotto 
giugno 1920: 
Case interamente distrutte. 
Case distrutte in parte 
Linee ferroviarie. 7 
Canali À È 


fsi. 
Ponti, terrapieni, ecc.. 


Distrutto 


— Terreno arabi- 


le (ettari) 3,200,000 


Manifatture e fabbriche 


sione del 1918. 


1 DANNI GIÀ RIPARATI 
e AE RI] 


Popolazione dei 


di 4.100.000 abitanti 


a superficie 
ato, ed il 90 %, arato, dav 
3) 293.733 Case erano 
erano state erette 
ario genere, 

case erano st 
di queste 281.000 erano st 


ate riparate. 
5) Il 50% delle manif 


atture lavorav 
2404 chilometri 

la stato ricostruito. 
Ma la differenza non è molto 


le cifre del Sì 
ale l'ammontare complessivo. del 


Comité des r 
importante, A 
8. T'ardieu insi 
le ricostruzioni compiute fino al 


iù i e dal Sig. Du- 
ime Ito più antica è quella fatta 
boi Ho TAR del Bilancio alla Camera Ana 
i CRE nei «Documenti Parlamentari», N. ss: 
3 
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distretti devastati era nel- 


» in confronto a Quella 


di terreno coltivabile 
a raccolto. 

State totalmente ditrutte, 
132.000 abitazioni 


ate distrutte in parte, e 


a muovamente, 
di ferrovia di- 


égions dévastées », 
Scopo di raffronto, 
eme con quelle del 


Distrutti Riparati 
819,969 2,000 
318,675 182,000 
5,684 km, 4.042 km 
1,596 > 784 è 
89,000. » 1,548 > 
4,785 » 8424 > 
Sgombrat 
dal proietti RVALAIO ALÒ 
2,900,000 1,700,0001,150,000 
i In via 
Distrutte ara di ricostruzione 
11,500 3,540 3,819 
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Da ciò app 
ricostruzione di case 


giore dovevano ancor: 
e devastazioni 


e manifatture, che nella 


col suo d 
renza della P. i 
pagato alcun che ('). 


!) Una stima assai 
e desume 


nier-Sarlovèze, 


CASE ABITATE: 


( Interamente distrutte. 

{ Molto danneggiate 
Danneggiate in parte, 

| Interamente ricostruite 


AI momento dell’armi- 
stizio 


Al luglio 1921 
EDIFICI PUBBLICI: 


are come, salvo il riarredame 


a essere effettuati, alla m 
i aveva già riparato Ja 


più JecemieLCe luglio 1921) è st 
ibilment ndola da onte ufficiale, dal Sio 
PISA deputato dell'Oise. Ecco alcune delle Sig. Four! 


Provvisoriamente riparate, 


Parte ma Ì 


arte dell cha, 
p juturno lavoro» entro due anni dalla Co 
ace, e prima che la Germani hfe. 


Stata data 


289,14 
164/917 
208,419 
18,869 
182; 694 


Chiese mE Scuole _ Uffici postali Ospedali 
Distrutti 1,407 1,415 2,248 17 
Danneggiati 2,079 2,154 3,158 271 Do 
Restaurati. 1,214 322 1720 58 n) 
Provvisoriamen- SÈ 
te riattati . 1,097 981 2,098 196 198 
TERRENO COLTIVATO: AGI 
eri 
Al momento dell'armistizio: Interamente distru 9g, 
Int tto, 4,69; 
AI luglio 1921: . Livellato * L'OGTATE 
Coltivato + 3/528/950 
1 
BESTIAME: 
Re 1954 Nov. 1918 Luglio 1921 
cities, 890,084 157,500 T 
Eguin a, 412,730 82'600 SOROO 
MU... 956,908 69,100 276/700 
SR =. 657/008 39; 
î 25,000 169/000 


16 
08 
DO 


LA LA CORROTTA FIN 
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Questa è Oderosa che dimo- 
nte sia per Ja Fran- 
)i contadini che mne 
mondo, malgrado la cor- 
dissipato durante un 
isparmiatori. Qu 
cia del nord, ved 
esti francesi. M 
ali esigenze in 

mbiamo nell 


ingorda, Sleale 
a che finisce Cc 


a parigina che ha 
Nerazione intera j depositi dei r 
giamo lo Sguardo alla Fran 
che possono fare degli on 
ci volgiamo a guardare 
Poggiano su Questo, ripior 
Finanza Parigina, così 
mente bugiard 
Scopi. 


a ge- 
ando vol- 
liamo ciò 
a quando 
denaro ‘sì 
atmosfera della 
è inverosimil- 
ol frustrare i suoi Stessi 
Confrontiamo, inf 
acclarati circa le dev 
state formulate: 


atti, alcuni dei d 


ati che abbiamo 
astazioni, con le 


richieste che sono 
1) Vennero inter 
e parzialmente distrutte 


amente distrutte 293,733 case, 
time sono state Quasi t 


296,502 case, Poichè Queste ul- 


utte riparate, non Sarà stimare 
il danno al disotto del suo valore presumere in media 


- ai fini di un calcolo approssimativo — Je case dan- 
neggiate come per metà distrutte: ciò che ci da in tutto 
un equivalente di 442.000 case interamente distrutte. 
Dall'altro lato, troviamo che il Governo francese chie- 
deva per danni alle case 16,768 milioni di marchi roi 
cioè lire sterline 1.006.000.000 (al cambio di lirest.1= 
= dollari 4). 
Dividendo quest 


a somma per il numero delle case, 
troviamo un 


a richiesta media di lire sterline 2275 DÌ 
ogni casa! (*) (Cioè, al cambio ufficiale del 12 fe 


ì 3 anneg- 
(!) Anche se volessimo panne Seni casa mo panca 
i is AVI 
iata come interamente distru 4; à 
filo. 1700 circa (cioè lire 152,762) per ogni casa 


GNI CASUPOLA DI CONTADIN} 
106‘ 250,000 PER OGNI CASUPOLA DI CONTADRY 
52: lire italiane 204.431,50 perogni casa ..yj d 
SUOI Tale richiesta si riferisce a quelle che di 
del Trad). Ù non erano che casupole di Contadini 
massima Rena d'affitto di piccole borgate, le 
minatori ASI cita Loucheur il quale disse che ] 
io di Lens-Courrières valevano primi 
case srra 5000 franchi ognuna, ma che Sf SRO 
ro la guerra richiederebbero una Spesa E 
oi ognuna: ciò che Di Sembra abbastanz 
esatto. Nell'aprile 1921 il iGOStO Celle costruzioni a Pa_ 
rigi (che qualche mese prima era stato assai più ele 
vato) si calcolava in termini di franchi carta a 


volte e mezzo il costo ante-guerra (‘). Ma anche se vo. 
gliamo considerare il costo della ricostruzione Come 
cinque volte più alto di quello Re Buemade cioè 
25.000 franchi carta per ogni casa — la somma richiesta 
dal Governo francese è ancora di tre volte e mezzo 


superiore alla giusta. 


(1) Ml sig. Brenier, che ha passato gran parte del suo tem 
a criticarmi, cita con ogni approvazione (Times, 24 gennaio 1997 
la stima di un architetto francese, secondo il quale il costo di 
ricostruzione è in media di lire sterline 500 per Ogni casa; @ 
cita anche, senza discuterla, una stima tedesca secondo la quale 
il costo medio ante-guerra cra di lire sterline 240. Nel mede. 
Simo articolo egli stabilisce inoltre che il numero delle case 
distrutte è di 304.191 e quello delle case danneggiate 290.425; 
ossia 594.616 in tutto. Compreso poi dell’ importanza di non 
trascurare in tale questione il Jato sentimentale, egli moltiplica 
la somma di lire sterline 500 non per il numero delle case, ma 
per il numero degli abitanti... S Riuoze ad una cifra di lire ster- 
line 750.000.000NChe replicare ad una moltiplicazione sentimen- 
tale? Quale replica cortese si può usare in una controversia impo- 
stata così? Le altre cifre che egli dà costituiscono tale una massa 
di errori di stampa, di disordine aritmetico, di confusione fra 
‘ettari ed acri e simili, che sarebbe facile averne ragione e farne 
completa strage; ma non sarebbe bello fondare una seria cri 
tica su una tale bene intenzionata farraggine. Come scrittore 
in simile materia, si può dire che il signor Brenier sia dello 
Stesso calibro del signor Raphaél-Georges Lèvy. 
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La forte differe 

che nella tichiesta 
indiretti, 
Nonsi sa Quale sia stat 
delle Riparazioni di fr 
indirette qi den 
nei distretti in 
tato sie 
dite, 


Nza può in Parte spiegarsi col fatto 
francese sono com 
come la p 


Presi anche danni 
erdita 


dell'affitto — 
a l'attitudine del 
onte alla questio 
aro e di affari che | 
vasi. Ma non credo che se 
no ammissibili ri 

Per quanto real 
da perdite anal 
torio, 


ne delle perdite 
a ha causato 


i, 
oghe Verificatesi | 
anzi in ogni p 
la richiesta massin 
giustificare 
tali cifre 


na pe 
la cifra Suddetta; e 
addizionali un largo 
per questo attenuare aff 
che la richiest 


arebbe lungi dal 
Possiamo ammettere in 
margine: di 
atto la verità della 
a è esagerata. 
Nelle « Conseguenze economiche della pace» io ho 
calcolato che lire Sterline 250.000.001 Oro rappresentano 
la cifra giusta della Stima dei danni apportati ai proprie- 
tarii di case; ed ancora oggi credo che tale giudizio 
sia approssimativamente esatto. 
2) Sono esclusi dalla richiesta di 
per danni alle case i mobili 


mano oggetto di una Separat 
e 417 milioni di marchi oro 
sterline. Supponiamo, 


errore senza 
conclusione 


pagamento 
e accessorii, che for- 


a richiesta di 11 miliardi 
» cioè 700 milioni di lire 


per analizzare tale cifra, che il 
complesso dei mobili ed accessorii sia stato distrutto 


non soltanto là dove le abitazioni sono AEG, Muli 
ma anche in tutti quei casi in cui un DI Lo 
stata danneggiata. o i ni i 

famo tener considerazione i i 
Dt di casi, anche se una casa no 1 
fatto danneggiata nella sua costruzione, i 
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î ato sottratto £ non restituito > 
È Iti ricuperi SOno stati I2VURDEE restituzione 
ra complessivo delle case danneggiafg 
Il a, 590.000 che, diviso per lire e 
distrutte SI ci dà una media di lire Sterline Liggi lina 
Deo (al cambio ufficiale suddetto : lire itapp DEE 
A) ASTE d. T.) per il mobilio e gli accessori ni 
106.000 - 3 contadino o di un minatore! Non fano 
a ivo di mettere in luce la misura E; nen 
ti ione. 5 
* a richiesta più Sera è, tuttavia 
che si avanza pel risarcimento Soldati alle industria 
nella somma di 17.673 milioni di marchi Oro, cioè È 


sterline 1.060.000.000 circa. Nel 1919 il signor Loucheyy 


e i 
possa essere st (in 


bone fosse necessaria una spesa di 2 miliardi di franghe 
cioè L, sterl. 80 milioni calcolando i franchi alla pari (ì 
Poichè a tutto il complesso delle miniere inglesi 

si dava prima della guerra un valore di lire Sterline 
130 milioni, e la produzione ante-guerra delle Miniere 
inglesi era quindici volte superiore a quella delle ni 
niere francesi dei distreiti devastati, (*) una tale cifra 
ci sembra troppo esagerata. Ma anche accettandola, 
vi sono ancora circa un miliardo di sterline di cui 
bisognerebbe render conto. Le grandi industrie tessili 
di Lille e Roubaix furono spogliate del loro Materiale 
‘greggio; ma gli edifici non furono seriamente danneg- 


(5) Il sig. Tardieu ritiene che, a causa dell'ulteriore aumento 
dei prezzi, la stima del sig. Loucheur è riuscita, in termini di 
marchi carta, inadeguata. Ma nel mio calcolo ciò è compensato 
dall'avere io convertito a//a pari i franchi carta in sterline, 


(È) Le miniere di carbone di Lens, che furono quelle più 
radicalmente distrutte, comprendevano 29 pozzi e nel 1913 ave 
Vano 16, mila operai e una estrazione di 4 milioni di tonnellate, 


L'INDENNIZZO PER GLI OPIEIOIT 109 
giati; e Jo dimostra il fatto che nel 1920 1° industria 
laniera di Quei distretti impiegava già il 93,8 per cento 
del suo personale anle-guerta, e l’industria 
ne impiegava il 78,8 per cento. A Tourcoing Su: 57 
manifatture ne erano in attività 55, e a Roubaix su 
48 ne erano in attività 46 (1), 

In tutto, 11.500 Stabilimenti industri 
di essere stati danneggiati. M 
Ogni piccolo laboratorio di v 
circa di essi e 


cotoniera 


ali pretendono 
a viene Compreso'tra essi 
Illaggio; e nei tre quarti 
ate meno gi Venti persone, 
lla metà di Questi Stabilimenti 


Eppure Qual'è in media, la ri- 
chiesta avanzata per essi? Detraendo le miniere di 


carbone di cui sj è parlato Più su, e dividendo Ja ri- 
chiesta totale Per 11.500, avremo Una cifra media di 
L. sterline 8.500 (al cambio ufficiale suddetto; L. 763.810 
di moneta italiana - N. d. T\). L’esagerazione SÌ palesa 
qui a prima vista altrettanto grande quanto nel caso 
delle abitazioni e del mobilio. 

4) La cifra rimanente di una certa importanza è 
quella che riguarda le aree non fabbricate, A questo 
titolo si domandano 9850 milioni di marchi oro, cioè 
circa 590 milioni di Sterline (al cambio saddetto; più 
di 53 miliardi di lire italiane - N. d. TI). MN Signor Tar- 


dieu (La Paix, p. 386) riporta le Seguenti parole di 


rano IMmpieg 
Nella Primavera del 192 
aveva ripreso il lavoro. 


Lloyd George che nel corso di una discussione durante 
la Conferenza della pace, metteva in rilievo il carattere 


eccessivo delle richieste francesi: 


« A volere spendere tutto il denaro che voi chie- 


ni ” . (e 
)_Tolgo queste cifre dal libro del sig. tua Lie 
LA grande profitto dei suoi lettori, ELI mionitntt 
il quale, TRA a seconda della sua Leal chestrquani 
SA è appena cominciata oppu 
che 


finita. 


[ 


DE RICHIESTE BELGHE E INGLESI 
‘= POT 


di quelle francesi; ma data la maggior ricchezza dei 
distretti francesi invasi, le perdite belghe sono proba. 
bilmente meno di un quarto di quelle francesi. Le 
richieste avanzate dal Belgio per proprietà, navi, danni 

ai civili e prigionieri (vale a dire la richiesta com 
plessiva, escluse le pensioni e i sussidî di guerra) 
ammontavano a 34,254 milioni di franchi belgi. Poichè 

il Ministro belga delle Finanze, in una statistica uffi- 
ciale pubblicata nel 1913, valutava a 29,525 milioni 
di franchi belgi l'intera ricchezza del paese, appare 
evidente che, anche tenendo conto della diminuzione 
del valore del franco belga, che è la nostra pietra di 
paragone, tali richieste sono grossolanamente eccessive, 
Secondo me, l’esagerazione in questo caso è altrettanto 

grande quanto nel caso della Francia. 

Le richieste dell’Impero britannico, esclusi i sussidii 

e le pensioni di guerra, riguardano quasi esclusiva- 
mente le perdite navali. Mentre l'ammontare del ton- 
nellaggio perduto 0 danneggiato è esattamente noto, 
è invece difficile stabilire il valore del carico. Calco- 
lando le perdite a una media di lire sterline 30 sulla 
nave e di lire sterline 40 sul carico per tonnellata lorda, 
io proponevo nelle « Conseguenze economiche della 
pace » una richiesta di lire sterline 540.000.000. La 
richiesta effettiva fu di lire sterline 767.000.000. La 


differenza dipende in gran parte dall’epoca in cui vien 
calcolato il costo dei valori che si debbono sostituire 

a quelli perduti. Di fatti, la maggior parte del tonnellag- 

| gio perduto fu sostituito con naviglio la cui costruzione 

fu iniziata prima della fine della guerra 0 poco dopo, 

e che venne a costare perciò un prezzo assai più alto 

| di quello corrente, per esempio, nel 1921. Ma anche 
| in tal caso la richiesta appare assai elevata. Sembra 


LE RICHIESTE DELLE PENSIONI E DEI SUSSIT TI 
— SEPE = SESSI 


ziale. lo 
a * Conseguenze 
Mi astengo dall’esaminare le richieste degli. altri 
alleati, di cui tutti i dati resi Pubblici sono riportati È 
in fondo al volume, nell’Appendice di Documenti: Nu- : 
mero 3. 

Le osservazioni i riferiscono alle ri- È 
chieste che tiguard i i 1 
che riguardano le 
non di meno Costituiscono una 
condo il Trattato, queste ultime 
nel caso delle pensioni, 
giorno in cui entra inv 


Pensioni e j SUSsidî, richieste che 


cifra assai elevata. Se- 
Si devono calcolare; 
« capitalizzandone la spesa il 


igore il Trattato, in base alle i 
tariffe vigenti in Francia a Quella data», e nel caso 


dei sussidî concessi durante la guerra alle famiglie dei x 

richiamati « in base alla tariffa media vigente in Francia 
per tali Pagamenti » durante ogni anno. Vale a dire 
che le tariffe vigenti per l’esercito francese devono es- 
_ Sere applicate per tutti i casi. Il risultato di tale cal- 
colo, considerata l'altezza delle cifre che lo compon- 
gono, deve lasciare poco margine all’errore, Le richieste 
effettive in miliardi di marchi sono le seguenti: (*) 


!) Questa è esattamente la cifra da me indicata nelle «Co ì 
SA economiche della pace ». Ma ivi io aggiungevo:. Ì 
molto più fiducia nell’esattezza approssimativa della citr 


pe° 


93 MILIARDI DI SUSSIDII E PENSIONI 


Miliardi 
di marchi oro 

Francia . = 2 È È 33 
Impero Britannico. x È 37 
Italia —. È i 3 7 17 
Belgio 5 5 3 1 
Giappone .- x , ì | 
Romenia 4 
3 


Non sono contati la Serbia, per cui una cifra sepa- 
rata è inutile, e gli Stati Uniti. La somma totale risul- 
terà, quindi, di circa 100 miliardi di marchi oro ((). i; 

Quale sarà il risultato complessivo delle richieste 
fatte sotto tutti questi titoli, e Quale il rapporto di 

questo risultato con la somma totale fissata dalla Com- 
missione delle Riparazioni? Poichè le richieste sono 
calcolate in base alle differenti valute delle varie Na- 
zioni, non è cosa molto semplice farne il totale pre- 
ciso. Nella tabella seguente i franchi francesi sono cori- 
© vertiti in marchi oro calcolando 1 marco oro = franchi 

2;20 (misura adottata, come è stato detto più su, dalla 

Commissione delle Riparazioni) la sterlina circa alla pari 
È (analogamente alla misura adottata per i franchi) i fran- 
È chi belgi alla medesima misura dei franchi francesi, le 
IG lire italiane al doppio di questa misura, i denari serbi 

al quadruplo, e il yen giapponese alla pari. 


‘che nei quozienti della sua ripartizione fra i diversi richie- 
denti ». Dovevo fare necessariamente questa riserva, ‘perchè 
| avevo sopravvalutate le richieste della Francia, e sottovalutate 
quelle dell'Impero Britannico e dell’Italia. 


(I franchi sono convertiti qui in base ad un valore di 
Frs. 220=1 marco oro; e Ja lira sterlina in base a Lst. 1— 
= 20 marchi oro. 


Sh LA RICHIESTA COMPLESSI VA 


___M15 
di DT dra 
Francia . È 99 
Impero Britannico . È 2 54 
Italia 27 
Belgio 16% 
Giappone > : ò 1% 
Jugo-Slavia . ; : i 9% 
Romania. 14 
Grecia 2 
223% 
Sono escluse da questa tabella la Polonia e la Ceco- 


Slovacchia, le cui richieste sono probabilmente inammis- 
Sibili, gli Stati Uniti, che non presentarono alcuna’ ri- 
chiesta, e alcuni richiedenti minori nominati nell'Ap- 
pendice di Documenti: N. 3. 
In cifra tonda, dunque, possiamo considerare che 
le richieste presentate alla Commissione delle Ripara- 
zioni ammontano ad un totale di 225 miliardi di marchi 
oro, di cui 95 miliardi riguardano le pensioni ei sussidî, 
e 130 miliardi sono richiesti per altri titoli. 
La Commissione delle Riparazioni nel rendere note 
le sue decisioni non Speciticò i differenti richiedenti nè 
i differenti titoli di richiesta; ma stabilì semplicemente 
lina cifra complessiva. Questa cifra era di 132 miliardi, 
vale a dire circa il 58% di quella richiesta; mè con- 
Siderava affatto la capacità di pagamento della Ger- 
mania; ma era semplicemente una valutazione, che 
voleva essere giusta, della somma dovuta, secondo le 
norme stabilite nel Trattato di Versailles, per le ri- 
chieste di riparazioni. 


La decisione fu presa all'unanimità, ma solo în 
‘apparenza — data l'acuta divergenza delle opinioni. 


LA DECISIONE DELLA COMMISSIONE 
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2 SEZ, Onsa 
uenza naturale della presunzione insita del] Trattato, 
14 4 


he, cioè, gli Alleati siano incapaci di agire ingiusta. \ 
che, : 3 


Nulla è stato divulgato in Inghilterra a PrOposito 
delle discussioni che condussero a tale conclusione 
Ma il signor Poincaré, Presidente della Commissiong 

delle Riparazioni, e presumibilmente bene !nformato 
sulle sue vicende, sollevò un lembo del velo in Un arti 
colo pubblicato nella Revue des Deux Mondes del 15 mao. 
gio 1921. In tale articolo egli rivela che quel lisultato 
finale fu il frutto di un compromesso tra i TaPpresentantj 
francesi ed inglesi, i quali ultimi sî sforzavano di fissare 

Ja cifra in 104 miliardi e sostennero tale tesi con un 

abile ed appassionata difesa (1). 

Quando la Commissione delle Riparazioni rese pub- 
blica la sua decisione la quale riduceva di tanto le 
richieste che le erano state presentate, io l'accolsi con 
entusiasmo — forse un poco trascinato dalla grande 
affinità che vi scorgevo con le mie stesse predizioni - 

come un grande trionfo della giustizia negli affari in- 
ternazionali. E tale, in certa misura, la giudico ancora 
oggi. La Commissione delle Riparazioni fece un gran 
passo negando la veridicità delle richieste dei Governi 
| alleati. Invero, la riduzione che essa fece delle richieste 
È non riguardanti le pensioni e i Sussidii, deve essere stata 
r () «Elle avait été le résultat d’un compromis assez pénible 
î entre le délégué frangais, l’honorable M. Dubois, et le représen- 
tant anglaîs, Sir John Bradbury, depuis lors démissionaire, 


qui voulait s'en tenir au chiffre de 104 milliards, et qui avait 


défendu la thèse du gouvernement britannique avec une habi- 
lité passionge », i 


per esempio, la Com- 
lesta di pensioni e Sussidî 
aver ridotto le altre richieste 


vale a dire deve aver fatto una 
fa. Ma anche così ridotta, io non credo 
che Questa valutazione Potrebbe essere accettata da un 
tribunale imparziale. Secondo Ogni probabilità, la cifra 
di 104 miliardi attribuita dal sig. Poincaré a SirJohn Brad- s 
bury è quella a cui dovremo maggiormente avvicinarci se 
vogliamo stabilire un'indennità veramente giusta, 

Per completare questa nostra esposizione dei fatti, 
dovremo aggiungere ancora due particolari: 1°) La in- 
dennità totale, Quale fu stabilita. dalla Commissione 
delle Riparazioni, comprende tutte le richieste fatte 
alla Germania e ai suoi alleati; comprende, cioè, tanto 
i danni arrecati dagli eserciti germanici, quanto quelli 
arrecati dagli eserciti austro-ungarici, turchi e bulgari. 
Dunque è da presumere che i pagamenti, qualora ve 
ne siano, fatti dagli Alleati della Germania si debbono 
dedurre dalla somma dovuta. Ma l’Annesso l del Ca- 
pitolo Riparazioni del Trattato di Versailles è così 
concepito che rende la Germania responsabile dell'in- 
tero ammontare dei pagamenti. 2°) Questo totale non 
comprende la somma dovuta, secondo il Trattato, per — 
rimborso dei prestiti fatti al Belgio dai suoi alleat : 
durante la guerra. All'epoca dell'accordo di Londra 
(maggio 1921) il debito della Germania a questo Trì- 


il dA 


(*) Il principale contrasto legittimo sorto su questo 
Mento gi 'FIFSHIVA alla misura da adottare nella CONVENRI 
franchi carta in marchi oro. 


RESSE -; 336 = VALUTAZIONE MIGLIORE 
isori nte valutato in Cura 
guardo FAR SETTE quale ai 
marchi SII che erano stati fatti in dollari, a Ss 
questi E essere convertiti in marchj n 
e franchi vi sottoposta all'arbitrato del Signor Bol i 
ESE Stati Uniti nella Commissione delle hi Cn, a 
o alla fine del settembre 1921 egli com Pas è 
ere decisione, secondo Si SE E ZUISURE di Questi 
conversione deve basarsi su coi 3 cambio Vigent 
alla data dell’armistizio. Compren endovi l'interagsa 
del 5% come il Trattato stabilisce, io stimo che 


È POGGIO all 
fine del 1921 tale debito ammonti a 6 miliardi di a 


3 iù di u { archi 
oro circa, dei quali poco più I UN terzo è Vuto 
all'Inghilterra e poco meno di un terzo alla Francia 


i i Uniti rispettivamente. 
a DR che la valutazi 
della somma totale dovuta dalla Germani 
lettera del Trattato di Versailles; è di 110 miliardi di 
marchi oro da dividersi fra le principali Categorie di 
richieste di danni nelle proporzioni seguenti: 74. mi. 
liardi per pensioni e sussidî di guerra; 30 Miliardi 
per danni diretti alla proprietà e alle persone dij c 
6 miliardi per i debiti di guerra contratti dal B 

Questa somma totale Supera le possibilità di pa- 
gamento della Germania; ma questa potrebbe far fronte 
a tale richiesta, qualora se ne dedu 
e i sussidiî. L’inclusione fra le Ripara 


OAR Migliore 
A Secondo ja 


ivili; 


ATO 119 
NOTA I. 
Entrate e Spese anteriori al {° maggio 1921. 


Il Provvedimento com 
les, secondo il Quale | 
del 1° maggio 1921, sa 
di marchi oro, era t 
lizzazione che 


Preso nel Trattato di Versail- 
a Germania doveva pagare, prima 
Ivo alcune deduzioni, venti miliardi 
anto lontano da Ogni possibilità di rea- 
per un certo tempo nessuno ha fatto cenno 
a simile trovata delle imaginose fantasie di Parigi. E 


poichè nell’accordo di Londra del 5 maggio 1921 tale 
Provvedimento fu totalmente abbandonato, non occorre 
ritornare su Quanto non è più che una Questione sor- 
passata. Presenta tuttavia un certo interesse ricordare 
quali furono i pagamenti che la Germania ha dovuto 
effettivamente eseguire durante Questo periodo, 

I seguenti dati sono tolti da un rapporto Pubblicato 
dalla Tesoreria inglese nell’agosto 1921 


tà lan 


ESPOSIZIONE APPROSSIMAT 


IVA DELLA COMMISSIONE DELLE Ripa- 
RAZIONI DEI VERSAMENTI EFFETTUATI DALLA GERMANIA DAL- 
L’1l NOVEMBRE 1918 AL 30 APRILE 1921; 


Marchi oro 


Ricevuti in contanti 99,334,000 


Prestazioni in natura: 
Navi . o 

Carbone 

Materie coloranti 
Prestazioni varie 


270,331,00 


Proprietà immobiliari e valori non an- 
cora riscossi. 3 3 


A 
120 LA SPARTIZIONE E... L'ITALIA 


RR iliari sono principalm 
H > i AI a Gre ame aa 
niere di car corr demaniali nello Schleswig Cedute die 
cia, le BIS proprietà demaniali (eccezion fatta la 
Cral territori ceduti alla Polonia. di 
“SMR denaro contante, i due terzi delle navi 
un quarto delle materie coloranti toccarono all’ Inghi 
terra. Una parte delle navi e delle materie COloranjj 
le miniere del bacino della Sarre, la maggior Parte ge] 
carbone e delle « prestazioni diverse >, Compreso i 
materiale utilizzabile abbandonato dall esercito tede. 
sco, toccarono alla Francia. SIcune navi, Parte del Car. 
bone e delle altre prestazioni, l'indennità da Pagars; 
dalla Danimarca come quota dello Schleswig, tocca. 
rono al Belgio. L’Italia ebbe una parte di carbone 
e di navi, e qualche altro compenso di valore insi 
gnificante. Le proprietà dello Stato tedesco in Poi 
lonia non potevano esser cedute che alla Polonia 
stessa. 

Ma le somme così ricavate non erano tu 
in conto delle Riparazioni. Bisognava de 
somme rimesse alla Germania second 
cioè 360,000,000 di marchi oro ( 2 
eserciti d'occupazione, 

La Commissione delle Ri 

settembre 1921 la seguente sti 


È: spese d'occupazione del territo 
cd gli eserciti alleati, 
1° maggio 1921: 


tte assegnate 
durne: 1°) le 


0 l'accordo di Spa, 
°) le spese per gli 


parazioni pubblicava nel 
ma approssimativa delle 
rio tedesco da parte de- 
dal giorno dell'armistizio fino al 


(') Risultanti dai seguenti pagamenti: circa Lst. 5.500 
milioni dal pelenilterra; Frs. 172,000, 000 dalla Francia; Fog 96 
al belgio; L. 0,0 "Italia; 
Lussembargo gi 1000,000 dall Italia; Frs. 56,000,000 dal 


EMPRVZI 


Ì 
| Spesa totale Costo per uomo 
es © per giorno 


| 
- * |Poll. .278,067.610 ì 
Inghilterra. LISA IR] sasa 298 | Nar 
I, 02,581,298 

| ù 1 tini \ 
Frs. 2,804,850,470 | 
\Frs. 

Italia s \E 
. . \Prs 


Stati Uniti 3 SS 


4.50 


Francia! Stellini 14, 


a Frs. 15,25 
878,731,890 Frs, 16.50 
15, 207,17 | Frs. N 


chi oro. Co- 


alutato a 3 miliardi di mar- 


chi oro (*), dei quali un miliara 

bi ni ‘tilo era dovuto agli ì 
Uniti, un miliardo alla Francia, 900 vilioni slligpat 
terra, 175 milioni al Belgi i It La 

1° maggio 1921, la Franci SOIA 


periodo transitorio era du 

1°) Tralasciando le 
Polonia, il complesso dei 
mania durante i due ann 


Proprietà statali cedute ‘alla 
Versamenti ottenuti dalla Ger- 


ania i e mezzo che seguirono l'ar- 
mistizio — applicando tu 


tte le più rigorose clausole del 
Trattato, intese a spremere Ogni capitale liquido esi- 
gibile — valse a mala pena a coprire le spese di esa- 


(*) Le autorità tedesche hanno pubblicato una cifra un poco 
più elevata. Secondo un memorandum presentato al Reichstag 
nel settembre 1921 dal Ministro delle Finanze, le spese per gli 
eserciti d’occupazione e per la Commissione Interalleata delle 
provincie renane, fino alla 


fine del marzo 1921, furono di 
3,936,954,542 marchi oro per le spese, coperte in un primo mo- 


mento dalle Potenze occupanti e che la Germania dovrebbe 
poi rimborsare, più 7,313,911,829 marchi carta per le spese co 
perte direttamente dalle Autorità tedesche, , 


ERRO RIO DI PARIGI (8 AG04 
‘22 L'ACCORDO FINANZIA \G0sto- 1021) 
earn "re "=_= TT 3 


w cioè le spese fatte per il mantenimen 
I d'occupazione, senza che rimane 
e. 


i ioni. de 
e gli Stati Uniti non hanno 


MNT vuto loro per le s es SIRIA 
cevuto MEA gli altri alleati ind a 
An insieme un soprappiù di circa un 3 
ta iù che non venne diviso tra loro in parti do; 
L'Inghilterra, infatti, ha DISSgItONda 450 a 500 mi ot 
di marchi oro in meno delle spese AUS; il Bel Ì 
300 a 350 milioni în più delle spese; e ja at 
È 1000 a 1200 milioni in più delle spese fatte (1 
i A rigore, secondo la lettera del Trattato, quegli 
i Alleati che avessero ricevuto meno della Parte loro 
dovuta, avrebbero potuto esigere da quelli che AVeVano 
ricevuto di più, il pagamento in contanti della differenza, 
Questa sistemazione e la ripartizione del miliardo da 
gato dalla Germania tra il maggio” e l'agosto 199 
formarono l'argomento dell'accordo finanziario provvi. 
soriamente firmato a Parigi il 13 agosto 1921. Tale 
accordo consisteva particolarmente in Concessioni fatte 
alla Francia, in parte dal Belgio (che accettava. una 
proroga parziale del suo diritto di priorità sulla prima 
somma di 2 miliardi versata dalla Germania) e in parte 
dall'Inghilterra, che acconsentiva per agevolare la con- 
tabilità interna fra gli Alleati a che il carbone conse- 
| gnato dalla Germania fosse valutato a un Prezzo mi- 


| nore di quello stabilito dal Trattato (2). In vista di tali 


eo): 
iS Nulla i 


(!) Non posso garantire l'esattezza di queste cif 
Stime fatte da me in base alle inform 
— incomplete. 


_(®) D'altra parte, per la valutazione delle navi fu adottato 
I punto di vista inglese, 


re, che sono 
azioni pubblicate, tutte 


n, 


LÌ INGIUSTIZIA DELLE VALUTAZIONI 
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concessioni circ 


a i futuri Pagamenti, 
in contanti risc 


il primo miliardo 
Osso dopo il 1° 


maggio 1921, fu diviso 
ricevendo la prima 450 
Milioni dj Marchi oro a Saldo della Somma dovutale 
Per le spese d'occupazione, e toccando al Secondo il 
resto, come Ulteriore acconto sulla somma dovutagli 


Secondo il diritto di priorit 


à riconosciutogli, Questo 
accordo fu Presentato dalla Stampa francese come un 
nuovo aggravio per la Francia, 
un 


O per lo 
diritti acquisiti, 
ndeva, 


a diminuzione di s 
vero, perchè 
rigore 


uoi 
l'accordo te 
col quale l'applic 
degli accordì di Sp 


meno come 
Ma non era 
invece, a mitigare |l 
azione letterale del Trattato e 
colpito la Francia (1), 

consegne tedesche è un istrut 
a loro valutazione Sia inferiore 
La Commissione delle Riparazioni 
ha stabilito che la Germania dovrà essere accreditata, 
in compenso della cessione della Sua marina mercan- 
tile, di una somma di circa 755 Milioni di marchi oro, 


Questa cifra è bassa; e ciò dipende in parte dal fatto 
che di molte delle navi fu disposto dopo avvenuto il 


! ista delle difficoltà politiche che tale accordo avrebbe 

RR Gabinetto Briand, la cosa fu Apparentemente VO 
Di data stabilendo che le quote Suddette assegnate all laghi 
bicrà e al Belgio «sarebbero Soggette a modificazioni al KE 
E finale » dî tutte le questioni trattate nell'accordo, Al 30/88 


tembre 1921 si aveva come risultato netto che, compresa la 
somma suddetta, all'Inghilterr, 


1,000 
a erano state pagate Lst.5,445| 

ì Ì È tabiliti a 
archi oro) per gli anticipi di catbone s 
SR Na essa RA ricevuto, o era in Had so): 
Da 3 43,000 000) circa (860,000,000 marchi oro) per le sp 
MIRO d'occupazione (; 

Così dunque, come risult 


4 st 
ioni, l'Inghilterra aveva speso per l’esazione circa Li Ì 
più di quanto avesse riscosso! 


a avrebbe 
Il valore effettivo delle 


tivo esempio di Quanto | 
alle stime correnti. 


n inca), 
f tanti a Lst. 50,000,000 ci 
SCARNA anni di regime di Ripara- 


net, 
> La < 3 
T PARADOSSI DI UN'INGIUSTIZIA 


=" <@ 


crollo nel valore del tonnellaggio (*)- Eppure quegte 
era uno dei beni tangibili di gran valore, ja Cuitesg 
stenza fu invocata, per un certo tempo, Come: argol 
mento in risposta a coloro che ponevano in 
la capacità tedesca di far fronte a importanti p 
Ma che cosa diventa tale valore, se lo Paragoni 
all’onere dei pagamenti che gravano sulla Germani 
La somma totale di questi ammonta a 138 
di marchi oro, il cui interesse annuo al 6% è dj 8280 
milioni di marchi” oro. Ciò vale a dire che Li 
marina mercantile tedesca, la cui resa umiliò un cogì 
alto orgoglio e inghiottì il risultato di un COSÌ vasto 
Sforzo, servirebbe appena a pagare agli Interessj di 
circa un mese. 


NOTA II. 
La ripartizione delle indennità tra gli Alleati. 


I Governi alleati colsero l'occasione del convegno 

di Spa (luglio 1920) per definire fra di loro una questione 
riferentesi alle Riparazioni, questione che dopo di avere 

4 profondamente turbata la Conferenza della Pace era 
a timasta insoluta cioè: in quali proporzioni si do- 


% 
Dà: (4) Non è giusto valutare Queste navi al prezzo cui erano 
__——5cese durante îl periodo di ribasso del tonnellaggio, e valutare 
invece i debiti tedeschi, per quanto riguarda le distruzioni 
arrecate per mezzo dei sottomarini, al costo che si attribuiva 


nie navi durante il periodo di artificiale inflazione dei prezzi, 


-a stima che nelle « Conseguenze Economiche della Pace » io 
feci del valore delle navi che si dovevano consegnare ammon- 
fava a Una somma di Lst. 120,000,000 (marchi oro 2,400,000,000). 


Îx- 


| 
i 
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vessero partire fra j varii Alleati creditori le riscossioni 
In conto riparazioni (*). Il Trattato dispone che le somme 
riscosse dalla G ania siano divise tra gli Alleati « in 
i concordate prima tra loro, e fondate 
generali della Giustizia e sui diritti di 
L'insuccesso, ri 


i : feritoci dal s 
tative di Parigi fece sì che sì t 


ignor Tardiey, delle trat- 
rigida di Questo prov 


rascurasse l’applicazione 


ve e » - x 
regolato nel RR n SPARI Me 
Francia ; x 52 per cento 
Impero. Britannico (yin 22 » 
Italia . ò ; > 10 » 
Belgio. , : : 8 » N 
Giappone e Portogallo. 0,75 è 


ciascuno 
essendo riservato il rimanente 6 ‘a per cento allo Stato 


Serbo-Croato-Sloveno; alla Grecia e alla Rumania, ed 
alle altre Potenze che non Parteciparono dell'accordo 
di Spa (*). 


(4) Il signor Tardieu (La Pain) ha riferito la discussione 
senza risultato sv S 


: estione alla Conferenza per 
la Pace. I francesi ottennero lin po' sue 
DA avevano domandata e che Lloyd 
George aveva rifiutata a Parigi, 
(2) Nel luglio 1921, alla Conferenza Imperiale inglese, que- 
sta quota fu divisa ulteriormente tra i paesi facenti parte del- 
l'Impero, nel seguente modo: 


Regno Unito. . . 86.85 | Nuova Zelanda . 1.75 
eg | i 
Colonie minori . -.80 | SudAfrica. . . -.50 


Canadà . «435. | Terra Nuova «210 
Austtaliamit va ADI Inti son 


*) L'accordo di Spa provvide anche perchè metà delle some 
me lipocsse dalla Bulgaria e dalle varie parti COSE a 
Impero Austro-Ungarico fosse divisa nelle proporzioni a G0sÌ | 
e perchè dell’altra metà il 40°, spettasse all'Italia e_ì pa 
alla Grecia, alla Rumania e alla )ugoslavia, 


implicava una certa rinunzia 
esc l'inclusione delle pensio 
cifra complessiva delle sue richieste accresceva 
proporzionale di queste molto al di là di quanto Ù 
sarebbe stata in base alle Riparazioni vere e p 
mentre la percentuale che Lloyd George ‘avev 
dato a Parigi (cioè che le parti spettanti rispet 
alla Francia ed all'Inghilterra fossero nella PIOPOrZIONE 

di 5 a 3) era probabilmente più vicina al vero. 
Credo che sarebbe stato più esattamente conforme 
alle richieste fatte da ciascuno degli Alleati a norma 
del Trattato, se si fosse accordato alla Francia Îl 45 
per cento, all'Impero Britannico il 33 % all'Italia il 
10%, al Belgio il 6% e agli altri il rimanente Ù) %-» Ad 
ogni modo, tutto considerato, la lipartizione di Spa si 
può considerare sostanzialmente giusta nel suo coni 

plesso. 


AI tempo stesso si confermò al Belgio il suo 
di priorità sui due primi miliardi di marchi 
gati dalla Germania e si convenne che 
prestiti concessi dagli altri Alleati al 


la guerra —; quali, secondo l’art. 232 
debbono essere pagati dall 


da 


ni Nella 
la Qu 


Ssa 


; 
a doman. 
tivamente 


diritto 
Oro pa- 
il rimborso dei 
Belgio durante 
del Trattato (1), 
a Germania - dovesse es- 
e che verrebbero riscosse, 
‘esi, ammontano, alla fine 
miliardi di marchi oro — 


= (1) «La Germania si obbliga a timborsar tutte Quelle somme 

| She il Belgio ha ricevute in 

| Sociati fino all’J] n 
del 5% su tali somme », L 

_ bilita a Spa, i alla procedura contemplata 

___hel Trattato che stabili so non posteriore al Jo mag- 

| gio 1926, 
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all'Inghilterra, 2 miliardi 
1 miliardo E 800 mil 

Quindi Secondo |? 
in contanti dalla Ge 
Sue. forniture 
estinguere gli oneri 


marchi oro 


alla Francia, e 
ioni marchi oro 


agli Stati Uniti. 
a, le somme Versate 
mania e j crediti derivanti dalle 

debbono essere impiegati a 
Germania nell'ordine Seguente; 
2°) 


acquisto di generi 
ndo 1° Ì * marchi oro 360 
milioni. 
3°) Priorità belga: 2 miliardì mar 
4) Rimborso 


chi oro. 
Prestiti alle 
marchi oro. 


ati al Belgio: 6 miliardì 
In tutto, circa 11 miliardi e 400 mili 

di cui calcolo che 3 miliardi circa Spettino alla Fr 

3 miliardi e 400 milioni all'Inghilterra, 2 mili 

lioni al Belgio, e 2 Miliardi e 800 milioni a 
Ben pochi hanno compr 

ma che è dovuta agli St i rigorosi 

termini di questo accordo. Poichè 


Oni marchi oro; 


ancia, 
ardie200 mi- 
gli Stati Uniti. 


vuto un terzo circa, l'Inghilterra mer 
gli Stati Uniti nulla - ne risult i 
Simo alla Francia non sonora rigore ROvuic:se Ne 
delle somme relativamente Piccole, anche nell ipotesi 


che i pagamenti della Germania avvengano nella più 
alta misura possibile. 


L'accordo finanziario del 13 agosto 1921 INR 
a mitigare in favore della Francia il rigore e 
provvedimenti di priorità in favore del Belgio (*). Non 


10 di un terzo, e 
a che nel futuro pros- 


(*) Vedi più su a pag. 122. 
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128 L'A 
stati resi di pubblica ragione j Pattico 


sono ancora 
lari di questo accordo; ma sembra che il rimborso 
dei prestiti di guerra fatti al Belgio dagli Alleati 2 
colato in un modo alquanto diverso da quello 
(=) 


stato re, 
concordato a Spa- i 
L'accoglienza che l'opinione pubblica. francese fece 
a tale accordo. illustra assai bene quali effetti sj of 
tengano tenendo il pubblico all'oscuro. Non era 
stata compresa in Francia la reale portata dell'accorgo 
di Spa; e ne seguì che l'accordo finanziario dell'ago. 
sto, che in realtà migliorava di molto la posizione della 
Francia, fu considerato invece come una grave meno. 
mazione dei suoi diritti acquisiti. Il signor Doumer 
non ebbe mai il coraggio di esporre al pubblico del 
suo paese la verità dei fatti, quantunque se l’avesse 
fatto sarebbe apparso chiaramente che egli, firmando 
provvisoriamente l'accordo, aveva ben servito gli in 


teressi del suo paese. i 
La menzione che abbiamo fatta degli Stati Uniti, 


ci induce a considerare con una certa attenzione |'a. 
nomala posizione che questo paese assume nel Trat- 
tato di Pace. La mancata ratifica da parte degli Stati 
Uniti, non compromette alcuno dei diritti di cui essj 
godono secondo il Trattato stesso nè per quanto ri. 
guarda la parte delle spese sostenute per l’esercito di 
occupazione (che, tuttavia, sono compensate per una 
piccola parte dalle navi tedesche che gli stati Uniti 
hanno confiscato) nè per quanto riguarda il rimborso 
dei prestiti di guerra fatti al Belgio ('). Ne viene di 


(!) L'articolo I del Trattato di Pace fra la Germania e gli 
Stati Uniti, firmato il 25 agosto 1921, e poi ratificato, stabili- 
sce espressamente che la Germania si obbliga ad accordare 
agli Stati Uniti tutti i diritti, privilegi, indennità, riparazioni e 


T CREDITI DEGLI Bi 


U. N ERSO LA SERMANIA 
tati Unit ‘ann 


o; a tigore, diritto 
te delle Somme ; 
Germani 


za che gli S 
uenza che E 
Sea parte rilevan 
ad E cuoteranno. dalla ne Uturo Prossimo, 
si ris. è, tuttavia, la Possibilità che que il cre 
; Vi ti Uniti Possano esse pensati Come 
gli Sta iù su (pag. 69), Perchè gi €tmini del > 
detto SA tedesche Nei pagsj , ati 
le RR adotti il progetto earing Ho 
il LEO prima linea al Pagamento di at 
Igigel: verso cittadini del Paese alleato in 
GEESS RE resto, qualora vj Sia, è devoluto a Conto Ri 
e po È ancora incerto ciò ; 
BErSsn di tal natura che SÌ trov | 
tedesch za di essi, per Un valore che è e leolato in 
CRE milioni circa (), è trattenuta, fino a Quando 
dollari resso non decida altri i, Sequestratario 
il Cor ona nemiche. v di Quando in 
io delle trattative Circa un. pres 
SARE alla Germania Sarantito 
ni RSS 
i legale di essi 
isiitione. In ogni n 
O) 0 
a è ancora sotto il c 


“i Caso in cui 
della Cleari 


; del 2 lu 
ificati nella deliberazione del SR a'VGRE 
0 102 compresi SURE diritte ANI di cui gli 
gli tatti Initi: norma del Trattato di doi sia stato ratifi- 
deg Unit O benchè tale Trattato I 
i iti go I Rio 
dio: da Stati Uniti». 


i hington nell 
Ubblicato a Was rietà tes 
(9 Secondo PESARE ha nelle sue mani una prop 
sto TORA Ri dolien 314, 179,463. 
desca 


ea 


4 


CA PITOLO Vf 


La richiesta delle Pensioni e il Diritto. 


L'applicazione della n ‘a politica in- 
ternazionale è cosa desiderabile ma finora mai 
praticata. To stesso, Quando sono indotto a par “ 
tecipare ad un delitto in compagnia di milioni d 
di altri uomini, finisco Più 0 meno con lo scrof- 
lare te spalle. (Da una lettera di Un critico amico) 


torale all 


| Abbiamo visto nel precedente C 
z chieste per i sussidii e le pensioni 
tino quasi al doppio di Quelle per le 
modo che ineluderle nelle richieste complessive degli a 
Alleati significa Quasi triplicare Ja Somma delle Ripa- 
razioni. Dall’ includerle 0 dall’escluderle deriva la pos- 
sibilità o l'impossibilità. di realizzare Je pretese degli 
Alleati. Si tratta, Perciò, dî una questione importante. 
Ho spiegato nelle « Conseguenze economiche della 
Pace » quali ragioni mi abbiano indotto a Sostenere 
che tali richieste sono Contrarie agli impegni da noi 
x presi e costituiscono un atto di immoralità internazio- 
nale. Da allora molto si è scritto intorno a tale que- 
_ Stione; ma non mi sembra che le mie conclusioni sieno 
Ti iscite diminuite dalla discussione. La maggior Rae 
°° de li scrittori americani le accettano; la maggior parteg 
SA ile i ; le ior parte degli inglesi 
_ dei francesi le ignorano; la maggior p i ) 
ù i di ià che io abbia torto, 
_ cercano di dimostrare non già che 
s i della tesi opposta si posso 
Soltanto che in favore Sb:p 
È i i abbastanza plausibili 0 
| addurre alcuni argomenti abbasta i 
* ili. Tali critici ragionano 
_ del tutto trascurabili, Ta 


A n ” 
APitolo. come le ri- : 
di guerra ammon- 5 
devastazioni; per 


= 


I) 


UNA PARTITA TRA LADRI 


132 
come i probabilisti gesuiti del secolo XVII: gli AJ 


+ cati 
secondo loro, fianno ragione a meno che non sia Si 


solutamente provato che essi si trovano dalia Parte 
del torto; e qualsiasi argomento, per quanto debole 


possa essere, in loro favore, basta a salvarli dal pece 


cato mortale. 
Purtroppo, la maggioranza del pubblico nei paesi 


che furono in guerra con la Germania non è disposta 
a scaldarsi di molto anche se approva il tnio punto dj 
vista. L’epigrafe di questo capitolo descrive uno stato 
d'animo assai diffuso. La politica internazionale è, eq 
è sempre stata, una partita tra ladri; e il privato cit- 
tadino di rado se ne sente personalmente responsabile. 
Se il nostro nemico viola le leggi, questo ci dà un’oc- 
casione opportuna per esprimere i nostri sentimenti; 
ma ciò non deve indurci a giudicare, a mente fredda, 
che simili cose non sono mai accadute in passato nè 
SI ripeteranno mai più in avvenire. Alcuni sensibili e 
probi patrioti non approvano questi ragionamenti; ma 
anch'essi « finiscono più o meno con lo scrollare le 
spalle ». 
Non posso negare che vi sia in questo una certa dose 
di senso comune. La moralità internazionale intesa come 
una rigida regola legale, può far molto male al mondo, 
In questioni così vaste come quelle della politica estera, 
precisamente come negli affari privati, è vero il prin- 
cipio che non si può giudicare esattamente un avve- 
nimento se non si tiene conto di ogni particolare. Ed è 
vano, d'altra parte, fare appello ai principii di rettitu- 
dine e giustizia quando la propaganda va suscitando 
le emozioni del gregge propinandogli la sua mistura 
di passioni, di sentimenti, di interessi personali e di 


frottole pseudo-morali. 


— —____ D'ATTOTINDEGNO 
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Tuttavia, mentre riconosco che ciò che è avvenuto 
di fuori dell'usato e che i mo- 
O sempre gli stessi, 
Questo. partico] 
cezionalme 
chiarazi 


x andovi 
Propongo uno se i 
atico. Storico: 
ateriale nuovo e inte 


parte pr 
im 


! i Tessantissimo che Può utilmente 
illuminarci sullo Svolgimento di Quegli avvenimenti 
Pratico: Perchè, se Tagioni pratiche ci porteranno a 


rinunziare a questa pretesa, ciò faciliterà di molto un 
riassetto definitivo. 


Coloro i quali pensano e 
pagamento delle pensioni 
assunti dagli Alleati, 
condizioni notific 


he esigere dal nemico il 
sia contrario agli impegni 


in base alle quali la Germani 
dell'armistizio (2), L’opinione 
Alleati abbiano pieno diritto 
gamento delle pensioni — è 
menti di due generi: 


a accettò le condizioni 
Opposta — che, cioè, gli 
di esigere, volendo, il pa- 
stata sostenuta con argo- 


in primo luogo, secondo essi, le 
condizioni dell’armistizio dell’11 novembre non erano 


subordinate alla nota del Presidente Wilson del 5 no- 
vembre, ma vi si sostituivano, particolarmente per quanto 
riguarda le pensioni; e, in secondo luogo, la nota 
del Presidente Wilson, interpetrata nel suo esatto signi- 
ficato, non escludeva affatto il pagamento delle pensioni. 
La prima tesi fu adottata dal Sig. Klotz e dal Go- 


i i più rilevanti nel 
!) Ho dato il testo esatto dei loro passi più r dia: 
Caplizio V delle « Conseguenze economiche della Pace», 


MR Da 


È 134 LA TESI FRANCESE E QUELLA INGLESE 


verno francese alla Conferenza della Pace, ed è stata 
anche recentemente approvata dal sig. Tardieu nel sy 
libro La Paix. Tale tesi fu respinta all'unanimità dalla 
delegazione americana a Versailles, nè fu mai APpop_ 
giata in modo esplicito dal Governo inglese. All? infuori 
dei francesi, nessun altro fra i responsabili che hanno 
seritto intorno al Trattato 'ha ammessa ('). Essa fu espli 
citamente abbandonata dalla stessa Conferenza della 
Pace nella sua risposta alle critiche tedesche al Primo 
disegno del Trattato La seconda tesi è quella Soste 
nuta in seno alla Conferenza della Pace dal Governg 
inglese; e fu quella che riuscì finalmente a convertire 
il Presidente Wilson. Tratterò successivamente l'una 
e l’altra. 
1°) Molte persone hanno divulgato particolari, fino 
ad allora confidenziali, che permettono di ricostruire il 
corso delle discussioni riguardanti l'armistizio. Queste 
Si iniziarono coll’esame delle condizioni d’armistizio da 
parte del Consiglio di guerra alleato del 1° novem. 
bre 1918 (*). 


(') Per esempio: La Storia della Conferenza per la Pace a 
Parigi, pubblicata sotto gli auspici dell’« Institute of Interna: 
tional Affairs », dà il giudizio seguente (vol. Il pàg.43): « E? dun 
que questo documento (cioè la nota del Presidente Wilson in 
data 5 novembre 1918) che deve essere assunto come documento 
regolatore in ogni discussione circa quanto gli Alleati avevano 
il diritto di pretendere come Riparazioni nel Trattato di Pace: 
ed è difficile interpetrarlo altrimenti che come una esplicita [ie 
mitazione del loro diritto di ricuperare l’intero ammontare delle 
loro spese di guerra ». 


(Î) I seguenti particolari sono tolti da Les négociations se 
cretes et les quatre armistices, avec piecès justificatives di Mer- 
MEIX (Parigi, Ollendorff, 1921), un interessante voltime che non 
ha richiamato su di sè l’attenzione che merita. Esso è, per la 
maggior parte, una trascrizione letterale dei processi verbali 
segreti delle conversazioni svoltesi in seno al Consiglio Supremo 
sulle condizioni dell'armistizio. Tali rivelazioni sono autentiche 
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FU ORDITÀ LA FRODE 135 


ti che 
a ed approv 
Siglio Supremo (1-2 
clausole 


di quelli 
arazioni, 
del Con- 
uUrono redatte le 
condizioni d’armistizio. E 
arono ‘definitivamente la ri- 
on se non dopo di 


Più importa 
che gli Alleati non 


aApprov 
sposta al President 


e Wils 


e confermate ir 


avere ap- 
straordin 


» ad esempio, ja discus: 
dovessero o no insistere 
a flotta tedesca, Qualora i tedeschi vî Sì op- 
ponessero, La figura del Maresciallo Foch em 
documento assai favorevol 
energia che nulla di non strettame 
richiesto al nemico, e che non si debba spar: 
una ragione insignificante. Sir Dou 
opinione, Rispondendo al Colonnello House, 
« Se essi accettano le condizioni d* i 

loro ciò signifi 


7 d he noi imponiamo 
ca una capitolazione — e tale 
quanto potremmo ottenere 


resa ci dà tutto 

dalla massima de 
credo d’avere il diritto in Simili circostanze, 
cora la vita d'un solo uomo » E ancora 
nostre condizioni Vengono accettate, no 
nulla di meglio. Abbiamo # 


atto la guerr 
i nostri scopi, e non dobbiamo desider 


are di prolungarla inu- 
tilmente ». E rispondendo a Balfour ch 


schi, evacuando la regione dell'Est, do 
delle Jo o armi, Foch osservavat 


< Coll'inserìre tutte queste 
clausolernon facciamo che rendere 


tamente chimerico, poichè | 


a maggior parte delle sue condizioni 
è inattuabile. Faremo assai 


Ciò può richiedere molto tempo, il che vuol dire condannare un 


i S ; hia a, 
paese alla carestia, e, forse, spingerlo all'anare! 
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condizioni d’armistizio le quali, 

fi francese, avrebbero sostituito Si annullato jordo È, 

ioni abbozzate nella risposta al Fresidente Wil Congi. 

ao verbale del Consiglio Supremo ora iva Son 0) 
iustifica l'accusa di doppiezza del Consiglio; qrat® og 
i francese gli attribuisce. D'altra È PPîez,, 
ramente che il Consiglio non intendey Ss0 
de 


% 


8 


che la tes 
hia 

prova cili RETI IRESS S 

quei passi delle condizioni d armistizio che sj tifer Che 

dovessero in alcun modo modelo 

Ificarg 


alle Riparazioni, 
la sua risposta al Presidente Wilson. 
II processo verbale, per quanto riguarda quiegi 
gomento può riassumersi così (Dì Clemenceay fo ar 
tare che nel primo schema delle condizioni d'armigli i 
S izi | 
€ di ps (oi ci 


non si fa alcuna allusione alla restituzion 
sottratti, nè a riparazioni. Lloyd George replica ni 
si può accennare alla restituzione, ma che le rj Che 
zioni formano argomento delle condizioni di paci 
tosto che delle condizioni d’armistizio. Hymans dele 
chiara d'accordo con Lloyd George. Sonnino e Oria! di- 
andando anche più oltre, stimano che nè l'una "GT 
fra questione debba essere inclusa nelle condizioni 
armistizio, ma dichiarano di esser-pronti ad sc di 
il compromesso Lloyd George-Hymans comprende ie 
la restituzione ma non le Riparazioni. La distigana 
è rimandata per dar tempo ad Hymans di abbozzare 


una formula» 
Alla ripresa, il giorno seguente, fu Clemenceay 4 


presentare una formula, che consisteva nelle tre pa 


role: Réparation des dommages. Hymans, Sonnino e 
Bonar Law espressero dei dubbî se tal formula po- 


(!) Ciò è confermato dal signor Tardieu, La paix, pag. 78. 


(£) Vi MERMEIX: op. cit., pp. 226-250. 
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e trovar posto nelle Condizioni di Armistizio, Cle- 
tess ceau ribattè che egli desidera 2 solo 
si sdscinio, al quale l'o inione Pubbl 
un p stata meravigliata qj Non. troy 
LEDDe AI che Bonar Law iettò:; 
riso nella nostra 
seco che egli è sul Pun Omunicare alla Ger. 
letter È dunque inutile lipeterlo  ( P 
uo contraddisse a tale OSSErvazione, 
ciso, per motivi di Sentimento è T sodd 
deci È pubblica francese, di Aggiungere le 
Basiano e il Consiglio Passò poi ad 
di Si All’ultimo momento, Quando las 
foga Klotz uscì in qu 
sci : 


lettera ; 
to 


eduta N 


AVa per 9 
este parole: « Sarebbe pru i 
te porre a capo delle Questioni finanziarie a 
si di riserva per le richieste { 
so 


Uture degli 
ngo perciò il testo seguente: . S 
po 


iasi rivendicazione è richiest 

sia +: 12 

li Alleati > (?). l 

8 Sembra che non sia venuto 
ti che un’espressione siffatta Potesse 

BR importanza, e Significasse altro. che un 

e io atto a Proteggere gli. Alleati dall'even- 

TARARE cusa di aver dovuto rinunciare a Qualche ri- 
ac È 

da per il fatto di non averne fatto 

chie 


cenno in quel 
iscus- 
. ase fu approvata Senza disc 
TOM nlasir 
documento ; 


ro- 
a di qual 
a parte de- 
in mente ad alcunò dei 
avere una 


vazi di Bonar Law 
importante osserv azione a 
h9) iii isa enatanie La Paix, p. 78, ed è perciò 
e *_t 
bia autenticità. 


è citata 
di indub- 


te des. questions fi- 
serai ent de mettre en tè d È 
IS RIE les Dv ale 
re le vane propose le texte suivant: « S 
Alliés, et j 


ultérieures de la part des. i 
ications et réclamations 
toutes révendica 

Alliés ». 


mo DEI XIV PUN: 
SILURAMENTO 1 

138 i ee 

ardi il signor Klotz si vantò Cico, 
5 colo stratagemma ; ersj 
avano le finanze e 


sione. Più # 3 
uesto pic 

a n 'iuanto Cali E medesima 
îoni (benchè proprio ne da nedesima adimanz Da 
razioni ressero mandato al residente Wilson un 
Alleati SIARISIOVA sui Quattordici Punti) e di a “ Nota 
in cui TR Alfeati il diritto di esigere dalla Gel 
to mento di iutte le spese di Suerra. Ma Nu 
SG il mondo stimerà che il Consiglio Supremo ava 
ragione di non annettere a tali RArole una pa sa 
importanza. Un meschino orgoglio Personale Pan 
st'astuzia raffinata ha indotto il sig. Klotze il suo col. 
lega sig. Tardieu a ostinarsi troppo a lungo in tina 
pretesa che le persone ben pensanti hanno Oramaj ap. 

bandonata. - = 

Venne in luce più tardi un piccolo episodio colle. 
gato a questo fatto, che vale la pena di raccontare 
perchè dimostra quali e quante siano le insidie di que. 
sto basso mondo. Il signor Klotz presentò la SUA for 
mula quando il Consiglio stava per sciogliersi: SIcchè 
è probabile che non vi si facesse particolare attenzione, 
Ma la mala sorte è sempre vigile; e pare che nella 
fretta uno dei segretari abbia commesso un errore ‘di 
scrittura. Invece di rivendicazione, nel testo trasmesso 
ai tedeschi per la firma, fu scritta la parola rinunzia (cioè 
il testo diceva: Sous réserve de toutes renonciations et 
reclamations ultérieures invece che sous réserve de toutes 
revendications et réclamations ultérieures, Questa parola 
era ftori proposito. Ma il signor Klotz ebbe a Sof- 
frirne conseguenze meno spiacevoli di quanto avrebbe 
potuto aspettarsi; poichè alla Conferenza della Pace 
| nessuno notò che il testo ufficiale dell’armistizio di 


cui si servì il sig. Klotz nella sua argomentazione din- 


Itico] 


I INTERERTRAZIONE DEL XIV PUNTI 139 
nanzi al Comitato delle R 


Suo concetto, ma diffe 


'parazioni era. conforme al 
mania. E tuttav 


rente dal testofirmato dalla Ger- 
Si a testi ufficiali dei Gov 
e jsursco St trova la Parola rinuncia (0) 
2 ) L'altro Ordine di argomenti 
scussioni più Sottili, © Non costi 
stione di Prestidigitazione. Se si parte 
sto che Li nostri diritti Sono Tegolati da 
nota indirizzata dal Presidente W 
Alleati alla Germania il 5 novembr 
dipende dall ‘terpetrazione del suo testo, 
sig. Baruch e il Sg. Fardieu hanno div Q- 
gior parte dei rapporti Ufficiali (compresi ì 
menti segretissimi) relativi alla discus 
in seno alla Conferenza per la Pace 
siamo ora meglio di prim 
valore della tesi degli Alle 
I principii enunciati d 
costituire la base della Pace, Prescrivey 
dovessero essere « nè tributi nè inden 
territori invasi del Belgio, Fr 
Montenegro dove 


la nei 


erni inglese 


anto una'que- 
dal Presuppo- 
! termini della 
Ilson in Nome degli 
€ 1918, la Questione 


avvenuta 
circa tale Problema, 


a in grado di giudicare il 


ati. 


al Presidente, che dovevano 


ano che non vi 
nizzi » ma chei 
ancia, Romania, Serbia e 
SSero essere restaurati. Ciò non im- 
plicava la riparazione delle perdite causate dai sotto 


(!) Ricordo questo episodio come ciriosità Storica. A_ parer 
mio non fa gran differenza che iltesto suoni 


‘ TIC OSCAtIOna rg 
ions i iations et réclamations»; poich 
s0 dns» oppure « renonciat 10) mations 
SUA FONNI mi sembrano semplici frasi difensive. Ma la 
ambe 


ì i z vi :cisamente 
simiglianza della tesi del signor Klotz viene decisame ; 
Reni e bare una cosa già GIO GIOIE DIO asa 
I È . ” . ‘ n se PI n: 
sriore indebolimento) + i 
un A della Storia della Conferenza DEAR 
Cla Parigi pubblicata CRE CENNO VONVRI 
i ‘he fl rimo a scoprire e diy È RE 
TRE DI JO STI ritiene che la questione Cee A Deo, 
Na ARE SION una differenza importante 1 
o de ‘0 porta 
tesi del sig. Klotz. 


a 


ini o dalle incursioni aeree. Perciò cli 
mari a formula del Presidente, S 
riserva circa il y 


rmania dovrà compensare tutti î dan 
o izione civile degli Alleati è alle loro 


5 uggressioni compiute dalla Germania per, 
e per aria. = : 
Il significato e lo scopo di queste Parole 
sogna ricordarlo, sono introdotte come commento bic 
formula « restaurazione del territorio invaso » è di ella 
parare gli attacchi per mare o per aria all'attacco dh 
litare per terra: ciò che era una legittima esteng; 
della frase, purchè fosse stata debitamente noti 
in anticipo. Gli Alleati temevano con ragione ch 
cettando la formula così come stava 
del territorio invaso — il suo significati 
solo alla restaurazione dei danni arrecati d 
chi militari per terra. 

La Delegazione ainericana a Parigi 
interpetrazione della riserva fatta dai G 
di aggiungere, cioè, ai danni causati da 
terra anche quelli delle offensive per m 
| ma reputò che le parole « restaurazion 

invaso » non potessero comprendere 
Sussidii e delle pensioni di guerra. I 
cani consideravano la Germania responsabile dei « danni 
materiali causati alle proprietà non militari e alle per- 
sone dei civili » (!). La sola fesponsabilità ulteriore 
che essi ammettevano risultava da un'altra parte dei 


(4 
Prop riet RI: 
erra, Der masi 


Cata 
Car 


: Mitato 
agli atta. 


adottò questa 
Overni alleati _ 
ll’offensiva Per 
are e per arja_ 
e del territorio 
il rimborso dei 
Delegati amerj. 


—_() BARUCH, op. cit, p. 19. 


ZI n 


— ut iel4) 


cioè da Quella che si riferiva alle 
to internazionale, Quali la violazione 
della neutralità del Belgio e il trattamento illegale usato 
ai Prigionieri di guerra. 

0 credo che Nessuno 
interpetrazione 


AVrebbe messo in dubbio tale 
trionfato nelle 


Se il Primo Ministro inglese non avesse 
rali facendo la promessa 
di trarre dall ania più di Quanto tale interpe- 
trazione non Potesse S!ustificare e 
francese. non avesse anch'esso e irrea- bi 
lizzabili. Tali Promesse furono. fatte Egerezza, 
Ma non era facile a coloro fatte di 
confessare, poco dopo di ‘ Che esse 
erano contrarie aj nostri impegni. 
Si cominciò a discutere 
americana, ma con Quelle che SOstenevano che noi non 


avevamo assunto alcun impegno che ci impedisse di 
pretendere dalla Germani 


a il lisarcimento di tutte Je 
perdite e i danni, diretti O indiretti, risultanti dalla 
guerra. « Uno degli alleati — dice il Baruch — andò 
ancora più oltre, e chiese il risarcimento delle perdite 


e dei danni finanziarii Prodotti dalla brusca interruzione 
delle ostilità, dovuta alla conel 


usione inaspettata dello 

armistizio >. 2 i 
Argomenti varii furono svolti 
dio delle discussioni; e ì dele 
delle Riparazioni — Hughes, 


elezioni gene 
a Germ 


Se il Governo 
Suscit 


non con la Delegazione 


durante il Primo sta- 
gati inglesi al Comitato 
Lord Summer è Lord Cun- 


De aruch (0p, cit., pag. 4) dice: di 

IRA sto Sona fina e ‘tigione die iI 
che TRS della pace, il popolo IE 
ir schiacciante al suo Primo Ministro 


fetro la sua Bro 
Nba Str 
a di aumentare la severità delle condizioni di pace, sp 
messi 


nte delle clausole delle riparazioni ». Le parole sottolinea! te 
me 


«Nelle elezioni 


lo sono da me). 


UNA REQUISITORIA AMERICANA 


142 E 

= 3 ella Conferenza della Pace 

liffe — sostennero È "LCA pi or se il Paga 

mento di tutte le spes ; o Saf 
1 Che un 


dei principii enunciati dal presidente Wilson craiche 
ciascun articolo del Trattato id pace dovesse ©Ssere 
giusto, € che era conforme ai PIINCIPII generali 
giustizia addossare alla Germania tutte le Spese deli, 
guerra. 2°) Che le spese di guerra dell Inghilterra erano 
Î state causate dalla violazione della neutralità del Baj 
i gio da parte della Germania e che perciò | Inghilterr 
(ciò. secondo la loro 3rgomentazione, non andava ne 
cessariamente applicato a tutti gli altri Alleati) aVey 
diritto ad un risarcimento completo, conformemente ai 


principi generali del Dintioxineriazionale, 
Queste argomentazioni di ordine generale furono 
confutate in modo che io reputo schiacciante da John 
Foster Dulles in nome dei Delegati americani. « Se il 
nostro sentimento — egli disse fra l’altro — ci induce 
desiderare principii severi per le riparazioni e il nostro 
interesse materiale ci spinge a volere che tali Principi; 
comprendano ogni sorta di danni, perchè allora abbia. 
mo richiesto riparazioni limitate solo ad alcuni generi 
di danni? Ciò dipende, signori, dal fatto che noi non 
ci consideriamo liberi. Noi non siamo qui riuniti per 
stabilire, con una proposta nuova, quali riparazioni il 
nemico ci debba secondo giustizia; noi non ci troviamo 
dinanzi una pagina bianca sulla quale ci sia lecito Scri- 
vere ciò che vogliamo. Abbiamo, sì, una pagina avanti 
a noi; ma una pagina scritta, in fondo alla quale sono 
le firme di Wilson, di Orlando, di Clémenceau e di 


Lloyd George. Voi sapete tutti, certamente, a quale 
scritto io alluda: al documento che costituisce la base, 


approvata, delle condizioni della pace con la Germania». 


ANA 
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Dulles ne riassume assi più rilevanti, e 
nua: «Pity dunque, me 


amente ovvio che 
Egoziati dell'ottobre a 
Conosciuto che le rj 


erano quell 
dere 


i pace, Lo Scopo pre- 
ermania era di Sapere il Massimo che le 
Sarebbe stato chiesto nelle Condizioni di 
degli Alleati nel fare 


Pace; e l'atto 
» Una Convenzione 
allargare le pri Proposte gi indennità 
si può Spiegare solti atto che essì 
capito che, Una volta c 
bero avuto Più dirit 
dennità dovute dall 


aAVevano 
do; non aAVvreb- 
a G 
che avremmo concesso ace alla Germani 
sta avesse adempiuto a certi Obblighi determinati. Pos: 

siamo ora noi dirle: < Per. ottenere la pace, dovete 

adempiere ancora ad altri Obblighi »?. Noi abbiamo 

detto alla Germania: « i oecorderemo la pace se, fra 
l'altro, compirete certi atti di “ Parazione che vi co- 
feranno, poniamo, dieci Milioni di dollari ». Non ci è, 
Mito oramai dirle: « Avrete 


; nettamente Vietato di NE 
soltanto se compirete ancora altri atti di ripa» 
pace ighi complessivi ad 


i ‘teranno i vostri obbl 

5 ne che porter: Giu: comp 

ea: ello assai Superiore a quello già stabilito n No; 
giore a discussione se ulteriori ripa» 


sie ne Ri Sarebbero giuste o ai è 
ur # È tatdi per chiederle. Bene o male, l'affare 
SI pero non resta che dargli da forma conve- 
pio roaio la pratica applicazione ». 1 
n so dover ricordare che i Delegati ing i 

; SU dalle loro esigenze integrali (che man- 
non ri 


la p a, se que- 


IL PRIMO INTERVENTO DI WILSON 


tenevano, anzi, ancora nel marzo 1921, quando in 
stione fu tolta loro di mano dal Consiglio Supremo) 
La Delegazione americana telegrafò al Presidente, cha 


si trovava allora in navigazione, chiedendogli dia 
ia tesi; ed egli rispose che la Delegs, 


poggiare la St 
zione doveva dissentire — ed, occorrendo, anche Dub 
blicaniente -— da un modo di procedere che « è chia 
ramente incompatibile con quanto abbiamo deliberata, 


mente indotto il nemico ad aspettarsi, e che ora non 
possiamo, onestamente, modificare per la semplice e; 


gione che abbiamo la forza per farlo » ('). 
Dopo ciò, la discussione entrò in una fase Nuova, 


I Primi Ministri francese e inglese abbandonarono le 
argomentazioni dei oro delegati; ammisero di essere Vin- 
colati dalle parole della loro nota del 5 novembre 1918, 
e cercarono di trarre da quelle parole un Significato 
che servisse da compromesso e soddisfacesse i loro 
elettori: Che cosa significavano le parole « danni ar- 
recati alla popolazione civile »? Non potevano esse 
estendersi alle pensioni dei combattenti e ai sussidi 
concessi alle famiglie dei militari richiamati? Im tal 
modo l'indennizzo richiesto alla Germania si poteva 
elevare ad una cifra sufficientemente alta per soddi- 
sfare tutti. Fu rilevato tuttavia, come ricorda il Baruch, 
« che la perdita finanziaria causata dalla mobilitazione 
dei capi di famiglia, non arreca alla popolazione ci- 
vile un danno diverso da quello arrecato dal paga- 
mento di imposte destinate all’equipaggiamento dell’e- 
sercito o ad altre simili spese di guerra ». Infatti il sus- 
sidio o la pensione non è che uno dei tanti oneri che 
pesano sull’erario a causa della guerra. Se aggravii 


(*) BARUCH; op. cit., p. 25. 


e: : EN. Sure | 
siffatti si considerano Ds 45 
jazione civile, è ta; 


questa argomentazione divenne (O È Soi pai: di 
spingerla alla sua concli ; 


Es Isione logi ‘anda si volle 
pire come fosse Possibile ins 


sioni in un testo che e 
« restaurazione del territorio 
Wilson, benchè in Quel mome 
di essere convertito (poich 
con i suoi colleghi in 
ressavano. più di Questa) non riuscì 

I Delegati americani h I 
mento finale che vinse gli ultimi si LARE 
dente sia stato quello contenuto pera cr 


in un 
presentato dal generale Smuts il MR 


31 marzo 1919 {! 
L'argomento era questo: che Un militare cliventa ua 


ghese il giorno in cui 


perciò una ferita i cui effetti continuino dopo che egli 


in danno causato 


a convincersi. 


(') Ecco dl passo saliente del memorandum: «IL soldato ché 

finito il servizio. militare, ritorna invalido Jra la popolazione ci. 
vile e non può quindi guadagnarsi, în tutto o în parte, il proprio 
sostentamento, putisce un danno in qualità di membro “della popo- 
lazione civile: danno che il Governo fedesco è tenuto a risarcire. 
In altre parole: la pensione per invalidità che egli riceve dal Go- 
verno francese è, invece, dovuta dal’ Governo tedesco e va quindi 


accreditata, pel motivo suddetto, al Governo francese. Non sì può 
ammettere che un individuo chè sia stato reso inabile come miti» 
tare non patisca - dopo il suo congedo - di un danno come civile 
se egli sia incapace di compiere il suo ordinario lavoro. Egli, let- 
teralmente, dopo il suo congedo patisce un danno quale civile; e 
la sua pensione é diretta a compensare tale danno. Ne è quindi 


debitore il Governo tedesco ». 


EDETTE 
COME WILSON CE ves 
£ s 
d un civile (*)- Questo è l'argomento in for, 
ad U i danni arrecati alla popolazione civile », ven 
Ù . , . 
e i danni arrecati ai militari] tra 


ere anche 1 
| Presidente fu serenata da questo È ) 
Î 


dal 


qual 
a comprend 

i e 
Ca È cosa fu conclusa. 

Di ‘decisione fu presa dai Quattro in seduta = 
Voglio riferire ora la scena anale così com'è BO 
dal Lamont, uno dei Delegati ‘americani: 0) « Mi i 
i il Presidente Wilson > 


cordo bene del giorno in co i 
decise ad ammettere che il InOor5o delle PeNSIOn 
fosse incluso nel conto delle indennità. Alcuni si ci 
furono convocati da lui nella sua biblioteca nella lag 
des États-Unis per discutere questa particolare QUEStIOR, 


delle pensioni. Gli spiegammo che non era possibile Ri 
vare nella Delegazione americana un solo giurista i 
sposto ad appoggiare la tesi dell’inclusione delle 3. 
sioni, contraria ad ogni logica. « La logica, la logi 

| 


n 


(!) Questo memorandum pubblicato in extenso dal Bart 
(op, cit. pag. 29 e seg.) appartiene. alla categoria dei document È 
più secreti, E' stato dato al pubblico isolatamente senza l’espoi 
sizione delle circostanze che, pur non giustificandone gli argo. 
menti (sui quali, in verità, era impossibile avere maggior Tuce 
di quanta ne dà il racconto del Baruch) avrebbero potuto spie. 
garne i moventi subiettivi. Io sono d'accordo col commento dij 
l'Economist (22 ottobre 1921) che in una recensione del 40 yj 
lume della Storia della Conferenza per la pace a Parigi, pubbli 
cata a cura dell’ « Institute of International Affairs» nel quale 
è riportato questo memorandum, dice che «sarà fatto un grawt 
torto alla riputazione del generale Smuts se si continuerà; 
far circolare questo documento senza alcuna spiegazione cita 
le circostanze nelle quali esso fu compilato ». Tuttavia è uti 
che il mondo conosca tale documento, ed esse deve trovar ji 
sto in una storia che, più che dei singoli individui che vi eb 


bero parte, si occupi del mondo, 
(%) Watt Really Happened at Paris, pag. 272, 
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— esclamò il Presidente - Che m'im 
Io farò rimborsare anche Je pe 
Forse, per io stat 
avvenimenti, | 


mia emotiy 
sibile. Ma, Comunque 


lo scrollare Je SPalle a. Sia Questo il gestr 
o no, io ho esposto i 


porta della logica I 
Nsioni! » (1) 
O troppo vi 
ità è div 


cino a Questi 
a 


enut 
Sia, 


esto conveniente 
QUI — perchè Gli inglesi © i nostri 

alleati lo Sappiano — Quali sono je basi morali sulle 

quali si fondano i due terzi delle 

la Germania, 


Nostre pre 


tese Verso 


(*) Il Lamont aggiunge che 
per la logica, ma una insoffere 
volontà di mettere da Parte le parole per 
delia questione. Non v Cra, in quella st 
non sentisse egualmente», Queste p 
tanto, un po' ingenuamente Li 2 
mirazione pel fatto compiuto proprii dell 
«ma ci mostrano anche l'atmosfera d e Îl generale 
ansioso desiderio di farla finita cor Ù @ discussioni 

insopportabili che da mesi e mesi Opprimevano VELO RO 

l'intelletto è la coscienza della ma î co ora chevi 

tecipavano. Puttavia anche in Queste circostanze, la ele 
EI americana — sia detto a suo perpetuo onore - sj era 
î LAINENtE attenuta alla le 


Ege; e fu] Presidente, lui solo, 
che piegò alle mendaci esigenze della politica, 


non era, 


Questo, « un 
Nza delle 


Proced 
andare 


Uisprezzo 
Ure tecniche, ja 
diritti al Cuore 
anza, ale 


Uno di noi che 
arole non lispecchiano sol- 
5 l'insofferenz e 


mo moderno, 


CAPIT( LO VT. 


Le Riparazioni, i debiti interalleati 
e il commercio internazionale. 
a ora; di caldeggiare una riduzione dei 
ci ti degli Alleati Verso la Germania e di quelli ame- 
ricani verso gli Alleati, col pretesto che, poichè tali 
pagamenti Possono effettuarsi solo mediante consegna 
di merci, ] INsistere su. queste richieste finirebbe con 
l'arrecare danno agli stessi ri 

Io riconosco 


a in ogni caso 
atta. Mi Prefiggo in 
ero dal falso nella 


L'argomento è 
appello alla pazienza del lettore. 
1°) È presso a poco indifferente 
bitore paghi fornendo le sue 
creditore oppure vendendole a 
danaro al suddetto creditore. In 
le merci vengono sul mercato 
dute, a seconda dei casi, 


Un po’ complesso; e.io debbo fare 


che il paese de- 2 

merci direttamente al 

Itrove e rimettendo il 
ambedue le eventualità 
mondiale e sono ven- 
O in concorrenza o in coope- 
razione colle industrie del creditore; poichè tale diffe-. 


Di 
DI ta 


IL PAGAMENTO AIN _MEROI 


150 SCIE — 


dipende pi i 
i iriitato sul quale esse vengono vendute, 
È jp 5) ° affi 
x 2°) Sarebbe un espediente poco efficace Stabi] 
ie A Hi ic : ilj 
Tail pagamento dei debiti, una lista di merci Ire 
DS giacchè le merci concorrenti Vengono SU 


concorrenti, * È Icl 
ebitore in qualche altro. mogq,. 
dute dal paese d )do; Der 


esempio: per effettuare il pagamento delle Proprie ; 
Cosîcchè questa sarebbe la_ politica gg 
(s] 


e na esempio, dal totale delle merci che la Ge 
mania esporterebbe — naturalmente nel caso ine nn 
sue esportazioni venissero forzatamente Stimolate = 
potrebbe fare una scelta di merci non concorrenti, Ì 
non si cambierebbe nulla imponendo che proprio An. 
ste speciali merci, e non altre, dovrebbero Servire a 
pagare i debiti. E inutile DIESCHIVEre: che la Germania 
debba pagare con certe merci specifiche, se sj tratta 
di merci che essa esporterebbe in ogni caso; come è 
ugualmente inutile proibirle di pagare con alcune de- 
terminate merci, se questo significa semplicemente che 
essa esporterà tali merci in qualche altro Mercato, per 
pagare le sue importazioni. Nessun espediente da parte 
nostra per indurre la Germania a pagarci — o da parte 
dell’America per ottenere il pagamento da noi - me- 
diante speciali merci, può mutare la situazione; tranne 
nel caso in cui modificasse la totalità delle esporta 


zioni del paese debitore. 
8°) D'altra parte, non ci nuoce affatto il ricevere 


gratuitamente merci, anche se esse sono vendute in 
«concorrenza coni le nostre, se queste merci sarebbero 
state vendute in ogni caso sul mercato mondiale. 
4°) Se le pressioni sul paese debitore affinchè 
\€ssu paghi, spingono questo ad offrire merci in con- 
«Correnza ad un prezzo inferiore a quello al quale le 


PAGAMENTO. IN MERCI » CoNCORR 
ES NOORREVZ, 

avrebbe offerto altrimenti, le 

che producono le stesse Merci sor d | paese Sreditore 

che nel caso in cui tali danni sj 0. ce 'eSgiate — an- 

bilanciati da vantaggi ottenuti 


industrie de 


5) Se i pagamenti în merci fag editore 
pitore 'profittato rionigia (al se 20 dal paese de 
esse fanno concorrenza ma d un E industrie 
nessun vantaggio verrà a ilancipr 20 è chiaro da 
retti indicati nel n, 4). are i 


6°) Non si Può rij 
taggi di cui profitt 
mente compensino il danno causato 
che soffrono della Concorrenza, Se non sj 
durata del periodo durante il quale la = Conosce la 
trice può ragionevolmente 
menti. In una prima 


Solvere la 9 i 
a la Nazione credit ° Se i va 


persone in esse impiegate oltre 
dei versamenti ricevuti. Ma si 
pitale e il lavoro sono ass 


ciale nostro e della Germania è f 
della Germania sono concorrenti 
niera così preponderante che 
è forzatamente Stimolata, è 
dere le sue merci a nostro 
è in alcun modo modificata 
Scegliere poche esportazioni, 
tassa, che non ci fanno con 
deve giungere ad una gran 
zioni sulle importazioni, dovrà necessariamente aumen- 
fare la vendita di merci che ci fanno concorrenza. Nelle 


sasa 
® ® di gr 


use SANE 


CORRENZA TEDESCA 


«sa 

ciò diffusamente, în BaSE È E mania mon, Ste 
ra. Ho dimostrato CERRO en a- NOI sc] 
irci che vendeva. Ma anche per i mercati Sui gpl 
i vendeva, era în forte concorrenza Con Uaj 
statistiche del commercio DO Sosineo dimostrano 5 
il primo di tali fatti SI ora tabella Ù 
guente indica le proporzioni, Ire ignaniniliog Ra 
azione della Germania era ripartito fra; Re) 
in: 


d’esport RA 
p ticoli nel 1913, nei primi nove mesj del 199 
1) 


cipali ar : 
periodo pel quale posseggo dati esatf; 

‘a giugno a settembre 1921, (questi tati ti 

sm] 


(l'ultimo 
quattro mesi d BIO, 
dati soltanto provvisori). 
== n PERCENTUALI DELLE ESPORT, po N 
ESPORTAZIONI TEDESCHE Ioia | 1920 TE 
GenneSett. [Gy EI 
n ISS nneSett |Ciugniset, 
Merci in ferro e acciaio . . . 13,2 20 29 
Macchine (compresi automobili) 7,5 19 in 
Materie chimiche e coloranti d 18 9Î 
U) 
Combustibili, (ecc. i ale ti 6,5 Di 
(recisi sea esige 2,5 4 85 
Materiale elettrico . . . . . 2 8,5 5; 
VOLO EE ae 2 8 
Mercisinicotone ii. 5,5 8 16 
MErciRimblananzo: gs 6 = 
VETO E REMO RO 0,5 2,5 
Mercisinscuoloram ton, 8 2 
1,5 ? 


IMerciNinmrame sten en... 1,5 
-orrT.———_ gl 


| 


SI COSTRINGE 


E chiaro Indi che, Sebbene le 
diverse dal Carbone, Come Potassa 
possano rendere Qualche Cosa 
tanto effettuare e Nsidereyo © comm 
zione vendendo all’estero Merci ; 
terie chimiche, i 
sono gli unici È Zita a 
durre in grandi Quantità, È : che Evidente che dopo 
la guerra non VI sono Stati Mutamenti 
a PrOporzion i 
tazione; tranne il fat 
az 


hanno partico] 


acciaio, ma- 
PO e‘carb : 
articoli d’es 


= Merci in 

terie chimiche, colori € vet i 
importazione di Materie 
Costringere Ja Germ 
ità vuol dire, Quindi, Costringerla 
pena tte le esportazioni Suddette Un'estensi 
di Lie quella che esse aVrebbero 
iiince tale risultato in 

de l’offrire Je merci ad 

degli altri paesi, 
poterle offrire 


ma 
non richiedono grande 
Prime, 


ani 


i otzione la loro etficienza, 
di a IRE O indirettamente 
; i FORI a spese del resto della Na- 
le in 
Bedini fatti, prima trascurati, n i 
i dall'opinione pubblica. I 3°) dei p cen 
i chi articolare attenzione, Le nostri e 
di Cn grande concorrenza da parte de | 
subirani 


Sono ora forse esa- 


mania, 


IL RIMEDIO 
OHE CONSISTE IL RIMED, 
154 NO OSO 
ia che esigiamo 0 No le Riparazioni. Non 
si IN ; = pe 
A ibuire alla politica delle Riparazioni INCONVEN: 
i i ragion 
attr j verificherebbero in qualsiasi caso. |] 
che Ss | palliativo, divenuto ormai nà 


nsiste ne 
E ivere la forma nella quale ja G 


i seri 
ne, di pre di È 1 È 
o, pagare, ma nella riduzione dell ammontar, Ma. 
di arazioni ad una cifra ragionevole, Pola È 
Ich 
; 


1 
EE, il modo del EIETiano, noi non atti 
viamo a controllare Î DIsieto del commercio tedesog 
d’esportazione; e con l’assorbire totalmente, per ti 

arazioni, un tipo speciale dj eSPOH,, 
amo la Germania ad aumentare Ò 


L'applicazione pratica dei principii enunciati nei 
nn. 5°) e 6°) è egualmente chiara. Per quello che sj 
riferisce al n. 5°), l'Inghilterra non deve ricevere la 
intera indennità ma circa un quinto di essa; mentre 
il n. 6°) fornisce quell'argomento che mi è sempre parso 
decisivo. Sulla continuità di ingenti pagamenti di Ripa- 
tazioni per un lungo periodo di anni non si può fare 
il menomo assegnamento. Chi mai crede che gli Alleati 
potranno esercitare, per un periodo di una o due ge- 
nerazioni, un'autorità tale sul Governo tedesco, o che 
questo potrà esercitare tale autorità sui suoi sudditi, 


I DEBITI DEGLI ALLEATI 00 
da ricavare co 

tedeschi? Nes 
vinzione, Pro 


N L'AMERICA 


avoro forzato dei 
Mitre questa con- 
ip asi ‘ SSuno. Non Vè la minima possi- 
bilità che no Stiamo in Questa direttiva fino alla 
fine. Ma se così è I È 

> Per due o 
i nostri com- 
©Quilibrio delle nostre 
inacciare la pace del- 


: la Pena di Scon 
lone e gj 


industrie e, ancora 


me 
l'Europa. 


I medesimi Princi 


Pii sono Pplicabili, con una Sola 
variante, aglì Stati Uniti e all'esazione da parte loro 
delle somme loro dovute dai Overni alleati. Le in 
dustrie degli Stati Uniti Sotfrirebbero I 
concorrenza delle Merci 


“ato vendute d 
Alleati per cercare qj Pagare i propri debiti, quanto 
per l'incapacità degli Alleati gi acquistare dall'America 
la solita quantità delle merci che essa esporta. Gli 
Alleati dovrebbero cerca 


te il danaro Per pagare l’Ame- 


rica, non tanto vendendo di Più quant 


meno. Gli agricoltori degli Stati Uniti Soffrirebbero più 
degli industriali, Per la ragione evid 
diminuire le import 

proibitiva, mentre non è così facile Stimolare le espor- 
tazioni decrescenti. É Strano, intanto, che mentre Wall 
Street (') e le regioni industriali dell est sono disposte 
a prendere in esame una modifica dei debiti (io non 
ho il modo di assicurarmi dell’esattezza di questa va 
le regioni del centro Occidentale se del sa Da 
recisamente contrarie. Nei due anni nei quali Me 
chiesto alla Germania di fare pagamenti Ri I 
agli Alleati, gli industriali inglesi non aveva 


E BIST) 
(!) Il quartiere degli affari a New York (N 


IMP 


Ya = char È ; 
4 n Le re gia at È 
>; c Ù OSSIBILITÀ DEL PAGAMENTO 
TT ___='‘ 


dea delle conseguenze che avrebbe 
ssi l'inizio dei pagamenti. Analogamente Per 
Alleati non essendo stati ancora invitati a pa v gli 
contanti i loro debiti verso gli Stati Uniti, 

coltori americani sono ancora Sicani come lo er nodi 
industriali inglesi, circa i danni che essi soffrirepy &li 


3 ebb 
li Alleati pensassero sul serio a pagare Per in ero 


SE devono. Io consiglio ai Senatori e De pt 
dei distretti agricoli degli Stati Uniti che evitino i 
cadere tra breve nella stessa Ignominia morale e 
lettuale in cui sono caduti ! nostri grandi uomi 
caricati delle Riparazioni, e di usare fin d’ora ua 
certa cautela nella loro opposizione agli sforzi cha 
Governo di Harding sta compiendo per Ottenere | 
libertà di agire saggiamente (e forse anche genera. 

samente), in questa materia, in armonia col Progressy 

delle idee e degli avvenimenti. 

L'argomento decisivo, così per gli Stati Uniti come 
per l'Inghilterra, non è tuttavia il danno degli interesgj 
privati (che diminuirebbe col tempo) ma l’improbabilità 
dell’esazione integrale dei debiti, anche se per un breve 
periodo essi venissero pagati. Dico questo non Soltanto 
perchè dubito della capacità di pagare da parte degli 

Alleati europei, ma per la grande difficoltà del Problema 

di fronte al quale si troverebbero, in ogni caso, gli Stati 

Uniti per stabilire l'equilibrio dei loro conti commer 

ciali col Vecchio Mondo. 

Gli economisti americani hanno esaminato attenta- 

| mente le proporzioni statistiche del mutamento aVvera- 

tosi rispetto alla situazione prebellica. Secondo i loro 
calcoli, l'America è ora creditrice di interessi pei suoi in: 
vestimenti all’estero in misura superiore a quanto essa 


. stessa deve, e ciò indipendentemente dagli interessi 


noma i 
loro ste 


inte]. 
ni in 


UT 


4 ESPORTAZIONI E IMPORTAZIONI SSOEMIOANE 157 
dei debiti dei Governi a sa marina mercan- 
tile è egualmente IN credito di fronte a quella Straniera. 
L’eccedenza delle €Sportazioni Americane sulle importa- 
zioni ‘aggiunge quasi tre miliardi di dollari all'anno (*) 
mentre che arte della bilancia, i Pagamenti, 


€, dall’altra p 
Principalmente all’Europa, Per turisti e rimesse di emi- 
Sranti ntano a più di u 


» Non ammo N miliardo di dollari 
all'anno. Sicchè Per ristabilire |” » Gli Stati Uniti 
dovrebbero fornire 4 : inun modo o 
nell'altro, non meno di due miliardi di dollari all'anno, 
ai quali ne andrebbero aggiunti altri 500 Milioni circa 
per gl'interessi è la quota d’ammortame 

guerra dei Governi Suropei qualora essi 

Gli Stati Uniti nh 

prestare al resto de 
qualche 


alleati; e] 


} "ecentemente, 
almente all'Europa, 
Miliardi gi dollari all'anno, 


l'Europa, Una buona Parte di tale 


a da moneta cartacea deprezzata in 
seguito ad acquisti fatti a Scopo di Speculazione, Dal 


1919 al 1921 Je Perdite degli Speculatori 
hanno, alimentato l'Europa; ma su quest 
trate non si può contare perm 
litica dei Prestiti 
tempo la po si ( e una 
zione, ma a misura che | Interesse dei Prestiti antichi 
7, è) Toni È 
aumenta, essa finirà coll aggravarla. 


Le nazioni commerciali hanno Sempre impiegato 
15 capitali nel commercio. d'oltremare, Ma la pra- 
Va 


I mondo, Speci 


Americani 
a fonte di en- 
anentemente. Per Qualche 


può fronteggiare la Situa- 


') Nell'anno terminato col giugno 1920, sro IO 
n LeCEzioNAldicrt RERLER EROI er 

TEFiISISSO nono l'eccedenza delle è a Lc 

nu Sai A ell’anno terminato col giugno 1921, c 

eni TANI CIA E Su un commercio totale di 10,150 

parte un 2 


; ; ì fl i di 2.860 | 
ilioni di dollari l'eccedenza delle esportazion fu Ù 
mi , 

milioni. 


GLi AIUTI AMERICANI SCIUPA?TI 


ea 
tica degli investimenti O come noi la e < 
ora, è una combinazione de sa È e molto instApiO 
e conveniente soltanto in IERI anze Particolari, Ile 
mezzo di tali investimenti un paese vecchio può aiut r 
lo sviluppo di un Aa In un momenty se 
dn quest'ultimo non VI MUSSSDOE con le sue Sole 
ie può risultare vantaggiosa ri 

Per 


tale cooperazioI 
e il paese che presta, oltre ai Jap; 
! inte. 


Ù le due parti, ì Dei 
ressi che percepisce, può sperare di ricuperare i 

pitale. Ma la reciproca non è vera: non si. posso 
emettere in America delle obbligazioni europee eo 
loghe alle obbligazioni ADCRCaNe CE Messesin Eurgh 
lo decimonono; poichè, considerando il 

Ì 


durante il seco i 
caso nel suo complesso, non vi sarebbe nessun alment 
0 


sorse; 


ammortamento m 
> Me, 


naturale di ricchezza, nessun reale 
diante i quali quelle obbligazioni potrebbero essere p 
bi 


gate. Agli interessi dovrebbe provvedersi con nuovi pr 
stiti finchè questi fossero possibili a ottenere, e il È 
KS 

O fino 


mulo finanziario si farebbe sempre più gigantese 
a che non varrebbe più la pena di mantenere l'iltà 


sione che esso poggiasse su qualche base. L’ 
che hanno gl investitori americani a comprare Obbli 


gazioni europee è, dunque, fondata sul buon Senso, 
Alla fine del 1919 ho sostenuto (nelle « Conseguenze 


Economiche della Pace» la convenienza di un prestito 
di ricostruzione all'Europa da parte dell'America a con- 
dizione che l'Europa lo consacrasse a riassettare gli af. 
fari di casa propria. Nei due scorsi anni l'America, seb- 
bene l'Europa si lamenti del contrario, le ha fatto in 
realtà enormi prestiti, superiori alla somma che io 
proponevo, sebbene per lo più tali prestiti non abbiano 
assunto la forma di regolari emissioni di titoli in dol- 
lari. Nessuna condizione speciale era imposta a tali 


aVVersione 


PER RISTA BILIE L'EQUILIBRIO ____159 
—_teRtuan SLESTIDIARIO: NI 


ro è stato Sciupato, Quan- 
» €ssi hanno 
critici del 


Parte se gli 
*Ssero il POSto tenuto fi 

ghilterra, dalla Francia è (in mi 
mania quali forni 
mondo economi 


mei Dominions 


e il Sud-Ar 
l'Impero russo, europeo ed 


Merica, Anche 

asiatico, PUò essere consi 
derato come Un territorio Vergine, che col tempo for- 
nirà sbocchi convenienti al 


Capitale stranie 
stitore americano farà Ì 
questi paesi Secondo 
britannici e francesi. 
ai vecchi paesi d'Europa. Man 
lo sbilancio possa essere in tal modo pareggiato. — Alla 
fine, e forse presto Sogna Sol bi- 
lancia commerciale sj Fistabilisca. L'America deve com: 
prare di più e Vendere di n 


eno: soltanto în Questo 
do essa potrà evitare la necessità di fare ogni anno 
mo 


alo all'Europa. O ; prezzi americani debbono 
“cer iù rapidamente di Quelli europei (il che SÌ ve 
que # so « Federal Reserve Board » lascerà che 
VIa n dell'oro produca le sue conseguenze natu- 
co E Venendo ciò a Mancare, lo stesso risul- 
e raggiungersi mediant 


e un ulteriore deprezza- 

î i, finchè l'Europa, per l'inca- 

i cambî europei, finchè per 

CR > Sire avrà ridotto i suoi acquisti ai soli 
pac d ) 


*4% ° , e ame: x : 
articoli di prima necessità. Dapprima l’esportator È 


ro. L'inve- 
Saggia prestando a 
a usato dagli investitori 


anzichè prestando 


160 Il VITELLO D'ORO È z 
ricano, incapace di sospendere tutta Un tratto «i 9 | 
duzione per l'esportazione, SdOViA fronteggiare I 0 
zione abbassando i suoi prezzi; ma Quando q 
ranno stati, poniamo per due anni, inferiori alice 
produzione, egli sarà IMevitabilmente costretto 397 
tare 0 ad abbandonare del tutto i proprî affari 
PASSO Spegi Sho Uniti SUPPOrre che l'equi 
librio possa essere raggiunto mantenendo le loro espori 
tazioni al livello attuale o addirittura: i. 
e al tempo stesso riducendo le loro i 


diante le tariffe doganali. 


are, così il Governo a 


ricano compila da un lato progetti di 


erigendo Ja iù 
“ grattacie]o da, 
© gli Stati Uniti 
chiedere dj es: 
sere pagati: — novelli Mida imploranti invano un Cibo 
TO contrattato, 
equilibrio sarà 
Se poi gli Stati 
i Alleati, la Si 
Ssi insistessero 
le proprie industrie di 
altri impieghi i capitali 
investiti in queste, e se i loro antichi 
consociati europei decidessero di fare onore ad ogni 


i 
costo ai pr Pri impegni io non nego che il risultato 
finale Potrebbe essere un giovamento m 

merica. Ma tali ipotes 


Seguenze: essa | 


appena ne 
mentato i primi effetti. N » Qualora essa vi insistesse, 
gli Alleati Pagherebbero, La Situazione è perfettamente 
parallela a quella delle R 
rica non Otterrà 


esche: l'Ame- 
il Pagamento dei debiti alle 

Quanto gli Alleati Otterranno ciò 

dono per le Riparazioni. Nè l'un 
costituiscono, a lungo andare, un Seria. Quasi 
tutte Je Persone illuminate ammettono ciò nelle 
Versazioni private. M i vivi 

incui la Stampa Pubblica solt 

all'opinione Pubblica Più err 
nata, perchè delle Prima è la 
modo che, pe i i 


avrà speri- 


» Vi pos- 
Mostruose fra ciò 
Ò che sj dice. 

Stando così le cose, non sarebbe un buon aff 
per l'America inasprire le Sue relazioni co 

e sconvolgere Je Proprie industrie d'esportazione per 
un paio d'anni per Seguire una politica che certamente 


essa abbandonerebbe Prima che Je avesse apportato 
un qualche profitto. 


Per i lettori che pre 
matica, riassumo la mi 


are 
n l'Europa 


feriscono un'esposizione sche 
a argomentazione come segue: 
Il commercio internazionale è basato su un equili- 


brio complicato fra l'agricoltura e | industria dei vati 
aesi del mondo, e sulla Specializzazione di ciascuno 
Ùi essi nell'impiego del suo lavoro e dei suoi capitali. 


IL ss 


62 QUILIBRIO DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 
—————"—_Y na 


ese è costretto a trasferire ad Un altro, 
Se un pa a grande quantità di merci, tale equi 
a E poichè capitale e lavoro sOnO. fis 
Viene ce sti secondo alcuni impieghi e non pos Ati 
e pes en ad altri, la rottura dell'equij;po 
SRpiioS l'utile del capitale e del lavoro in tal mast 
orione: da cui tanto dipende la do 
i del mondo moderno, ne è danneggiata de 
i del tempo PA SOSIO Orgi: 
nizzazione e un nuovo no, si Se la causa dello 
squilibrio è temporanea, le perdite derivate dal danto 
arrecato all’organizzazione possono SUPErare i bengi 
che si ottengono ricevendo delle merci Senza 


efizj 
A ER SI Pagare 
Inoltre, perchè tali danni colpiranno esclusivamenta i 
capitale e la mano d'opera impiegati in alcune deter 
minate industrie, essi provocheranno proteste del tutto 
sproporzionate al danno che realmente vien 


0 
all'intera comunità. 


—{ 


CAPITOI O VII, 


La revisione del T 


rattato 
e il riassetto dell’ 


Europa. 


SHYLOCK Voglio quel che mi devi? Non vogri î 
Voglio quel che mi devi? Dunque: stOSItt) racchiere, 
Quanto 


Quale ci im 
Suo me 


più Profondo e torbido è 
Merge Lloyd George, t 
rito nel trarcene fuori. 
Per soddisfare i nostri desiderî 
3 solleva per Salvare le nostre anime... e ci guida su un 
sentiero di rose, spegnendo i fuochi infernali al mo- 
E mento opportuno. Chi prima di noi; aveva Provato così b 
le gioie celesti e le pene infernali ? I 
ì In Inghilterra, l'opinione Pubblica ha compiuto un 
rivolgimento Quasi completo: e il Primo Ministro si 
Prepara a trionfare nelle elezioni generali col seguente 
programma: Non far Pagare la Germania; Soppressione 
della disoccupazione: 


; un’ Europa più felice per tutti. 
E perchè no, dopo tutto? Ma questo nostro Faust agita 
troppo rapidamente il Suo caleidoscopio di aureole e 


di fuochi fatui perchè io bossa descriverne i varî effetti 
__ ‘A mano a mano che essi sfumano l'uno nell'altro. Presi 
| ferisco tentare di giungere a una soluzione indipendente. 

(la quale è senza dubbio possibile in Quanto che nul- 
l’altro è necessario se non un mutamento della volo 
popolare per effettuarla) nella speranza di influir 
“Poco su questa volontà, ma lasciando a cui spe dall 
— c6mpito di scegliere il momento opportuno per farsene 
Segnacolo nel proprio vessillo politico. 


il pantano nel 
anto Maggiore è i] 
Egli vi ci immerge prima 
Materiali, Poi ce ne ri- 


& 
» 
a 
” 
n 
x 
= 


E VITTIME HANNO PAZIENTATO 
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SR ue anni addietro e rile 
Se mi riporto a d i EbO quell 
È SOvra 


crissi allora, vedo che i pericoli allor 
che scriss superati felicemente. La pazienza della 
sono La e la stabilità delle sue isti “Sse 
uno a scosse peggiori di quante Pottan 
a riceverne in avvenire. Due dual fa il Trattato, No 
oltraggiava la Giustizia la DS # Saggezza, : 
presentava la volontà del momento ei paesi Vittoria 
Avrebbero avuto le sue vittime la forza di Pazientargs 
Oppure sarebbero state spinte dalla disperazione © dalla 
privazioni a scuotere le fondamenta della Società ? A 
biamo adesso la risposta: le vittime hanno Pazientagy 
Non si è verificato nessun grande evento, tranne È a 
Le comunità d'Ey 
Vor e Ul 
tali che 
Tisorgi. 
i Sforzj 


danni e dolori per i singoli individui. 
ropa si ricostituiscono a poco a poco in un nuo 


librio. Abbiamo quasi raggiuto delle condizioni 
ci permettono di rivolgere le nostre menti al 
mento del mondo e non più, come prima, agl 


per evitarne la catastrofe. Ma, oltre questa Pazienza 
delle masse popolari che più volte ha aiutato l'Euro di 
ze hanno 


a superare mali anche peggiori, altre circostan 
contribuito a migliorare la situazione. L’opera degli 


uomini di Governo è stata più saggia che non le loro 
parole. Si può affermare, senza troppo peccare di esa- 
gerazione, che nessun punto dei Trattati di Pace è 
stato realmente eseguito, tranne quelli relativi alle fron. 


tiere e al disarmo. Molti dei mali da me previsti quali 
conseguenze dell'esecuzione del capitolo delle. Ripara- 
entativo 


zioni non sono avvenuti perchè nessun serio t 
Nessuno può pre 


è stato fatto per dargli esecuzione. 
dire con quale ripiego gli autori del Trattato riusci» 
fanno a rimangiarsi le loro parole; ma non vi può es- 
sere alcun dubbio circa l'esecuzione di quel capitolo. 


—__—_—_IL:" Canavo FATTO IN-DUE ANNI 165 
È intervenuto ; 

rispondente all 
©Ppure natur 


il fatto, 


Noltre un te 


Tzo fattore no 
€ previsio 


ni, Paradossale 


rme all'esperienza del passato: 
i momenti di 


prosperità crescente 
ristrettezze che le classi lavora- 
trici sì agitano è minacciano i lora Padroni. Allorchè 
i i € la povertà sj abbatte su di loro, 


la rassegnata Sottomissione, L° 
l'Europa intera l'hanno imp 


e francese non 


n del tutto cor- 
a prima vista, 


esse piombano in ur 
ghilterra e 


In- 
Rivoluzion 


arato nel 1921. La 
fu Provoe 


ata piuttosto ualla 
aumentata ricchezza della Francia nel secolo decimot- 
lavo (essa era allora il paese più ricco del mondo) 
anzichè d 


alla oppressione fiscale e dai b 
chio regime? È lo spettacolo dei muovi 
miseria, quello che induce gli uomini 
catene. 
L'Europa, nonostante | 
cio e il disordine dei 
Stabile e molto più sar 


alzelli del vec» 
ricchi, non la 
a Spezzaie le loro 


a depressione de 


| commer- 
cambî, è, ir 


î fondo, molto più 
na che non fosse due anni fa, 
Il disordine negli spiriti è minore; l’organizzazione di- 
Strutta dalla guerra è stata, in parte, lestaurata; i tra- 
Sporti, tranne che nell'Europa Orientale, Sono stati in 


gran parte ristabiliti; i raccolti sono stati buoni, eccetto 


in Russia; e le materie prime sono abbondanti, L'In- 
ghilterra e gli Stati Uniti, nei loro mercati esteri, hanno 


sofferto un ciclo di oscillazioni commierciali di una 
vastità non mai aggiunta finora; ma vi sono dei sine 
tomi che fanno ritenere che il punto peggiore sia già 
Superato. 
Due ostacoli permangono. Il Trattato, SEbbAtE ra 
eseguito, non è stato riveduto. E quella parte SRD o 
i ella cit 

i li è dipende dal regolamento 
zazione generale che c 1 CS 
colazione, dalle finanze pubbliche e dai cambî coll’estero 
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rimane nelle cattive condizioni di prima. Molti 
europei non posseggono PITSCUn bilancio finanz; esi 
vero e proprio; di modo che l’ inflazione continya ario 
valore internazionale della loro moneta resta oscili 
ed incerto. Le proposte che seguono si riferiscono a 
cipalmente a questi problemi. i p 
Alcuni degli attuali progetti per Ia ricostryz 
dell'Europa peccano per esser troppo Sentimental 
troppo complicati 0 troppo pessimisti. Gli ammi 
non hanno bisogno nè di droghe nè di Chirurgia alati 
di un ambiente sano e naturale nel quale Dosi Ma 
svolgersi le loro proprie forze ricostruttive. Un i 
progetto deve, quindi, essere sopratutto negativo ; Ul i 
consistere nello spazzar via gli ostacoli, ne] sem NS 
care la situazione, nel sopprimere ogni inutile RR 
che riesca ingombrante. Nel momento attuale È Sem 
si trova ad avere degli impegni ai quali non se DA 
onore. Fino a quando il problema che incombe sui 55 
nistri delle finanze d'Europa non diventi un proble i 
solubile, nè l'energia nè l’abilità possono ricevere a 
stimolante ad esercitarsi. Ma se la situazione diventa 
tale che un paese non potesse riuscire insolvibile de ss 
per propria colpa, allora la più onesta e Ja più au 
tecnica finanziaria potrebbe in ciascun paese SVOlgersi 
con probabilità di successo. Con le Proposte di questo 
capitolo io non cerco la formula di una soluzione 
bensì Ja creazione di uno stato di cose che renda poss 
sibile una soluzione. 


Le mie proposte non rappresentano quindi, nella 
loro sostanza, nulla di nuovo, Il progetto, oramai vieto 
dell'annullamento parziale o totale dei debiti di Ripa: 
razione e interalleati vi figura al primo piano. Coloro 
che non sono disposti a provvedimenti di questo ge 


ui il 
Nite 
Tin. 


atto DIFFICOLTÀ PRESENTI 


I (7; 
nere on debbono Pretendere d'interessarsi Sul serio 
Per la TICostruzione dell'Europa. 

Per Quanto tale 


annullamento o t 
porta Sacrificii da Parte dell'Inghilterra, un inglese può 
Scrivere liberamente SU tale Soggetto, e 
Cognizione delle tendenze dell'opinione 
Proprio p Ma per Quanto riguarda 
che fare yli Stati Uniti, e a qualche 
fronte all'atteggiamento di parte della 
ana ci si sente te Ì asi îrr 
erare quel tono c 
tte con discrezione) ch 
a cordialità fr 
Usarsi e Perfettamente 
Può fare pertino del 
trebbe nuocere, 
coscienza preoc 


ale 


aese 
dovrebbero 
difficoltà. Di 
Stampa americ 
mente dj adop 
Verità de 
nerare | 
rispettabile 
bene col 
lo seguo una 


Cupata e 
Solo in questo capitolo 


io libro) dalla 
fede, forse SUperstizios a sincerità finisce alla 
lunga col far del bene anche se sul momento riesce 
fastidiosa. 

Fino ad Oggi non si son 
riparazioni su larga scal 
ancora pagato agli Stati Uniti gli intere 
biti. Le nostre Presenti difficoltà, 
vono attribuire alla guerra e alla crisi del commercio, 
non dipendono quindì dalla realizzazione "StteNNa Si 
questi diritti, ma dal dubbio circa la Possibilità EG 
loro realizzazione. Per conseguenza il en 
soluzione del problema non giova a nulla. Rs 
questo è ciò che si fa da due anni a_ques vi Lol 
Anche il limitare le nostre richieste di be” È 
massima capacità attuale della Germania, costringen: 


»®, que 
a dove la 


avia (non 
a, che | 


O ottenute d 


alla Germania 
a. Inoltre, gli All 


gati non hanno 
ssi dei loro de- 
Quando non si de- 
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agarle, può rendere lasts: È 

dola realmente 0 Pero sia ora. Ridurre i deb pazione 
peggiore 1, metà e cercare poi di [ISCUOter]i, È inte. 
ralleati S aggravare, non curare, i mali che ci afili Snif, 
QReseDSC to non deve quindi consistere ne] E Ono, 
La SRO ciascuno l’ultimo soldo teoricamente sl di 
Falorerte o essere; invece, quella che fornisca NO: 
sn i delle finanze di tutti i paesi un Problema Pag & li. 
Doge ragionevole soluzione nei prossimi cinque nl 


I. — La revisione del Trattato. 


La Commissione per le Riparazioni ha fissa 
somme da richiedere in base al Trattato a 138 miliaro 
di marchi oro, dei quali 132 miliardi 'APPreSENtano i i 

rimborso delle pensioni di guerra e la riparazione q È 

danni, e 6 miliardi il debito di guerra del Belgio, Eugi 

non ha stabilito in quali proporzioni i 132 miliarg; 

debbano essere ripartiti fra pensioni e danni, La mi 
valutazione delle somme da riscuotersi in base al Ton 
tato (v. sopra: pag. 118) è di 110 miliardi, 74 dej Quali | 
sono per le pensioni e i sussidii di guerra, 30 per; i 
danni e 6 pel debito belga. 

Gli argomenti esposti nel Cap. VI fanno obbligoa ll 
coloro che ne siano rimasti convinti di abbandonare lO 
come disonorevole la pretesa del rimborso delle pen 
sioni e sussidî di guerra. Ciò riduce la richiesta a 36 
miliardi: somma che potrebbe non convenirci di egj- 
| —’ere per intero, ma il pagamento della quale rientre- 
rebbe probabilmente nella capacità teorica della Ger- 
È mania. 

Indipendentemente dall’eliminazione di varie clau- 
sole che non sono più efficienti nè utili, e dalla ces- 
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sazione dell’oce N, : == 
Saranno esposte at snilitare. (alle condizioni che 
z a BUIO) o n o 
del Trattato a Uesto Imiterei ja revisione 
eroi = Ser lica d 

Sostituzione del Present È e l'atto di penna: alla 

; " por ale 
chi-oro con 36 miliardi di è di 
Strettamente 


Miliardi di mar- 
Marchi:oro 

» Secondo i x R 

biamo diritto s 


a tabella s 


olo a esti 36 ni de Trattato, noi ab 
denza raccomanda a riduzioni ese iù pe 
questa riduzione convenie DA Tore dj ale cifra 
tanto da coloro che hann Ù 3 i. Set fatta:so]- 
mo, Con presunzione di iS È ne toteria lo sti- 
di 36 miliardi Possa esser lipartita fr SA esta Somma 
a poco nelle Proporzioni indicate nell a presso 


Seguente: 


Danni \Debitobetga| "Totale 
Se CI 

Impero Britannico . . Faure 9 | SA ; 
Biaocia=e aaa | 16 | 9 | to 
Beleio . . SESIA TRI . 8 | = { 
Italia” SEOIZZIANI IZ LESS i 
Stati Uniti. . . . | DISIG S \ 2 | 9 
Altribaesin o ALZO RO l| A i 

lesa == 4 —- 

So 6 | 86 


Il pagamento, da 
cento d'interesse e d 
tamento su questa somma totale non è, secondo me, 
teoricamente impossibile. Ma la Germania potrebbe 
giungervi soltanto stimolando le sue industrie d'espor- 
tazione in maniera dannos 


a e irritante per l'Inghilterra 
i blema finanzia- 

e imponendo al proprio Tesoro un pro 
rio di ale difficoltà che porterebbe ad una finanza poco 


solida e a Ministeri deboli e instabili. Sebbene questo 
pagamento sia teoricamente possibile, io non credo. 


LA SPARTIZIONE DELLE INDENNITÀ RIDOPIE 


che si possa ottenerlo; in pratica, durante 
di o Sioponeo, quindi, che l'Impero britannico 
un accordo indipendente dalla revisione del TL 
più su prospettata, rinunzi a tutti i Suoi diritti (ad è 
cezione di 1 miliardo di marchi oro riservato ad un; le 
piego speciale, che sara spiegato di Seguito) e che presi 
veda a compensare le rivendicazioni dell’Italia € dej 
paesi minori mediante Pannullamento dei loro debif. 
lasciando, in tal modo, che la Germania Paghi 18m. 
liardi alla Francia e 3 miliardi al Belgio, SUPPOnenga 
che anche gli Stati Uniti rinunzino alla somma irrisoria 
loro dovuta. Tale somma sarebbe scontata con Un cr 
gamento annuo del 6 per cento del capitale (5 per 
cento d'interesse e 1 per cento di fondo d'ammorta. 
mento) in un periodo di trent'anni. Col Concorso dj 
provvedimenti sussidiarii per facilitare il Periodo inj. 
ziale, si ha ragione di supporre che tale somma Potrebbe 
essere pagata senza grave danno per nessuno. 
Se si reputasse più conveniente che questa Somma 
fosse pagata in merci invece che in contanti, tanto 
meglio. Ma non vi sarebbe alcun vantaggio nell’ingj. 
stenza su questo. Sarebbe più Saggio lasciare che Ja 
Germania trovi il danaro come meglio può, e Stabilire 
eventualmente pagamenti in merci, mediante mutui ac- 
cordi come è stato fatto in quello di Wiesbaden, 
i Tuttavia potrebbe dar luogo a grandi anomalie il 
fatto di fissare pagamenti annui in oro per un così 
lungo periodo di trent'anni. Se il prezzo dell'oro cala, 
l'onere può diventare intollerabile; se esso aumenta, 
può avvenire che gli aventi diritto rimangano delusi 
elle loro aspettative. Il pagamento annuo ‘dovrebbe 
i essere regolato da un’autorità imparziale, in rap- 


f 


Hu Periodo 


Con 
Trattato 


I VANTAGGI PER LA FRANCIA 


Porto a un Numero indice della capacità d'acquisto 
dell’oro. 

Un altro Mutamento da introdurre nel Trattato si 
riferisce all'occupazione Se nel Nuovo riassetto fosse 
inclusa la clausola del ritiro di tutte 
dal territ 


le truppe alleate 
Ogni diritto d 

alsi Ì # 

ellam 


, E 
ciò Bioverebbe - iglì 


Ma, 


So, l'Impero brit 
dovrebbero Sarantire all 


| Belgio Ogni ra- 
gionevole aiuto, tranne che un'azione ica, per far 
loro Ottenere i] Pagamento delle SPettanze ridotte come 
SOPra, mentre Ja Germania dovrebbe Sarantire | 
litarizzazione n % i 
Reno. 


annico 
a Francia Ria 


Il==37l Soddisfacime 
FRANCIA, - È ne 


un simile accomodam 


nto degli Alleati. 
l'interesse della Francia 
ento? Evidentemente SÌ, se la sua 
concessione sj collega alle Concessioni dell'Inghilterra 
e degli Stati Uniti, che annullerebbero i Proprii crediti 
Verso cdi essa. 


Quale è il bilancio effettivo dei crediti e dei debiti 
della Francia? 


Essa ha diritto al 52 per cento di ciò che paga la si 
Germania. A Pag. 67 ho calcolato a quanto ciò am- 7 


monterebbe secondo l'accordo di Londra; cioè: sulla 
base di 6 miliardi di esportazioni tedesche, LA 
iardi di marchi oro; e sulla base 
rebbe a 3,56 miliardi c AR 
iardi di ‘tazioni tedesche a 4,60. mi 
iliardi di esportazioni uu 
a oro. La parte spettante alla Francia N 
Fama) di 1,85 miliardo per anno: nel primo ca 


accettare 


- 
4 
‘ 
td 


4 PA CRIPTA 


}] 
La 
Se A 


T VANTAGGI PEL BELGIO 


È aso. D'altr A 

I io di dollari F al Regno deve 
DE; de di lire sterline. Se tali somme sì CONdEE 
tono in marchi oro alla pari, Soul somma tisultanta 
sî calcola l'onere annuo del 5% d'interesse € del}] 3 
di fondo d’ammortamento, essa dove 1,48 miliarq; î 
Panno. Quindi se la Scznania pagasse c leramente 
calcolando l'ipotesi più favorevole, cioè la Seconda 
circa lo sviluppo delle sue esportazioni) la Francia 
potrebbe sperare come massimo, Sussistendo le attuali 
convenzioni, un utile netto di 910 milioni q; march; 
oro all'anno; mentre secondo questo progetto essa na 
solo avrà diritto a una Somuia maggiore, cioè un miliardo 
e8 milioni di marchi oro all'anno, Ma; siccome Otterrebp 
un diritto di priorità sulle risorse disponibili della Ge 
mania, e siccome l'onere rientrerebbe nella Capacità qi 
pagamento della Germania, la Francia Potrebbe con 

ragione contare di esser pagata. 

La mia proposta permette il completo rest 
provincie devastate, con un'equa valutazione 
effettivamente patito, e trascura le altre ric] 
correnti che ostacolano il compimento di 
chiesta importantissima. Ma indipendentemen 

sto argomento sulquale le opinioni possono ess 
di, e dalla maggiore probabilità che ad essa 
È ottenere realmente il pagamento, la Francia ri 
effettivamente una somma maggiore di quella 
| rebbe attenendosi letteralmente agli accordi esistenti, 
Il BELGIO ha diritto presentemente all’ per cento 
. dei pagamenti tedeschi; ciò che, secondo l'accordo di 
| Londra, ammonterebbe a 280 milioni o a 368 milioni 
| di marchi oro all'anno, a seconda che le esportazioni 
‘aggiungessero 6 oppure 10 miliardi. 


auro delle 
del danno 
lieste con- 
Questa rj- 
te da Que- 
ere discor- 
Si offre gi 
ceverebbe 
che otter- 
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— Secondo la nuova Proposta, esso riceverebbe 180 
milioni di marchi oro all'anno e guadagnerebbe in cer- 
tezza Quello che Perderebbe jn incassi problem 
Il diritto di p 


tiorità che attualmente gli spetta Verrebbe 
regolato mediante un SUO accordo con la Francia 


ca : 
L’ITALIA SUadagnerebbe immensamente. Essa ha 


diritto 2 Nto degli incassi, Secondo l'accordo di 


Londra (oltre ad alcuni diritti su Problematici paga- 


menti dell'Austria e della Bulgaria). cioè: 326 milioni 
o 460 milioni di Marchi ora al 


Ilio conda che le 
esportazioni tedesche r; S PPure 10 mi- 
liardi. Ma tali somme $ to. inferi 
AInuo dei suoi debiti verso l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti, che, convertiti in marchi oro Sulla Medesima 
base di quell a più sopra Nel caso: della Fran- 
cia; ammontano a un Miliardo di marchi oro all'anno. 


atici, 


l’anno, a se 


a adottat 


Ill. - L’aiuto ai nuovi Stati. 


Nel Proporre la cancellazione dei crediti d 
terra, ho riservato a questa | 


di marchi Oro, non perchè 
somma, ma perchè l'adoperi nel facilita 
dei problemi finanziari di due Stati ve 
Una certa responsabilità: 
I problemi dell'Austria sono ben noti e destano la 
simpatia generale, | Viennesi non sono nati per le 
parti tragiche. Il mondo lo sa, e nessuno è così crudele 
da volere del male alla città di Mozart, Vienna È stata 
la capitale di una grandezza in decadenza; ma, a 
dalle tentazioni imperiali, essa può oramai ademp so 
al suo vero c6mpito e appresentare e ARI e 
commercio e delle arti di un quarto dell'Europa. In un 


ell'Inghil- 
a somma di un miliardo 
essa trattenga per sè tale 
re la soluzione 


Iso i quali ha 
l'Austria e la Polonia, 


GLI AIUTI ALL'AUSTRIA E ALLA FOL ONI 
ro == SNA 
nn = 


corso troppo grande potrebbe farne una mendicanti 
per tutta la vita; ma un soccorso limitato Ja solleva. 
rebbe dall'attuale prostrazione e renderebbe POSSIDIIA 
la soluzione del suo problema finanziario, e 
Io proporrei; quindi, di cancellare i debiti dell'Aus * 
verso i Governi stranieri, compresi gli inutili Obbliglà 
di Riparazioni, e di concederle una somma relativo 


mente piccola prelevandola dal miliardo dei Pagamenf; 
tedeschi riservato all’ Inghilterra. Un’apertura di crediti 
a Berlino in suo favore, per un ammontare di 3 
milioni di marchi oro, da riscuotersi a richiesta in un 
periodo di cinque anni, potrebbe bastarle, 
Per gli altri nuovi Stati, la cancellazione 
e, nel caso dell'Ungheria, quella degli obbli 
parazioni, dovrebbe bastare, fatta eccezione 
lonia. 
Anche per la Polonia deve cercarsi una Soluzione 
possibile. Ma non è facile trovare la pratica Soluzione 


È d'un problema così intricato. I suoi problemi più gravi 
Î 


dei debifj 
hi di Ri. 
per la Po- 


possono risolversi solo col tempo, e col riassetto dei 

| paesi suoi confinanti. Io ora mi occupo soltanto dell’ur- 

È; gente questione della riorganizzazione delle sue finanze 
© della riattivazione dei suoi pacifici scambî con la 
sa — Germania. A tale scopo io credo che converrebbe asse- 
 gnarle la rimanente parte del miliardo suddetto, ossia 
700 milioni di marchi oro, l'interesse annuo dei quali 
dI Timarrebbe incondizionatamente a sua disposizione, ma 
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il cui Capitale 

la sua circo] 


aPprovato da 


ei suoi Ssenz 
Semplice, lo S 


a risanare 
l progetto 
ra. 


Piano è molto 

È a al criterio da 
ascun Ministro 

Europa Si 

Il resto deve y 

appesantire 

luzioni le 


enire £radat 
Questo libr 
Cui direttiv 
Chi Sarebbe q 


amente, 


a Questo piano? Anche 


realtà - Ciascun Paese 
Ticava qualche Vantaggio. Sulla carta, 


l'Inghilterra Vengono a Perdere, Ma a 
ì ciascuno di essi ? 


accordo dî Londra, I Inghilterra ha diritto 


to dei Pagamenti tedeschi, cioè dai 780 
ai 1010 milioni di anno (da lire sterline 
a seconda del Valore che 
desca. Essa è creditrice 
dei varî Governi europei, compresa la Russia (vedi 
Appendice di documenti: N. 9) Per 1.800.000.000 di lire 
Sterline, che al 6 per cento 


per interessi e fondo d'am- 
mortamento lappresentano 108.000.000 lire sterline al- 
l’anno. Sulla carta essa verrebbe a perdere questa som- 


ma: cioè, nel complesso, 150.000.000 di lire sterline 
all'anno. In realtà, però, le probabilità di ottenere più 
che una semplice frazione di questa somma sono de: 
bolissime. L'Inghilterra vive del commercio, e non di 
vuol molto a persuadere gran parte degli inglesi c R 
la loro patria guadagnerà in SIIES, in ele a 
ricchezza se cercherà di mantenere l'equilibrio RO 
mercio e il benessere d' Europa, usando una pr 


n 
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L'ATTEGGIAMENTO DEGLI AMERICANI 


generosità anzichè cercando di ricavare un tributo odi 
so ed opprimente sia dai suoi alleati vittoriosi, sia DE 
ai 


suoi nemici sconfitti. 
Gli Stati Uniti perderebbero, sulla carta, una 3 


di circa 6500 milioni di dollari che, al 6 per ch 
rappresenta una somma annua di dollari 390.000,90] 
(lire sterline 78.000.000 oro). Ma, a mio parere, ja Da 
sibilità che essi; anche volendolo, riescano realmente 
a riscuotere una parte considerevole di questa cinta - 
molto remota ('). V'è qualche probabilità che gli Stati 
Uniti accettino questo progetto abbastanza presto (o 
chè sono persuaso che essi finiranno prima o Poi col 
rinunziare ai propri crediti) perchè tale atto riesca 
utile? 
Molti americani con i quali ho discusso. tale que- 
stione si dichiarano personalmente favorevoli alla can- 
cellazione dei debiti europei; ma soggiungono che il 
numero dei loro concittadini che opinano altrimenti è 
così grande da lasciare attualmente una simile Propo- 
sta al di fuori di qualsiasi politica pratica. Essi riten- 
gono perciò che sia prematuro discuterne e che per 
ora l'America deve mostrare che essa vuole il rim- 
borso di queste somme, e che l'Europa deve mostrate 
che le pagherà. In realtà, la situazione è molto simile 
a quella che si presentava in Inghilterra verso la metà 
del 1921 nei riguardi delle Riparazioni tedesche. Senza 


((*) In questo progetto non è considerato il debito dell’Inghil- 
terra verso gli Stati Uniti, che è escluso dalle cifre suesposte. Una 
discussione sulla giusta soluzione di tale debito (che differisce 
dagli altri principalmente perchè i suoi interessi possono essere 
effettivamente riscossi in contanti) solleverebbe altre questioni, 

delle quali non intendo occuparmi qui. Le proposte di annul- 
lamento fatte sopra si riferiscono soltanto ai debiti dei Governi 
‘dell'Europa continentale verso l’Inghiltetra e gli Stati Uniti. 


a IL 


ano perquanto 
blica: questa entità 
j a < volontà gene- 
a hon dò troppa impor- 

E L'opinione Pubblica 


Occo, Specialmente negli Stati 


comuni si è per 
Una cosa immor 
Pubblica attualm 


ratio da far 
alche movente disone- 


Me, anzichè essere criti- 
cato obbiettiv 


amente, è sottoposto ad un'inchiesta sul 
Suo carattere e sui SUOI precedenti 


Indaghiamo, tuttavia, un PO' profondamente | sen 
timenti e le passioni che costituiscono la base dell’at- 
teggiamento americano circa | debiti europei; Gli ame- 
ricani vogliono essere generosi verso l'Europa, tanto 
per buon cuore Quanto perchè molti di 
ciano ora a temere che una diversa so 
volgerebbe il loro Proprio equilibrio e 
essi non vogliono farsi 


essi incomin- 
luzione scon- 
conomico. Ma 
<« mettere nel sacco ». Non vo- 
gliono che si dica che ancora una volta i vecchi ci- 
nici dell'Europa li hanno sopraffatti. Inoltre i raccolti 


sono stati cattivi, il peso delle imposte è divenuto op- 


ul, Ps ZIO 


Patel 


QUEL CHE L'AMERICANÙ vorieRnE _ 


primente; e molti americani non si sentono abbastanza 
ricchi in questo momento per RIIZIATO a cuor leg. 
gero a un credito. E poi; questi accordi fra Nazionj 
ex-alleate sembrano agli americani, molto Più che non 
sembrino a noi, simili alle ordinarie transazioni d'af- 
fari tra individui. È lo stesso caso, essi dicono, q; 
una banca che, avendo fatto un anticipo Senza garan 
zia a un cliente nel quale aveva fiducia, in un mo- 
mento difficile in cui egli sarebbe fallito senza quel- 
l’aiuto, si trova poi di fronte a un rifiuto di Pagamento 
da parte di questo cliente. Tollerare una cosa simile 
sarebbe offendere i principii fondamentali dell'onore 
commerciale. 
lo mi figuro che l'americano medio vorrebbe ve- 
dere le Nazioni europee venirgli innanzi con Un'espres- 
sione patetica negli occhi e il danaro contante in mano 
e dirgli: « America, ti dobbiamo la nostra libertà e Ja 
nostra vita: ecco che ti portiamo ora quanto possia- 
mo, insieme ai nostri riconoscenti ringraziamenti: de- 


3 laro non estorto con gravose tasse alla vedova al- 
F l'orfato, ma che abbiamo economizzato — ed è questo 
be il frutto migliore della vittoria — con l’abolizione degli 
armamenti, del militarismo, dell’imperialismo, delle qi- 


Ch scordie internazionali: abolizione resa possibile soltanto 
; dall’aiuto che spontaneamente ci hai dato ». E allora 
l'americano medio risponderebbe: « Vi rendiamo onore 
per la vostra onestà. È quello che ci aspettavamo da 
| voi. Ma noi non siamo entrati în guerra per inte- 
| resse,nè per investire vantaggiosamente il nostro da- 
naro. La nostra ricompensa l’abbiamo avuta dalle pa- 
| role che avete ora profferite. I prestiti sono dimen- 
| ticati. Tornate alle vostre case e impiegate le risorse 
| alle quali noi rinunziamo, per sollevare i poveri e gli 


= _ ANCHE SENZA L'ADESIONE DEGLI s. ©, 
infelici ». 


scen 


_179 
a parte essenzi 
consistere 
giungere come 


a dovrebbe 
dovrebbe 


Presa, 


Ma il moi 
intern 


ale della commovente 
in questo; che tale risposta 
Un'assoluta e Sbalorditiva Sor- 
ido è catti 


1 È è certo negli affari 
Azionali che Possiamo trovar 


e quelle Soddisfa- 
sono tutte senza Onore, Crudeli, 
dere, ad esempio, se l’Italia debb 
l'America deve considerare 
Verebbero dai tentativi che 
Berla a pagare, Cioè, 
prio interesse, 
nomicu fr 


* le Nazioni 
ci. Nel deci- 
4 pagare Quanto 
le Conseguenze che deri- 
essa facesse Per costrin- 
Per quanto riguard 
ative 
a; e per 
nze che ne v 
Sicchè se 
Parole, v 


calcolatri 


deve, 


a il suo pro- 

all'equilibrio eco- 

Quanto riguarda la 

errebbero alla vita 

i vari Primi ministri 

ergate dai loro Segre 

dichiaranti che il passo dell'America 
to in cui essi Scrivono il più importante 
tdiale e dimostranti che gli americani 
Sono le più nobili creature del mondo, l'America non 
deve cercare ringraziamenti più adeguati e più appro- 
priati di questi... 

Ciò nondimeno, poichè il tempo stringe, non pos: 
Siamo contare sull'aiuto americano, e dobbiamo farne 
a Meno se è necessario. Se l'America non si sente 
pronta a partecipare ad una Conferenza a A 
Sione e la ricostruzione, |° Inghilterra dovre e E 

rate la sua parte per quanto riguarda 
ER Sa editi. indi dentemente da un'azione 
nullamento dei debiti, indipen ent 
analoga da parte degli Stati Uniti. 


IL GIUSTO RIASSETTO 


La semplicità del mio piano risalterà Maggiorment 
a come segue: 
e ogifera, e possibilmente anche l’Am 
ica. dovrebbero annullare tutti i loro crediti Si 
Governi europei e rinunziare ai loro diritti 
arte delle riparazioni tedesche; 
È 2°) la Germania dovrebbe pagare 1260 
di marchi oro all'anno durante trent anni, e tenere 
disposizione la somma complessiva di un miliardo 
marchi oro per soccorsi alla Polonia e all'Austria; 
3°) questo pagamento annuo dovrebbe essere 
fatto in ragione di 1080 milioni di marchi oro alla Raf 
cia e 180 milioni al Belgio. 
Questo sarebbe un riassetto giusto, assennato, per 
manente. Se la Francia lo respingesse, Sacrificherepp 
la sostanza all'ombra. Malgrado alcune superficiali gn, 
‘parenze, esso corrisponde agl’'interessi dell’ Inghilterra 
Forse la pubblica opinione inglese, sebbene sia RI 
profondamente mutata, non è ancora rassegnata a not 
ricevere nulla. Ma è questa una situazione in cui una 
Nazione saggia non ha nulla di meglio da fare che a- 
gire da gran signora. Non ho tralasciato di conside. 
rare accuratamente i diversi espedienti mediante i quali 
| l'Inghilterra potrebbe ottenere, o sembrare di Ottenere, 
| per sè stessa qualche vantaggio dal riassetto. Essa po- 
| trebbe prendere, per esempio, a saldo del suo avere, 
qualcuna delle obbligazioni C dell'accordo di Londra, 
alle quali, poichè la loro validità viene soltanto in terzo 
luogo, dopo che si sia provveduto alle obbligazioni A 
| © B, può essere dato un valore nominale, mentre in 
) realtà non valgono nulla. Essa potrebbe, invece di ri- 
5 © vere una parte delle entrate delle dogane tedesche, 


Stipulare che le sue merci venissero introdotte in Ger: — 


Milionj 


È 


SI __SE L LA FRANCIA NON ADERISSE 
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mania in franchigia doganale. Potre 
Parziale sulle 


bbe Procurarsi un 
£ indus 
Servigî î 


trie tedesche, Oppure ot- 
anizzazione tede 


Sca per il fu- 
Ussia. Simili Progetti sono se- 
tà ingegnosa e non debbono 
artati con troppa fretta. Preferisco tuttavia. il 
Piro e semplice Progetto esposto, ritenendo che tutti 
duesti espedienti siano contrarii a una Vera saggezza. 

x Vè in alcuni ambienti la tendenza ad insistere per- 
chè qualsiasi concessione alla Francia da parte dell'In- 
ghilterra e degli Stati Uniti relativa alle Riparazioni 
e ai debiti interalleati, sia Subordinata alla condizione 
che la Francia faccia verso il l mondo una 
Politica più Pacifica di quella che ha fatto finora. lo 
Spero che la Francia non insisterà nella Sua, opposi- 
zione alle Proposte di riduzione dell'esercito e della 
marina. In quale Situazione Svantaggiosa verrebbe a 
trovarsi la gioventù francese, se la Francia manterrà 
la coscrizione che i suoi vicini volontariamente o în- 
volontariamente hanno abbandonata? Si rende essa 
conto dell'impossibilità dell'amicizia fra l'Inghilterra e 

qualsiasi Potenza vicina che si prepari ad attuare un 
Vasto programma di costruzione di sottomarini? w 
auguro, egualmente, che la Francia SE è 
Sue pericolose ambizioni sull'Europa Centrale > pa 
terà molto quelle sul vicino Oriente, poichè le a 
e le altre poggiano su basi fragili, e non le re do 
rebbero alcun vantaggio. La Francia ha Cn revi- 
dere che, fin dove possono giungere le e Gen 
sioni, abbia qualche cosa da temere nali stessa: 
tranne i sussulti che DOCCE fe la GR ricu- 
Passerà molto tempo prima che la 3 


i i sa vol 
perata la sua forza e il suo orgoglio, pos 


resto de 


bili 


muti, frei _i- al 


SE LA FRANCIA NON ADERISSE 


gere gli occhi verso occidente. L’avvenire della GERI 
mania è ora verso oriente; e tutte le sue Speranze 
le sue ambizioni, risorgendo, si volgeranno Certamente 
in quella direzione. Ie 
La Francia ha ora l'opportunità di rendere ja 

posizione mondiale una delle più Stabili più Sicure 
più ricche della terra, bastante com’è a sè Stessa, 3 
polata sufficientemente senza esserlo troppo, erede dj 
una splendida civiltà. Non è gemendo sulla devasta. 
zione dei suoi dipartimenti, facilmente riparabile, = 
ostentando egemonie militari che possono rapidamente 
condurla alla rovina, che essa potrà elevarsi 
tersi alla testa di un'Europa pacificata. 

Tuttavia, non è a mezzo di mercati che si Possono 

raggiungere tali scopi, nè essi possono essere imposti 
dal di fuori. Ed è per questo che io non li segno nella 
Sistemazione delle Riparazioni. Una tale Sistemazione 
deve essere offerta alla Francia ad una sola condizione: 
che essa l’accetti. Ma se, come Shylock, essa reclama 
la sua libbra di carne, allora si applichi la legge, Essa 
riscuota i suoi crediti, ma riscuotiamo anche Noi i no- 
stri. Prenda essa dalla Germania Quello che Può; e pa- 
Bhi i suoi debiti agli Stati Uniti e all’Inghilterra. 

La questione principale da discutersi è, forse, se il 
pagamento annuo da parte della Germania di un mi- 
liardo e 260 milioni marchi oro sia sufficiente, Ammetto 
che il pagamento di Una somma alquanto maggiore 
possa rientrare nelle potenzialità della Germania; ma 


» da un lato, basta 


e met 


Ml 


i ol, 


fissare i] p 
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agamento in una cifr, Î 

Li i a che Ja Ger 

TiConosca. giusta e che FINO “dela 

Sua potenzialità i 


limite della 

incentivo 4 er pagarla. RI 
Supponendo che cor 
della Potenzialità dell 
dere all'estero una e 
tessimo compil 
scal 


a Germania di 
ccedenz i, e che noi po- 
“Ate Un piano di Pagamenti basati su una 
ticamente arme oe soho CS di assorbire automa- 
Fi utte le eccedenze esistenti 
Sarebbe Saggia una tale Pretesa? Voler estorcere con 
la punta delle baionette — poichè significherebbe pro- 
PrO questo - un Pagamento tanto grav 
ter mai esser fatto volontariamente; e Continuare così 
fino a quando tutti Gli autori del Trattato di pace di 
Versailles non siano da gran tempo morti è Seppel- 
liti nei loro Pantheon locali, non Sarebbe. giusto nè 
sensato. 


OSo da non po- 


Le mie Proposte, per quanto Pussano sembr 
derate in confronto d 


i altre, impongono alla Germania 
un fardello assai pesante. Esse procurano 


un enorme benefizio. | francesi, 
nutriti fino alla saziet 


are mo- 


alla Francia 
essendo stati finora 
a di cifre fantastiche, dovrebbero 
Quasi trovarsi in condizione di cominciare a trovare 


Saporite e appetitose le cifre reali. Considerino essi 
quale enorme forza finanziaria darebbe loro il mio 
progetto: liberati da ogni debito estero, essi riceve 
rebbero per trent'anni, in valori effettivi, un paga 
mento annuo equivalente presso a poco alla metà 
della riserva aurea che ora possiede la Banca di o 
cia. Ed alla fine del periodo indicato, la German 


avrebbe ripagato dieci volte quello che prese dopo 
il 1870. 


Lilla 


da sl 


care 


PACE E LA BUONA INTESA IN 
_— LA Pace 
—_—__—__-°r=*trutttioenatifiaa 


” esi { 

Dovrebbero lagnar SI gli Ingiesi ? 

te a soffrire una per ta? on 
‘veramen dita N 


be mai. 
cosa che non ca a 
done Uniti non v'è altra a SA 
i in 
x a rinunzia — 0 SE 
3 che la considerazione un 
anc 


i imponderabili. Ma | 
i io di elementi imp } DE 
d TO Soa 1 si: 
buona Garin si chiede soltan Lr 
a persuasa nel suo inti 
ne sia gi 


EUROPA 


Verrebbero 


Essi 
è 


Possibile far 


4 Pace e la 
all'Euro 


a. 
g0 che ess 


Tinunziare 
Per noi e 


r 
he laAssegnarcj 
i nostri Crediti 


Appendice di 


Documenti, 


I. — L'accordo di Spa (Luglio 1920) 


(A) - Sommario (0) del 
Alleati, firmato dall’ 
Giappone, Belgio e 


A Ccordo | 


Portogalt, > “Tancia; Italia, 


Articolo 1° — Stabi 
| sailles, le somme ricevute dall 
| siano divise nelle Seguenti 
AE Francia 


lisce che, 


in base al Trattato di Ver. 
a Germania in conto liparazioni 
Proporzioni: 


52 per cento 
Impero Britannico 22 


Italia 10aG 

Belgio SI 

Giappone e Portogallo ‘a dell'1 per cento ciascuno; 
Il rimanente 61) 


2 Per cento 
| Croato-Sloveno, alla Grecia, 


matari dell'Accordo. 
GS Articolo 2° — Stabilisce che la somma globale ricevuta în 
conto riparazioni dall’Austria-Ungheria e Bulgaria, insieme alle 
‘somme che possono essere rice 


Vute per la liberazione dei ter- 
torî appartenenti alla passata Monarchia Austro:Ungarica, 
ano divise: 


‘zioni indi l'Art, 10, 
Una metà, nelle proporzioni indicate nel 

5 Dell’altra metà, l'Italia dovrà avere il 40.9/;, mentre 
0% è riservato alla Grecia, Rumania, allo Stato Serbo- 
EG atossiovano e a quelle altre Nazioni che hanno diritto alle 
j i arazioni ma non sono firmatarie dell pa: Mt 
3: ili î Governi allea î 
Articolo 8° - Stabilisce che 
n n PCR per facilitare l'emissione, da parte della Gei 
m 


È riservato allo Stato Serbo- 
Rumania e ad altri paesi non fir- 


aaa 
(1) Sommario ufficiale pubblicato allora. 11 testo.completo dell ‘Acc 
È stato pubblicato. 


Gi L'ACCORDO PI SPA (LUGLIO 193)) 
gg»: © È ASA PIRSS ee=—— 
mania, di prestiti destinati ai bisogni interni qj el A 
al pronto pagamento dei debiti tedeschi verso i Anz rese 
Articolo 4° — tratta in dettaglio della tenuta dei Sati, 
parte della Commissione delle Riparazioni, Conti 4 
Articolo 5° — assicura al Belgio la sua Priorità di due 
di marchi oro ed enumera le garanzie annesse a tal Îliarg; 
rità (1). pr 


Articolo 6° — tratta della valutazione delle 
forza dei varî Trattati di Pace, e provvede all” 
somme ricavate dal nolo di tali navi. Tratt 
stioni pendenti riguardo alle decisioni prese dalla Co © que. 
Prede belga. Il Belgio è risarcito colle quote 

alleate. 


cati, ai doc 


desche che vennero affondate. Nerra te. 
Articolo 8° — dichiara che il detto Protocollo deve 4 
carsi ai ricavati della vendita delle navi e del Materiale b puo 
navale venduto dalla Commissione delle Riparazioni, 
Articolo 9° — dà all’Italia un assoluto diritto di priorità 
certe somme determinate quale equivalente delle somme dov U 
tele dall’Austria-Ungheria e dalla Bulgaria. De 
10° — stabilisce i diritti della Poloni 
Accordo non può esserle applicato, 
Articolo 11° -— mantiene i diritti d 
| denaro al Belgio prima dell’11 novem 
condizioni per la restituzione immedi 
avrà ottenuto il soddisfacimento del di 
ai due miliardi di marchi oro. 
Articoio 12° — mantiene i dir 
restituzione dei crediti accordati 
scopo di venir loro in aiuto. 
Articolo 18° - rimanda Ja questione del costo delle truppe 
di occupazione in Germania da fissare, su una base uniforme 
da discutere, con gli Stati Uniti d'America. 


ellico 


a e dichiara che Questo 


ei paesi che Prestarono 
bre 1918, e Stabilisce Je 
ata dopo che ij Belgio 
ritto di priorità riguardo 


itti delle Potenze Alleate alla 
alle Potenze ex-nemiche allo 


: (1) Di queste fe più tangibili sono 100.000.000 di corone danesi pagabili perlo 
_Schleswig, alcune somme dovute dal Lussemburgo 1 carbone, del pareggi per 
e navi tedeschi fiscate come bottino nei pie rasiliani, c dei pareggi va- 

Jeyoli come ripara Il Stati Uniti, 


(B) _ Protocollo i, sx 
dell’acc 
> Ordo hey 
ma. i; 0. pe r, 
E to dall Impero de: z le consegne di carbone 
Germania (16 7 annico, Pr sa 


> A fir- 
io 1620) rancia, Italia, Belg 


io e 


Ugl: 


1° - Il Gover 
degli Alleati, 


\ S'imp 
a partire di Bua a Mettere ina 
i a 5 a dispos 
cessivi, 2.000.000 gi to Let Agosto 1920, per ; ESRI ZIONE 
Approvata dalla Commiggne © di carbone an 
Missione } , ese, cifra pi 
2° — I Governi delle. Riparazioni. già 
ni Alleati Parazioni, 
ANCO 5 A Accreditera 
il valore di Questo carbone ao RImo In conto Riparazioni 
come per navigazio Sì conseg 


I PatagtaiO dol Sarà valutato dti 
pato di Versai 3 TO M Pg 
conosciuto: degli icevere nn 
data specie e q sarà accordato 

In contanti dalla p 


3 Ualità, 
marchi oro Pagabile 
acquisto di generi alimentari pei minatori tedeschi 


8° — Durante il period 
o delle © dele 
Sopra stabilite, le Stipulazioni E 


zioni dei para p 

segno, del Protocollo di PAIA a DÀ SUSE 

applicate immediatamente nella for i RARO 
, JE 7 

(Vedi sotto); ma modificata dell allegato. 


d° — Un accordo sarà sti 
distribuzione de 


Cinque 


atte ricevente per lo 


Pulato subito fra gli Alleati perta 
| carbone dell'Alta Slesia Estratto per opera 


di una Commissione nella quale la Germania sarà rappresentata: 
Questo accordo sarà sottomesso all’ 


Hes ; Approvazione della Com- 
missione delle Riparazioni. 


5° - La Commissione, nella Quale la Germania satà rappre: 
sentata, si riunirà subito ad Essen. Il suo scopo sarà di cer- 


care i mezzi per migliorare le condizioni di vita dei minatori 
riguardo al cibo e al vestiario, e di studiare il perfezionamento 
del lavoro delle miniere, 

5° — 1 Governi alleati si dichiarano pronti a fare anticipi 
alla Germania per un importo uguale alla diiferenza fra il prezzo 
pagato secondo il sopra citato paragrafo 2; e il prezzo di espor= 
tazione del carbone tedesco, f. o. b. nei porti tedeschi, oil 
prezzo di esportazione inglese f. 0. b. nei porti inglesi, e, inogni 
caso il più basso diquesti prezzi, come fu stabilito SURE i 
grafo VI (B) dell’Annesso V, parte VIII del Trattato ere 


Mose 5cDano PES IL CARBONE. (spa 16-7.990) 

Eli artico]; i 
lranno di ol 285 È 
leati Verso Ja 


i i È fatti in bas 
. Questi anticipi saranno ; da 
Sa a di Versailles. Essi goc 


recedenza su tutti gli altri diritti degli AJ 
p OBNI mese 5 


Do È icipi saranno fatti alla fine di 
DE NETO DÌ rosette EE TGe laimegì 
del carbone durante tale periodo. Anticipi 
fatti dagli Alleati alla fine del primo me 
Gre rnto al 15 novembre 1920 è accertato che i] totale d 
consegne di agosto, settembre e Ottobre 1920 non ha ra in 
i 6.000,000 di tonnellate, gli Alleati procederanno all'ocgpeto 
zione di un'altra parte del territorio tedesco, sia nella tegioni 
della Ruhr o în altra regione. ne 


ALLEGATO. 
I- Una delegazione permanente della Commissione delle 
Riparazioni si stabilirà a Berlino, col cò 
coi seguenti mezzi, che Je consegne di 
stabilite dall'Accordo del 15 luglio 1920, 
grammi per la distribuzione generale del c 
particolari della sua origine e specie, da una Parte, e 
gli ordini dati per assicurare le Consegne alle Potenze alleate 
esponsabili tedesche che li 
Suddetta delegazione, in 
ma che mandino l’ordine 


esecuzione, 


sione delle 


«= La Commissione 


i de eee 


LA © x "i 
————— E lE RATE DELI 
——t DELLE. 


li — Delle 
alla fine di Ogni s 


a} due annualità 
b) t 


agabili in Versamenti 

tre, come segue: de 
Archi-oro (1) 
liardi (1/5/1923-1/5 
4 miliardi (1/5/1926-175/ 
d) tre annualità di 6 milia 


©) trentuna annualit 
d) Quarantadue 


(b/'21-1/5/'29): 

1426); 

1929). 

rdi 11/5/1929-1/5/1959) ; 

à di 6 miliardi (1/5/1982-1/5/1969) ; 

annualità, a partire dal 1° maggio 1991 1 
equivalenti al 19 per cento del valore delle esportazioni tede- 


Sche prelevato Sugli introiti di essee Pagabili in oro due mesi 
dopo la fine di Ogni semestre, 


Per assicurare che il succitato articolo 2) si 
eseguito, la Germania darà alla Commissione de 
Ogni facilitazione per verificare l'ammont 
e stabilirne il controllo necessario. 

2% — Il Governo tedesco consegnerà subito 
sione delle Riparazioni dei Buoni al port 
indicate nell’Articolo 19, 1) del presente progetto per un totale 
corrispondente ai Versamenti di ciascun semestre, 

Saranno date istruzioni per facilitare, nel caso che le Po- 
tenze lo richiedany, la mobilizzazione della parte spettante 
loro giusta gli Accordi che esse hanno stabilito tra loro. 

9° — La Germania avrà il diritto ‘in qualunque momento di 
anticipare la parte fissa del suo debito. SRI 

I pagamenti fatti in anticipo SOT contati Su ao 
zione delle annualità fisse stabilite nell Articolo 1%; IRA 
tate all'8%, fino al 1° maggio 1928, al 6% dal soa 
al 1° maggio 1925 e al 5 dopo il 1° maggio 1 pe — 

40 - La Germania non inizierà nessuna operazi sa Tate 
dito all’estero, sia direttamente che indirettamente, sen p 


a interamente 
Île Riparazioni 
are delle esportazioni 


alla Commìs- 
atore pagabili alle date 


H 

È 
Ò 
si 


feta 
i Tia 


provazione della Commissione delle Riparazioni, Questa r, 
zione è applicata al Governo dell'Impero tedesco, ai GE 
degli Stati tedeschi, alle autorità tedesche municipali e preci 
ciali, come pure alle Compagnie e alle imprese controllate 7 
questi Governi e queste autorità. di 
50 — In base all'articolo 248 del Trattato di Versaili 
tutti i beni e | redditi dell’ Impero tedesco e dei suoj SU 
saranno ritenuti quali garanzie della completa esecuzione ati 
parte della Germania delle clausole di questo accordo. Gi; sa 
ito per terra che per mare, s nm 
cialm Spe. 
tazione, e tutte le tasse supplementari, costituiscono un Pegn 
speciale per l'esecuzione del presente accordo. Nessuna Lon 
ficazione della Legge e dei Regolamenti Doganali tedeschj RE 
possa diminuire gli introiti delle Dogane sarà fatta, senza l'a e 
provazione della Commissione delle Riparazioni. Il totale de n 
introiti delle Dogane tedesche sarà accreditato in conto de] dh 
verno tedesco da un Ricevitore generale delle Dogane, na 
nato dal Governo tedesco col consenso della Commissione delle 


troiti delle Dogane tedesche, tar ri 
enie gli introiti di tutti i dazi di importazione e qj espo 
T- 


Riparazioni. 
Nel caso che la Germania venisse meno ai pagamenti sta 


biliti dal presente disegno: 

1) - Il totale o una parte degli introiti delle Dogane tede. 
sche saranno tolte al Ricevitore generale delle Dogane dalla 
Commissione delle Riparazioni e confiscate per gliobblighi che 
la Germania non ha mantenuti. In questo caso la Commissione 
delle Riparazioni si assumerà, se lo giudica necessario, l’am. 
ministrazione e la riscossione degli introiti delle Dogane, 

2) La Commissione delle Riparazioni avrà inoltre il diritto 
di chiedere al Governo tedesco di imporre tariffe più alte o di 
prendere altre misure per accrescere le sue risorse, se ciò è 


giudicato indispensabile. 
8) Se questa imposizione rimane senza effetto, la Commis. 

— sione avrà il diritto di dichiarare in difetto il Governo tedesco 
‘e di far conoscere questo stato di cose ai Governi delle Po- 
tenze alleate e associate che prenderanno le misure del caso, 


Parigi, 29 gennaio 1921. 
HENRI JASPAR - LLOYD GEORGE - ARISTIDE BRIAND + 


C. SFORZA - K. ISHII, 


LE RICHIESTE 


Il. — Richiesta SOttopost 
razioni dalle Vv “ 


a Commissj 
i Nazioni Ssione delle Ripa- 
Pubblicate 7 n alleat 
( ‘ate stione (dea 9 ed associate. 


23 febbraio 1921), 


FRANCIA. 
I- Danni alla | 
Danni industriali Propriet 


Danni ai fabbrica 


A (valori di ricostr 


Altri danni 


: : x Ù uzione): 
ti (Propriétà batisi IS (carta) 98.882.501.4> 
anni'ai "i i e batie) = SODI LAT9 
Denti DI (dommages mobiliers) 86.893.500,000 
anni alla terra (Propriété non batie) - 25.L19.500,000 
Danni alla Proprietà qij Stato » 21.671516,095 
- Danni ai lavori Pubblici 4 O » 


1.958.217, 198 
2.588.200,495 


= i » 2,850,865.000 K 
Danni sofferti in Algeria e colonie, ? 2: 000.018.722 
Danni sofferti all'estero , i Ì 3 Ni 
Iiferessexdelt5) seiieania]e (mi rin 
liardi 88 di franchi în cifra ton- 
da dall'11 11/1918 al 1/5 1921 ( 
Ossia 30 mesi) in cifra tonda © ; 4.195 sv 
Il — Danni alle Persone: "3 Suna 
_ Pensioni militari. 
i ? Du; » î Y » 50.045.696, 
& Assegni alle famiglie dei Soldati mo- EESRA 
bilitati È E 


Pensioni accordate Ai civili, Vittime 
della guerra, e ai loro dipendenti s bl4.465,000 
; — Maltrattamenti inflitti ai civili e ai 
prigionieri di guerra francesi . 


12.996.956,824 


’ 1.869,280,000 
Somministrazioni fatte dalla Francia 
ai prigionieri di guerrani esa » 976.906.000 
isufficienza di salari e di Stipendî » 228.128,818 
WRiscassioni fatte dalla Germania a 
| ‘danno della popolazione civile 
francese , i PI » 1,267.615.989 
a e, per 
. TOTALE delle richieste della Francia Frs. (carta) 218,041,596.19 


e = 


tenut 


!) La Commissione fia contemporaneamente dichiarato che cssa mon ave 
È conto di questi reclami, ma chie lì avrebbe esaminati: È 


"a a ESTE DI DANNI: INGHILTERRA Leb 
DOES YORTRSTE DI DENSE NEI RRA- _TTALFA 


o 
i 


GRAN BRETAGNA. 
. Lire st. 7.936.456 


» {63.000.000 
24.940.559 


Danni alla proprietà 
Perdite di navi 


Perdite all'estero c » 

= Danni ai vapori di fiu- 
Cal me e di canale n » 4.000.000 
Pensioni militari. 3 » 1.706,800.000 


Assegni alle famiglie 
di soldati mobi- 


dita z so Franchi 
DEN per le vittime 3 7-597.892.0g; 
civili. È » 835,915.579 


 Maltrattamenti inflitti 
ai civili e ai pri- 


gionieri di guerra. " 95.746 
Somministrazioni fatte 
ai prigionieri " » 19.663 
> Insufficienza di salarî 
È e di stipendî. 7 » 6.872 


TOTALE. Lire st: 2.542.,070/8%6 Fr 507000 
AE I * D DÒ 108 a 
te 


ITALIA. ù 


Danni alla proprietà Lire it 
, Danni alla pro; ORE S 20.988, 7 
Perdite di JV ee BIessterlinegagni0o teo i 
Pensioni militari. —». —. —». Franchi 31.041. +05 
‘Assegni alle famiglie dei soldati 3 “(000 
mobilitati. —». ». {». .. Franchi 6.885.180,595 


a Civili Vittime della guerra e pri- 


goti. —. |». —. Lire 12:158.289,000— 
Lire 33.086,886,0 
TOTALE: Franchi 31(.926.180,99 


Lire sterline 128.000,00. 


Ne 
dI 


Pe 


LALGI 


PI 
dal 


È 
i 
Li 


resi 
RR E NILO TORA ETA 

i RT VOTO, : 

nane 11 


Danni alla 

attuale) 
Perdite di navi 
Pensioni militari 


n 
Assegni alle 


famiglie dei sol- 
dati mobi ) > 


litati 
Vittime civili 


TOTALE { 


Le 
GIAPPONE 


JUGOSLAVIA 


Proprietà (x. 


(valore attuale) 


© prigion, Buerra. 


altre richieste Possono e 


. B.496.091.000 dinari 


10; GIAPPONE Eco, 


BELGIO. 
alore 


Franchi belgi 29.773.989.099 
» 180.708.250 


Franchi francesi 1.687.285.519 


Franchi belgi 


Franchi belgi 
Franchi fr 


BA25L,015,000 
Ancesi 2.875,215.996 


Ssere riassunte come segue: 
297.598.000 ven (danni alla Proprietà) 
454.063.000 > (assegni alle famiglie 
dei soldati mobilit.) 


(danni alla propr.) 
19.919.700.112 franch 


i(dannialle persone) 3 
RUMANIA. —, _ + 9.T84.015,287 fre, oro (dannî alla propr.) i 
9.296.663.076 » >» (pensioni militari) 
11.652.009.978. » » (civili e prigionie n 
ri guerra) 
TOGALLO.. 1.944.261 contos (L.O74.007 per per: 
RE dita di proprietà) 
— 4.992.788,%89 franchi oro 1.889.181,549 
GRECIA . x » 4.992.788.789 franchi o ii 
proprietà) 
RAS .T14. lire sterline ; 
BRASILE . 1.216 tes 
«405 chi (navi lire ster ne. 
598.405 fran 1.189.144) Ù 
CECOSLOVACCHIA. 6.944.228,296 franchi 


TOTALE 


6.614,947.990 corone (perdite di g 
618.204.007 franchi i 
1.448,169,845 corone Sua 


7,612.432.103 franchi. 
T.063.117.185 corone. 


MORE =< 
EI 


Fog 


LE RICHIESTE DI DANNI: PAESI MINORI 


- 


9.179.298 marchi oro 
1.169.821 franchi 


Honnvanise=l. 16.000 lire sterline — 
PERUAMN = 00C. 56.286 lire sterline ——— 


107.389 franchi 


80.000 doraao 
ITI 5 o , 
Du 682.598 franchi 


CUBA z È . 801.185 dollari 


LIBERIA . 5 7 8.977.185 dollari 


POLONIA. . . 21.918.269.740 franchi oro 
500,000,000 marchi oro 


COMMISSIONE EU- 
ROPEA DEL DA- 
NUBIO 


1.834.800 franchi oro 
15.048 franchi francesi 
488,051 lei 


i ‘e elia 


IL 
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‘= Ul primo ultimatum di Londra. 
Marzo 1921) 


IV 


io Sono 
ll Tratt 


ia ‘000.000,00 
| Sono alcune di tali Clausole 
non hanno insistito cor i 
Hanno protr, 
carattere delle 


ha mancato Vv 
s: i, a RL sp processati, Sebbene 
Governo tedesco, È Stata pe Far 1 it a 

Fi “ permessa in tutto il paese ja forma- 
militari, di alcune apertamente, di altre 
e di armi che avrebbero dovuto essere 
Tno tedesco avesse mostrato nei riguardì 
esiderio sincero di Qiutare gli Alleati a 
rdite causate dall'atto aggressivo di cui 
a si è reso colpevole, noi sarenimo stati 


fare ogni concessione alle legittime diffi- 
coltà della Germania, Ma le proposte fattecì han 


lo purtroppo 
convinto, gli Alleati che il Governo tedesco 0 non intende man- 
tenere i suoi obblighi secondo il Trattato, o non ha la forza 
di imporsi di fronte 


a un'opposizione egoista o di corte vedute, 
perchè siano fatti i sacrifici necessari. 


Se ciò è dovuto al fatto che | 


consegnate. Se il Gove 
delle Riparazioni un d 
riparare le terribili pe 
il Governo imperialist 
pronti come prima a 


Opinione pubblica tedesca 
non lo permette la situazione diventa ancor più seria e richiede 


che gli Alleati mettano i capi dell'opinione pubblica SIENA 
lina volta difronte alla realtà. Il primo fatto essenziale è questo. 


Ì Ì SN ‘onti ttare ogni scusa ra- 
che gli Alleati, pur essendo pronti ad acce © ; 
Pon basantesi sulle difficoltà della Germania, non possono 


permettere che il Trattato non venga preso sul serio. 


lai a a i Pe Ae =... 


— siii È 
agra 
ea 198 Il PRIMO ULTIMATUM DI LONDRA — EE 
L’ULTIMATUM. 
È î iso — in seguito alle infrazioni 4; 
‘amo perciò deciso — in zioni già 
oo proposito. manifestato dalla Germania in Questa cm 
SO di volere sfidare ed eludere il Trattato, e alla A ve 
sure contenuta non solo in queste proposte ma nelle dichia 
razioni ufficiali fatte in Germania dal Governo tedesco IR 


agire, convinti che il Governo tedesco non è soltanto in di 
CHA ma volutamente in difetto; e a meno che iunegj rOSSIM È 
non sentiremo che la Germania è pronta ad accettare le DO 


cisioni di Parigi o a presentare proposte con le quali in altro 
modo essa riesca ad assolvere con piena soddisfazione i suoj 
obblighi secondo il Trattato di Versailles (con le modificazioni 


i roposte di Parigi) dovremo da uel 
TI RR azione, in base al trattato di vEremo 
les, Gli Alleati sono d'accordo di: 
SES Occupare le città di Duisburg, Ruhrort e Disseldor 
sulla riva destra del Reno. 
2° Ottenere la facoltà dai rispettivi Parlamenti 
dere ai loro cittadini che versino ai Governi una certa 
tuale di tutti i pagamenti dovuti alla Germania per m 
desche: percentuale che dev'essere trattenuta in conto 
zioni. (Questo riguarda le merci tedesche acquistate tanto 
sto paese come in qualunque altro paese alleato). 
3° a) L'ammontare dei dazi doganali riscossi dalle Do. 
gane tedesche sulle frontiere esterne dei territori occupati, deve 
essere pagato alla Commissione delle Riparazioni; 
6) Questi dazi doganali devono essere prelevati secondo 
le tariffe tedesche; 
c) Una linea di Dogana deve essere stabilita temporanea- 
mente sul Reno e ai limiti delle teste di ponte occupate dalle 
I truppe alleate; la tariffa di prelevamento di questa linea, tanto 
= ‘sulle merci importate che su quelle esportate, deve essere sta- 
| bilita dall’Alta Commissione Interalleata dei territori Renani, 
È ‘in conformità alle istruzioni dei Governi alleati ». 


di chie. 
Percen. 
erci te. 
Ripara. 
in que 


E CONTROP 
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Le controproposte tedesche 
trasmesse tal Go 


Verno degli Stati Uniti 24 Aprile 1921. 
Il Governo degli St 
Creato la Possibilit 
il problem 
soluzione 


4 ati Uniti, coll 
a, del che 
a delle rip 


asua n 


ota del 24 aprile, } 
24 2 ì 
noi siamo ALI, 


Ticonoscenti, dì ri 


solvere 
vi negozi 


ati, prima che la 
CEL "e Il Governo te- 
IS a esto PARIS: A tutta la sua importanza. Nelle 
{ia ipe uonoste es da cerca 9 di ofîrire Quello che, Secondo 
giudizio, tappresenta il limite massimo che le rig 
cconomiche della Germania possano SOpportare, anci SO 
favorevole Sviluppo: Dea 


l° La Germania dichiara di e 
a scopo. di riparazione, 
liardì di marchi oro (v 
a pagare l'equivale 


i Ssere pronta a riconoscere, ì 
il suo debito Per un totale di 50 mi. 
alore attuale). La Germania è anche pronta 
Nte di questa somma in annualità, adattate 
alla sua capacità economica fino alla cifra di 2 miliardì di marchi 
oro. La Germania Propone di mobilizzare il suo debito nel modo 
seguente: 

2° Aprire subito un Prestito internazionale di cui dov 
essere stabiliti l’ammon 


tare, la percentuale d' interess 
Quota di ammortizzamento. La Germania p 


prestito ed i suoi termini, per assicura 
possibile, conterranno delle 
fatto nel modo più v 
prestito sar 


ranno 
ee la 
arteciperà a questo 
tne il maggior successo 
concessioni speciali ed esso sarà 
antaggioso possibile. Il risultato di questo 
à messo a disposizione degli Alleati. 

3° Per l'ammontare del suo debito non coperto dal pre- 
Stito internazionale, la Germania è pronta a pagare gli interessi 
e la quota di ammortizzamento secondo la sua capacità SEO i 
mica. Nelle circostanze attuali essa considera la rata del 4 la 


come la più alta possibile. @ 
‘o La Germania è pronta a lasciare che le Potenze ;o 3% 
teressate abbiano il beneficio dei miglivramenti della sua si- + 


tuazione economica e finanziaria. A questo scopo la iL 
ammortizzamento dovrà essere resa variabile. In Go Cda 
glioramento, la quota di ammortizzamento salirebbe, 


LE CONTROPROPOSTE TEDESORE (24 APRILE ") 
IS 


a se avvenisse un peggioramento. Pe 
3 Ri bta dovrà essere preparato uno schem 
5° Per affrettare il riordinamento del bilan 
mania è pronta ad aiutare con tutte Ter sue Fisorse Ja ricostr,o 
zione dei territori devastati. Essa considera la _ricos MARS 
come la parte più urgente delle riparazioni, perchè è il RE 
più efficace per combattere l'odio e la miseria Causati gq zo 
guerra. È pronta a intraprendere, essa sfessa, la rCOStrUzionE 
dei comuni, villaggi e casali o ad alutare nella ricostruzione 
con lavoro manuale, materiali o altre sue risorse, in ogni siga È 
desiderato dagli Alleati. Essa pagherebbe il costo del lavoro (o) 
del materiale (ampî particolari su questa questione Sono stati 
comunicati alla Commissione delle Riparazioni). 
6° A parte ogni lavoro di LICOSDIZIONe, I 
pronta a fornire per lo stesso scopo agli Stati in 
siasi altro materiale e a render loro qualsiasi 
possibile, su una base puramente commerciale, 
7° Per provare la sincerità della sua intenzio 
rare subito e in modo sicuro, la Germania è pront 
immediatamente a disposizione della Commissione 
razioni l'ammontare di un miliardo di marchi oro nel modo 3 
guente: 150 milioni di marchi oro, in oro, argento e Valute e. 
stere; 850 milioni di marchi oro in buoni del Tesoro da essere 
riscattati, in un periodo che non superi i tre mesi, con moneta 
estera o con altri valori esteri. 


8° La Germania inoltre è pronta, se gli Stati Uniti e gjj 
Alleati lo desiderano, ad assumersi una parte dei debiti degli 
Alleati verso gli Stati Uniti, in quanto la sua capacità econo- 
mica glielo permetterà. 

9° Riguardo al metodo col quale le spese fatte dalla Ger- 
mania per riparazioni dovrebbero essere accreditate nel suo de- 
| bito totale, la Germania propone che i prezzi e i valori siano 
— fissati da una Commissione di esperti. 


10° La Germania è pronta a garantire i sottoscrittori al 
| prestito in ogni modo possibile, con proprietà pubbliche o ren- 
Sa ‘e pubbliche, con metodi da stabilirsi. 
_ II° Coll’accettazione di queste proposte, tutti gli altri 
i in conto riparazioni sono cancellati, e le proprietà private 
‘estero sono liberate. 


5 TegOlate 
si INdicativo 
cio, | 


a Germania 
teressati Qual. 
altro Servizio 


ne di ripa. 
a a mettere 
delle Ripa- 


lita 
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12° La Germania Considera Che } 

essere realizzate Soltanto se j 


3 © sue pro 

Sistema 
donato; se la base attuale 
nuisce; se Ja Nazion 


mercio mondiale 
ia di ar Volontà della Ger- 

SEN Usati q; (TA neÌ. limiti detta 

sua capacità economica, j, SOMME 6 "e il metodo di 

pagamento, dipendono da Questa Capacità, Varia 

su questa capacità, i] Governo È 

siano esaminate da 


ttiva, 


eroi interessati, 
pronta ad accettarne anticipatamer 
Uniti pensano che da © Una forma s 
si facilitano i negoziati, il Governo tedesco 
sPpiiderehbe dagli St 

modificati. Il Gov 


into che ta Pace 
dipe $ 


luzione rapida, 
Riparazioni, © fa ogni sforzo 
per mettere gli Stati Unit "grado di segna= 
lare la questione all'attenzione d 


alleati. 


giusta e leale del problem 
di cui è capace 


ei Governi 


Berlino, 24 aprile 1921, 


ECISIONE DELLA SOMIISSIONE Rtl 


“ATAZIONI 
- “Sol 
È i fatta dalla Commissio; 

I.- La tassazione 10 del 

5 razioni (30 Aprile 1921). © Ripa. 


La Commissione delle Riparazioni, in applic 
condizioni dell'articolo 233 del Trattato di Versailleg, è elle 
alla decisione unanime di fissare în 132 miliardi qj mar 
il totale dei danni pei quali la Germania deve tiparaz 
condo l'articolo 132 2) e Parte VIII, Annesso 10, 
Trattato. : : 
Nel fissare questa cifra, la Commissione ha computato 
traendole dal totale dei danni, l'ammontare delle restituzice 
eseguite o da eseguirsi per l'applicazione dell'articolo 238 si 
modo che nessun credito spetterà alla Germania per queste 
stituzioni. La Commissione non ha incluso nella cifra sy ua 
la somma corrispondente all'obbligo che inoltre incombe *. 
Germania in forza dell’articolo 232 3) « di rimborsare Hutt 
somme che il Belgio ha avuto in prestito d e. 
Governi associati fino all'11 novembre 1918 


agli Alleati e dal 
ì » Insieme con gli 
interessi del 5°/, all'anno su tali somme ». 7” 


IL SECONDO UI 


si IMA Um DI LONDRA 


— Il secondo Ultimatum di Londra 


Le Potenze alleate, Prendendo 
le concessioni consecutive fatte 
Trattato di Versailles, Cm 
zioni convenute a Spa e 
ciate a Londra e poi applicate 
difetto nel manteniment 
condo i termini del Tr 
1° il disarmo; 20 
condo l'articolo 23 


a Parigi 


Ceno tede 
Rhi che Eli inco 
Versailles in ciò o 
dovuto Io Maggio 1921 se 
ato, che Ja Ummissione delle Ri. 
fosse fatto a tale data; 3» 
Quale fu st 


Ancora in 


a richiesto 
cesso dei colpevoli di guerra abilito dalle ‘ 
Jeate del 13 febbraio e 7 maggio 1920; 4° certe altre oe 
questioni, specialmente Quelle indicate dagli articoli 
269, 273, 321, 322 e 327 del T 


Fattato, decidono» 
a) Di procedere subito a quelle 


È misure Preliminari che 
possono essere necessarie per l'occupazione del Bacino della 
Ruhr da parte delle forze alleate sul Reno, nelle cir 
stabilite dal paragrafo d) di questa nota; 

b) Inconformità dell'artie 
la Commissione delle Riparazio 


il pro- 
de al- 
Portanti 
264 al 267, 


costanze 


più tardi il 6 maggio, 
(Governo tedesco; 


c) Esigere categoricamente che il Governo tedesco. di- 
chiari, nel periodo di 6 giorni dalla ricezione della suddetta de 
sione, la sua volontà: 1° di adempire senza riserve o SA 
suoi obblighi stabiliti dalla Commissione delle po ) I 

ccettare senza riserveo condizioni le garanzie riguar DI S 
sti bblighi stabiliti dalla Commissione delle Riparazioni; 
SE ir A riserve o ritardo le misure di disarmo pa 
e ivi e aereo notificate al A gn dal 
ennaio i 
RE n SC a n alle date Mann di 
id di "Rn Rena riserve o ritardo il processo dei colpevoli. 


\ SECONDO ULTIMATUM DI LONDRA (5 x 


AGIO sal 


"i ltre clausole del Trattato non esegui ; 
a nel I° paragrafo di questa Nota ES di cui 
d) Se il 12 maggio, il Governo, tedesco m 
l'adempimento delle suddette condizioni, proceder 
zione del bacino della Ruhr e adottare tutte ù n 
militari é navali che saranno ritenute necessarie, Tale Occy Ss 
zione sarà mantenuta per tutto il tempo in cui la ema 
non eseguirà le condizioni enumerate nel paragrafo c). nia 


Neassa 
al 
€ all'oc 
Cup; 
le altre pe D& 


HENRI JASPAR — A. BRIAND — 


D. LLoyp GeorgR 
— €. SFORZA = HAYASHI. 


Scheda dei pagamenti che prescrive l'epoca è le Modalità 
per garentire ed estinguere l'intero debito della Gli 
mania per le riparazioni, secondo gli articoli > 31,232 
e 233 del Trattato di Versailles. 


La Commissione delle Riparazioni, in 
& colo 233 del Trattato di Versailles, ha fissato il tempo e le o- 
: dalità per garentire l'intero debito della Germania per je Ri: 
parazioni secondo gli articoli 231, 232 e 233. del Trattato dj 
Versailles, come segue: 

Questa decisione è senza pregiudizio dell’ 
Germania di fare le restituzioni secondo. l'artic 
Bli altri obblighi secondo il Trattato. 


I. — La Germania eseguirà, nel modo j 
documento 


conformità dell’arti. 


Obbligo della 
olo 238 0 de- 


ndicato in questo 
i suoi obblighi di pagare il totale fissato dalla Com- 


conformità agli articoli 231, 232 e 233 del Trattato 
oro meno: a) Pammon- 
db) le somme che di tanto 
la Germania in compenso 
ceduto ecc.; €) Qualsiasi 


i ; più l'ammontare del debito belga verso gli Alleati, 
di queste deduzioni e addizioni dovranno essere stabi- 
i tardi dalla Commissione. 


Il 


I. — La Germani 


sione in sostituzione dei bue tterà € Consegn n: 
eo EP Oni già o erà alla Commis. 
secondo il Paragrato 12 c) dejl' “gnati 


razioni) del Trattato qi VErSAIIIegeE 
È “$i 


(A) Buoni per Un totale 70 È Oni più 


sti buoni saranno emessi < Miliardi marchi 
È pt È A hi 
al più tardi. Vi sarà un A Nsegnati e è oro. Que 


È Pagame 19 lugli 
dalla Germania, come è stabiliti. O 8înuo con ton gi glio 1921 
a partire dal 1° 


Stabilito 3 
Maggio 199 n questo 
nominale dei buoni e ladetiy 
w i ) al 
resse annuo del 50/, pagabilo 1 fondi sar: ore 
tibili in qualunque tempo, ii lesto sarà 
mortamento per il riscatto dei buoni, CONEONAG Ondo di am. 
Questi buoni saranno indicati ; 
’ i a Serle 4. 
(8) Buoni per un altro totale di 38 miliardi Te4; 
oro. Questi buoni saranno er ; HR di marchi 
al più tardi. Vi sarà un p annUO cn RGILO 192 
dalla Germania come è stabilità : 


sl i a pagato 
interesse annuo del5/, pagabil ! oTa Pagato un 
scuotibili in ogni tempo 


i A pari, 
ui come buont della Serie B; 


hi oro Soggetti aut 


annullamento di buoni 
se giudicato necessario secondo il Paragrafo |, Questi buoni 


saranno emessi e consegnati alla Commissione delle Riparazioni, 
senza cedole, il 1° novembre 1921 al più tardi. Essi saranno 
emessi dalla Commissione se e quando sarà riconosciuto chie 
i pagamenti che la Germania s' impegna a fare per l'esecuzione 
di questo accordo sono sufficienti ai pagamenti degli interessi 
e dei fondi di ammortizzamento di tali Buoni. Vi sarà Un paga: 
mento annuo coi fondi da fornirsi dalla Germania, COME RR, 
bilito in questo accordo, ogni anno a partire dalla Sa AE DI 
sione della Commissione delle Riparazioni, uguale TAG: i 
6°, del valore nominale dei buoni emessì, ASL i 
pagato un interesse ‘annuo del 5%, PeEtnO sel 
su i buoni riscuotibili in ogni tempo, e il resto and 


I e 


- be — = = 
e; ar coNDO ULTIMATUM DI LONDRA (5 MAGGIO '22) 
di ammortamento per il riscatto dei buoni con Sorteggi 
alla pari. Questi buoni saranno indicati qui come bios Auntj 


Cc. 1 della 
“a — I buoni BRL CES, Il SE * 
; tore dal Governo tedesco nella na È 
cioe la Commissione delle Riparazioni reseriy ce 
per renderli vendibili, e saranno liberi da ogni tassa eri 
e da imposte di ogni genere presenti e future, In forza delie 
clausole degli articoli 248 e 251 del Trattato di Versailleg, que: 
sti buoni saranno garantiti su tutti i depositi e redditi dell'im. 
pero tedesco e degli Stati tedeschi, In particolare sui Su 
siti e sui redditi specificati nell'articolo VII seguente, Il Servizio 
dei buoni delle serie A, B, e sarà rispettivamente UN Primo 
secondo e terzo carico sui detti depositi e redditi per far fronte 
ai pagamenti che la Germania deve fare. Il servizio di questi 
buoni sarà assicurato a mezzo dei pagamenti che la Germania 
dovrà fare in forza del presente atto. 


Iv. — La Germania pagherà ogni anno, fino al risc 


buoni indicati nell’articolo II, a mezzo dei fondi di ar 
zamento, le somme seguenti: 


1) Una somma di due miliardi di marchi oro; 
2) a) Una somma equivalente al 25 %/ del valore delle 
sue esportazioni, in ogni periodo di 12 mesi a partire dal {o 
gio 1921, come stabilito dalla Commissione; 
b) Oppure una somma equivalente, 
mità di ogni altro indice proposto dalla Ger 
dalla Commissione; | 
3) Un'altra somma equivalente all’1 °/ del valore delle 
sue esportazioni, come sopra stabilito, oppure una somma 
| equivalente fissata come sopra, al Db). 
, E stabilito che quando la Germania 
i suoi obblighi notati in questo schema e pagato il suo debito 
in buoni riscuotibili, la somma da pagarsi ogni anno secondo 
‘questo paragrafo sarà ridotta alla somma occorrente in quel- 
l’anno per il pagamento degli interessi e dei fondi di ammor- 
tizzamento dei buoni riscuotibili, 
Sotto riserva delle clausole dell'articolo V, i pagamenti da 
in conformità al su citato paragrafo 1) saranno fatti trime- 
Stralmente prima della fine di ogni trimestre; cioè: 15 gennaio; 


firmati î 
A € col] 


atto dei 
mMortiz- 


Mag- 


fissata in confor- 
mania e accettato 


avrà disimpegnato tutti 
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& LTIMATUA 
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15 aprile, 15 luglio, 15 Ottobre {j ea: == 2Y 207 
formità nia paragrafi 2) 3) Saranno si Paga 
vembre, 15 febbraio, 15 maggio po og; ali incon 
delle esportazioni del Penultimo RL cala il 15 no 
dovrà effettuarsi 11 15 novembre sr ti prim ! Sulla ba; e 

Z sa D O 

Vv. La Germania Pagherà ali Pagamento 

del presente atto, un miliardo a 0 25 gÎ0 


1 . S 
i ? Ì ì mi di; x 
estere riconosciute o in tratte & Marchi oro mne alla Notifica 
E 
girate su banche tedesche, riconogg cl il Tesor 
Parigi, New York e in Qualsiasi ate Dagabi 
AS altro Posto i 


issione delle Riparazioni $ i 

mis & i Parazioni. Questi Pagame Ndicata dalla Come 
rati come i due primi Versamenti trim Rete Sar 

Cs rali dei 


biliti in conformità dell'articolo Va wi: 

Vi. — La Commissione, entro 95, STRA 
in conformità del Paragrafo 12-d), ame 
come è definitivamente fissato, stabilirà ur p0e Trattato 
missione che sarà chiamata Comitato dell Over Solto 
tato delle Garanzie sarà formato d i 
leate ora rappresentate nella Com 
incluso un rappresentante degli St 
che quel Governo desider 


Il Comitato sceglierà non Più di tre rappre 
tadini di altre Potenze, Qualora sembri alla ni di cit- 
una quantità sufficiente dei buoni emessi RIT che 
cordo siano in possesso dei cittadini gi SeMozaba 


da giustificare la loro presenza nel Contito: delle etc % 

Vil. — Il Comitato delie Garanzie ha ìl dovere di assi. i 
curare l'applicazione degli articoli 241 € 248 del Trattato di 
Versailles, 

Esso sorveglierà l'applicazione al servizio dei. buoni, sta» 
bilito nell’articolo II, dei fondi assegnati come garanzia peri 
pagamenti che la Germania deve fare secondo il paragrafo 4, 

I fondi da assegnarsi saranno: 

a) 1 redditi dì tutte le dogane e dazi doganali tedeschi — 
marittimi e terrestri, e in particolare i redditi di tutti | dazi 
doganali di importazione ed esportazione; è 

b) I redditi del prelevamento del 25%, sul valore di 
tutte le esportazioni dalla Germania, eccettuate quelle espor- 
tazioni sulle quali un prelevamento di almeno il 20 olè fa 
secondo la legislazione ricordata dall'articolo IX. — 


a delegati 
Missione dell 
ati Uniti 


d'Amerì 
asse nominarlo, 


ca nel'caso 
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irette o indiret 
te o gi 


dditi di quelle tasse d 
ano essere proposti dal Governo tedesce altri 
sco e' 
ac 


ato delle Garanzie, in aggiunta o in a 
cificati sopra in a) e b). SOStity 

i saranno pagati in conti da aprirsi in 
gliati dallo stesso, in oro 0 in valuta Nome 
ato. L'equivalente del prelevamento. Sa 
à pagato in moneta tedesca ci 
al 


c) I re 
fondi che poss 
cettati dal Comit 
e dei fondi Spe 
I fondi assegnat 
del Comitato e sorve 
riconosciuta dal Comit 
25%, citato nel paragrafo b) sar 


l’esportatore dal Governo tedesco. 
Il Governo tedesco comunicherà al Comitato delle Gara 
aranzia 


ogni proposta la cui azione tenda a diminuire i redditi dei { 
se il Comitato lo richiede, sostituirà altri perdi 
Ondi 


zion 


assegnati, e, 
approvati dal Comitato. 

Il Comitato delle Garanzie avrà inoltre il dovere di f 

l'esame stabilito dal Paragrafo i 

ill del Trattato di Versailles, e ql 


a nome della Commissione, 
a Parte V 

verificare a nome della detta Commissione, e se necessario 
correggere l'ammontare dichiarato dal Governo tedesco come, di 
fore delle esportazioni tedesche, allo scopo di calcolare lag Vas 
ma pagabile ogni anno secondo l'articolo IV 2), e il total ST 
fondi assegnati, secondo lo stesso articolo, al servizio dei da SR 

di prendere quelle misure dicci 


Il Comitato avrà il diritto 
dicherà necessarie per l'esercizio delle sue mansioni. Il Go 
+3 COMI 


tato delle Garanzie non è autorizzato a ingerirsi nell’Ammini 
ini- 


dell’Annesso JI dell 


strazione tedesca. 
Vill. La Germania provvederà su domanda, con previ 
approvazione della Commissione, i materiali e il lavoro e 
qualsiasi delle Potenze alleate possa richiedere per la ric (e 
zione delle sue zone devastate o per metterla in grado Rat 
cedere al riordinamento e alla ricostruzione della sua TOR 
dustriale ed economica. Il valore di questo materiale e o: 
sarà determinato da un perito nominato dalla Gemmi 
da uno nominato dalla potenza interessata, e, in ant i 
accordo, da un arbitro nominato dalla Commissione. Q vi: 
clausola per la valutazione non si applica alle Son vedi 
condo gli Annessi III, IV, Ve VI della Parte VIII del Tiger 
IX. — La Germania prenderà ogni misura di carattere le- 
CE e amministrativo necessaria per facilitare l'esecuzione 
ella Legge sulle Riparazioni tedesche del 1921, in vigore nel 
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Regno Unito, e di ogni altra simile 
qualsiasi Potenza alleata, per il tem 
mane in vigore. | pagamenti effettuati in basca t 
saranno accreditati alla Germania in conto del pagamento che 
essa deve fare secondo l'articolo IV.2), 
L'equivalente in moneta tedesca Sarà pagato dal Governo 
tedesco all’esportatore, 
XK. — Il pagamento perle Prestazioni, per tutte le consegne 
in natura e per tutto quanto è percepito in forza dell'art, IX, sarà 
fatto alla Commissione delle Ri 


parazioni dalla Potenza alleata in 
contanti o in cedole in corso, entro un mese d 


; all'incasso e 
sarà accreditato alla Germania in conto dei pagamenti che essa 
deve fare secondo l'articolo IV. 


MI. — La somma pagabile secondo |' 
prappiù degli incassi da parte della Com 
ticolo IV 1) e 2) ogni anno, non necessar 
gli interessi e del fondo di ammortizzar 
tibili nell'anno stesso, saranno raccolti 
Sione, nella misura che crederà o 
merà giusto, perilp 


ale legislazione 


articolo IV 8) e il so- 
missione secondo l'ar- 
i per il pagamento de- 
mento dei buoni riscuo- 
e usati dalla Commis- 
Pportuna e nel tempo che sti- 
agamento degli interessi semplici sul saldo 
del debito non coperto in quel momento dalle obbligazioni e- 


messe. Tale interesse non oltrepasserà il 2 1/2%/, annuo a par- 
tire dal 1° maggio 1921 sino al 1° 


maggio 1926; e poi del b°/, 
Tale interesse non sarà cumulativo; e nessun altro interesse 
Su tale saldo potrà essere pagato diversamente da come è sta- 
bilito nel presente articolo. 


XII. — Il presente schema non modifica le clausole che ga- 
rautiscono l’esecuzione del Trattato di Versailles, applicabili 
agli articoli del presente documento. 
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vili. — L'accordo di Wiesbaden (6 Ottobre 192]) 
Loucheur e da Rat} 
rdo, firmato da lenay 7 

Questo Site 1991 è un lungo documento consiste leg, 
baden il DA Memorandum e un Annesso. Le clausor In 
un Protocollo, Sntenute sopratutto nell’Annesso, Il testo 3% 
è stato pubblicato nel Libro Bianco inglese (Cmq NR 
Dice, Libro Bianco contiene: 1) un Memorandum eSplicafj i 
Ques dezisione della Commissione delle Riparazioni e ma, 
2) la fin Bradbury al Tesoro inglese. D tina 


i i Sir Jo È 
Cei St noli sono dati qui sotto. Atti 


“gli estr 


I, = Memorandum esplicativo. 


i accordi proposti come risultato delle ta 
att 


è necessario ricordare alcune Clatisole de 
Trattato di Versailles la cui applicazione -ècollegatatà di 

È 
risultato. 


Il Trattato! stesso stabilisce nel Capitolo delle Riparazio 
Parte VIII, e in alcuni dei suoi Allegati, la liquidazione hi 
ziale dei debiti della Germania a titolo di riparazioni peri 
di consegne in natura. I passi più importanti a questo riguar 

sono il Paragrafo 19 dell'Allegato Il e l’Allegato IV che insieme 
formano una clausola complessiva riguardante le consegne ajla 
Potenze alleate e associate, per il tramite della Commissione ri 
delle Riparazioni, di macchinario, oggetti di equipaggiamento 
utensili, materiale di ricostruzione e, in generale, tutto quel 7 
materiale e lavoro necessario per mettere qualsiasi Potenza | 
alleata in grado di procedere al riordinamento, della sua vita 
industriale ed economica. Essendo stabilito il debito della Ger 
mania in oro e non in merci, una clausola è stata fatta neces: 
sariamente in tutti i casi per accreditare alla Germania; di 
quando in quando, il giusto valore di tali consegne stabilito | 
dalla Commissione «elle Riparazioni. Inoltre, poichè le quote. 
ricevute dalle rispettive Potenze in natura non devono neces. 
sariamente corrispondere in modo esatto alle rispettive parti. 
loro dovute per Riparazioni dalla Germania secondo l'Accordo 
Interalleato, nel Trattato è stata aggiunta una clausola per ren: 


Per capire gl 
tive di Wiesbaden, 


° 


Mezzo 


è SI 21 
dere ciascuna potenzi Tesponsabile ESS 
ma verso la Commissione delle Ri non to lag 
consegne. Così, da una parte, ji nrazioni, det y ermania, 
leati e la Germania che ij valore lattato st 
allegati sia accreditato per È co 

della Germania, e re la liquidazion Secondo gli 


ario dei bito gen 
delle consegne dell'Allegato al RAT SR RE 
dalla Germania come garanzia del e dei buoni ore 


il Trattato stabilisce che, Per.una e 
leati, il valore delle consegne d A 
stesso modo come i pag 
e l'Inventario dei Pagamenti Stabilisce ci 
segne ricevute da ciascuna Potenza sia TRN 
dalla data della consegna, alla Comniignta 
o in contanti o in cedole in corso. DI 
Inoltre il Trattato impone all 
zioni non solo il compito di fissare i prezzi 
terminare la capacità della Germania di coi 
richieste da qualunque Alleato e, pe 
le diverse domande fatte dagli Alleati stes 
L'accordo di Wiesbaden Stabilisce Je norme per il ri 
nimento dei danneggiati francesi da Parte di una Soci 1 
sca('), per il rifornimento di «tutti gli impianti è maia 
compatibili colla capacità produttiva della Germania ie 
rifornimento di materie prime e i Suoi bisogni interni » ossia 
di articoli e materiali ; 


che possono essere richiesti secondo 
l'Allegato IV e il Paragrafo 19 dell'Allegato Il i quali sono 


virtualmente sospesi, ai termini dell'Accordo, per ciò che ri. 
guarda la Francia, rimanendo inalterati gli obblighi della Ger- 
mania di consegnare alla Francia quanto è prescritto dagli 
altri Annessi. 

Qualunque domanda sulla capacità della Germania di sod- 
disfare alle richieste della Francia, e tutte.le domande di prezzo, 


"colato nello 
Buiti Nell'anno, 
alore delle con- 
Ato, entro Un mese 
c delle Riparazioni 
aC, isci 

Fl Commissione delle Ripara- 
* Ma anche di de- 


) decidere fra 
SÌ SU tale capacità, 


(1) L'accordo, secondo il quale una Socletà privata tedesca sarà creata per 
occuparsi direttamente delle ordinazioni senza l'intervento del Governi francese 
e tedesco, intende ovviare ai ritardi che l'esperienza ha dimostrato essere inse: 
parabili dall'impiego dell'attuale meccanismo, Non sembra avere uo rapporto 
importante colla situazione finanziaria generale, polchè le consegne dovranno 
essere finanziate dal Governo tedosco e saranno alla fine pagate con un credito 
sulle Riparazioni d'accordo col Governo tedesco, 
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e ARE 


bilite da una Commissione di tre 
I terzo scelto. di 
‘o dal Pre L 
to delle consegne da farsi secondo |? 
Dre SR da farsi secondo gli Allegati HI, v 
co e brevità saranno chiamati « Allegati delle consegn (he 
da saio spirante il 1° maggio 1926, è fissato a un 
di 7 miliardi di marchi oro. ; 
Riguardo agli Allegati delle consegne, l’accordo nOn Mm 
difica in nessun modo le clausole del Trattato, secondo mi di 0. 
alla Germania viene accreditato, ed alla Francia addebi ali 
subito il valore. Invece sono poste delle clausole Speciali, 0 
finanziariamente sono la parte essenziale dell Accordo, T'po S 
tare in conto riparazioni il valore delle consegne dell’Acco n 
Queste clausole speciali sono destinate a garantire 
Germania in conto riparazioni sia accreditata al 
consegna solo una parte di esse, e che le consegn 
ditate — che si possono chiamare « consegne in eccesso, 


» 
Masgj 


più 
Quanto 


complicate e comprendono una serie di limitazioni che richie. 


dono qualche spiegazione. x 
1) In nessun caso è concesso un credito alla Ger 
in qualsiasi anno, per le consegne dell'Allegato e dell'Accordo 
per un’ammontare superiore a 1 miliardo di marchi OFOL AE 
2) In nessun caso è dato credito alla Germania, in un 
qualsiasi anno, per più del 45°/, del valore delle consegne del. 
l'Accordo, o per più del 85%, se il valore delle consegne del 
l'Accordo supera 1 miliardo di marchi oro. Lo Scopo di ciò è _ 
|. di stabilire che il 55/, (o, se l'Accordo agisce con successo, 
il 65 per cento) del valore delle consegne dell’Accordo comé 
it: minimo, sarà l'oggetto di pagamenti differiti per mezzo di ver: 
bat | samenti parziali. Se le consegne dell'Accordo raggiungessero 
| ‘’vealmente cifre alte, l'operazione della limitazione del Iiliardo 
darebbe un risultato maggiore del 65 0» Le consegne in eccesso 
dovranno essere liquidate, con un interesse del 5% annuo; in 
10 versamenti annui uguali dal 1° maggio 1926, soggetti a certe 
condizioni: 
- 1) In nessun caso sarà addebitata alla Francia in un 
ci anno per le consegna dell'Accordo, una somma che, se aggiunta 


Mania, 
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al valore delle consegne dell'Alle "e 


L gato a Jej 
e res LI =] iù À 
ja rendesse responsabile per più 


x ; delia 
dei pagamenti totali delle Tiparazioni anta 
l'anno; S 


2) Ile consegne dell'accordo 
gio 1926 colle stesse clausole 
un anno fra il inaggio 19 


fatte in quell' 
Parte (59 
alla Germa 


anno, 
per cento) 
Ma inquel- 


cordo di quell'anno da accreditarsi RE Consegne dell’Ac- 
al periodo terminante il 1° 
l'eccesso dovrà essere tr. 
si giunge ad un anno ir 
eccesso. Ma in nessun caso il È 
è inferiore a un miliardo di marchi gra ca relitto, SINRGSRO 
bilito dalle condizioni precedenti - È del limite 
8) Ciascun: bilancio non Sora 
Maggio 1936, le sarà accreditato all interesse composto del 5) 
in quattro pagamenti semestrali al 80 Giugno e 81 Dì to 
e 80 Giugno e 31 Dicembre 1937. Ma questi Icembre 1986, 
strali mon saranno fatti se il loro effetto AR ea 
il limite stabilito dalla succitata Condizione 1. SIBSAIS 
4) Le Consegne dell’ Accordo continua 
dopo il i°maggio 1936 con facoltà 
arrestarle se risultasse che Ja Francia dovesse più del 59.0), 
del pagamento annuo delle riparazioni della Germania riguardo 
alle consegne dell’Allegato, dei pagamenti differiti già scaduti 
e del 86 o 46 per cento delle consegne in corso. 
In tutto ciò bisogna notare che, mentre vi è una limita- 
zione, per i primi cinque anni, del totale delle consegne del- 
l'Accordo che possono essere richieste, non vi è: 
Nessun punto in cui il diritto della Francia di chiedere 
queste consegne speciali termini automaticamente. 
Nessuna limitazione finale sul valore delle consegne che 
possono essere richieste dalla Francia nella durata dell'accordo. 
Nessun periodo’ stabilito definitivamente entro il quale 
sarà liquidato il debito della Francia verso la Germania e verso 
gli altri associati nelle riparazioni. 
È necessario richiamare l'attenzione su di un punto sussi: 
diario di carattere finanziario dello schema dei pagamenti: Una 


itato alla Germama nel 


i no indefinitamente 
» tuttavia, alla Germania di 
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CCORDO 
_214 = Loc — 
Sert 
| parte del debito delle riparazioni annue della Germani 
siste nel Pp 


agamento consiste nel reddito di un Preleva rat 


fi, sia inclusa quella parte soltanto del valore delle Est 
calco 2 pe secondo l'Accordo, accreditata alla Germania 00 
i siralla Francia durante un qualsiasi anno. ni 
Se si presume che qualsiasi parte delle SORSORTE Spe 
ciali da farsi secondo l'Accordo Sarebbe stata, in Mancanza 
dell'Accordo stesso, adibita al commercio estero consueto della 
Germania, allora la concessione desiderata GR l'effetto di di. 
minuire i pagamenti annui della Germania a beneficio di tutt; 
gli Alleati. 


II. - Decisione della Commissione delle Ripara 
3 20 oftobre 1921, dopo l'esame dell’accordo fr 
sco del 6 ottobre 1921. 


zioni del 
nco-tede. 


Avendo il Governo francese sottomesso. alla Commissione 
delle Riparazioni, in conformità del Paragrafo 4 del Memoran. 
dum adesso unito, l'Accordo fra i rappresentanti dei Governi 
francese e tedesco firmato a Wiesbaden il 6 corrente, la Com. 
missione ha preso la seguente decisione: 
1) Essa approva interamente i principî generali che 
mano l'accordo il quale propone speciali accomodamenti per 
| mettere la Germania in grado di liquidare la maggior parte 
| possibile dei suoi obblighi delle riparazioni, e specialmente per 
una rapida ricostruzione delle regioni devastate. 
Bas 2) Nello stesso tempo considera che 1’ Accordo importa 
| — l'abbandono delle clausole della Parte VIII del Trattato di Ver- 
| sailles, specialmente l’articolo 237, Paragrafi 12 e 19 dell’An- 
esso He il Paragrafo 5 dell'Annesso IV. 

3) Siccome ja Commissione non ha facoltà di autorizzare 
abbandono, essa decide di riferire la questione ai Governi 


ani 
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rappresentati nella Commissione E 
dum e del suo Annesso, raccomandandone Memoran- 

4) La Commissione raccomanda ch DE Le favorevole 
litazioni ragionevoli: alla Francia per il 
vista della quantità eccezionale che le pagamento 
gli accordi dàuno buoni risultati, ra e c° natura, se 
mi anni: facilitazioni che sar Sa 


ì 
TII.- Raccomandazioni conclusivo 


Bradbury al Governo anna de; TRabborto di Sa 


i Ji 
tico (26 ottobre 1921), s3: 


« Le garanzie considerate n avaro 
liano e belga della Commiesione del SEO coli ita- 
stesso, e per le quali presumiamo che i nostri CE vi da me 
verni desiderino stipulare un accordo, sono: pettivi Go- 

1) Che GL stabilito un limite di tempo, al cui termine 
non venga permesso nessun nuovo differimento del debito 
che la liquidazione dei debiti differiti già esistenti cominci e 
farsi con versamenti annui regolari, 5) 

La durata esatta di questo periodo sarà determinata dopo 
aver fissato il tempo necessario per eseguire il lavoro di rico- 
struzione, tenendo conto del tempo richiesto dalla Germania 
per effettuare le forniture convenute. In vista dei ritardi ine- 
vitabili in operazioni di tale vastità, il periodo stabilito potrà 
essere un po' più lungo del periodo iniziale di quattro annie 
mezzo segnato nell'accordo, ma non dovrebbe eccedere ì sette 

anni. 
2) Che in nessuna circostanza il totale complessivo possa 

essere superiore a un totale stabilito, per es, di 4 miliardi di 

marchi oro. 

3) Che una clausola sia inserita per il pagamento da 

parte della Francia, inconto riparazioni generali, (entro i limiti 

dei debiti differiti, attualmente in pendenza) di qualsiasi somma 

che possa essere necessaria per garentire che gli altri Alleati al 

ricevano la loro parte delle somme dovute dalla Germania se- 

condo lo schema dei pagamenti. 
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Sotto riserva di queste garanzie, per le quali nes 
‘che si possano fare delle eccezioni, gli accomodamenti ga Ae 
plati dall'accordo potrebbero affrettare in linea Paras 
luzione del problema delle Riparazioni in un modo vant 
per la Francia senza danneggiare gli interessi delle 
tenze, ed è per tale motivo che-la Commissione dell 
zioni le ha unanimamente raccomandate ai Gov 
un favorevole esame. 

Se iGoverni alleati approvano il piano generale sotto 

tali garanzie che essi giudichino necessarie, rimarranne ele 
Commissione delle Riparazioni alcuni altri punti Sussidiari a 
esaminare, fra i quali: ari da 
1) La proposta omissione delle consegne eccedenti 
cifre delle annualità stabilite secondo lo schema dei Pagamo le 
fino all’epoca in cui queste consegne sieno messe in Song 
parazioni. ri. 
2) Gli accordi speciali per la sostituzione degli ar 
che la Francia ha facoltà di restituire, con articoli simili 
in certi casi, pagamenti in denaro. È 
3) Gli accordi speciali riguardo alla consegna del 
bone e ai prezzi da accreditarsi e da addebitarsi che, jin SE 
casi particolari, toccano gli interessi delle altre Potenze. certi 
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aggio : 
altre È 
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erni alleati ber 


ticoli 
come, 
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“ila o 
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(B) Prestiti del Governo Inglese ad altri Gi 


OUer;i 
(al 31 Marzo 1921). E 


Governi alleati (*) è 


Francia. 
Russia. «+ . + 
Italia. IERO 
Belgio . 
Serbia . . - 
Montenegro . 
Rumania . 
Portogallo. 
Grecia . . . 
Congo Belga. 


. Lst. 657.089.597 6 


561.402.384 18 
476.850.000 0 
108.421.192 8 
22.247.876 12 

204.755 19 
21.393.662 2 8 
18.575.000 0 0 
22.577.978 9 
8.550.800 0 0 


euio0onwo 


Lst. 1,787.262,007 18/3 


Prestiti per forni- 
ture: 

Austria. » 8.605.184 9 9 
Rumania . . . » 1,294,726. 08 
Regno S. C. S.. » 1.839.167 37 
Rololiagio. 0. =» 4.187.040 10 1 
Cecoslovacchia. » 417.992 8 8 
Estonia. . . . >» 241,601 14 2 
Lituania » 16.811 12 4 
Lettonia » 20.169 110 


79.997 15 10 


Ungheria . . sis 
17.618 17 2 


«Armenia . . . » 
pszniissione In- 


» 6.868 17 6 


VICINA » 


2.000.000 0. 0 
829.634 9 8 


dei prestiti del Governo Ingese Lst. 1,806,828,245 10 nas 


er il Belgio ela 


;omme comprendono gli interessi, eccettuato 
ussia i cui in 


teressi non sono stati 
ti DIA compatan dopo il I i (ca A 


LA MORATORIA DI CANNES 
EEE, SS i 


13218 


x 


« - La moratoria di Cannes (13. gennaio 1922) 


ISEE GE Conferenza di Cannes; la Comm: 

Riparazioni ha pubblicato il Seguente coni -Ommissione delle 
issi p 3 ni r* 

La Commissione delle Riparazioni iaia Gi o 
al Governo tedesco una dilazione Provvisoria seo di accordare 
delle somme dovute al 15 gennaio e I5tebb la per il pagamento 
questi pagamenti non sono Coperti da & A 2 238 
fatti o da farsi, e da pagamenti in mA menti in 
l'Atto di Ricupero riLevuti o d 


x dà a ricevers 
alle seguenti condizioni: 

a, Durante il periodo della dilazione prov 
verno tedesco pagherà in divise estere riconosci 
di 31.000.000 marchi i i ; 


18 gennaio 1922, data del primo pagamento. A cominciare dal 


b) Il Governo tedesco sott à i 
15 giorni, alla Commissione un ptostio OO: Ri 
per la riforma del suo Bilancio e della circolazione dun 
ed un programma completo dei pagamenti in denaro e dol 
prestazioni in natura per l'anno 1922, 


c) Il periodo della dilazione Provvisoria terminerà non 
appena la Commissione delle Riparazioni o i Governi alleati 
avranno preso una decisione definitiva sul Progetto è sul pro- 
gramma indicati nel paragrafo d). 


Con riserva di tutte le modifiche portate da tale decisione, 
la differenza fra le somme pagate durante.il periodo della dila- 
zione provvisoria e le somme dovute durante lo stesso periodo 
in base allo schema dei pagamenti, è dovuta e sarà pagata 
entro quindici giorni dalla data della decisione definitiva della 
Commissione delle Riparazioni o dei Governi alleati, secondo 
il caso, Il progetto e il programma succitati, non appena rice- 
vuti dalla Commissione delle Riparazioni, saranno inviati im- 
mediatamente ai Governi alleati i qualì si troveranno così in 
grado o di trattare direttamente la questione 0 di rinviacla 


alla Commissione delle Riparazioni perchè venga da questa 
risolta. 


L'ACCORDO DI PARIGI (11 MxARZO '22) 


—_ 
te volume sono intervenuti 
stampa del presen e Nuove 
7 acne Ù A raditiore ha ritenuto indispensabile di riporti toni 
Giri SSSRE riassunte, perchè i lettori possano avere re 
ia fo di varie questioni esaminate dall'Autore. 
fore svo. 


L'accordo finanziario di Parigi 
(II Marzo 1922). 


La Conferenza dei Ministri delle Finanze interall 
nitasi a Parigi ha concluso l’11 marzo 1922 un a 
quale vennero sciolte le riserve formulate dall 
delle Riparazioni dopo la Conferenza di Canne 
e vennero risolte altre questioni pendenti. 

In base a tale accordo I pagamenti da effettuarsi q 
mania a titolo « spese degli Eserciti di occupazione de 
della Gran Bretagna e della Francia » dal Bia maggio 1999 veni 
gono fissati in 220 milioni di marchi oro. Convertita in moneta 
nazionale, secondo il corso medio dei cambi del dicembre 1991 
tale somma viene a essere costituita da: franchi belgi 102.000.000) 
(contingente belga: 19.300 uomini), Lst. 2.000.000 (contingente 
inglese: 15.000 uomini), Frs. francesi 480.000.000 (contingente 
francese: 90.400 uomini). 

La cifra di tale pagamento può essere variat 
1° maggio di ciascun anno dopo il 1922. /n tale ci 
comprese le spese per il mantenimento delle truppe 
| occupazione, nè le altre spese di cui agli art.8 a 12 
del 28 giugno 1919 (1). 

È stato poi affidato alla Commissione delle Riparazioni l'in 
carico di fissare i pagamenti che la Germania dovrà effettu 


are 
| durante l’anno 1922 tanto in contanti Quanto in natura; ed è 


‘stato stabilito che dei pagamenti in natura il 650 


fo Spetterà 
«alla Francia e il 85°/, alle altre Nazioni complessivamente, 


_E stata consentita l'applicazione dell’accordo di Wiesbaden 
er un periodo di 8 anni con la riserva che l'ammontare delle 
estazioni differite non eccederà i 350 milioni nel 1922, j 750 
ioni nel 1928 e i 750 milioni nel 1924, È Stato convenuto 


cati riu 
Ccordo col 
a Commissione 
S (Vv. doc. n, x) 


alla Ger. 
I Belgio, 


a, avanti il 
ifra non sono 
americane di 
dell’ Accordo 


La questione delle truppe di occupazione e del loro costo è trattata 
a Nota I al Cap. IV del presente volume: pag. 120 e seg. 


L'ACCORDO DI p 


ARIGI (11 a 
LA D 
e] 


che le altre Nazioni cuî Spettano: Riparazioni 
dere accordi analoghi a quello di WI tazioni 
una limitazione del valore totale TOS 3 
Germania. 


Si è poi proceduto alla ripartizi 

= 2 zi 
sato dalla Germania, riformando |' One del 
cluso in proposito il 18 agosto 1992 Mi 
stato ratificato (1). l'a Parigi e 


La ripartizione è stata fatta È 
milioni di marchi oro alla Gran Bretagne anti proporzioni: 550) 
cia, il resto al Belgio in conto della sua priorita alla Fran- 
milioni di lire italiane assegnate all'Italia in SoS uma 
Per quanto concerne il valore delle miniere dat 
la Francia è addebitata per il 1922 di 300 mioara eni 0), 
come se si trattasse di una consegna in natura eletta pi 
1922. Nel caso in cui il valore delle miniere della Sarre îî 
sato dalla Commissione delle R da 


ila Co iparazioni; fosse superiore a 
800. milioni di marchi oro, l'eccedenza verrà regolata dalla ri- 


partizione tra le Potenze partecipanti alle Riparazioni di obbli- 
gazioni €. per un ammontare uguale a detta eccedenza pre- 
levata sulla parte della Francia nel totale delle obbligazioni C. 


(1) La questione della ripartizione del primo miliardo tedesco è ampliamente 
trattata nella Nota I al Cap. IV, pag. 122 e seg. 


(2) Vedi pag. 120. 


» | VISA Aa 


La nota americana. 


Il giorno avanti la firma dell'Accordo il lAPPresentan 
gli Stati Uniti, Boyden, che assisteva alla Conferenza qua 
plice « osservatore >, presentò una nota così concepita; 

« Ho ricevuto oggi dal mio Governo istruzione di dichia 
rarvi che le spese delle truppe americane d'occupazione fino 
al 1? maggio 1921 ascendono a circa 241 milioni di dollari, 

Governi alleati, tranne forse la Gran Brettagna, hanno rice! 

vuto il saldo delle loro spese di occupazione fino al Jo 
gio 1921; e, verosimilmente, le spese dell'esercito britannico 
saranno interamente coperte in seguito agli accordi in Corso 
« Ciò considerato, il Governo degli Stati Uniti conta dj of 
tenere il pagamento infegrale delle spese delle Sue truppe di 
occupazione, con gli interessi dal 1° maggio 1991, prima che 
alcuna parte dei pagamenti tedeschi sia distribuita Per le Ri. 
parazioni o per qualsiasi altro scopo. Per quanto concerne là 
Spese in corso, il Governo degli Stati Uniti ne chiederà ;l rime 
borso; ma se esso riceve a tale soggetto Un’ assicurazione di 
pagamento non solleverà difficoltà per la convenzione di pra. 
tici dettagli relativi a tale pagamento», 

In seguito a tale nota, i Delegati interalle 
rito nell’Accordo un articolo (il 13°) così conc 
sente Accordo è fatte sotto riserva di tutti j 
Uniti ». 
Con questo intervento inatteso degli Stati Ur 


risollevata tutta la questione trattata dall’Aut 
e 122, 


te de. 
le Se = 


Mag. 


ati hanno inse- 
epito; « JI pre- 
diritti degli Stati 


liti viene, quindi, s 
Ore a pagine, J2] 


AT MA 


Li 


| LA NOTA DELLA COMM. RIPARAZI 
i ONT (£ 


La decisione della Gommissi 


(21 Marzo 1922) 


Aderendo prontamente all'invito fo 
rm 


Ondendo al 


e: quali Emania, 
| A 

fronte (non tenuto conto dei 989 Quali la Gen 
tealmente dalla Conferenza 


jeguenti : 


50 £ 3 al 15 aprile 

50. > ; > 15 maggio 

50° >» ; > 15 giugno 

50 R c x Li) luglio i 
OZ: » 15 agosto 

50 i È; » 16 settembre 

60 : 2 ». 15 ottobre 


» 15 novembre 
» 15 dicembre 


i, ada i 


Oltre a questi versamenti in contanti che, assieme a quelli 
tti, formano la cifra di 720 milioni di marchi oro, la Ger- 
dovrà eseguire, nello stesso periodo di tempo, paga- 
in merci per l'ammontare di un miliardo e 450 milioni 
marchi oro. 
È poi esplicitamente specificato che ove un versamento non 
enisse effettuato, sì ritornerebbe automaticamente al paga- 
mento completo previsto dall'accordo del 5 maggio 1921 che ; 
edeva il versamento da parte della Germania di due mi- 
di di marchi oro e del 26 per cento dell'ammontare delle 
‘sue esportazioni. Estremamente severa si è mostrata la Com- 


x To NOTA DELLA COMM. RIPARAZIONI (21 MARZO '29) 


missione delle Riparazioni per quanto riguarda le garanzia; 
poste alla Germania. Così essa chiede che tutti gli imp dr 
risultanti dal Trattato di RO Progressivamenge : 
rapidamente incorporati nel FAO E esco, con Je misure 
prese prima del 31 maggio pel SO spese ed aUment 
le entrate, e che il capitale tedesco debba (COMmBIereni k 
complementare sia con prestiti sia Suu prelevamento diretto 
Le nuove imposte e tasse debbono essere Votate © messe Ù 
vigore prima del 30 aprile, eil Governo dovrà Preparare } 
mediatamente, e applicare prima del 31 maggio, i Progetti di 
aumento delle tasse esistenti. La Commissione invita Partico. 
larmente il Governo ad adottare un sistema secondo ;] quale 
i tassi delle imposte future si alzeranno automaticamente È 
proporzione sia degli aumenti futuri del debito del Govertio 
tedesco verso la Reichsbank, sia della diminuzione della po. 
tenza di acquisto del marco sul mercato interno tedesco, 

Il Comitato delle garenzie eserciterà un esteso controllo 
per verificare l'applicazione delle disposizioni legislative Prese 
in esecuzione delle disposizioni su dette. Riguardo alla ridu. 
zione delle spese, il Governo tedesco sottoporrà alla Commis 
sione delle Riparazioni la revisione delle spese iscritte nel 
bilancio 1922. 

Il Governo tedesco stabilirà, d'accordo con la Commissione 
la procedura per organizzare un controllo delle spese previste su 
bilancio, in modo da evitare che siano sorpassate dagli introiti: 
dovrà stabilire prima del 30 aprile un progetto di emissione di 
prestiti interni; dovrà presentare alla Commissione prima del 
30 aprile il programma delle misure per mettere fine all’espor- 
tazione abusiva dei capitali e prendere le misure per pro- 
vocare il ritorno in Germania dei capitali anteriormente e- 
sportati. 


Se il Governo tedesco non procederà all’emissione di pre: 
stiti interni ed esteri, la Commissione delle Riparazioni. prele- 
i verà una parte del capitale tedesco mediante ipoteca sui valori 
9 mobili ed immobili. Le statistiche commerciali finanziarie e 


are 
(e) Sforz, 


Il Governo tedesco dovrà prendere poi provvedimenti per as- 
| Sicurare, prima del 31 Maggio, la piena indipendenza della 


| doganali dovranno essere pubblicate come prima della guerra. — 


È « Reichsbank » dal Governo stesso ; €, finalmente, sotto pena di 


I 


OTA DELLA COMM. RIPARAZIONI (21 starzo 122) 225 


ca della moratoria, una serie gi questio 
rev denti dovrà essere regolata en 
pen 


ni che sono ancora 
tro brevissimo tempo. 
Tali condizioni, appena rese 


note in Germania, Vi hanno 
dotto viva emozione, essendo ritenute inattuabili; perchè 
‘pr odotto cuzione richiederebbe il taddoppiamento delle nuove 
I? a loro SS a gran stento concordate fraivarii Partiti, rappre- 
imposte = È l'estremo limite al Quale il Governo Potesse giun- 

ntavano aunzane la vita economica della Germania = come 
ani nel Capitolo JIl 


ci lità di pagamento della Germania Sono segnati con scien- 
tenziali 
dì co rigore. 


i 
| 


ue” Pot, 
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Pag. 1 

| CAPITOLO I, 
n ‘Dalla ratifica del Trattato d 

secondo ultimatum di Land". Si 
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Nota II. -- L'occupazione della riva 


destra del Reno dal PERE di vista 
legale 


» 50 
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V. - Le controproposte tedesche tra- 
smesse dal Governo degli Stati 
Uniti il 24 aprile 1921 
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sione delle riparazioni (30 apri- 
le 1921) . A È 5 A 
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LE ULTIME DECISIONI 
ccordo finanziario di Parigi (11 mar- 
«zo 1922) È 3 3 È 
nota americana (10 marzo 1922) 3 


cisione della Commissione Ripara- 
ni (21 marzo 1922), . 


ROMA (7) - V 


mu 


ROFOCLE — Testo traduzione e note a cura 
ke) i EL MonTESI 6 di N. Frs, 


Edipo Re. di pag. 232 in-B 


L.15 
Edipo a Colono, 224 in-8 5 
Filottete, 220 in-8 ta 
Antigone, 130 în-8 Li 
Le Trachinie, 160.in-8 SR 


Jl pregio principale della traduzione di que» 
PE tragedie, oltre a quello della fedeltà al te- 
sto greco € all'eleganza della forma italiana, 
Fonsiste nella suggestione che ispira a leggere 
l'originale greco che sta a fronte. 


Le corone di Priudenzio — Tradotte è illustrate 


da G. MARCHESI, di pag, 232 in-8 L.6 
Questa pubblicazione, che ha ottenuto un 


notevole successo, riempie. veramente e non 
per modo di dire una lacuna nella conoscenza 
Miei primi poeti cristiani. La traduzione pro- 
sastica, fedele, elevata nella forma, rende super- 
Pimente tutte le sfumature del pensiero e del 
sentimento del poeta, 


TINOZZI D. - Minois iudicium ed'altri carmi, 
Poemetto satirico sulla XXIV legislatura 
con prefazione di F. VivonA e G. SoLA, tra- 
duzione di L. ILLUMINATI, illustrazioni di 
G.Spaparo: Elegantissimo volume a colorì 
în carta a mano; 2% ediz. L, 12 


Contiene una rassegna umoristica delle più 
spiccate personalità e dei più caratteristici cpi- 
sodi della XXIV iegislatura. 


FERRARIS M.- Maddalena. Romanzo pre- 
into con LL, 5000 di pag. 130 in 16.L. 1,80 


Il libro, piccolo di mole, ma ao 
timo pel contenuto, si legge tutto di un hato 


CASA. EDITRICE D 


ia delle Convertite, Ss 


a 


LERMONTOFE M, - 


ed ha raggi 
EBUNtO veri È 
i amente 
Scritto, quello E tail 
Popolo a sentime 


fine per pi 
ai n 
ot di educar, ni fa 


î © lo spirito 
NU patri ed umani sarde 


Ì ‘Rantisaîmo volume 

Fap da G; SPADARO con tavole 
mic i 

Page 120 in-8 grande 1.2 


BRUGNOLA A, 


in-16 — Numi porsani, di pag: 184 


(Sh) 

SLM, = Le tre Muse, Antologia. per 
0 atudio delle varie forme. letterarie ad: 
uso delle scuole medie di tecondo grado, 
Un volumein:16 di pag. 800 circa L 16 
COLTE. — Dai Roseti. Antologia per le scuole 


medie di primo grado, Un volume în-l6 di 
pag. 600. circa Lo\5 


MONTI U, - Antologia Nazarena. Raccolta 
di prose e poesie dei più insigni traduttori, 
italiani e stranieri di pag, 2\6in:8 170 
Qquesta. Antologia genîalmente ‘concepita è 

delineata dall'egregio autore, riporta! braniy 

scelti ‘quasi tutti da scrittori insigni, che lue 
meggiano la vita del Nazareno dalla sua mas 
scita alla morte e alla sua glorificazione. 


Guida: turistica di Romo, con piunta topo», 
grafica secondo il nuovo piano regolatore; 
di pag. 48 in-16 bt 


Pianta di Roma con copettina a cb sd 
elenco stradale 


Pianta di Roma con copertina n coloti L25 O 


URIVETTA S. - Storia del. Giappone dalle ori. 
gini ai giorni nostri secondo le fonti indigene 


in-8 di pag. 200 L.. 10 


DI SAINT PIERRE E. B. — Lo sfacelo della 

; Russia imperiale. La vita in Russia alla Vigi- 
lia della rivoluzione. La vita alla Corte rissa. 
Gregorio Rasputine La rivolta. ecc., Ricca- 
mente illustrato con tavole fuori testo, un 


volume in-8 di pagine 250 LS15 


CESART C. — Il Brigantaggio e l'opera dell'eser- 
cito italiano dal 1860 al 1870. Riccamente 
illustrato. IESRRT5 


ROSSOTTI A. — Fra î Beduini. Vita e rifles- 

sioni di prigionia araba, di pag. 316 in-8 L. 6 

Le osservazioni dell'autore, fatte durante il 

tempo della sua prigionia fra i beduini, vivono 

la vita della realtà e dipingono dal vero le 

costumanze di quel popolo semibarbaro del- 
l'Africa settentrionale. 


PARIBENI R, — Guerra e politica nel paese di 
Gesù, con una splendida cartina della Pale- 
"4 stina, di pag. 176 in-16 (23 edizione) L. 6 
L'autore, che fu testimone e parte, narra in 
forma piacevole e brillante come ai Turchi fu 
tolta la Palestina: quali siano ora laggiù le po- 
| sizioni del sionismo, del risorto califfato arabo, 
s delle varie confessioni ‘arabe; quali i diritti 


d'Italia. 

AZZA G. — La nostra pace coloniale.L'Italia 
: l'alleanza in Oriente e in Africa di pag. 
# 136 in-16, con cinque cartine geografiche 
sa L. 290 
La speciale competenza dell'autore nelle 
” questioni coloniali si rileva specialmente in 


Par 


CASA EDITRICE 


ROMA (7) - Via delle Convertite, 


“AUSONI i pi 
— Telefono 10-197 3 s 


Queste pagine scritte nei Primissimi È 
guerra per tutelare 2l'interessi dell'it d 

cialmente nel Mediterraneo Orca Pe- 
e. 


PIAZZA G. = Rifortitamo laxd; 
pag. 110 in-16 PSA diplomazia, Ì 


Li 335 

POMPEI e PAPARAZZO — I 501 ; 
Legislatura, di pag. 220 in-j6. Co Ne 
PANGLOSS - Gli eletti de 
tura, di pag. 248 in-16 
DI SAINT PIERRE E. R, - Le grandi 
zioni militari della Russia dal 1914 
il 1917. Un vol. di pag. 160in-8 co 
geografiche fuori testo e 4 nel testo La 


BENCIVENGA R, - L'Esercito di oggi e quel 
di domani, di pag. 90 in-16 


la XXVI 


EGIDI F. — Per un nuovo ordinamento dell 
Stato in Italia. Decentramento ammi 
tivo, organizzazione economica, finanza piubi 


blica, di pag. 200 in-8 Li 


VENTURA. V. — L'imperialismo inglese è 
conseguenze della guerra europea, un v 
di. pag. 70 in-8 Di 


della Russia în rapporto alle relazioni comm 
ciali italo-russe, di pag; 132 in-8 


strazioni 


